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‘ 25.000 ABBONAMENTI . 

; PER II VENTENNALE 

bure RIETI e BRINDISI, che hanno auperato ToblAttlvo, ! 
unno Inviato un notevole numero di abbonamenti BOLO* 
Ina (450), TORINO (297), MILANO (254), MODENA (191), 
IDINE (191), ROMA (150), VARESE (143), SAVONA (111). 
{eguono con quantitativi appena inferiori ALESSANDRIA, 
ISTI, BIELLA, NOVARA, PARMA, REGGIO EMILIA, 
|AVIA, AREZZO, FIRENZE. PISA, PESARO, PERUGIA. 
lAPOLI. Elenchi hanno pure Inviato altre 35 Federazioni. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






[FERMIAMO GLI IMPERIALISTI USA CHE VIOLANO IL DIRITTO DELLE 


'' t , 


GENTI NELLA FOLLE CORSA VERSO UNA G UERRA GENERALE! 


Venerdì 26 marzo alle 17,30 in Piazza 
San Giovanni a Roma il compagno Luigi 
Longo, Segretario generale del PCI, par¬ 
lerà nel corso di una manifestazione che 
la Direzione del PCI ha indetto nel qua¬ 
dro della lotta contro la politica del go¬ 
verno Moro e per imporre nuovi ir.d:^ 
rizzi di politica estera. Analoghe mani¬ 
festazioni avranno luogo in molte altre 
città. A Milano domenica 28 marzo il 
compagno Pietro Ingrao della segrete¬ 
ria del. PCI interverrà ad una manifesta¬ 
zione cui parteciperanno anche delega¬ 
zioni delle province lombarde. 
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llarme e orrore per I gas nel Vietnam 


4//a denuncia del PCI 
Fanfani risponde: 
ìpero che non sia vero 


Durante la manifestazione per i cosmonauti 
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Non c^è tempo 
Ho perdere 

PARTICOLARMENTE orrore la notizia del- 
Kimpiego (iel gas tossici americani contro i parti- 
nani e i civili del Vietnam del Sud. E desta parti- 
olare ribrezzo — non c'è altra parola adatta — la 
ura imbarazzata con la quale la TV di Stato, 
diretta da democristiani, socialdemocratici e socia- 
sti) e i giornali reazionari tentano di coprire que- 
t'ultimo orrore. Si sprecano, in proposito, i giri di 
arde untuosi, i goffi tentativi di spiegazione scien- 
ifica sulla prèferibilità di morire per colpo alla 
luca dopo essere stati paralizzati daU'alto dal gas 
come le mosche con il DDT) alla sorte di morire 
atti a pezzi dalle bombe o bruciati vivi dal napalm. 

La scientificità come pretesto umanitario per co- 
rire il delitto è una delle componenti gesuitiche 
i quanto di macabro, sul piano del genocidio, ha 
[uesto nostro secolo. A leggere certe giustificazioni 
ull'umanitarismo dei gas tossici americani, tornano 
Ila mente certe giustificazioni udite a Norimberga 
durante il processo Eichmann. In fondo, si disse 
llora, perchè tanto scandalo per le camere a gas e 
forni crematori usati per i deportati? Era for- 
e meglio farli morire lentamente di fame? Così 
, oggi, per i gas nel Vietnam. I partigiani e i civili 
rìetnamiti resi ciechi e paralitici dalla nuova trovata 
imanitaria americana non lo sapranno mai, forse 
anche perchè dopo averli paralizzati è probabile che 
i fucilino, scendendo sicuri dagli elicotteri): ma essi, 
econdo certa stampa, dovrebbero ringraziare gli 
mèricani per aver avuto una fine ineno dolorosa 
i quella determinata dalle bombe incendiarie o 

E napalm. 

Via sono poi gli americani a usare i gas? Per 
ita, si affannano a scrivere certi giornali: essi 
as sì limitano a fornirli ai sudvietnamiti. C'è 
imissione implicita della consapevolezza di una 
me di cui c’è da vergognarsi in questa ultima ge- 
ica distinzione. 

A LE GIUSTIFICAZIONI pseudoscientifiche sul 
tto umanitario e le distinzioni gesuitiche non 
ervono a nulla. Dietro a questa nuova violazione 
el diritto delle genti e delle convenzioni interna- 
ionalì c’è il segno deirimperialismo messo alle 
frette. E quel che più conta — al di là del delitto 
n sè — dietro al gas tossico e al napalm c’è una po- 
itica. E’ inutile che Johnson dica, ora, di non essere 
tato consultato. Se non è d’accordo cacci via i suoi 
[enerali. Il fatto è che dietro i gas lanciati nel Viet- 
lam c’è la teorizzazione di tipo nazista, del dì- 
ilto alla violenza. C’è il ’ dispregio, anche questo 
lazista, del diritto intemazionale. C’è la pericolosa 
! inquietante situazione interna americana, <xm il 
{oldwaterismo senza Goldwater. Cè la intollerabile 
iffesa alla Carta delle Nazioni Unite che respinge 
1 ricorso alla forza militare come supporto di una 
inea politica. 

La risposta mondiale a questo nuovo, e pazze- 
;co, gesto americano non è mancata, non dovrà 
nancare. A Mosca, sulla tribuna della Piazza Rossa, 
dirigenti dell’URSS hanno fatto solenne cenno 
illa possibilità di un intervento di volontari sovi^ 
ici a difesa del Vietnam. Al Parlamento inglese più 
li cinquanta deputati, laburisti e liberali, hanno 
ollevato, in termini « furiosi » dicono le agenzie, 

Ì problema della dissociazione inglese dal nuovo 
rimine americano. E la stampa britannica è senza 
eli sulla lingua: ♦« Una macchia per TAmerica » 
crive il Daily Telegraph. - Questo fatto nuovo sem- 
ra rasentare la follia » scrive il Guardian. 

Perfino in America, dopo la dura e appassionata 
rotesta dei cinquecento professori di università, 
nche i parlamentari più coraggiosi si schierano. 
Una violazione del diritto intemazionale», ha 
efinito il sen. Morse l’impiego dei gas. E dalla 
t’rancia i commenti non sono incoraggianti per il 
Pentagono. Le Monde, a proposito delle giustifica¬ 
zioni sui gas. scrive che - il problema non è di 
abituare il pubblico a questa idea, ma di denunciare 
l’uso di questo metodo di guerra». — 

E in Italia? Abbiamo detto dell’infame comporta- 

Maurizio Ferrara 

(Segue in ultima pagina) 


Dibattito allo com¬ 
missione esteri - In¬ 
terrogazioni del PCI 
e del PSIUP - Mani- 
festozioni In tutto 
il Poese 


La notizia dell’uso dei 
gas da parte degli Stati 
Uniti contro i partigiani 
vietnamiti ha suscitato in 
Italia — come in tutto il 
mondo — profondo orrore, 
sdegno e allarme. II movi¬ 
mento per la pace nel mar* : 
toriato paese asiatico, che 
già nei giorni scorsi aveva 
assunto una grande am¬ 
piezza, si va allargando a' 
tutto il paese, nelle scuole 
e nelle fabbriche. 

Facendosi interpreti di 
questo stato d'animo popo¬ 
lare, i parlamentari comu¬ 
nisti hanno posto ieri con 
forza, alla Clamerà, al Se¬ 
nato e alla Commissione 
esteri della Camera, la 
questione del criminoso 
impiego dei gas e del na¬ 
palm da parte delle truppe 
americane contro i parti¬ 
giani vietnamiti, chiedendo 
nel contempo una decisa 
iniziativa di pace del go¬ 
verno italiano. 

Alla (Otmmissione este¬ 
ri, riunita su richiesta del 
gruppo comunista, è inter¬ 
venuto il ministro degli 
esteri Fanfani il quale, ha 
annunciato che mercoledì 
prossimo riferirà alla stes¬ 
sa commissione sulla si¬ 
tuazione intemazionale, 
ammettendo però che essa 
deve essere considerata 
grave e preoccupante par-- 
ticolarmente nel sud est 
asiatico. « Di.scuteremo di 
tutti questi problemi il 31 
— egli ha detto — ma pos¬ 
so anticipare che stiamo 
già agendo presso i copre- 
sidenti della commissione 
del disarmo, per la ricon¬ 
vocazione, in primavera, 
della Conferenza di Gine¬ 
vra ». 

Ha preso la parola quindi 
il compagno Alleata che ha 
osservato che la commissio¬ 
ne non poteva attendere la 
settimana prossima almeno 
su un punto: quello dell'at- 
teggiamento del governo ' 
italiano di fronte all'uso 
delle armi chimiche da 
parte delle truppe USA e 
del Sudvietnam « Prima 
ancora che violazione del 
diritto intemazionale — 
egli ha detto — noi abbia¬ 
mo qui una violazione del¬ 
le acquisizioni cui la co¬ 
scienza dell’umanità intera 
è pervenuta >. « Il fatto, ha 
proseguito Alicata, che gli 
USA non sarebbero tenuti 
al rispetto della Conven¬ 
zione di Ginevra non aven¬ 
dola essi sottoscritta non 
ha alcun fondamento nè 
rappresenta una giustifica¬ 
zione polìtica o morale. Noi 
insistiamo perchè il gover¬ 
no italiano intervenga per 
impedire questa violazio¬ 
ne del diritto delle genti 
e un'aggressione che mette 
in perìcolo la pace del 
mondo ». 

Il compagno Lombardi 
del PSl ha chiesto una pre¬ 
cìsa informazione sullo sta¬ 
to delle ratifiche della con¬ 
vezione di Ginevra. 

Il compagno Pigni del 
PSIUP. associandosi all’in 
ter\-ento di Alicata. ha sol 
lecitato una presa di posi¬ 
zione da parte del Go¬ 
verno. 

Il ministro degli BIsteri, 
Fanfani. pur appellandosi 
alle sue responsabilità per 

(Segue in ultima pagina) 





L'URSS vuole buoni rapporti con jli Stati Uniti, ma non è disposta a sacrificare per 
questo la sicurezza dei suoi alleati - Molti cittadini sovietici chiedono di partire 
volontari per il Vietnam - Mosca ha già inviato e continuerà a inviare aiuti militari 





MOSCA — I cosmonauti (da sinistra) Leonov, Beliaiev e Gagarin accanto a Kossighin 
e Breznev durante la cerimonia di benvenuto tributata all’equipaggio della «Voskod 2». 

- • (Telefoto AP-l’c Unità >) 


(A pagina 11 il servizio) 


Rivelazioni della rivista «US News» 


Pioni americani per 
distruggere 

Il sen. Waine Morse denuncia con sdegno il ricorso di Johnson alPuso 
dei gas nel Vietnam — Un alto officiale USA: « L’opinione pubblica deve 
abituarsi alFimpìego dei gas! » — In Giappone si parla di forti concen¬ 
tramenti aerei e navali sovietici in Estremo oriente 


WASHINGTON. 23 

La mostruosa decisione de¬ 
gli Stati Uniti di ricorrere ai 
gas per tentare di ottenere 
qualche successo nella re¬ 
pressione nel Vietnam del 
sud ha provocato una onda¬ 
ta di indignate reazioni in 
tulio il mondo civile. L'indi¬ 
gnazione tende ad aumenta¬ 
re ad ogni giustificazione, 
una più mostruosa dell'altra, 
che i portavoce autorizzati 
del Pentagono o del diparti¬ 
mento di Stato tentano di ac¬ 
creditare. 

Negli stessi Stati Uniti, do¬ 
ve la pressione della stessa 
Casa Bianca per mettere a 
tacere coloro che si oppongo¬ 
no all'attuale politica viet¬ 
namita di Johnson ha rag¬ 
giunto aspetti abnormi, si so¬ 
no subito levate voci di con¬ 
danna n sen. Wayne Morse, 
ieri sera, ha diramato un co¬ 
municato nel quale accusa 
il governo americano dì ve¬ 
nir meno ai principi sanciti 
dal diritto intemazionale 
€ Quasi ogni giorno — ha 
detto il senatore ' — stiamo 
compiendo incursioni aeree 
contro un paese con cui non 
stiamo in guerra. Queste in¬ 


cursioni, e il ricorso aH’im- 
pìego di gas, aumenteranno 
il distacco fra gli Smti Uniti 
e l’opinione pubblica mon¬ 
diale, compresa l’opinione 
pubblica dell’Estremo Orien¬ 
te. che già sta sollevandosi 
contro di noi per la nostra 
politica nel Vietnam ». 

Morse rileva poi che la 
convenzione di Ginevra del 
1925 proibisce l’uso in guer¬ 
ra di gas asfissianti, velenosi, 
o di altra natura, ed aggiun¬ 
ge che è vero che gli USA 
non hanno mai ratificato tale 
convenzione, « ma dai termi¬ 
ni di tale convenzione risul¬ 
ta in modo nettissimo che lo 
impiego di gas contro esseri 
umani è stato giustamente 
condannato dalla opinione 
generale del mondo civile, e 
ciò non si applica soltanto ai 
gas letali ». 

■ Un gruppo di parlamen¬ 
tari repubblicani, di cui non 
vengono riferiti i nomi, han, 
no inviato a Johnson una 
lettera in cui chiedono che 
venga posto fine all'uso di 
aggressivi chimici nel Viet¬ 
nam; i gas — dice la lettera 
— hanno « forse indotto tut¬ 
ti i popoli asiatici a unirsi 


contro di noi, considerando¬ 
ci oppressori crudeli e inu¬ 
mani ». Certo in seguito a 
queste manifestazioni, il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
dichiarato ai giornalisti che 
il presidente non è stato con¬ 
sultato circa l’impiego dei 
gas tossici. 11 portavoce ha 
tuttavia pre.sentato la deci¬ 
sione relativa a tale impie¬ 
go come spettante a quelli 
che l'hanno presa, come or¬ 
dinaria amministrazione: «da 
anni — egli ha detto — Tim- 
I piego di questo tipo di arma 
per il controllo dei disordi, 
ni è delegato ai comandanti 
di zona ». 

Successivamente il mini¬ 
stro della difesa McNamara 
ha ulteriormente sviluppato 
questo concetto incredibil¬ 
mente ottuso, tentando di as¬ 
similare l'impiego massiccio 
dei gas tossici in guerra con 
l'uso di analoghi mezzi da 
parte delle polizie di vari 
paesi. Ha detto che gli ingle¬ 
si a Cipro e la polizia di Ber¬ 
lino ovest hanno impiegato 
gas in alcune occasioni, che 
i gas in questione possono es- 

(Segue in ultima pagina) 


Dilla Doitri redazione 

MOSCA, 23. 

< La Terra vista dal cosmo 
sembra senza asperità e tran- 
_ quillaf ha^o detto 1 cosmo- 
naulT, ma, fn rèàìtà, il nostro 
pianeta non è cosi tranquil¬ 
lo. In vari punti del globo, 
Timperialismo ha acceso pe¬ 
ricolosi focolai di guerra, e 
la pace è in pericolo », ha det¬ 
to Breznev, parlando sulla 
Piazza Rossa, nel corso della 
manifestazione in onore dei 
cosmonauti. Il Primo segre¬ 
tario del PCUS ha pronun¬ 
ciato oggi un importante di¬ 
scorso politico sulla situazio¬ 
ne internazionale e sui pro¬ 
blemi economici interni del- 
rUnione Sovietica. In parti¬ 
colare egli ha detto: 1) le 
autorità sovietiche ricevono 
centinaia di lettere di citta¬ 
dini che domandano di com¬ 
battere come volontari nel 
Vietnam; 2) l’Unione Sovie¬ 
tica ha dato e continuerà a 
dare il necessario aiuto alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam sottoposto ai bom¬ 
bardamenti degli aerei ame¬ 
ricani; 3) anche in Europa 
si accentuano le minacce al¬ 
la pace provenienti dai cir¬ 
coli militari tedeschi che re¬ 
clamano la dotazione di ar¬ 
mi nucleari dagli Stati Uni¬ 
ti; 4) il governo sovietico 
non dimentica per questo 1 
suoi problemi economici in¬ 
terni. 

Domani si aprirà a Mosca 
un Comitato centrale dedi¬ 
cato in gran parte all'agri¬ 
coltura. 

Breznev ha esordito sui 
problemi di politica estera, 
ricordando che il rombo del¬ 
la Voskod 2 è stato il pri¬ 
mo saluto al 20. anniversa¬ 
rio della vittoria sulle forze 
fasciste. A venti anni di di¬ 
stanza, però, i pericoli di 
guerra sono tutt’altro che al¬ 
lontanati e serie minacce al¬ 
la pace sorgono in vari pun¬ 
ti del mondo Una delle mi¬ 
nacce più gravi viene dal 
Vietnam dove « gli Stati Uni¬ 
ti continuano ad aggravare 
la situazione gettando nella 
lotta contro il popolo vietna¬ 
mita migliaia di soldati, bom. 
bardieri a reazione, navi da 
guerra >. Per ordine del go¬ 
verno degli Stati Uniti — ri¬ 
corda Breznev — gli attac¬ 
chi continuano ad estendersi 
e colpiscono ora il Laos, la 
C!amtwgia, la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

« Noi avvertiamo gli ag¬ 
gressori — afferma Brez¬ 
nev: — con le vostre azioni 
aggressive voi vi scavate sot¬ 
to i piedi una fossa così pro¬ 
fonda dalla quale non riu¬ 
scirete più a tirarvi fuori. 
Ai nostri organi centrali 
giungono molte richieste di ' 
cittadini sovietici che sì di- < 
chiarano pronti a prender ; 
parte alla lotta del popxilo i 
vietnamita per la libertà e ’ 
l'indipendenza. Noi compren- ' 
diamo perfettamente questo ] 
' sentimento di fraterna solida. | 
Irietà. di internazionalismo ] 
socialista. In base ' agli ac- . 
cordi conclusi con ì dirigenti ' 
del partito dei lavoratori e 
del governo - vietnamiti, |a i 

Augusto Pancaidì ! 

(Segue in ultima pagina) 


Bene i primi 

^ • • • ... 

^gemelli» 







CAPE KENNEDY — Il progetto spaziale ameri¬ 
cano « Gemini • si è felicemente realizzato: I 
smonauti Grissom e Young hanno spiccato il voi* 
Ieri mattina alle 9.24 a bordo della capsula « Motly 
Brown - e, dopo aver percorso tre orbite Intoma 
alla Terra hanno ammarato al largo della Florida 
dove sono stati recuperati dalie unità della flotta 
statunitense. Durante il volo spaziale, che è durato 
4 ore e 52 minuti, mentre la - Molly Brown • si tro¬ 
vava sul Texas, è stata compiuta con pieno suc¬ 
cesso l’operazione che ha modificato l’orbita su 
comando di Grissom. Nella telefoto ANSA: Grissom 
(a sinistra) e Yeung si avviano verso la capsula. 

(A pagina 11 il servizio) 


Rivolta in Inghilterra 
contro i gas nel Vietnam 

paaesto 
hoc tdia demesitt» 

sane il SuanHim 


Dal nostro corrispoBdonte 

LO.N'DR,A. 23. 

ProSondamente scossi dall'im- 
piego dei gas nel Vietnam, il 
Parlamento e Vopinione pubbli¬ 
ca stanno esercitando fortissime 
pressioni sul gocemo inglese 
perché condanni rnltimo dimo¬ 
strazione di brutalità degli ame¬ 
ricani. Wilson ho tuttooio di¬ 
chiarato questo pomeriggio ai 
Comuni di ritenere più oppor¬ 
tuno attendere prima il risul- 
tato delle conversazioni fra 
Johnson e il ministro degli Este¬ 
ri britannico a Washington 
Non vi sarà dunque una im¬ 
mediata protesto ufficiale e Wil¬ 
son rifiutandosi di discutere la 
questione, ha affermato — non si 
sa bene in base a quali criteri 
di diritto intemazionale — che 


l'uso del gas da parte ameri¬ 
cana non è contrario alla con¬ 
venzione di Ginevra. Il primo 
ministro ha poi espresso Vin¬ 
tenzione di controllare la por¬ 
tata delle dichiarazioni dello 
ambasciatore americano a ^Tai- 
oon secondo le quali non vi è 
alcun limite alle azioni militari 
intraprese dagli USA. 

La presa di posizione di Wil¬ 
son ha lasciato insoddisfatti 1 
suoi colleghi di partito. li de¬ 
putato Mendelson ha criticato 
l'assenza di una iniziativa ingle¬ 
se ed ha sottolineato come lo 
avere mancato di dissociare ta 
propria posizione da gaeliO 
americana nel Vietnam >abbia 
reso vana ogni pretesa del go- 

Leo Ventri 

(Segue in ultima pagbta) 
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Ogni giorno I 
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un'auto FIAT 


in premio | § 
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Questo tagliando sarà valido | 
se. compilato, perverrà alla * 
sede del giornale entro la ore i 
24 del giorno 31-3*'65 | 


Quale parte deirUnitd Le loterena osagglonaenteT | 
POLITICA ITALIANA ....... i . i . 

POLITICA ESTERA t . . i . t t * . . . | 

cronaca f . I ..I «.. . . I 

ECONOMIA E LAVORO . . . t t . « • • t . I 

PAGINE CULTURAU * . « * f . « I • * • | 

PAGINE SPETTACOLI t . • i a i i . . . . 

SPORT ♦ . I . . ..I 

LETTERE DEI LETTORI . . . t t . i . . i . i 


Resi noti ieri allo Camera i componenti della Commissione 

Da stamane il < superdecreto > 

I -v' ' ^ 

Senato 11^ 

all esame 


• t t • i 


NOME 


Iniziata la battaglia ** ' 

sugli enti di sviluppò dèi <45> 


I COMUNE ___ 

, I PII()FKSSIONE_ 


ANNI 


Respinta una pregiudiziale liberale — I discorsi dei compagni Conte 
e Compagnoni -- Attacco del fanfaniano Bellisario al « piano Pieraccini » 


Verso le 4 


f'nrtr'cipata ancha aol al t Uranda Caocono dal Let¬ 
tore • 

4 Inviate oggi «leMO a « l'UnttS », Via del l'uurtrt lU. 
Roma II tagliando di partecipazione COMPILA l't E 
RriAOLIATE LA SClIKllA LUNOO LA LINKA IKAT- 
TECOIATA e INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME UEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UEl.L’INDIRIZZO 

Potete Inviare anche old tagliandi alte etenaa data 
una per cartolina 

^ Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quf-Ile che 
Buriinno spedile con altro mezzo che non sla la cartolina 
postale 


4 A Roma premio la Federazione Italiana Editori Ulor* , 
nail. con le garanzie prevliie dalla legge, ogni giovedì 
Verrà estrailo II nome di sei quoiidinnl 

4 Se s l'UniU * Sara tra gli eetrattt. Il nostro utticio 
• Grande Coneorso del Lettore • aorieggerà. con le ga* 
ranzie di legga. Il nome del fortunato che avrà In premio j 
un'alito FIAT 

4^ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del* 
l'azienda editrice del giornale 


La 1 battaglia ’ sugli enti di tcggìamento liberale. Le posi- sarà modificata — il braccio qìornate di lotta 

sviluppo in agricoltura e co- zlonl liberali sugli enti di svi- secolare; dall altra parte, v è ^_ 

minciula ieri al Senato con un luppo, peraltro, sono sufllcion- stato cedimento di fronte allo 

tentativo liberale di bloccare temente lumeggiate nella rela- posizioni della destra economica 

la discussione sulla proposta di zionc dello stesso sen. Grassi c della Confida, che hanno prc- llAI*limON4A 

legge governativa con una ri- e del suo collega di gruppo teso e ottenuto un rafforza- lU 

chiesta di Improponlbllltà. La Cataldo, nella quale si compie mento del tradizionali stru- 

manovra del PLI. che è stala una difesa a oltranza della gran- menti di classe (consorzi di bo- ■ Il 

respinta a larga maggioranza, do proprietà fondiaria, vecchia niflca. enti economici in agri- |IO|l0 

è stata imperniata su quattro e nuova; difesa malamente co- coltura, ecc.). Por queste ra- aawaaw 

punti (Illustrati dal sen. GRAS- Perla dagli attacchi agli enti di gionl. se il ddl non sarà prò- - . . 

SD* a) Il disegno di legge è riforma, portati con spirito che fondamente emendato, esso sarà MCCAi^lA’VIAMI 

divèrso da quello presentato dal è ben lontano da queUo molto inaccettabile per tutte quelle UaSULlUiLlUni 

governo (esso è stato difattì critico, ma profondamente co- forze che si sono battuto per > 

p-ofondamente modificato dalla struttivo, delle organizzazioni una programmazione democra- • a 

cèmmissione, che però ha cosi unitarie dei contadini assegna- tira in agricoltura. UIIIVfirSÌtCII 

agito nel pieno dei suoi diritti ‘«r'- „ , ... » compagno Conte ha rivol o !»■■■ w Vi .»■ IMI 

costituzionali, ndr): b) alcune .Per 1 liberali, la - partita un appello al socialisti e alle 


Imbaronata difesa da parte del governo 
del trasferimento del professor Gilardini 


Ieri alla Camera ò stata an- (sono provisd, por opere di ho- delegazione ha detto di aver 
nunciata la composizione della nifica già approvate, finanzia- pjnortato l’impressione, nel col- 
« Commissione del 45-, incari- menti per circa 50 miliardi) e che c’è una generale 

cala di esaminare il cosiddetto ogH incentivi per 1 esportazione, (•onvinzione .sulla possibilità e 
supcrdecreto - anticongiuntu- I.e critiche da molte parti sol- necessità della revisione delle 
rale. La Commissione, che si levate al fatto die il governo servitù militari in vigore. In 
riunirà oggi alle 16.30, eleggerà ubbia voluto, anche in questo attesa della nuova legi.slt- 
assai probabilmente a suo pre- caso, ricorrere al decreto-legge zione in proposito. 

Bidente Ton. La Malfa. anziché a un normale disegno Se risulterà rassoluta esigen- 

La Commissione risulta cosi fli legge (critiche argomentate za che delle servitù esistano, 


S.nrt- rii tini* In niinvn si«,tpmn- P* vuoiiiiiini uci obiui» uitiiia — iict uciiu u senaiure ne 

IO Che avrà m premio . Se del wrsoiX doBhTnU ‘«-adizlonali c. nelle zone più comunista - che noi rivolgla- hanno illustrato le loro propo- «onnuoio. .-»uru ..uuu ff’ej^eVu-persèguitr'e^^^^ zi rapidi'e soprattutto concor- 

— fissata dal discRno di Icrro — sviluppate, delle grandi concen- mo con la consapevolezza che è sto per la riforma dcmocrati- fecata^ alla immediatezza del- dati con 1 danneggiati dalle 

-nica «ucceaeiva. mancherebbe il parere di^ altre capitalistiche e finan- necessario far si che la legge ca dell’istruzione superiore in ^AnriprUno' l’Intervento che non sarebbe servitù, la presentazione di un 

[HO I dloendeml del- coSssioni oarCntar divenga strumento di progresso un ampio documento, rifercn- Colombo. Palleschi. Anderlini), llntor^ento che non disegno dì legge governativo 

‘ ‘ ^ questa linea si è opposto nelle campagne italiane. dosi anche alle esperienze di 3 liberali (Leopardi. Alpino.*®’” rifu riUocno rii revisione delTattuale le- 

.. . riomV Il de BELLISARIO ha auspi- altri Paesi. Zincone); 2 socialisti unitari gislazione. l’inserimento alTor- 

«. irwiai dal J delia pregiudiziale scoprono in gNONI. esprimendo l’opposi- calo che ai nuovi organismi ven- Al centro delle rivendicazio- (Curii e Minasi) 2 missini (Ro- La seconda parte del docii- (jpj giorno dei progetti di 

- - ■ — . — eneiu le cane aei retrivo ai- zinne del gruppo del PCI alla gano conservate funzioni di ni degli studenti, degli assisten- berti e Delfino): 2 soclaldemo- monto illustra i singoli articoli iniziativa parlamentare. Una 

preclusiva. Noi comunisti — ha preminenza, di propulsione c di ti e dei professori incaricati è. cratlci (Orlandi e Silvestri): un decreto. nutrita discussione è seguita 

——--— - ■ detto l'oratore riprendendo 1 coordinamento in •nateria agri- com’è noto, la democratizzazio- monarchico (D’Amore): un re- La Camera ha poi affrontato alla esposizione dell’on. Bol- 

motivl ispiratori della relazione cola in rapporto anche ai com- ne deU’Università attraverso la pubblicano (La Malfa) e un rap- il caso del professor Giuseppe drlnl. 

, , , del compagno Cipolla — abbia- piti che ad essi verranno attri- partecipazione a pieno titolo di presentante del gruppo misto Gilardini. della terza classe del- Alcuni dati emersi dalla dl- 

jfl comunisti mn ben nresentl le carenze dei- bulli con rordinamento regio- loro rappresentanti negli orga- (Mitterdorfer) la scuola media - Pascoli» discussione vanno citati perchè 

razione degli enti di riforma naie. A questo proposito Belli- ni di direzione sia a livello di -oiPTÌnn.» rhp nemmnaena Brescia, che è stato trasferito Indicano In quale paurosa sl- 

- per troppo tempo strumcntaliz- sano ha detto di non e.ssore Ateneo, sia a livello di facoltà . relazione cne accumpaKua jj'a„torità a una scuola media di tuazlone si trova la provincia 

' *** completamente soddisfatto delle é l’estensione a tutti i giovani ‘1 ''su^rac"eto-, aistr ouija motivazione che di_Gorizìa. in buona parte prò- 


l'azienda editrice del Riornale 
Autofttzwmn» Minutare Ftnnnze 


Iniziativa dei deputati comunisti 


Il PCI: subito la 

• / 

« giusta causa » 
ei liceniianienti 


preclusiva. Noi comunisti — ha preminenti, di propulsione c di ti e dei professori incaricati è. cratlci (Orlandi e Silvestri): un 

detto l'oratore riprendendo 1 coordinamento in •nateria agrl-jcom’è noto, la democratizzazio- monarchico (D’Amore): un re- La Cai 

motivi ispiratori della relazione cola in rapporto anche ai com- ne dell’Università attraverso la pubblicano (La Malfa) e un rap- il caso i 

del compagno Cipolla — abbia- piti che ad essi verranno attri- partecipazione a pieno titolo di presentante del gruppo misto Gilardini 

nin ben presenti le carenze del- bulli con rordinamento regio- loro rappresentanti negli orga- (Muterdorfer). la scuoi; 

l'azione degli enti di riforma naie. A questo proposito Belli- ni di direzione sia a livello di _ i ; v, nmnncTnn Brescia, 
per troppo tempo strumcntaliz- sario ha detto di non e.ssore Ateneo, sia a livello di facoltà . relazione cne accompagna 
zati allo écopo di contenere la completamente soddisfatto delle é l'estensione a tutti i giovani “ - sujrerclecreto-, aismouiia „ , 

spinta delle zone più avanzate funzioni che 11 -piano Picrac- -capaci c meritevoli - del pre- ^ Montecitorio, è divisa tn - 

del movimento contadino. E ab- cLni- attribuisce aeli en*! di salario (diritto allo studio), due parli: nella prima e conte- i 


- Il Consiglio regionale Frlu- 


agiograflca adesione dei lodatori intimo oratore della cornata dente alle esigenze degli studi prosegue-, si afferma nella re- Si ?èid^ente P®»- revisione legl- 

dl ogni e qualsiasi opera del è stato U de DI GRAZIA. Isupenori. fazioni pfnimrM ripi nmvve^ 

governo e del regime. , V T . - - Senza porre in pericolo 1 ri- lì i servitù militari che concili la 

Premesso ciò — ha detto)_- tìcnza porre in pencolo i ri ^on il fatto che . ^ jg gvl- 

^ ^- sultati positivi conseguiti sul questo sarebbe stato adottato f,,®^ eponomico e civile delle 

piano della stabilità monetaria non per l’insegnamento anti- nJJ,^n7ìnni interessate caran- 

itala ftlirnlira nan riaalwa — ^ scritto nel documento — fascista del professor Gilardini Pp^fìg l'indennizzo dei nronrie- 

L accorao iraio-eivetico non risolve i, nuovo prox-\'cdÌmento si prò- ma per avere egli fatto scrivere 'u? dai vincoH o dai U- 

- -- pone di porre in essere le con- sul diario degli allievi una sorta ' nresenti e nrendendo in 

la grave situazione dei nostri emigrati ripresa produt- di giuramento di ’ca’tà che per P l’oppoVlunltà di acco- 

® tiva ». il suo eccesso di rigorismo mo- gjj(.j.0 jj principio della consul- 

Dopo aver indicato gli oblet- rale poteva turbare le giovani {azione della regione nelle for. 
^ ‘^cl provvedimento, (aumen- coscienze. In caso di menzogna, pJjp saranno ritenute più 

^ ’f* della domanda complessiva, infatti, il giuramento chiedeva idonee e soprattutto in rela- 

liniinni sostegno delia attività edilizia, atroci punizioni al Signore fsi ^ione al piani economici e tir- 

ripresa degli Investimenti), la tenga conto che il professor Gi- banìsticl che saranno predispo- 
_ _ relazione contiene alcune gravi lardinl è un cattolico). gjj ja qucst’ultima. fa voti al- 

_*__ _*^J.* J# affermazioni in materia dì po- La risposta del sottosegreta- (resi affinchè gli organi gover- 

HgiHnB'B'lglTI fl OCnHICIAHO litica salariale. -La ripresa de- rio non ha soddisfatto gii in- nativi adottino provvedimenti 

■■■■iliawmil . H w4#l#wiiPiwiiw • gji investimenti — è scritto nel- terroganti i quali hanno anniin- diretti a compensare cquamen- 

■ ‘ . la relazione — va facilitata an- ciato che trasformeranno la loro te le zone e le comunità colpt- 

I II - ‘ •- X • che attraverso il riequllibrio tra interrogazione in mozione. II ca- te per oneri che sostengono nel- 

nnllA miYAMYfl CIIITTDYA cosH e ricavi all’interno delle so del profe.ssor Gilardini. in- l’interesse dell’intera collettl- 

lllllia tlUIUIIIU GvIAAiVIV aziende. Naturalmente — si OS- ripropone 11 tema della vltà». 

, ■ ■ . ser\'a nel documento — il rie- uocrtà dell’insegnamento della La mozione comunista al con- 

quìlibrio non si consegue sol- storia contemporanea, la neces- sìglio regionale era stata Ulu¬ 
li sottosegretario on. Storchi missibile timbratura sui passa- tanto con l’ulteriore fiscalizza- di sottoporre allo studio ^trata dal capo-gruppo del 

i riferito ieri — su richiesta porti degli emigranti espulsi per ^jone degli oneri sociali già scuola la storia del nazi- pcf. compagno Pellegrini. 

‘1 gruppo comunista — alla cui al timbro -X - corrisponde contenuta nel decreto legge ma fascismo onde creare nei gio- 

immissione Esteri della Carne- il divieto di rientrare prima di anche destinando aH’ammo’der- consapevolezza del do- 111. p. 


W , Compagnoni — dobbiamo anche 
dire che non ci è sfuggito il 
carattere originale e nuovo del 
tipo di intervento pubblico su¬ 
scitato dalla lotta contadina per 

Stamane Consiglio dei ministri - Oggi la Direzione dei PSl - Disagio ^"iTa^ sif* pCre^’^V^om 

fra i socialisti per la passività del governo sul Vietnam - Polemica del- SoLTbnùà"drVnte?ve^^^^^^ 

r« Osservatore » con la stampa di destra - L’ambasciatore Reinhardt Sf “nl^f^utture 

conferma a Moro l’invito negli Stati Uniti 

compiuta, anzi deve essere por¬ 
tata avanti, soprattutto ne] mo- 

Oggi si riunisce il Consiglio do sempre più drammatica, lenzio del governo. Bertoldi mento in cui forze economiche 
dei ministri che ha all’ordine mentre ogni giorno si assiste aveva già preparato una inter- non soltanto Italiane interven- 
del giorno come è noto, solo alla piena ripresa dell’ofTensi- rogazione in proposito che g?»)') nel processo di distribu- 
alcuni provvedimenti economi- va « terroristica . padronale però il capo-gruppo Ferri gli %vn°up1ì?°"Tr°co?r' de° 

ci e il disegno di legge di de- nelle fabbriche. E’ questo ha bloccato. Bertoldi (e Paesg pej. contrastare l’azione 
lega per la revisione del Co- quindi il momento di portare altri) avrebbero comunque ot- dei monopoli, noi comunisti ri¬ 
dice di procedura penale, avanti con urgenza una leggo tenuto da Di; Martino l’assicu- teniamo che sia necessaria una 


L'accordo italo-elvetico non risolve 
la grave situazione dei nostri emigrati 

Centomila italiani 
minacciati d'espulsione 
dalle autorità svìzzere 


che due degli argomenti poli- I gravi problemi della situa- La Direzione del PSI infine “‘ hè naluralmentP commissione Esteri della Carne- il divieto di rientrare prima di gn^^e destinando all’ammoder- consapevolezza del do¬ 
tici fondamentali di questo zione operaia verranno del re- dovrebbe ascoltare oggi stes- debbono esscrè cosa totalmente* remVii^lz^one'^con^oartico^a?^^^^^ dMI?-^Ra^si^«Sca?A*''bi^ namento tecnologico una parte X"® 

momento: l’itsr dei « super- sto affrontati come è noto dai so una relazione di Mosca sul- diversa da quelli che la mag- IqarL alla grave situazione ve- possibilità di'rientèo da'sei me.d almeno dei ben^efici che deri- ^ R nLifasclsmo‘'^i‘^ 

decreto* e la possibilità o PCI nella « Conferenza nazio- la situazione sindacale, in re- gmranza governauva vorrebbe gitasi a creare fra gli italiani a due anni. \3no alle aziende dall aumento ® ^ 

meno che esso sia modificato naie dei comunisti nelle fab- lazione alla riunione della cor- imporci. ... , , in Svizzera a seguito dei noti I compagni onorevoli Pozzino delia produttività. Anche per ' incpnBìhìin 

in sede di discussione parla- briche ». Ieri il compagno rente sindacale socialista del- .-i; Pi'oposta di preclusiva provvedimenti restrittivi presi c Corghi. che assieme ad altri, questa esigenza riemerge dun- italiano 
mentare; la situazione interna- Lama ha confermato che la la CGIL e al congresso di " rcecntemcnle dal governo elve- avevano partecipato al congrcs- que la responsabilità di tutti n;,rtirniaro il ì 

ninnalo in relazioni» al viae<iio Conferenza avrà luogo senz'ai- niip<;t’iiltima Per auanto ri- ^ m j t ® hanno provocalo (tra so delle Comunità Libere svol- di operare m modo che la piu Jl -ompagi.o 

Zionale in retazione ai viaggio Loniercnza avrà luogo ai-ntai quest ultima, per quanto n- vorevole, c i] de CARELLI, resoìnti alla frontiera, allonta- tosi nei giorni scorsi in Sviz- alta liquidità non si traduca in MORELLI ha chiesto quale 

che Moro dovrà fare negli USA tro entro il mese di maggio, guarda la successione dell ono- contrario. jaHa Svizzera o costretti zcra. hanno denunciato con for- un aumento dei salari unitari-, provvedimento il ministero in- 

prossimamcnlc. Proprio ieri, revole Santi, cc solo da re- Quindi è iniziato il dibattito al rientro) respulsionc di 7500 za l’operato delia polizia elveti- Amoia narte della relazione è prendere nei confronti 

a questo proposito. Moro ha ) PAKIIII Settimana di riu- gistrare una precisazione del- sul disegno di legge, che è stato italiani. c.i nei confronti dei nostri con- dedicata al settore delTedilizia prov\'editore agli Studi di 

ricevuto l’ambasciatore ame- «inni e dibattiti in tutti i oar- l’Ufficio stampa della CGIL mtervento in sostanza il governo, a mez- nazionali (specialmente nei ,. verso il quale dovrà rifluire Lombr.^zzo noto 

ricano Reinhanl., «, Q-?l« Ti r‘queì£ he ‘Abbiami "di ^e amcmi.ee che esU.ano già ?rb'ad7,?'’faiS„°e^d& ilfò'r.'fomp^pler."^^ UTPemat’ln'^'scbJ'de; ei“: “ is,“"u qS'b“à“da?ò 

locanda auanto risulta da una _:_:__decisioni nrese colleeialmcn- -.1 At __unmaxo a -compreuaere- 11 sono lerrnaii aiiusciia aei cine- nrocc/^ i*» a; __:_ui 1- _ 


secondo quanto nsulta da una g. pq^jneia oggi con la decisioni prese collcgialmen- al progetto di legge della CGIL, 

informazione ufficiale — ha riunione della Direzione del dagli organi dirigenti del ii senatore comunista, nel ri¬ 
confermato l’invito di John- ripv«. affrontare nu- sindacato c una dichiarazione chiamarsi alTinizìativa delTor- 

di Brodolini che nega formai- Ranizzazione unitaria dei lavo- 


L'on. Zagori 
a Varsavia 
e Praga per 


son. La data della vìsita verrà 


PSi che deve affrontare nu¬ 
merose c spinose questioni e 


prossimamente definita C an- . n„inrii «:i nrevede mente e «tassativamente» dÌG®’°'7- ”5* r.'*®”®)tutela degli interessi dei nostri drammatiche. A que.sto propo- *'• Un accenno la relazione de- canto suo. h.i dato noK^a di 

nundata. ^Cuni^iornL llà D^Sonc ess ll!_Il':5!!dicazioni e i principisito è stato sottolineato come ùica anclm alle cMgenze ^ am- un ca^ 


n- Fiitocfa orncc; r%rtu giornh La Direwonc ... - : Ar^ fond^entali: l) creazione degli ] parlamentari comunisti ono- codesti provvedimenti siano de- agricoltura si all Istituto magistrale Re- di stato agli affari esteri, è par- 

Di questi due grossi prò- socialista deve innanzitutto Va infine ricordato che do- enti di sviluppo in tutte le re- revoli Pezzino. Corghi. Trezzi, stinatj a colpire un numero no- Rina Margherita» di Torino tito alle 13,30 dallaeroporto di 

blemi che si legano anche a decidere la data del Congrcs- mani si apre il Congresso del gioni; 2) stretto legame degli Tagliaferri, interv-enuti nella di- te\-ole di italiani (dalle 80 alle dove la prof.ssa Luigia Nico- Fiumicino per una visita di 5 

dibattiti parlamentari, a pre- jq che il CC dovrà poi rati- PRl, all’EUR. Il dibattito si f®’* con i governi re^onal: e scùssione, hanno riproposto la 90 mila persone) che in Svizze- ( mabio artnaTa ^® Insultato in classe tut- giorni in Polonia e in CccoU<^ 

ciac e qualificanti scelte dei «-are L’on. Bertoldi ha ieri svolgerà, si è precisato, sui 31 de- esigenza di tutta una serie di ra avevano trovato un lavoro 1 1 wakw al.ii.ata i gjj ebrei. grid,ando ad una vacchia. Lo accompagnano u 

Dartiti della coalizione e a .i-nn ai ninmali^ti che la Se- maggiori’ oroblemi politici del misure atte a por fine ai gravi ai di fuori dei tradizionali ca- allieva ebrea - Vai in un'altra ministro Mario Mondello, dl- 

Su«Ìoni Dolitiche e costitu a nri^nta momèmó ^^ISn esclSso ouinS «"*’8b di ammin.s^azione de- e alla ^rsecuzione cui naii di occupazione. Si tratta in MAURIZIO FERRARA .-cuoia-, Si tratta di sintomi rettore generale aggiunto degU 

S«^alf"rii*^nrriine venerale P In?,!» nra” nMiiaIn ^ ' sono sottoposti i nostri emigrati generale di quegli emigrati ad- Vice direttore preoccupanti che dimostrano, affari economici della Farn^i- 

zionali di ordine gcner^c, jg g qq rinvio a autunno del quello, diventato ora attuale, espressione dei Consigli regio- q jq particolare alla selezione detti ai lavori pesanti e margi- Massivo Gbiara hanno detto la compagna Levi na. il ministro Agostino Be- 

Moro aveva parlalo con - a- congresso in considerazioni; del Concordalo e dei rapporti mili. e, dove questi non sono qjje. ad esempio, viene effet- naii. come inservienti ecc. Responsabile e il comp.agno Morelli, come nazzo, vice direttore generala 

ragat — si era saputo — ieri jgiiQ molte scadenze di questi fra Stato e Chiesa in Italia. ^!®{' ancora cmtituiti, dei Con- tuata alle frontiere nei confron- Chiaro è apparso, nella de--;-j . o j ,— *® sparito della Resistenza tar- delie relazioni culturali e fl 

l’altTO. Ieri Saragat ha rice- nrossimi mesi (congresso del- I documenti congressuali sa- pr^’vinclaii; 4> gli cntl deb- {j coloro che intendono an- nuncia comunista, il carattere keritto al n 5797 del Registro entrare nella nostra dr. Vento della segreteria par- 

vtlto il presidente del Sena- i-CGIL a giorni- elezioni -^ar- ranno tre. di cui due ispirati àare in Svizzera c che spesso di classe e Tattacco ai salari Stampa ^!‘,_7"bunale df .qqol.T Gli interrog.sntl hanno ticolare. 

Merzapora — aoncna ri- L ria a Malfa ^ ! P^ogrammaiione in agn- ha luogo in rapporto al modo dei recenti provvedimenti del Homa - LUNITA autoriz- sollecil.ato una più energica L’on Zaeari mocederà a Var. 

r^^cco^r^aBa ÌTnva fnifisni in numeroM cc^ da La Malfa. coltura - neil’ambito della pia- come gli italiani sono vestiti governo elvetico: infatti già da nazione a giornale murale p^e.sa di posizione del mini- 

messosi dal a ga P munì). Bisognerà vedere se la Arcrni/iTADr DAMAUÒ n'ficazmne nazionale — sia nel- (per cui, rii fatto, viene ad es- ora gli industrirrii licenzianD _ ° stero su questo tema al quale cordo culturale ita^o-polace» 

SJZlone — e oggi vedrà Bue- minoranza sara d accordo. La « UjjtKVAIUKt KUnANU » flaborazione che nella ese- j^re abolito il diritto di libera personale italiano (quelli più ttriieYinvp rn deve essere particolarmente ji ouale si nerverrà alla 

curelU-Ducci. Si è fatto sa- Direzione quindi dovrà anche L’organo del Vaticano ha pub- débWo essere*foroitì d?^^ all inam- .attivi nelle organizzazioni sin- ^MMfMSTKAZios^: Boi^ lo stesso comp.igno completa normali^zione e ai- 

pere Che dora in avanU il esaminare a fondo la propo- blicMo ieri una sìenìficativa adeeSati air^nleiTmèntn^ffllìZ __ dacaii o chi ha molti figli, ad vta dei Taurini, IV - Xelelo- Caleffi per -A suo passato di lulteriorc ampliamento degU 

r--.i-ti- c«-<A n/». .t.A. ,—.1- Diicaio 1611 una signincaiiva aqeguati all espletamento dellel (v^mmoi ner arsumerne alin oi cvniratmo. Aaioasi 4HMS2 .ant:f.a=c.«ta. di persegu.tato e y-ambi e delle relazioni fra t 

4rt'i2M deportato politico. pg„i campo delia cul- 

hiinamenti UNITA' iver»a- Tra le molte altre interro- tura. deU’arte. della scienza e 

tornio eul c-c posiaie numero g.azion; che sono state discusse dello sport. Finora tale materia 

I 2»7>à5i Soctenitore 2àoto - ieri in aul.a ha suscitato inte- è stata regolata sulla base di 

ri?»* Iri^sse quella del compagno programmi bilateraìi concor- 

u'miJfrllS'- * OUI^M joGNIBEN'E relativa al cos.d- dati e rinnovati di anno in anno, 

annuo iseoo. ■emeeireie a TjO, i detto - l'ovo Itali.aTutti ri- L’on Zagari avrà inoltro una 
tnmesxraie 3S(» - 5 numeri corderanno la massiccia prò- ycjjp colloqui e di scambi 


Cano dello Stato renderà pe- De Martino oerchè si vada «uvRuau «u ^piciamcmo aeiie -- esempio) per arsumeme altri 

»iaio renutr P sta De Martino perone SI vana q^j^ smentisce alcune in- loro specifiche funzioni (piani . ^ con salari mù bassi 

godici e • ‘ a «n terpretazioni e forzature della obbligatori, espropri, ecc ). COIIVeOnO Contro tutto questo stato di 

con 1 SUOI naturali consulen- non per mozioni. Finora solo stgqjpg destra a proposito Dopo questa premessa, il com- ^wiiw^giiv ^ .j 

U cosUtuaonali, vale a dire i ii . centro * del partito, vi- djs.q_q fatto due riorni Coxwc ha osservato che Saa ^crno italiano chieda a quello 

presidenti delle Camere e i cino a De Martino, e i lom- » . . pg__ _|i_ aCLI La '’'**’8rno di legge tn discus- ltQl0*S0VI6flC0 svizzero la sospensione delie 

Funrionari di primo piano di bardiani si sono Pronundatr d. destra av^J^T preso ^^ha^nto non rfs^n'raXriT- ' c„||^«„tA«|.T5A|iP Clì^r^apSaTza Lrir,Sen^ 

altri orpnismi costituzionali. i primi a favore e i ^eco.idi jpqqjg ^gjjq parole (per la lamenti fissati nelle proposte Siili QUfOIIMZIOnC re italiana in questo paese af- 

Finora le *'erità assai ambigue) di Pao- della CGIL, ma neppure a quelli fn convegno ìtalo-soviciico finché dai contatti con le nostre 
carattere costituzionale erano « te:»l ». Sinistra e nenniani di yj ona cam usnroi^ dalla Conferenza problemi deHautomazione. rappresentanze di emigrati pos- 

legate a occasioni o eventi destra invece non hanno pre- contro le sinistre catto- della agricoltura, i organizzato a cura dcU’Associa- su renderai conto di persona 

straordinari, ora dovrebbero ìo ancora posizione. I membri Api t , rìrhì^im'ìte essendo frutto di un zjone Italia-URSS c dell'Asso- della reale situazione, 

diventare stabili; non si sa di sinistra del CC .socialista àii-qrdine » da Pana Montin- dazione nazionale italiana per Nella discussione sono inoltre 

anenra con Quale periodicità hanno discusso ieri la propo- ®‘* “®. * P® ‘‘On» Piu avanzate e quelle della de- rautomazione, si terrà a Mila- intervenuti Ton. Pignì del 

ancora con quale penooiciia. nanno ^cu^o ieri la propo . ^„g .onoranza, assai stra avrebbero potuto costituire no nei giorni 30 c 3t marzo PSITP che ha criticato Topcra- 

■RiiviATittu /*/\AaiutirTÉ * *v t * . u f V053 agli inizi del secolo — interessante base di d;scus- n convegno intende favorire rode: ,:overno italiano associaii- 

INiZIATIVA CwMUNIilA n ni. altro argomento cne la commenta rO^serratore — dei ... , _ rincontro fra scienziati, tecnici dosi alle richieste comuniste; 

... ... . Direzione del PSI dovrebbe documenti pontifici, è suben- P<'^>uon! espresse da.la ^ studiosi italiani c sovietici, a Ton. Della Bnoita del PSI. Ve- 

rcttivo dei deputati comuni- affrontare è quello della si- irata di freouentc una esegesi nazionale furono scopo reciprocamente informa- dovalo. Toros e Brus.isea delli 

su hà deciso ieri nel corso o dei- Sburorireherpur d.Vo;S de bTo «' ii™ S,.ne reolirrar.ooi ed espe- DC Quefuitimo b, eritle.io 

di una riunione, di chiedere , nrt^izione del governo sul «a ha prò- ricnzc compiute nei due paesi l'insufficicnza dei servizi assi- 

Jcklì., dì- ® P_ . _ ® dOsi ne giusta ne autentica, | seguito il senatore comunista — nprl ramr,n Hall'niilrtmarinnp» v-i- itAn-riali Invitanrln il governo a 
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trimestrale 3500 . 5 numeri 
(senza il lunedi e ttaza la 

domemcai annuo lOSStA «eme- | ^ ha r*Arìe*-“o i mun ride *• , 

«traie 5 *«. trimestrale 2 >100 - c: orT*tn., mento a temi 

(Estero! 1 numeri annue ncs.re citi."» M .ra.iav.a in pojjtìca culturale e di eoo- 

25 500 . semestrale 13 100 - m realtà di un ente, il Consor- perazionc tecnica 

nazionale avicolo. eman.a. „ sottosegretario profcguirà 
annuo 5 . 000 ; semestre 2 *<co zone della - bonomianaal quindi per Praga ove avrà luo. 
Mieto annuo sino, sem 1700 Iqoalc ;1 governo ha a.tribuno j,q jg firm.-, di un accordo di 
VIE NlinvE annuo 5 500 se- ji ammanso de,le uova assegnan- cooperazione tecnico-scientifica, 
m^e 2 800 ùtero sonuo j dogli un fondo di 800 miiioni. ultimo di una serie che ITtalia 

TA^i'vTr’Nuov^ + rinÀI concludo con un certo nu- 

sriTA lùaiiaV- 7 numrl an- ^ ^ per pubblicità. Il mero di paesi del terzo mondo 

nuo 24 000 . oumeri annuo all Agnco.tum. e deirEuropa orientale. L'accor- 

Ù.Mf - <t«ieroi; 7 oomerl iCAMANGI. ha confermato 1 as- prevede fra Tallro lo scam- 
“"“«IL”*' i^e^azione dei fondi da parte blo in settori industriaU di ri- 

cS™i^’.ria J^i^iVa s P l' i goverao ma ha affermato spcttivo interesse di tecnici e 
Psoc^^Ser u^l^bbiictu tn Lì Cifra non e sta^a anco- studiosi, di missioni scienliflche. 


cordemnno la massiccia prò* colloqui e di ? 

naganda che i-Lo\o Ila* vedute con autorevoli espo- 
[I.a- ha copc.,o i mun de,le ^cnti locali in merito a temi 


Iniziativa 
dei PCI per 
le servitù 

; 7 • ’ * A , . I ■ ' • 

militari 


Dal noitro corriipondeott 

■ ‘ ' GORIZIA. 23 

La visita della delegazion* 
parlamentare comunista nella 
provincia di Gorizia si è oggi j 
conclusa. I delegati si sono in¬ 
contrati col prefetto' e con i 
sindaci di Monfalcone, e di una | 
decina di comuni minori, col i 
presidente della provincia e 
delia Camera di Commercio e 
col rappresentanti di associa¬ 
zioni di categoria. A Trieste 
iianno avuto un colloquio col 
presidente della regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

I risultati della visita sono 
stati resi noti dai membri del¬ 
la delegazione nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
questa sera nel capoluogo alla 
quale erano presenti consiglie¬ 
ri regionali, provinciali e co¬ 
munali. dirigenti sindacali e di 
associazione di categoria, rap¬ 
presentanti del PSI o del PSIUP. 

L’on. Boldrini, vice presiden¬ 
te della commissione difesa 
della Camera, die ha guidato 


p.-ofondiimcnte modificato dalla struttivo, delle organizzazioni una programmazione democra- • «a • comoosta- 11 denufati comuni- fon forza ni Senato dal comvia- bisognerà che In loro Istltuzlo- 

commissione. che però ha cosi unitarie dei contadini assegna- tica in agricoltura. UIIIVfirSlfCIfIfi sti i comnaeni Barca Busctto «no Terracini) hanno trovato ne sia contratta con gli enti 

agito nel pieno dei suoi diritti ‘«r'- „ , ... Il compagno Conte ha rivolto . IMI 1^ Borsari Ferri Bastianelli i.eo- ^•n*' relazione con cui locali. Por ciò la delegazione 

costituzionali, ndr): b) alcune . Ff • liberali, la - partita un appello al socialisti e alle - qq Maschlella Raf- s'«cfonipagna il provvedimento, promuoverà. al suo ritorno a 

norme contrasterebbero con i della riforma fondiaria non è sinistre de. perche concorrano Nell’imminenza delle quattro f**”,,; vèntiiroll o Todros- 17 - U governo — è detto nel do- Roma, incontri co! Ministro 
regolamenti del MEC. c) non affa»? ancora chiusa-: ecco. In ad una radicale modifica del giornate di lotta del 31 marzo- ; j. , r’, cumento - ha ritenuto di tro- della Difesa, con i presidenti 

tutte le spese previste sareb- sintesi, il senso di una opposi- provvedimento. E un appello 3 aprilo le a.ssociazioni univor- r.",; nò v-irzi Fabbri varsl di fronte ad un caso stra- delie commissioni difesa e de- 

bero coperte dal fondi neces- ®”® affermazione de ad una visione unitaria del prò- sitarle promotrici delTagitazio- ^ordinario di nece.ssità e di ur- gli esteri del due rami del Par. 

sarT dlner 111 nuova sistema- Predominio dei gruppi agrari blema - ha detto U senatore ne (UNURI, GNAU. ANPUI) ^®V.'’ „ Lò cenza La capacità di raggiim- lamento per ottenere indeimiz- 

’ j-P __.1. tradizionali o. nelle zone piu comunista — che noi rivolela- hanno illustrato lo lèrn nronn-* Ronianato. Storti. Sullo. SiMiza. .a t.ipnci .1 t agg n- cnnrnttutto concor- 


r mmed ato a ^o S^mL rie. S^iefnàm Si ^ ^ nè aulenlica, seguito il senatore comunista - nei dèn’èuio^^^^^ 

rielìa nroDOsia di ^ diffonde tra il popolo disagio, con i ingresso dei socialisti al sia „„„ soltanto negli aspetti provvedere con urgenza, 

^iissionc d P • che nelle file della stessa incertezza, valutazioni erra- esse av^sero po- pj^, propriamente tecnici e ap- il presidente della Commis- 

legge per la giusta ' gìoranza, Timmobilismo di jq U giornale prosegue ac- pbcativi ma anche nei suoi ri- sione on Bertinelli si è asso- 

licenziamentl. Oggi stesso il Jj-qqiq gH^ minacciosa aggres- -u-*n(*q .«erta stamoa > di òòmrìiofn *!»»**’. economici e sociali. Ver- ciato a gran parte delle richie- 

r/li'rà in ._ itor ___ «cena siampa » ai completo cedimento, da unaL.e.„r.9N Hni J 


compagno Lama chiederà in -iqqg USA sempre più grave .. .. cedimenti^ da una ranno presentate, nel corso del- ste avanzate neT.i discussion». 

aula che la discussione di que- Ki-iifitn ’rrea rti-af»i ooliticì forato volutamente il ^rte. alle posizioni ^nomiane. giornate dieci relazioni- chiedendo che il coverno dì.i 

fomentale c ur- ^ bnilale, crea di.agi politici pensiero del Pontefice e di l®„‘'* ' cinque da parte sovietica o disposizioni per sostituire gra- 

* vAnoa rnmincìata ® morali che si estendono or- avere citato solo alcune parli ® nel Piano \ erde del quale gli rjnque parte italiana i cui untamente i passaporti dei l.i- 

ri^m^nfAtenniaIrncm niai dalla base ai vertici. Pro- del suo discorso per comodo. ^"1* ?,Lr/rnon argomenti verranno voratori italiani timbrati con i 

fin da domani, «y"* J ^ prio ieri l on. Bertoldi ha fai- \\ Papa in realtà, è detto. ~ f^sa non sviluppati net corso del dibat-1 famosi -segni- dalle autorità! 

alternandola con quella mi _-Srtnifi-ativa riiehìara. non ha affatto aeeiisato le convegno si svolge sol- .svizzere, riservandosi di inter- 

programma sui mutui qua- to una ^ Ac^itam c fa " gruppo dei senatori co- to gli auspici del Ministro del- pellare l.i presidenza dell.v Ca- 

rantennalì a favore della prò- zione (che pubblichiamo in agli c anzi na csaiiaio la q,unisti è convocato, nella la Ricerca scientifica c terno- mera e il ministro degli Esteri 
nrietà contadina La siliiazio- altra parte del giornale) nel- loro missione » non sognando- paij^jq Madama, logica e del Comitato statale per quanto concerne lo invio 

AA «Af> niianfn rieiiirda Toc- la oualc si denuncia — anche sì di parlare di deviazione o domani alle ore 9. per il coordinamento della Ri- di un.v deleiazionc parlamenta- 

?Jp£il2 wc?aià si va tàccb. se fra mille eautele - il si- altro. -1 cerca sclcm.f.ca dell'URSS. re lo Serrerà. 


nuo 3S50r) - PUBBLICI FA': 

ConcefBionaru eoclusiva SPI. 

luliai Roma Piana S Loren- ' t^Mmente ve^..-*. Anri. brevetti e di nozioni, poten- 
to In Lueina n 20 . e sue «oc- [egli ha detto. Imitativa del- /jando in tal mexto il campo 
-a p '''")Tìa 53 o delie uov.v aveva ca- rtdie possibilità di penetrazione 

NCI. 34 I . 2 . 3 - 4 - 3 - Tariffe nttere sp<-nmentalc e il go- « j: sviliinno offerte «Un terni- 

menicale u 2 i«. Cronaca Li- 'men.i. All’aeroporto di Fiumicino 11 


spinta delle zone più avanzate funzioni che li -piano Picrac- -capaci e meritevoli - del pre- ’cr* « Montecitorio, e ciivisa in - -incomoati- Pr*o a causa delle servitù mi- 

dei movimento contadino. E ab- cLni- attribuisce agli enti di saiario (diritto allo studio), due parti: nella prima è conte- P Q..nnto Utarl; il reddito agrario (atto 

blamo presenti le critiche no- sviluppo. Secondo il senatore Viene inoltre richiesta l’isti- oula esposizione di carat- n pari a 100 nel 1954 è sceso a 79 

stre e del movimento contadino, fanf.nniano si tratta, - forse, di tuzlone obbligatoria del dipar- tere generale sulle linee di po- egu avreone avmo il torlo di ^ggg (media nazionale 154 ). 
che ribadiamo nel momento in mancanza di volontà politica, timenti (organismi «orizzonta- litica economica che il governo uiusirare s^piameme ai suoi qj,jjQ jndu.striale d.a 100 è sa- 
cui gli enti di riforma si tra- ma deve essere ben chiaro che li - che raggruppino più facoltà intende seguire, mentre nella allievi i crimini naziiascisii. uui- ^ (q^p^ig qaziona- 

sformano in enti di sviluppo, la trasformazione degli enti di affini o istituti affini di diverse seconda pLrte si entra m una l argomento erano stale presen- ,50) quello individuale da 

Ciò facciamo nella consapcvo- riforma in enti di sviluppo su facolt.à). Si rivendicano infine dettagliata illustrazione dei 51 tate due Interrog^ioni. una dai iqq g jg^ .soltanto (media na- 

lozza di differenziarci sia dai base regionale, deve dare a tali il ' full-time (pieno tempo) articoli che compongono il de-|compagni Natta. Giorgina Levi, 2|oqale 208), 


L'on. Zagari sottosegretario 


lito. Il convegno si svolge sol- .svizzere, riservandosi di inter- 
to gli auspici del Ministro del- pellare l.i presidenza dell.i Ca¬ 
ia Ricerca scientifica c tecno- mera e il ministro degli Esteri 
logica e del Comitato statale por quanto concerne lo invio 
per il coordinamento della Ri- di un.a dcleiazìonc parlamenta- 
cerca scientifica dell'URSS. re in Svizzera. 


re 230 . Necrologia Paiiecioa- 
zlone L ISO + tOO Domenica¬ 
le L. ISO 4- 300 : Finanziarla 
Ranche L 300 Legati U 3'>0 

siah Tipografico G A l.R 
ROMA . Via dei Taurini n. 19 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alta leduta pomeri¬ 
diana di oggi della Camera. 


All’aeroporto di Fiumicino 11 
'sottosegretario Zagari è stato sa¬ 
lutato dalTambasciatore di Po¬ 
lonia a Roma Adam Wilmann 
e dal consigliere delTambasciata 
di Cecoslovacchia Alols Tichy. 
Il ritorno a Roma è previsto 
'nella giornata di domenica. 
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Il preteso «umanitarismo» degli aggressori USA è una menzogna 
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dichiarato che in situazioni 


E non si tratta di una sri~ 


in dii * 5fa. Proprio ieri sera, prima 

« sono Tifupwti tra la po- ^ . 

abbiamo rijiaTrtcro sul Viri- I 

^ Tflcpiornalf , 

^ bombardamento, hanno 

»«'««• l’articolo del Gennìingi. ' 

i' ‘J* otlocco all VRSS. /a- | 

m.>n h; ‘^^•'•dolo Sfpuirc da un nu- | 

THICO n^ti inipo^siOllltu ul 4^:*^ 


mico nririmpossibilità di 
combatfrrc 

Questo è tutto. E" facile 


trito commento di Alberto 
Ronchep. Da una parte, dun- 


contronaVebé la notizia I 

S"comuniK%r;i/’Z^"- "f'^TauFórr/irn^c denunce 
nLnn TV ^ -Sovietiche e nordvietnamite. 

oi^'nte proteste inole.ri e fran- 
T ^ Olente part.colan miali 

fll'°^‘^.pP'‘<^oante tesi del- da„villra. 

l uso dei aas m funzione j_t;i___.»_j.-__ 


o‘", deliberata rolortà di specn- 

#.!!!?***”**« un con- j„f.^ sulla polemica cinese 

franto con olir, giornali ita- d convegno dei 19 

roniunisti. con il so- 

T\^ »{ t iJ^ tono di baldanzosa tn- 

TV SI è spinta molto oltre rnsrienza 

sulla ria della disinforma- ' . . _i . 

rione sistematica e delibera- Questa è. a tufi oggi, la 

L al solo SCOPO di ' coorf- trasmissione quotidiana di 


td, ol solo scopo di ^ copri- trasmissione^ {jiiotiuiana ai 
re • le responsabilità del informazioni di quella 7^ 
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< Protocollo riguardante la proì- \ 
i bizione delIMmpiego in guerra di ì 
ì gas asfissianti, tossici o simili e > 
ì di mezzi'batteriologici aperto alla > 
ì firma a Ginevra il 17 giugno 1925 l 
ì e entrato in vigore l'8 febbraio I 
ì 1928. ^ 
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del Vietnam 

{ 

U lesioni prodotte dogli aggressivi chimici possono deter¬ 
minare molattie e morte quando non è possibile curarle 
in tempo — Arma tipica della aggressione colonialista 


Forse raspollo più odioso ipocrila che gli ambienti USA stard, CN per un composto 
fra i molti rivoltanti aspet- avanzano: secondo la quale 1 deH'acido cianidrico, e CS per 
dell’impiego di gas tossici gas farebbero meno vittime adanisite (difenilaminaclorar- 
a parte degli aggressori a- dei proiettili, così che il loro sina). Per ciascuno di questi 
ericani nel Vietnam — è impiego dovrebbe addirittura gas l'Enc-iclopedia britannica, 
e esso è tipico di una guer- essere considerato < umanità- accanto agli effetti minori — 
condotta da un paese in- rio >. che sono gli stessi conclama- 

ustrializzato contro un pae- Farebbero meno vittime, ti ora dalle agenzie USA — 
sottosviluppato: una guer- forse, a New York o a Detroit reca indicazioni come le se- 
coloniale, dal punto di vi- o a Parigi, nelle grandi città guenti: € attacca i tessuti del- 
a operativo non meno che fornite di ospedali, di mezzi la trachea, tiei bronchi e dei 
1 fine politico. di trasporto, di varie po.ssibi- polmoni >, < può produrre 

I gas tossici, in sè, non co. lità di intervento. Ma nella una broncopolmonite nelle 24 
ano molto: gli americani giungla vietnamita, o addirit- ore >, «avvelena anche il si- 
endono — secondo lo cifre tura nei cunicoli di cui i pa- sterna nervoso centrale >. 
se note in questi giorni — trioti si servono por spunta- Anche se il significalo del¬ 
lo 125 milioni di dollari re di sorpresa a ridosso del- le sigle non è quello che ab- 
anno per produrli, su un bi- l’invasore — dove non giun- biamo supposto, non cambia 
ncio militare cinquecento gono i proiettili e le stesse nulla: rimane il fatto che, in 
olle maggiore: il 2 per mil- bombe d’aereo possono fare mancanza di cure, e con una 
delle loro spese di arma- poco danno — penetrano i concentrazione elevala di un 
enti. E l’impiego tattico de- gas, e ristagnano lungamente qualunque aggressivo chimi- 
li aggressivi chimici è ab- nell’aria greve, nel fitto fo- co, le conseguenze po.ssono 
astanza .semplice poiché può gliame, intridono la terra e o.ssere molto gravi, soprattut- 
ssere affidato a normali l’avvelenano; con una « per- to quando interes.sano non so- 
roìettili di artiglieria, o an- sistenza > (è il termine del lo uomini adulti ma le donne 
he solo al vento. Ma se essi gergo militare) maggiore di e i bimbi dei villaggi. Nel 
lossono far malo alle inermi quella teorica, o riscontrata Vietnam, i gas possono iicci- 
opolazioni del Vietnam, che sugli aperti campi di batta- dere, e^ arrecare sofferenze, 
on dispongono di maschere, gHa della prima guerra mon. a.ssai più dei proiettili. E’ evi- 
é di vesti pesanti o a tenuta diale. dento d’altra parte che gli a- 

di guanti, e nemmeno ordi- D’altra parte, è falsa Taf- mericani puntano anche su- 
ariamente di case in mura- fermazione degli ambienti uf- gli effetti psicologici che essi 
lira con solidi infissi, non- Hciali USA, secondo la qua- sperano di ottenere colpendo 
hè probabilmente di medici le i gas impiegati nel Viet- popolazioni semplici e forse 
di sufflcicenti attrezzature nam non sarolibcro mortali in parte esposte al terrore e 
er il pronto soccor-so, assai ma avrebbero solo l’effetto di pHa superstizione. E proprio 
eno danno recherebbero ai suscitare vomito, difficoltà di >n questo senso e.ssi osano 
racotanti marines sbarcati a respirazione e altri disagi di parlare di « umanitarismo >: 
anang e perfettamente at- breve durata. In realtà, una nel senso che con il terrore 
rezzati. Per ristabilire l’equi- netta linea discriminante fra sperano di indurre i vietna- 
ibrio, i vietnamiti dovrebbe- gli effetti tossici più o meno miti a desistere dalla lotta 
o riuscire a portare gli ag- gravi non può essere traccia- Ppr la propria libertà e in- 
ressivi chimici a New York la, e in linea di principio è dipendenza. 

' a Detroit. ■ i - . certo che la mancanza di un Che la speranza sia male 

Assai più degli aerei e del- pronto intervento sanitario affidata, lo provano i vietna- 
e bombe, i gas esprimono (caso non infrequente nei po- miti ogni giorno e da anni, 
a pretesa di superiorità de- veri villaggi della giungla) Ciò non rende tuttavia meno 
li aggressori USA, ma in pa- può risolversi in un aggra- spregevole l’atteggiamento 
i tempo mettono in luce il vnmento molto serio anche di degli americani, il rivoltante 
arattere terroristico della lesioni inizialmente lievi, che miscuglio di ipocrisia e di 
uerra che essi conducono nel possono diventare letali. Le pre.sunz.ione con cui tentano 
’ietnam. diretta contro l’in- fonti di informazioni ameri- fi' imporre la loro legge in 
era popolazione, che infatti cane indicano con tre sigle i fm paese dove non hanno al. 
ìteramente è loro ostile. E gas impiegati nel Vietnam: diritto di trovarsi. L’im- 

ppunto il terrorismo, rinten* DW. CN, CS Si può provare P'cgo di gas tossici contro i 
ione repressiva, emergono a interpretare queste sigle, vietnamiti è la conseguenza 
ome le vere ragioni per cui anche in base agli effetti de- questo atteggiamento di 
gas tossici vengono im- scritti. Per esempio, DM po. preteso e untuoso paternali- 
iegati, mentre è falsa la tesi Irebbe stare per Disfilled Mti- smo. Essi non impiegerehbe- 

ro 1 gas contro un av'versario 
__ _ _ _ _ _ __ fo.'^se in grado di colpire 

' I i loro contri di produzione, e 

' che possedesse a sua volta 
— . j- _ • • I ® industrie; perchè 

La TV al servizio “'jìi 

^ I danno recato o subito dal po- 

. tenziale produttivo. Credono 
• m • |! invece di poter piegare i viet- 

|namiti col loro veleno, così da 
C/vA# m/ j'poter poi finalmente — muni- 

Ijti di maschere — penetrare 

I ; nella giungla per raccoaliere 
e forse per colpire solo po- 
U Telegiornale venga com- re dhc provochino cecità j veri uomini e donne ac- 
pilato esclusivamente sulla temporanea, ma non sono 1 ..«..ali o .lr.lr.rant: in nm.i-, 
ba^c di dispacci proccn.cnti telali -; - Le Monde critica I ^ 

dal Dipartimento di Stato i’.America per l'uso dei gas ■ a tremiti, a coliche, 

americano. Sono settimane nel Vietnam - .Mosca ac- | quali i marines possano 
che le notizie sulla situa- casa gli Stati Uniti di usare * irridere invece di tremarne 
rione del Vietnam vengono metodi barbari - Radio | Così, oltre tutto, è la loro 
date nella versione più adat- Hanoi denuncia Vaagrcssio- \ viltà quella che emerge dal 
ta a compiacere il generale nc chimica Anche II Po- Toltraggio che fanno non al 
Taylor, illa icrt sera si e polo porta in prima pagina I •» 

raggiunto nettamente il li- il titolo ^Riserbo di Londra l-'^ polo \ietnamita, ma 
milc. Ecco, infatti, il testo sull’uso dei gas all uomo. All umanità che es- 

dcllo notizia letta dall’an- Come si vede dal tono dei rc.spingono, a cui si rendo- 

nunciatore: -Truppe sud- titoli non si tratta certo di Ino ogni giorno più estranei e 
vietnamite sono impegnate giornali indignati per l'ag- |i nemici. 

contro oltre J 500 guerriglie- gre.s.sione imperialista: in l X ■» 

ri Viefeonp. concentrati vi- questo senso, purtroppo, la , *• P* 

cino alla base aerea ameri- stampa italiana si colloca || 

cana^ di Danang. Nel film tra la più - americana - del *| 

(il riferimento è alle imma- mondo. Tuttavia, il Telegior- i.n x 

gini apparse sul video - nate si à posto al più basso | K U I 

n.d.r.) si vedono i marines livello, al livello dei fogli - 

mentre sistemano le fortifi- come II Mc.ssaggoro o II | -, , 

cazioni attorno all aeroporto Tempo il cui forsennato • IImm 

Il comando americano ha servilismo è noto a tutti j Ullll 311111111 

|l di Dresda 
I intitolata 
I a Togliatti i 
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SAIGON — Gas tossico immesso dagli americani in una gallerìa sotterranea usata dai patrioti del Vietnam riaf¬ 
fiora alla superficie, e un soldato del governo di Saigon cerca di tappare il buco per mantenerlo dentro più a 
lungo. Ma i combattenti del FLN si erano già spostati altrove. 


« 7 plenipotenziari firmatari a nome dei 
loro governi rispettivi: 

considerando che l'impiego in guerra 
di gas asfissianti, tossici o simili come pure 
di ogni litinido, materiale o procedimento 
analoghi, è stato a giusto titolo condannato 
dall'opinione generale del mondo civile, 

considerando che Vinterdizione di tale 
impiego è stata formulata in trattati di cui 
sono parto la maggioranza delle potenze 
mondiali, 

allo scopo di far riconoscere univer¬ 
salmente come norma di diritto internazio¬ 
nale (ptesta interdizione, che si impone 
ngnalmente alla coscienza e alla pratica 
delle Nazioni, 

DICHIARANO: 

che le parti contraenti in (pianto non 
siano giii parte in trattati che proibiscono 
(piesto impiego, ricono.scono questa interdi¬ 
zione, accettano di estendere (piesta interdi¬ 
zione nll'impiego di m(*zzi di guerra batte¬ 
riologici e convengono di considerarsi legate 
fra loro secondo i termini di questa dichia¬ 
razione ». 


^ ''i 

14, 

r''\ 
i. b 


Pentafmno C del piparttmen- ^ ^ Iic aiscorsj ueno ^compa^.■-o se- lu.ia Ul Iiuci «.Giulie 

to di Stato americano. be essere al ^ervi-iòdel trub- |ÌRret.irio generale del PCI. I-t per la conquista di una società 

.. "" blicò Doro di che ^ora^le- Iraccolta, dedicata ad alcxini v'Ie. democratica; ed è nel con 

e.sempio. i tiloU che Izì ftam- . Hnmandà’ è niu I aspetti del pensiero di Togliat- bolo della lunga battaglia con 

pa d» Tonno porla in prima liti ahbr.iccer.ì la ceguente te- tutta Italia, da tutti gli italiani 

MOln». in ,.n paporjm., ,li m.WC“ Jn.bl.m, d.llS lotta pot O.tbar.e naztl.«i.ta.’ 

notine nonordanfi il Viet- , l'.i <ocia!i-mo in Italia, orgamz- Particolare rilievo assume C( 

nam: - Dichiarazioni delVom- jL 1, Azi^o della lotta di clas.ee e tecipazione del Presidente delU 

bMorc « X,l. 7,j , losimV t?à ParWo oomuo,.!.-, o ca. Gio.app. Saragat. alla car 

ppa -raio«frta nol li/laaoi ''•dl«li- nia.-c l.ivor.ttrid pai nodro ai avolgerà in mattinata ai pie 

i* c<ì una .Gioirà drri^ira j*i r\-* ^ Un’ultirns parte com* pide che* nel Mausoleo eretto 

-,Aerei americani aitaceano | nrondera infirT una serie d- de'la str.-q*^ -icorda il sacriti, 

i ribelli presso Danang. la l<",cnfo di Mafo. laTimo 2. àut,. Una c . -a d. fiori sarà , 

h,.re dei . Prr .ei.lp. fa sh.orp a «arti» òe?- «« dir..' -..Ila l.plde, mora 

re i partiQiani. l ejcrcito q q I a sullo ouestione tedesca corso d, ^ .ir solenne cerimor 

SMdcicInamito u.sa dei gas 9 1 sulla Rb-T e sui rapporti tra -r '*»' 

I PCI. comuniSmo tedesco e i? 

I gjTD Alla cerimonia di ieri hanno 


che, secondo il dettato della 
Corte co.stituoonale. dovreb- 


Ij BERLINO. 2.1 

I ; l‘na strada di Dresda, la » Fi- 
I renze suITEIba - della RDT. 
i vorrà intitolata al compagno 

I P.iImiro Togliatti, con una cc- 
irimonia commemorativa che si' 
(Svolgerà venerdì pomeriggio. 2(>' 

I m.irzo. alla presenza di uni, 
jdelegazione del PCI. L’mizia j 

I 'tiva. profK'ista d.il Comitato ren-| 
tralo della SED. vuole essere 
Jun atto di omaggio alla figura 

I dei grande dirigente comunista 
Entro la prossima estate, inol- 
Itre. presso la casa editrice 

I '-Dietz- di Berlino dcmocrati- 
Ica. uscirà un volume di scritti 
I c diss'orsi dello scomparso se- 


Gli Stati Uniti sono sempre stati ostili al divieto internazionale dei gas 

Pae soli I MuSSOBlli Ìli EtiopU 

precedenti [ i giapponesi in Cina 

Vi sono duo soli esempi assolutamente accertati di impiego bellico dei gas tra la 
fine della prima guerra mondiale e il ricorso alla guerra chimica annunciato adesso dagli 
I DAMIM I americani nel Vietnam. Sono due precedenti significativi perchè hanno entrambi come 

H Imwiiiia ■ ■%Wi H protagonisti due paesi fascisti. Il primo risale alla guerra di Abissinia: fu il governo di 

H. *19 *J* I * volere che si usassero i gas contro le truppe etiopiche. Più tardi, i milita- 

H AMMI I Aerini A H mtl giapponesi si macchiarono dello stesso crimine nella guerra contro la Cina. Sia la prima che la 

H H seconda volta vi fu nel mondo una reazione indignata: l'impiego delle armi chimiche fece meglio capire 

H - __ _ ^ ‘ 1 H nei due casi all'opinione pubblica quale fosse la natura dei regimi fascisti e quali i mezzi di lotta di 

H A VnAAtlAA H questi erano pronti a servirsi. Da quando, nel 1015, i tedeschi avevano impiegato gas velenosi sul loro 

H Wwllw UOrUIIAw H fronte occidentale, nel saliente di Ypres. la guerra chimica rappresentava agli occhi del mondo il volto 

H Hi --- (lisiimano (iella guerra mo -—-;-;- 

^ ' (lenta. Durante il primo con- le. Il rifiuto della ratifica (\pnrenta strettamente l’uso 

> » < - ■ - ' fbtto mondiale diversi tipi di stato spesso presentato come dei gas fatto dagli americani 

. ^ /urono usati più volte, una manifestazione dell'tso-\a quello che ne fecero i J(u 

Oiqigil^ ' Solo nell’operazione che nc ìazionismo americano negli .scisti italiani e giapponesi. 

vtde l’impiego più massiccio anni ’20. Ma da allora il go. K’ la vigliaccheria. Nè gli 
^ ^ — un bombardamento tede- verno di Washington ha ava- uni, nè gli altri hanno max 

'* bombe chimiche dii- to non poche oceasiom di tor- n.sato buttare i gas contro au¬ 

rato dicci giorni, sempre nel- tiare .sut suoi passi e di ade- rcr.sari che potevano .servir¬ 
la zona di Ypres-Saint Quen- rire all'accordo, uno dei po- si delle stesse armi. In Etto- 
tm — vi furono 7 mila vitti- chi che abbiano avuto nn'ef- pia come in Cina l’aggresso- 
me. Più di un quarto delle ficacia reale, sia pure altra- re sapeva che l’aggredito non 
perdite registrate net reparti verso un'influenza soprattnt- era in condizioni di rispon- 
americani, che erano entrati to morale, nel limitare l'u.so 'dere: sin perchè non dispo- 
in azione solo nell’ultimo an- delle armi pia tiictrili. Dopo \ iiera di quei mezzi, .sìa per¬ 
no di guerra, lurono dovute la seconda guerra mondiale\chè la lotta si svolgeva sul 
at gas. gli Stati Uniti sono .sfati .<u;o territorio e quindi sa- 

E’vero che lina percentua- e.splicitamente sollecitati adjrebbero state colpite anche 
Ile relativamente bassa dei accettare la convenzione di|/e sue popolazioni. Ebbene, 
colpiti perse subito la vita. Ginevra. J.a proposta che tutto questo si ripete esatta- 
Ma le conseguenze dell’ina. Questa fosse adottata anche mente oggi nel caso del 
lozione di gas velenosi si fe- dai paesi che non l avevano Vietnam. 

cero sentire, spesso con effet- uiai fatta propria fu di.scus- ^ prima volta 

to letale, anche molti anni P'" volte nelle varie cor,- p;,p nmericam ricorrono 
dopo. fcrenze internazionnli sul d,.|„(f nrmi tanto odiose? Nella 

j i gas erano ormai d slm- sarmo. La risposta america- i^j^^rra di Corea, pur non fa. 
.bolo di ciò che la guerra ua è sempre stata ncgalifa. 

[mondiale aveva avuto di più II « no > degli Stati Uniti jvann ntilizzato su larga sea- 
ndioso. Fu .sotto questa tm- non poteva essere giustificato,la il napalm: inoltre .sebbene 
pressione che il 17 giugno da una sfiducia nel rotore di non si riuscisse mai a chia- 
1925 a Ginevra 34 paesi fir- quella convenzione. Sta di rire .sino in fondo l'episodio, 
marono una convenzione che fatto che nella .seconda guer- furono accusati di avere spe- 
non si limitava, come aveva ra mondiale i gas non furono rimentato armi batteriologi- 
fatto nel 1899 la Conferenza impiegati. Il merito certa- che. I vietnamiti avevano at- 
dell'.Aja, ad auspicare che t mente non ra solo al proto- tirato l’attenzione suU’impte- 
dtversi paesi si astenessero collo di Ginevra. Tutti i pae- go di gas chimici da parte 
dall'uso di simili armi, ma ne si belligeranti avevano nei americana già da un po’ di 
{proibiva categoricamente lo loro arsenali armi chimiche tempo. Quella che si è avu- 
impiego. Il protocollo pine- molto perfezionate rispetto a in per la prima volta Valtro 
vnno metteva al bando t gas quelle degli anni ’14-'18 ll\niornn è quindi soprattutto 
di tutti i tipi — velenosi, timore di rappre.saglic ebbe Ju conferma ufficiale da par- 
asfissianti o altri — quindi un effetto di dissuasione prò- te di Washington, 
anche quelli che gli america- babilmente superiore a quel- Ci si può chiedere perchè 
ni hanno utilizzato net gior- lo dei documenti diplomatici, gli Stati Uniti hanno voluto 
ni scorsi contro le popolazto- Ma il carattere jmlesemente dare al mondo intero questo 
ni vietnamite. barbaro di quegli strumenti annuncio che li copre dì ese. 

L'Unione Sovietica non era bellici e la loro iniquità rico- crazione. Una risposta rfk. 
Il sacrificio dei trecentotrentacinque ita- I on. Bottonelli. sindaco della città nella I paesi che avevano fir. nosciuta dalla legge interna.\Npl Vietnam, da quando han- 

oggi, nel nome di tutti I patrioti romani faioni dei comuni emiliani decorati di me- ugualmente poco dopo e fu nello scnnsialwmc t tmpiegn l fitta, lungi dal nascondere o 
ed i militari caduti nella dura lotta contro daglia d’oro e d'argento al valor militare, uno dei primi paesi a ratifì- Nonostante rincoTaggianfe]dal mascherare l’odiosità del¬ 
ti nazifascismo. ed i', vicesindaco di Roma, accompagnato cario. (Del resto, il primo esperienza, gli Stati Uniti loro aggressione, i diri- 









(lon - l.a puerra nel \ icfna 
è ad una svolta decisivii 


base dei missili - Per snida¬ 
re i partipiani, l'esercito 
sudvietnamita usa dei pas 


pa di Torino porta in prima pittima la aomanifa: e pxu- 
papina, in un panorama di fl'f’ foilioni di telespet- 
notizie riouardanli il Viet- l'Uori continuino o^ pacare 
nam: - Dichiarazioni dell’am- salato canone d’abbomi- 
ba.scialore americano a Sai- mento per ottenere que.s'i 
pon - I-a puerra nel Vietnam risultati? Infine, se que.sta 


dev'essere la sua linea. 


Il sacrificio dei trecentotrentacinque ita¬ 
liani. trucidati dai tedeschi alle Fosse Ar- 
deatìne il 24 marzo del 1944, sarà ricordato 
oggi, nel nome di tutti i patrioti romani 
ed i militari caduti nella dura lotta contro 
il nazifascismo. 

A ventun anno dal bestiale eccidio e nel 
Ventennale della Resistenza, la celebra¬ 
zione assume oggi un nuovo rilievo: che è 
di testimonianza del contributo offerto da 
Roma alla lotta di liberazione nazionale, 
per la conquista di una società nuova, ci¬ 
vile. democratica; ed è nel contempo sim¬ 
bolo della lunga battaglia combattuta m 
tutta Italia, da tutti gli italiani, contro la 
barbane nazifascista. 

Particolare rilievo assume cosi la par¬ 
tecipazione del Presidente della Repubbli¬ 
ca, Giuseppe Saragat, alla cerimonia che 
si svolgerà in mattinata ai piedi della la¬ 
pide che, nel Mausoleo eretto nel luogo 
della strr.q^ *icorda il sacrificio dei ca¬ 
duti. Una r . --«a di fiori sarà deposta an¬ 
che ai pir.'i' -ella lapide, murata ieri nel 
corso di I . 1 - solenne cerimonia con la 
q'j.sie il r-rzrale interno del sacrario è 
stato declic^'c ai martiri di Marzabotto. 

Alla cerimonia di ieri hanno partecipato 


l'on. Bottonelli, sindaco delta città nella 
quale i tedeschi — nel settembre del 1944 
— trucidarono 1830 cittadini, nonché i gon¬ 
faloni dei comuni emiliani decorati di me¬ 
daglia d’oro e d'argento al valor militare. 


dal gonfalone della capitale, anch'esso de¬ 
corato di medaglia d'oro. Un'urna conte¬ 
nente terra di Marzabotto è stata murata 
all'entrata delle grotte, ed è stata scoperta 
una lapide sulla quale è scritto: « Dietro 
questa lapide è custodita l'urna con la 
terra sacra della barbarica strage na¬ 
zista di Marzabotto •. 

Nel pomeriggio di oggi, la strage delle 
Ardeatine sarà commemorata con un'altra 
grande manifestazione di popolo: un cor¬ 
teo, organizzato dal Comitato per le Ce¬ 
lebrazioni del Ventennale della Resistenza, 
si formerà ai piedi del Monumento al Mi¬ 
lite Ignoto e, snodandosi attraverso la cit¬ 
tà, raggiungerà Porta San Paolo, ultima 
tappa della costante lotta del popolo ro¬ 
mano contro il fascismo e per la libertà. 
Di qui una delegazione del Comitato, rap¬ 
presentanze dei quartieri e dei luoghi di 
lavoro, si recherà a rendere omaggio al 
sacrarlo delle Fosse Ardeatine. 


progetto di una conuenzione hanno voluto conservare le lpcnti di Washington ne han- 
contro i gas ero venuto pro-ìmani libere dopo il '45. Che'UO fatto bella mostra, quasi 
prio dalla diplomazia della Ida parte dei loro diriqenfi IPff sottolineare come essi 
URSS: era stato Cicenn a si (rotta.sse di un calcolo, foj-riono ades.so disposti a tutta 
presentarlo alla conferenza si è visto meglio l’altro pior- pwf di avere la meglio in 
di Genova nel 1922, primo no quando un portavoce del.Questa tipica guerra colonia- 
convegno internazionale cui governo americano ha credu-l^e. l.a loro politica nel Sud- 
il giovane Stato sovietico fos- to di giustificare l’tmpiegn\est a.siatico è dichiar(itamen~ 
se ufficialmente invitato: al- dei gas nel Vietnam rieor-|f'’ terroristica: l’imviego dei 
loro pero l'idea era .stata re- dando che il suo pap.se nonjpnt »ie è l'espressione. Sia 
spinta). Gli Stati Uniti in- aderisce all’accordo di Gine-\pcr Fimo che per l’altro mo. 
vece furono tra i firmatari rra. Da tempo gli strateghi jliro Fatteggiament() degli 
del protocollo, ma più tardi del Pentagono piani^rarono [.''tati Uniti si identifica nel 
non lo ratificarono. Da allora il ricorso alle armi chimiche \ennfUtto vietnamita con Quel- 
alla proibizione dei gas è proprio nelle operazioni an-.Jo delle potenze fa.sciste prX» 
sempre mancato l’avallo ame- tt-guerriglia. ma (fella seconda guerra 

ricano. Vi è tuttavia qualcosa di mondiale. 

Questa assenza degli Stati più della sola illegalità del l 

Uniti non è mai stata casua- procedimento bellico che ap- »• 
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Venerdì alle 17,30 parla il compagno Luigi Longo 

Il comizio di piazza San Giovanni 
un'assemblea di lotta per la pace 


Arrestalo Mario Vaselli 




ca 




Il Comitato regionale* del PCI e la Fe- 
dcra/ione comunista ronnana, di fronte 
ai nuovi, gruvissimi attacchi deirimpe- 
rialismo ninericanu contro il popolo del 
Vietnam, di fronte a violen^c e a crimi¬ 
ni che offendono rumanità, rinnovano la 
loro protesta e la loio condanna e fanno 
appello a tutti i comunisti di Roma e 
della regione, a tutti i democratici, alle 
donne, ai giovani, alle famìglie romane 


perchè si raccolgano venerdì prossimo 
alle 17,30, in piazza S. Giovanni, intorno 
al segretario generale del PCI, Luigi 
Longo, nella grande manifestazione re¬ 
gionale indetta dal Partito per testimo¬ 
niare ancora una volta, in una cosi gra¬ 
ve situazione, l'incrollabile volontà di 
pace del nostro popolo. 

Avanti e vinca la causa della pace c 


lonialismo e rimperialismo aggressori! 
Si affermi in Italia un nuovo corso di po¬ 
litica estera che dissoci il nostro Paese 
dalle criminali imprese dell’imperiali¬ 
smo americano! Avanzi la causa dell’uni¬ 
tà dei lavoratori e di tutte le forze de¬ 
mocratiche per una nuova politica! 

Il Comitato regionale del PCI e la Fede 


biali 
col nome del figlio 


deirindìpendenza dei popoli contro il co- razione comunleta romana. 


“de- I In protesto ventotto effetti per complessivi trentatrè milioni — Alcuni 
Fede -1 venne interdetto dal padre dopo la disastrosa presidenza della « S.S. 


anni fa 
Lazio » 


Bloccato in Campidoglio il tentativo di chiudere la discussione 

Marcia iadietro della Giunta: 
continua la lotta al caro-Atac 


CORTEO PER IL XXI 
DELLE ARDEATINE 


Da domani mattina i consiglieri comunisti riprenderanno a parlare - Males¬ 
sere nella maggioranza - Una dichiarazione di Pala sconfessata dal sindaco 


UlL** Il 










In Av*® 
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■ Un grande corteo popolare, 
che partirà alle ore 17 dal 
monumento al Milite Ignoto, 
celebrerà oggi il XXI Anni¬ 
versario deircccidio delle 
Fosse Ardealine; il corteo 
Sarà aperto dalle ranpresen- j 
tanze partigiaiu*. dalle auto- 
xità civili c militari, dalle 
delegazioni delle ammini¬ 
strazioni comunale e provin¬ 
ciale, dalle bandiere delle as¬ 
sociazioni promotrici ' della 
manifestazione. Altre inizia¬ 
tive, numerose, sono segna¬ 
late in tutta la città. In mat¬ 
tinata, alle 10,30, con la par¬ 
tecipazione del Capo dello 
Stato si svolgerà una ceri¬ 
monia al mausoleo delle Ar- 


tleatiiie. Alle ore 9, si svol¬ 
gerà — con la partecipazio¬ 
ne del ' vice-prc.sidcnte del- 
l’ANPI — una cerimonia in¬ 
detta dai lavoratori ed ope¬ 
ratori economici dei Mercati 
Generali in via 0-stien.se. 
Sempre in mattinata, una de¬ 
legazione del Partito Comu¬ 
nista. composta dei compa¬ 
gni Renzo Trivelli, Edoardo 
D’Onofrio, Carla Capponi. 
Franco Rajiarclli, Lucio 
Lombardo Radice. Carlo Sa¬ 
linari. si recherà al Sacrano 
per deporre una corona di 
dori. 

Nel grafico; il percorso 
lungo il quale si snoderà il 
corteo questo pomeriggio. 


La mahlfstra mo.ssa tentata 
lunedi sera in Campidoglio dal 
vice sindaco Grisolia. che ha 
cerc.ato di tappare la bocca 
ai consiglieri comuiiisti di- 
ebiaraiidoli decaduti dairelen- 
co degli iscritti a parlare sulle 
deliber.rzioiii firoposte dalla 
Giunta per aumentare le ta¬ 
riffe A'I'AC e STEFKR, non 
ha sortito .•ilcini esito. Tutti 
1 consiglieri comunisti sono 
stati reintegrali nei loro di¬ 
ritti da una dichiarazione del 
sindaco Petriicci resa in aper¬ 
tura della seduta del Consi¬ 
glio coimiiiale di ieii s<‘r.i La 
dichiarazione, pur molto cau¬ 
ta nella forma, nei fatti suo¬ 
na come lina seonfcssioiie tlel- 
roperato del vice sindaco 
Grisolia. IVtrucci. in buona 
sostanza, ha detto ciuesto: nel 
eiamore che era scoppiato 
tieH’aula. il vico sindaco — che 
prosideva — non ha potuto 
avvertire tempestivamente 
che era stata avanzata una 
ricliie.->fa di richiamo al rego¬ 
lamento pochi istanti ])rima 
die il con.siglieie D’Agostini 
fos.se invitato a prendere la 
paiola. Non vi è dubbio che 
qualora il vice sindaco avesse 
udito la richiesta per un ri¬ 
chiamo al regolamento nella 
decisione della presidenza di 
interpretare in modo nuovo 
l’articolo 50 (.so.-.pensiva t la 
avrebbe seii/’altio concessa e 
la seiluta avrebbe avuto una 
diver.sa cutidusione. Stiindo 
cosi le Cfl.se — ha conclu.eo 
il sindaco — 1.1 iliscusMone 
getienile non può considerar¬ 
si chiusa e rifiretiderii nella 
seduta tli gioveili mattina 
I fatti, per la verità sono 
andati in maniera un po' di¬ 
versa K' difficile infatti so- 
.steiiere che Grisolia non ave¬ 
va sentito, (|uando liannn sen¬ 
tito. molto bene gli steiiogra- 
n. i quali hanno registrato fe- 
<lelmenle a verbale la richie¬ 
sta del eompagno Giglìotti <li 
prendere la parola per riehia- 
mo al regolamento prima che 
Gri.'olia invitasse il cuinpa- 
•giio D'Ago.stiiii a ji.irlare So¬ 
lo che la .sua •• sonlif.à gli ha 
Rirnito roccasione per tenta¬ 
re fli bloccare (.sulla base an¬ 
che di una speciosa interpre¬ 
tazione deU'articolo 59). Top- 
posizione <lei consiglieri co¬ 
munisti agli aumenti tariffari, 
dichiarando tutti gli oratori 
ifecaduti e la chiusura della 
discussione generale. E VA- 
vantif di ieri niattina confcr- 


Occupata da ieri mattina 


Nuova gestione per 
la casa dello studente 



'.li 








L'agit.azìono tlel mondo tir.i- 
versit.ario rom.ano non conosce 
soste; mentre è appena termi¬ 
nata Toccup-nzionc doll.i f.acol- 
tà d'ingegneria e si è in .at¬ 
tesa dello sciopero n.azionale 
ji quattro giorni, è iniziata 
Ieri l'ooeiinazione della Casa 
dello Studente. La questione 
è In le più delicate, giacché 


interessa non soltanto gli nt- 
tu.ill .'ìfid borsisti, ma tutti gli 
universitari che giungono a 
Roma dalla provincia e d.al 
Mezzogiorno I motivi deH'oc- 
eup.ìZÌone sono diversi, m.a 
conflm«eono tutti nel pr(>ble- 
ni.a’dell.a gestione fidiici.aria 
.attualmente afTid.at.a aU'Onar- 
mo. Gli studenti chiedono in¬ 


fatti che la - C.is.i - p.assì sotto 
il controllo diretto delTOpcra 
Umversit.iri.i. sciogliendo il 
Con.'orzio che non h.» p.ù al- 
cun.a ragione di esistenza 

Nella foto: la facciata della 
Ca<a dello Studente, Grandi 
cartelloni rsponoono i motivi 
dclToccupozione. 


mava «piesta iinpo.stazionc tlel 
vice sintlaco. d.iiido appunto 
come notizia ufficiale la chiu¬ 
sura della discussione 

Poi. di fronte alle motivale 
proteste del gruppo comuni¬ 
sta. ieri mattina il Consiglio 
si è liunito Sditi per approva¬ 
le un (laiti tli tlclibera/.ioiii ed 
è stala invece convocata la 
riunione tlei capigruppo. In 
fiuesta .sctlc. Ori.solia si è tro¬ 
vato completamente isol;do e 
la Giunta ha tlovuto fare mar¬ 
cia indietro, reintegiandu nei 
loro tliritti i consiglieri fornii- 
iii.sti. Naturalmente, la scon¬ 
fessione fli tìrisolia non pote¬ 
va essere aperta: si c trov.'ito 
cfi..l un e.spetlieiife. quello tli 
afft'iniiire che non aveva utli- 
to bene. 

Ctimuntiue. Timptirtante è 
elle l'atteggiamento energico 
assunto dai consiglieri comu¬ 
nisti abbia impedito che fos¬ 
se perpetrato un soiiruso inol- 
tfi grave che. sul piano for¬ 
male e su quello politico, 
avrelibe potuto costituire un 
preoccupante precedente. 

La battaglia ostruzionistica 
del gruppo comunista contro 
gli aumenti, dunque, contihue- 
rà. Lo ha cliianto mollo bene 
il compagno Giglìotti in un 
suo intervento sulle dichiara¬ 
zioni dei sintlaco; - Noi — ha 
detto il parlamentare comu¬ 
nista — rlprenderemti a par- 
iare fin da giovedì mattina e 
ctintinueremo a farlo finti a 
che lo riterreninui necc.ssa- 
rio. Non abbiamti pre.so alcun 
Impegno per limitare la di¬ 
scussione. la quale seguirà le 
vit* previste dal rcgola- 
menfo 

Resta aperta la questione 
tlelTinterprelazione tleU'arti- 
eolo 59. Il sintlaco e Grisolia 
ritcngtino clic iii base atl esso 
non si pci.ssano più chietlere 
sospensive e iiivcr.sioiii tlel- 
Tortliiie tlel giorno. Il gruppo 
Comunista si mantiene iiivcee 
fetide alla lettera deU'artico- 

10 e alla tirassi finora .seguita. 
Anche il liberale Hozz.i ha af¬ 
fermato la sua titiptisizione 
alTinterpretaz.itmc speciosa e 
restrittiva fiata alTart. 59 dal 
la pn'sidenz.i. Comunque, di 
questa tiueslione se ne parlerà 
ftirse flomani. Dobbiamo infi¬ 
ne registrare una strana im¬ 
pennata di Pala. L'assessore 
soeiali.st.i ha rilasciato alla 
stampa il tosto di una dichia¬ 
razione polemica nei confron¬ 
ti dell'intervista concessa a 
Paese Sera dal compagno on. 
Aldo Natoli. P.ila ripete, con¬ 
tro i consiglieri comunisti, 
vecchie e banali accuse come 
quella di non ' e.ssere coeren¬ 
ti rispetto alle repole del (fio¬ 
co democratico -. perchè con¬ 
tro gli aumenti tariffari, essi 
hanno fatto ricorso all'ostru¬ 
zionismo 

Ma non è questa la parte 
importante tlella dichiarazio¬ 
ne. II punto di rilievo è un 
altro. Pala conclude con que¬ 
ste testuali parole: - Colgo 
Voccasione per esprimere al 
compagno Grisolia la solida¬ 
rietà e la riconoscenza della 
ddepazione .sorinlista in Giiin- 
fa. certo di interpretare anche 

11 pensiero di tutto il gruppo 
consiliare per il suo prezioso 
operato e per l’infaticabile 
urlone scolta ni fine di tutela¬ 
re e difendere Vefficicnza del¬ 
la assemblea consiliare e al 
tempo stesso per garantire 
il regolare corso dei larari 
rirolto alla realizzazione di 
tutto il cosfrutliro program¬ 
ma della magaioranza di cen- 
tro-fìnistra’. Prezioso operato 
c infaticabile azione — occor¬ 
re rilevarlo — che sono st-ati 
«confessati dalla sfc.ssa Giunta 

Si capisce quindi come il 
sindaco, richiesto di esprime¬ 
re un giudizio sulla dichiara¬ 
zione di P.da. abbia afferma¬ 
to di ritenerl.a - non necessa¬ 
ria • «confessando, dopo il vi¬ 
co sind.ico. anche ra>-c«so7C 

Anche questo è un segno 
tifi malessere che s’e diffuso 
ncil.a maeg'.or.anza 


Resistenza 

Ferrarotti 
e Modica parlano 
qII'k Albertelli » 

Un flih.'ittito sul tenia « Cul- 
lura. scuota c Resistenza >. ogftì 
atto 16.30. nel locali det I.Irco 
< Pilo Albertelli ». concliulerà le 
manifeniaiiont per il 21 anni¬ 
versario tlel sacrificio tlel mar¬ 
tire. al quale e iniitnlaia la 
«cuoia. Parleranno il professor 
Franco Ferrarotti e il compagno 
Enzo Modica. 


Dopo un ennesimo tentativo 
di ostruzionismo da parte del PCI 1 

Concluso 
. lo discussiòné 
sulle toriffe 


Le due sedute del Consiglio comunale luna dclleV 
al mattino) .si .sono concliue Ieri sera t^onlgr 

Con questo titolo P« Avanti ! » di Ieri mattina ha annun¬ 
ciato la pretesa chiusura della discussione generale sulle 
tariffe: una maldestra ripetizione dello sterile tentativo del 
vice sindaco Grisolia. La discussione invece continuerà alle 
ore 10. di domani mattina in Campidoglio. 
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Lavoratori in sciopero 


Protesta contro 

• f 

♦ 

la «Roma-Nord» 

Corteo fino al Ministero dei Trasporti 
e delegazione in Parlamento — Lotto 
contro i licenziamenti alla Cronograph 


I-1 

I Abuso a I 

I Ostia Antica | 

I La parola | 
I Vietnam I 
I proibita nei 
I telegrammi? | 

I Un telegramma al pre- | 

* sidcnte Moro è stato ri- ' 
I fiutato ieri dall'Ufficio po- I 
I stale di Ostia Antic.i. Ec- | 
, co il tc.sto del me.ssaggio 

I non accettato d.igli impie- I 
■ gali allo sizortello. dal ca- * 
I po ufficio o dallo ste.sso ■ 
I ispeltore di zon.a presente | 
in quel momento nelTuffi- 
I ciò: « Presidente del Con- | 
I «iglio. Palazzo Chigi. Ro- I 
I ma. I lavoratori autofer- ■ 
I rotranvieri della Slefer | 

* invitano S. E. il Presi- 

I dente del Consiglio ono- | 
I revole Moro a «f.ndc- | 
re ogni rcspon.sabihtà del 
I governo italiano dalle ag- | 
I gre.ssioni amcnc.ane nei ' 
I confronti del popolo del ■ 
I Vu'tn.'im - I 

* L'invio del telegramma 

I ora derise ri.ii lavr*- | 

I rotori dell.i Stefer addetti I 
alla officina della Madia- . 
I na Uno di loro. Vladimi- | 

* ro Melandri è -t.ilo inr.i- ' 
I rieafo di inviale il ’esto | 
I 11 Melandri, una volf.i a | 

ca.sa. ha pregato sua mo- 
I glie e sua sorella di recar- | 
I SI alTiifficio po't.ale dr • 
1 Ostia Antica Ma qtii le ■ 
I due donne, che pure sono | 

* ben conosriute dagli im- 

I piegati c dallo «tesso c.a- 1 
I po ufficio, in quanto iute- | 
-Statano di l.bretti di ri- 
I sn.armirt. si sono viste ri- | 
I fiutare Taccettazione del I 
I telegramma Ma. natur.al- ■ 
I mente, nessuna ha avuto >1 | 
' coraggio di dire chiaro e 
I tondo che la parola Viel- | 
I nam non c « trasmissibi- I 

ir_I 


I lavoratori tlella Ronia- 
Nortl. ieri al ferzo giorno di 
sciopero, hanno manifestato 
nelle .‘•trade reeantlosi in cor¬ 
teo (la |)iaz/ale Flaminio al 
mini.stero dei Trasporti. Alla 
dimostrazione di protesta han¬ 
no partecip.ito anelie i 15 «in- 
(laci del comuni colleg.iti con 
la città dai pullman e dai 
treni tlella Roma-Nord; come 
abbiamo gì.à riferito le am¬ 
ministrazioni dei 15 centri 
hanno chiesto al governo di 
intervenire contro la minac¬ 
ciata riduzione tlelle cor.-e 
dei treni. 

Mentre i lavoratori atten¬ 
devano in strada, i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
hanno avuto un colloquio con 
alcuni funzionari de] nùni.ste- 
ro dei Trasporti Dal colloquio 
è emer.so con evidenza che 
la Roma-Nord miriaccia ridu¬ 
zioni di corse e licenziamenti 
per strappare allo Stato altri 
finanziamenti I smdacalisti 
hanno denunciato ancora una 
volta i criteri speculativi con 
i qual, l’azienda del gruppo 
Edi.son gestisce il «eiAìzio; 
hanno anche documentato co¬ 
me la Roma-Nord abbia la¬ 
sciato deperire il materiale 
rotabile fino a sufierare i li¬ 
miti della sicurezza dei tra¬ 
sporti e tutto cjuesto perchè 
non ha ma: voluto «pendere 
una lira anche per la sem¬ 
plice manutenzione «Tanto 
per fare un confronto, la 
Stefer per la manutenzione 
della linea Roma-Fuiggi «pen¬ 
de I miliardi all'annoi. Una 
dc'.fgaz.f'ne di lavorator: è 
«tata anche ricevuta dai j-ar- 
lamentari Ci'muni'ti I)'On<i- 
frio. Mimo e Iwi B'-ll.i 

URON'DGRAPH — I lavor.-.- 
ton della Urorograph harno 
r.prc'O 1.3 lotta per imf/edire 
1 licenziamenti Ieri h.in.no 
seioperati» pt'r Finterà gior¬ 
nata e oggi tiirner.inno a pro¬ 
testare da\Tinti ai can-'clli «Iel¬ 
la fablirica sulla via Tibur- 
tma II proprietario dolio «ta- 
bi'.imento ha fatto chiara¬ 
mente intendere di essere in¬ 
tenzionato a pc.rtarc avanti 
tutti (juei provvedimenti che 
potranno as«!rurare un au¬ 
mento della prixUittivita- Fin- 
dustriale vuole innanz.tutto 
ridurre Forga.aioo facondo re¬ 
stare inalterata la prtMliiZiO- 
nc. pt)' «arnnno eliminati i 
superminimi e tutte le con¬ 
dizioni di - miglior facorc- 
I membri della commissione 
interna «ono stati - invitati » 
a dimetterli 


Mario Vaselli è stato arre¬ 
stato. L’ex presidente della 
Lazio, figlio del vecchio, no¬ 
tissimo, miliardario e costrut¬ 
tore edile, e accusato di aver 
firmiito con nomi falsi — 
tinelli del figlio Romolo jr. 
e di un certo Renato Fratel¬ 
li — 28 cambiali per un Im¬ 
porto complessivo di oltre 
33 milioni di lire. L'ordine di 
cattura, firmalo dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca dott. Lombardi, lo ha rag¬ 
giunto ieri pomeriggio, alle 
li.30. davanti al palazzo di 
piazza del Popolo IH dove abi¬ 
ta tutta la famiglia. Mario 
Vaselli era appena uscito di 
casa, vestito con un elegante 
doppio petto grigio, qtiaiitlo 
gli si è fatto incontro il co¬ 
mandante della tenenza Tri- 
biiiiali, Vansco. 

Lo scambio di bntlule tra 
l’UKliistriale e l’ufficiale è 
stTito breve: Mario Vaselli 
non ha nemmeno battuto ci¬ 
glio. (|iian(io Ila saputo la 
ragione della visita, ed è sa¬ 
lito sulla •• gazzella ■■. Meno 
di un’ora dopo — il tempo 
cioè di essere trasportato ni 
caserma e di sentirsi leggere 
tutto l'ordine di cattura — 
le porte di Regina Coell si 
sono chiuse alle sue spalle. 
Solo nove mesi fa. il figlio 
Romolo jr. era finito nello 
stesso carcere, imputato di 
truffa e di assegni a vuoto 
per 800 milioni. 

La notizia dell’arresto si 6 
diffusa in un baleno ed ha 
destato ovunque sensazione. 
La famiglia Vaselli è notis¬ 
sima cd è ima delle più ric¬ 
che tli Roma. FF t|ueslo il 
terzo grosso scandalo die la 
porta alla ribalta. Alcuni an¬ 
ni orsoiio proprio Mario Va¬ 
selli si trovò coinvolto in un 
fallimento clamoroso di no¬ 
ve miliardi. Dovette Interve¬ 
nire Il pTulre, il costruttore 
delle strade tlelF - Impero -*. 
l'uomo che - fece •• durante 
il venlemiio fascista, la for¬ 
tuna della famiglia. 

Da allora tutte le aziende 
c gli affari dei Vaselli furo¬ 
no accentrati nelle mani di 
Romolo Vaselli e dell’altro 
figlio. Eriberlo. II verdiio 
Romolo fa parte della giunta 
e.seciitivn dell’Unione indii- 
strinli di*l Lazio, è presiden¬ 
te della •• Edilizia terreni ». 
(Iella Immobiliare di via del 
Babiiino, della società Tabac¬ 
chicoltura. d(*I settore lavori 
stradali d(*ll'ANCE: è anche 
romponente delFassocinzione 
inlerrin/lon.'ilt* permanente 
(lei congrt'.ssi (h*lla strada 

Mario Vast*lli —• tloiio la 
biirrn.scosa carriera calcistica 
— fu ridotto allo stato di im¬ 
piegato dal padre, che Io co¬ 
strinse ad abbandonare an¬ 
che la presidenza della La¬ 
zio. In quella veste, Findii- 
striale aveva comperato a 
colpi di decine e decine di 
milioni lina serie di giocatori, 
contribuendo :i far precipi¬ 
tare le sorti della squadra, 
che ancora oggi ha un •• de¬ 
ficit >• di centin.-iia di milioni. 
In compenso, anni dopo, si 
mise negli affari il figlio, Ro¬ 
molo jr: il '•delfino» dei 
Vaselli aveva sposato infatti 
una erede Moiitiiori ed era 
entrato a far parte della so¬ 
cietà omonima specializzata 
nella formliira di articoli di 
vestiario e generi alimentari 
per le caserme di mt'zza Ita¬ 
lia. Presto ne era diventato 
Famministratore unico. 

Nt-lb* mani di Romolo Va¬ 
selli jr.. In - Montiiori - non 
ebbe fortuna Mesi più tardi 
Il » rlelfmo » della nota fa¬ 
miglia finì in galera. Fu ar¬ 
restato. il 3 giugno dello scor¬ 
so anno, sempre dal tenente 
Vansco. per un ordine di rnt- 
lura della Procura d«*lla Re¬ 
pubblica' s**condo Facrusa. 
aveva firmato 280 assegni 
scoperti per oltn* 800 milioni 
di lire ed aveva anche com¬ 
messo una truffa. Qunlcht* 
giorno più lardi, su rirhi**sla 
del suo legale, il giovanotto 
venni* rimesso in libertà 

Nove mt-si dr>po. il nome 
d«*i Vaselli è tornato alla ri- 
lialta della cronaca nera. Ma¬ 
rio Vaselli avrebbe firmato, 
sostengono gli accusatori. 24 
cambiali con il nome del fi¬ 
glio e 4 con il nome di Re¬ 
nato Fra’eili per 33 milioni e 
.500 mila lire: poi le avrebbe 
date ad un noto commercian¬ 
te di auto e ad alcune ban¬ 
che Nessuno, naturalmente, 
h.i pagato gli effetti- quando 
sono andati in protesto. Fuf- 
ficiale giudiziario ha bussa¬ 
to al palazzo di piazza d**l 
Popolo, cercando ovviamen¬ 
te tli Romolo Vaselli jr 
Questi ha dichiarato che le 
cambiali erano fal.se e tutto 
è finito in una denuncia I 
carabinieri hanno indagato ed 
hanno accertato che gli ef¬ 
fetti erano stati firmati da 
Mario Vaselli Ieri mattina, 
il df>tt Ix-mhardi ha firmato 
Forriire di cattura, trasmet- 
Ttr.dolo al lenente Varisro. 
Oggi «lesso il magistrato do- 
vre'ube rcrar.si a Regina Coe- 
li per interrogare Fir.dti- 
sfnale 


I' 


Culla 


Laurea 


yc^ . 1 •> 



Il (‘unte Mario Vaselli. K’ stato arrestato per aver iirmato 
cambiali col nume del iiglio, Koinolo r., il quale, a sua 
volta, venne arrestato nove mesi fa per un « vuoto » 
(li (iOO milioni. 


Giovane in fin di vita 


Si lancia 
dalla finestra 
alla Neuro 


Drammatico tentativo di 
suicìdio alla Neuro: una gio¬ 
vane dolina, ricoverata nella 
clinica da oltre un me.se. ha 
scavaic.ito il d.ivanzale di tuia 
liiic.slra. al secondo piano, e 
SI è lanciata nel vuoto da die¬ 
ci metri. Gli sle.ssi infermieri 
l’bnnno soccorsa e traspor- 
tat.a al Policlinico dove è ita¬ 
la ricoverata in fin tli vita. 

Anna Pirone di 23 anni, da 
Avellino, abitante in via Ac¬ 
qua BuIIicante 333. era sfata 
ricover.'ita d.ii genitori alla 
elinica neiirttjisichi driea per 
farla guarire d;ii violenti at- 
tacclii di amne.sia cui andava 
.soggetta. La ragaz/.a inf itti, in 


preda appunto .a questi attac¬ 
chi. si era allontanata alcuna 
volte da casa. Ieri, poco dopo 
le 19 ha tentato di uccidersi: 
è riuscita a sfuggire inspiega- 
bilmeiife alla sorveglianza de¬ 
gli infermieri e si è lanciata 
dal 2. piano. 

Nel trt*nu*ndo volo la ra¬ 
gazza ha miorlato gravissime 
fratture e i medici si sono ri¬ 
servati la prognosi. Una in¬ 
dagine è stata aperta dal com- 
mi.ssariato San Lorenzo: gli 
agenti dovr.-inno sopratntto 
accertare le eventuali respon¬ 
sabilità d.a parte della dire¬ 
zione tlella elinica. i>er la in- 
sufficente sorveglianza 


* 

Il giorno ] pìcCOla 

RKi. mrrcoledl 24 . ^ 


OrrI, Dirrcnledl 24 
marzo (83'282>. Ono¬ 
mastico: Oaliririr II 
sole sorge alle 6.21 c 
tramonta alle 18,39. 
I.una; ult. 4. ilnmanl. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nall 73 ma.sclil c 71 
fctimilne. Sono morti 41 m.i- 
5chi e 54 femmine, dei qu.tll 
s minori dei selle anni Sono 
st.ati eeli lirati 39 nialrim'mi 
Temperamre. ma.««iina 13. mi¬ 
nima 7. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono nuvolosità variabile 
r temperatura mazinnarna 


il partito 

Convocazioni 

F.sqt'll.IVO. ore 17, riunione 
cellule frrrntiarle: TIburilna, 
Termini, Xtazinnr Smisramenin, 
l'fflcl e Personale di macchina. 
Smistamento; PORT \ M.XC- 
CIORf., ore 17, cellula drposlio 
I.ocomollve operai San I.oren- 
zo: PORTO H.UVI.AI.K. «ire 17, 
cellule ferroslarle 04ilcn«e, 
Trastesere ed l«lllutn speri¬ 
mentale; (;ROTT.\r4.RR.\TA, 
ore 19. C.1I. con Marini; ROC¬ 
CA PRIORA, ore 19. C.I). Con 
CochI: In rFIIF.KAZIONE. ore 
28. segreteria zona Tihnrtlna; : 


TIIIOSFM.K, ore 20. commis¬ 
sione economica zona Roma 
nord; l'ORTA MAfiOIORF., ore 
18, crilida si|iiailra Rialzo Por¬ 
ta .Maggiore; POS'TF.I.KfJRAFO- 
N'KI: mi compagno per ogni 
luogo di lasoro dese paaiare 
in .sezione a ritirare materiale 
stampa Impurianle dalle 18 al¬ 
le 20. CENTRO (Via Corallo 3) ' 
ore 20. commemorazione Ardea- 
llne e crimini na7i*ll. Parla II 
prof. ,\ndrra (ìaggero. 

Manif estazioni 

CAMPA(;NAN0, ore 20, as¬ 
semblea cinema f AgotlInrIII); 
SANTA M.ARINEI.I.A, ore 19,38, 
situazione politica (Fredda); 
col 1.4. fiorito, ore I». situa¬ 
zione politica f Floras-antl); 
OI'lllONIA. ore 19. situazione 
politica «Cirillo): Vlt,l,At,BA, 
ore 19. situazione politica 
(DOnofrIo); porto FLUVIA- 
I.F. ore 20 , situazione politica 
ed economica (Pintori; I»A TI¬ 
NO MKTBONIO. ore 21. dibat¬ 
tito sull Industria e la congiun¬ 
tura il.uca Pasolini). 


Comunicato 


I.a cellula • Brancaccio » della 
sezione F.squillno tia derisa la 
espulsione di Marcello Peelola 
per enmportamenio contrarlo al 
costume «Il partito. 


500 contro Talbero: un morto 

Dopo una p.Tiirosa sbandata, una « .VO » si schiantata contro 
un platano un tT..«ttina al rinq i.'mtt«imo rhdometro della Ca- 
silma Krnato Carinri. 29 anni, che era a bordo dell'titilitarla. 
ira^pon.-uo all r,spc<lale di (’ollefcrro. vi C giunto cadavere; men¬ 
tre il < ontb;» ente. Arigelo Coti Zrl.ati. 40 anni, se l> cavata con 
qualt be < ont isionc 


■Ad Aldo e Rossana Fioralti, 
allietali dalla nascita della 
primogenita Managrazia Ste¬ 
fania. I nostri pivi vivi ralle¬ 
gramenti. 



1! 22 marzo, presso FUr.i- 
vorsit.3 di Salerno. la signo¬ 
rina .Anna Santini si e lau¬ 
reata in bttere discutendo 
brillantemente la lesi su - La 
poesia di Umberto Sab.a - Re- 
latore il chiarissimo prof. Car¬ 
lo Salinari. 

Alla neo dottoressa 1 più 

vivi riìlegramenti. 


CREAZIONI PER BAMBINI 

SABATO 27 

Apertura nuova Succursale 

VIA SALARIA 34 (Piazzo Fiume) 
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Sconcertante, processo a Palermo 
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prima di commettere 
il «delitto d’onore» 


L’operazione «Early dawn» prevedeva la difesa di un convoglio partito 
i da Taranto — Lo scontro fra il trasporto « Etna » e la fregata « Castore » 
Tutte le vittime sulla seconda unità — Vane le ricerche aeree — Tele¬ 
gramma del Presidente della Repubblica al ministero delia Difesa 


TARANTO, 23- 
Quattro marinai morti e 
undici feriti: questo il tra¬ 
gico bilancio di una collisio¬ 
ne avvenuta tra la nave da 
trasporto Etna e la fregata 
Castore (entrambe militari) 
avvenuta a largo di Punta 
Stilo, nel mare Jonlo, men¬ 
tre erano Impegnate In una 
esercitazione. La sciagura è 
avvenuta la notte scorsa ed 
ò stata resa nota con un la¬ 
conico comunicato del mini¬ 
stero della Difesa soltanto 
dodici ore dopo. Lo stesso do¬ 
cumento lascia capire che le 
due unità hanno riportato 
danni gravissimi: la Castore. 


Tre militari 
feriti: scoppio 
un tubo pieno 
di dinamite 

I TRENTO, 23. 

Tre militari dei VII rcggimen- 
' to pionieri sono rimasti feriti 
I per to scoppio di una carica di 
i dinamite. 

, Francesco Costantini, Gino 
Bergamini e Luciano Botti, tutti 
e tre di 21 anni, stavano co¬ 
struendo una staccionata con 
tubi metallici, quando uno di 
questi è scoppiato. Il tubo. In¬ 
fatti. sarebbe stato usato in pre¬ 
cedenza da una squadra di gua¬ 
statori. che i'aveva riempito'di 
dinamite. i 


infatti, è stata rimorchiatai 
fino al porto di Messina, do-i 
ve è giunta a mezzanotte. 
l'Efnn ha raggiunto a velo 
cità ridottissima il porto mi¬ 
litare di Taranto. Sconosciu¬ 
te, fino a questo momento, 
le cause che hanno determi¬ 
nato il drammatico scontro 

Le vittime, i cui nomi so¬ 
no stati resi noti solo nella 
tarda serata, sono tutti mari¬ 
nai della Castore: Franco 
Tardini (di Savona), Vitto¬ 
rio Celli (delTAquila). Ari¬ 
stide Duse (di Chioggia) e 
Domenico Francese (di Na¬ 
poli). • Nessun ferito nello 
equipaggio dell’Etna. 

Le due navi stavano par¬ 
tecipando ad una esercita 
zione militare denominata 
Early Datori («prime luci 
del giorno). Un convoglio, 
composto dalle unità Strom¬ 
boli, Etna e Sterope (tutte 
ausiliario e addette al rifor¬ 
nimento di combustibile in 
mare) si è mosso ieri mattina 
dai porto di Taranto e dove¬ 
va essere protetto da ipote¬ 
tici attacchi nemici. Dinan¬ 
zi ad esso erano schierati, a 
ventaglio, il supercaccia San 
Marco, i caccia Indomito e 
Impetuoso, e le fregate Ber¬ 
gamini, Rizzo e Castore. In 
testa a tutti l’incrociatore 
lancia-missili Garibaldi che 
nell’esercitazione aveva il 
compito di sventare qualsia¬ 
si attacco aereo. In tale ruolo 
il Garibaldi era appoggiato 


I 

Misteriosa uccisione di una donna a Palermo 

I medici: «contusione» 
Invece era uno pallottola 


PALERMO. 23 

Una donna è morta quella se¬ 
ra a Palermo in misteriose 
circostanze, sulle quali è in cor¬ 
so una inchiesta della polizia 
La donna — Francesca Casti¬ 
glione. in Porzio, 31 anni, mo- 
plie dì un cocchiere — si è af¬ 
facciata al balcone della sua 
abitazione nel periferico quar¬ 
tiere di Borgo nuovo, accascian¬ 
dosi subito, esanime, senza un 
grido Alcuni parenti, che pranol 
nella 5tp.ua abitazione, hanno 
provveduto a trasportarla al 
pronto soccorso dell'ospedale 
della Felicluzza dove a un pri¬ 
mo esame i sanitari le hanno 
ri.scontrato una ferita lacero¬ 
contusa alla tempia destra pro¬ 
vocata. essi ritenevano, dalla ca¬ 
duta sul pavimento Dichiarata' 
guaribile in 7 giorni, la donna 
è stata trasportata di il a poco 
al reparto neuro-chirurgico do¬ 
ve. a un esame radiografico, 
è stato accertato che la ferita 
non era stata causata da una 
caduta ma da un proiettile d'ar¬ 


ma da fuoco. 

Alle ore 20. prima ancora che 
si procedesse a un intervento 
operatorio, la Castiglione è mor¬ 
ta. I parenti, precipitatisi in 
massa nel reparto, si sono ab¬ 
bandonati a scene tali di dispe¬ 
razione che per riportare la cal¬ 
ma nell’ospedale, e impedire che 
la salma della donna fosse let¬ 
teralmente trafugata, c'è voluto 
l'intervento della Squadra mo¬ 
bile e il jermo di alcune per¬ 
sone. 

Polizia e carabinieri stanno 
compiendo ora un sopralluogo 
netta zona del misterioso de¬ 
cesso per accertafne le moda¬ 
lità. Nessuno sembra avere 
udito sparare nella zona. Non 
si esclude che si tratti di un 
suicidio, ma nella casa della 
donna, perquisita a fondo, non 
è stata trovata alcuna arma. 
Non 'si esclude neppure che. in- 
vece. la morte della donna pos¬ 
sa es.sere stata causata da una 
pallottola vacante, partita da 
iuno abitazione vicina 


dal caccia Impavido, anche 
esso con armamento missili¬ 
stico. Gli aerei che avrebbe¬ 
ro simulato l’attacco appar¬ 
tengono alla sesia flotta ame¬ 
ricana. Il convoglio Inoltre 
doveva essere protetto dal¬ 
l’insidia di due sommergibi¬ 
li, il Tozzoli e il Calvi. Al co- 
m.nndn della scorta era l'am¬ 
miraglio Vaccarisi. coman¬ 
dante della seconda divisio¬ 
ne navale, che alzava la sua 
bandiera sul pennone del 
San Marco. Il capitano di 
vascello Torrisi, del Gari¬ 
baldi guidava l’esercitazione 
tattica 

Questa, in termini sinteti¬ 
ci, la manovra in cui erano 
impegnate le due navi che 
sono venute a collisione. Do¬ 
po la sciagura, la prima na¬ 
ve ad accorrere in soccorso 
dei marinai deH’Etnn e del¬ 
la Castore è stato il super- 
caccia San Marco. Contem¬ 
poraneamente, tutti gli eli¬ 
cotteri e gii aerei impegnati 
nell’esercitazione hanno co¬ 
minciato a * rastrellare » lo 
specchio d’acqua circostante 
le due unità danneggiate al¬ 
la ricerca dei quattro ma¬ 
rinai dispersi. 

Le ricerche sono continua¬ 
te oggi per tutto il giorno 
con T’impiego di altri mezzi 
inviati da Taranto e da Mes¬ 
sina- Purtroppo, non hanno 
dato alcun esito. Gli undici 
feriti sono stati imbarcati dal 
San Marco e trasportati al¬ 
l’ospedale militare di Mes¬ 
sina. Le lesioni che gli undi¬ 
ci giovani hanno riportato 
non sono gravi: guariranno 
in pochi giorni. 

I quattro marinai morti 
erano tutti giovanissimi. Co¬ 
me tutti gli altri uomini de¬ 
gli equipaggi impegnati nel- 
i'csercitazione erano specia¬ 
listi accuratamente selezio¬ 
nati. Le unità impegnate nel¬ 
le manovre, infatti, sono fra 
le meglio attrezzate della 
marina militare. Basti pen¬ 
sare alla centrale operativa 
del Goribnidi; una ragnatela 
di schermi radar (per far 
scattare in tempo i missili), 
di pulsanti e di spie lumi¬ 
nose Inoltre, per una opera¬ 
zione in cui è previsto l’im¬ 
piego di missili, tutti i mari¬ 
nai devono essere prepara¬ 
ti nel campo dei calcolatori 
elettronici per individuare 
la rotta e la quota degli 
aerei attaccanti. 

II Presidente della Repub¬ 
blica Saragat. appena venu¬ 
to a conoscenza della tragi¬ 
ca collisione, ha così tele¬ 
grafato al ministro della Di¬ 
fesa: « Profondamente addo¬ 
lorato notizia grave inciden¬ 
te verificatosi nel corso di 
esercitazione navale, pregola 
voler far pervenire ai fami¬ 
liari dei feriti e dei dispersi 
espressioni mia viva com¬ 
mossa solidarietà >. 


BARI • Vex sindaco, il sovrintendente 

e l'ex segretario de tra i denunciati 

Al giudice gli atti 
sugli scandali edilizi 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 23 

Inchiesta della Procura sugli scandali nel settore delPedilizia 
denunciati dal nostro giornale e oggetto di un ampio e lungo di¬ 
battito al Consiglio comunale di Bari già nella primavera scorsa 

.tu iniziativa del gruppo comunista. Sa rà forse fatta luce, dunque, su gravi 
episodi che portarono alla crisi della giunta di centro sinistra e alle dimissioni 
del sindaco democristiano, ingegner Lozupone. La Procura della Repubblica 

ha inviato al giudice istruì- ___ 

tare gli atti relativi alla 

denuncia contro l’ex sinda- _ _ ^ 

co di Bari ingegner Anto- CAnrluSa TlStrUttOrìa 

Ilio Lozupone, tuttora consi- ■ laiiwiiviiu 

gliere comunale democrlstia- - 

no, il prof Giuseppe Bartolo !• 

già asse.'tsore della Giunta di per la R renarolimpresa » 

r-enlrn-Klnt.ttrn ed ejr aprire- ■ 


Processo Bebawi 


La sorella di Youssef : 
«Claire lo maltrattava» 


I.a farsa fa ogni tanto capo¬ 
lino anche nei - grossi * pro¬ 
cessi. E neppure il giudizio per 
la morte di Farouk Chourbagi 
ha potuto sottrarsi a questo 
destino. La complicata stona 
della telefonata concitata Ira 
Claire e Farouk del 15 gennaio 
1964. tre giorni prima della 
morte del giovane, è finita in 
una generale risata. Patrizia De 
Piane. Pavversana numero uno 
di Claire Chobnal. non ne sa 
nulla, come ha comunicato da 
Ixindra. dove si trova, a un 
amico romano II dottor Fischer 
e la signorina Angela Freddi, 
i quali, a quanto si credeva, 
avevano assistito alla telefonata, 
hanno deposto, smentendo tut¬ 
to; la conversazione avvenne 
non il 15 gennaio, ma il 16. 
quando Claire non era a Roma 
E Farouk disse che al micro¬ 
fono era un'italiana che gli fa¬ 
ceva contìnuamente scherzi, 
chiedendogli di uscire con lei 
La seconda parte dell'udienza 
è stata occupata dalla testimo¬ 
nianza di Narguis Bebawi. so-, 
rella di Youssef La signora ha 
parlato del carattere di Claire 
Ghobrial e ha poi risposto, ri¬ 
badendo quanto aveva già di¬ 
chiarato a una sene di doman 
de abbastanza scontate 

GIORGIO FLSCHKK - Co¬ 
nobbi Farouk qualche mese 
prima dell omicidio e divenni 
suo amico II giorno 16 gennaio 
"64 led è stato inutile Insistere 
Fischer ha ribadito che era pro¬ 
prio il 16. e non il 15 alFona di 
pnwao. nonostante che ad alcu. 


ni giornalisti avesse confermato 
alcuni giorni fa quest'ultima 
data, n d r.) andai in casa sua, 
verso le 17. insieme alla signo¬ 
rina Angela Freddi. Poco dopo 
Farouk ricevette una telefonata 
e parlò in arabo in tono molto 
concitato (sembra che questa 
fosse una abitudine di Farouk. 
nd r.>. Dopo aver finito di par¬ 
lare ci disse che era suo cugino 
Qualche tempo dopo il telefono 
squillò di nuovo. Farouk nspo- 
se e iniziò in inglese una con- 
\crsazione in tono molto con¬ 
citato. Dopo aver attaccato, mi 
pregò di rispondere se ci fos¬ 
sero state chiamate. Di li a 
poco il telefono suonò ancora 
Presi il microfono; • Pronto - — 

- Chi è? — - Sono Farouk - 

— - Non è vero La donna 
all'altro capo del filo disse qual¬ 
che improperio, poi attaccò, per 
richiamare una terza volta e 
attaccare di nuovo Farouk non 
mi disse chi fosse. Vorrei chia¬ 
rire che io non ho mai parlato 
di queste telefonate a Patrizia 
De Blanc. la quale mi ha chia¬ 
mato sabato scorso da Londra, 
dopo aver Ietto sui giornali che 
eravamo stati citati al processo, 
per testimoniare su una tele¬ 
fonata del 15 gennaio '6t Deve 
•'ssere stato tutto un equivoco, 
perché anche la De Blanc non 
ne sa nulla 

ANtiELA FREDDI (una bella 
ragazza bionda, molto alta) — 
Chiesi a Farouk. il pomeriggio 
del 16 gennaio, chi fosse al te¬ 
lefono. MI rispose che era una 
donna in vena di fare scherzi. 


una che gli chiedeva di uscire 
con lei. Mi disse anche il nome 
Annalisa, o Annarita. 

NARGUIS BEBAWI — Nel 
settembre del *63 passai circa 
due settimane a casa di mìo 
fratello a Losanna. Notai che 
la moglie aveva uno strano com¬ 
portamento; sgridava i figli per 
nessun motivo e aggrediva a 
parolacce la madre. Con Yous¬ 
sef litigava spesso, per ragioni 
anche minime, come la scelta 
della scuola per l figli. 

PRESIDENTE — Ha altro da 
dire? 

NARGUIS — Tornata In E- 
gilto. verso la fine di gennaio 
del *64. seppi da una signora 
mia conoscente che il marito. 
Roger Kahil. aveva sentito un 
parrucchiere di via Emilia, a 
Roma, dire che aveva visto 
Y'oussef passeggiare in quella 
strada il pomeriggio del delitto < 
Scrissi subito a mio figlio. Magdt 
Boulos E1 Katcha. invitandolo 
a fare indagini m proposito 

Quelle indagini portarono alla 
testimonianza di un dipendente 
dell'albergo •< La Residenza 
Gustavo Ventura. Il quale di¬ 
chiarò di aver visto Youssef 
Bebawi passeggiare davanti al¬ 
l'albergo nell'ora in cui presu¬ 
mibilmente era stalo commesso 
il delitto Ventura, però, terro¬ 
rizzato dall'idea di finire in 
carcere per falsa testimonianza, 
ritrattò al dibattimento. I 

SI riprende domani, giovedì.! 


Andrea Barberi 


denuncia contro l’ex sinda¬ 
co di Bari ingegner Anto¬ 
nio Lozupone, tuttora consi¬ 
gliere comunale democristia¬ 
no, il prof Giuseppe Bartolo 
già asse.'.sore della Giunta di 
centro-sinistra ed ex segre¬ 
tario regionale del PRl, l'in- 
gegner Nicola Lamaddalena, 
fino a poche settimane fa se¬ 
gretario della DC barese, 
l'architetto Franco Schettini, 
.sovraintendente ai monumen¬ 
ti e alle Belle arti per la 
Puglia e la Lucania, la signo¬ 
ra Iole Fioretti, moglie di 
quest'ultimo, e i geometri 
Mongclla e Rogers. L'accusa, 
per ora. è di interesse priva¬ 
to in atti di ufficio, come ri¬ 
sulta dal registro della Pro¬ 
cura delia Repubblica di Ba¬ 
ri, al n. 2191 

Il dibattito sugli scandali 
edilizi a Bari occupò nel mag¬ 
gio e giugno scorsi diverse se¬ 
dute del Comiglio comunale 
e appassionarono l’opinione 
pubblica - per la gravità dei 
casi denunziati e che .sfocia¬ 
rono in una esplicita ^-ichie.sta 
del gruppo comuni.sta di in¬ 
viare i verbali delle sedute 
del Consiglio comunale alla 
magistratura e in una inc.hfe- 
s(a amministrativa degli uffi¬ 
ci comunali che si occupano 
del settore edilizio. Le denun¬ 
zie di violazione del Piano re¬ 
golatore e del regolamento 
edilizio furono clamorose; al¬ 
cune riyiiardurono lo stesso 
sindaco di Bari, ingegnere Lo¬ 
zupone, progetti.sta del pastifi¬ 
cio Ambra costruito in zona 
ortofrutticola in violazione 
del Piano regolatore. Inoltre 
risultò che Lozupone, per un 
fabbricato sempre di sua pro¬ 
gettazione in via Ottavio Se¬ 
rena. con un ordine interno 
di servizio aveva dato dispo¬ 
sizione agli uffici di rilascia¬ 
re la licenza di costruzione 
pur non essendo stata ancora 
approvata dal ministero dei 
Lavori Pubblici la variante al 
Piano regolatore richiesta f>er 
quella zona In violazione del 
regolamento edilizio risultò 
costrutto anche un fabbricato 
in piazza Roma (quattro piani 
abusivi in più), dove, guarda 
caso, la DC ha comprato poi 
un intero piano per i propri 
uffici. Venne denunziato inol¬ 
tre in quelle sedute che un 
membro d c. della Commissio¬ 
ne edilizia, l'ingegnere La¬ 
maddalena. aveva fatto ap¬ 
provare dalla Commissione 
edilizia, di cui faceva parte, 
progetti di costruzione a pro¬ 
pria firma in violazione del 
regolamento edilizio 

Clamoroso fu il ca.io dell'ar¬ 
chitetto Schettini, sovrainten- 
dente ai Monumenti per la 
Puglia e la Lucania, il quale, 
pur avendo la tutela, come 
rappresentante del ministero 
della Pubblica istruzione, svi 
centro storico di Bari, aveva 
autorizzato la costruzione di 
una abitazione di proprietà di 
sua moglie 

Questi sono soltanto alcuni 
dei gravi episodi denunziati 
dal gruppo comunista e dagli 
altri gruppi consiliari nel 
corso di quelle drammatiche 
sedute. 

Italo Palasciano 


Italiano 1 

condannato 
a morte 
in Francia 

DRAGUIGNAN (Francia!. 23 

La Corte d'Assise del diparti¬ 
mento del Var ha confermato la 
pena di morte per Antonio Aba¬ 
te e ha decretato l’ergastolo per 
Antonio Brando, due italiani ac¬ 
cusati deH'assassinio dei coniugi 
Barrangcr 

Il Pubblico Ministero ave\'a 
chiesto la conferma della sen¬ 
tenza di primo grado, che con¬ 
dannava a morie tutti e due gli 
imputati, sostenendo che sono 
parimenti responsabili. 


Introvabile 
Egidio Socchi 


In un altro processo un uomo si accusa di una 
rapina che non ha commesso*, gli può derivare una 
diminuzione di pena per le altre che ha commesso 

Dalla nnitra radaziona almeno due anni me 

UailB nosira rcOMIone „ debbono dare, cosi si fa il 

PALERMO, 23 cumulo giuridico, e la pena 

^Sentisse avvocato: se de- complessiva almeno di dieci 
nuncio ai carabinieri il ig debbono ridurre per 

tare di mia sorella, i giudici forza m. 

quanto pii danno? •. £ invece ì giudici lo hanno 

• Corruzione di minorenne insufficienza di 

Violenza carnale... Una bambina p^ove: se fosse stato prosciolto 
incinta- ragj^zo mio. un 7-S an- formula piena si sarebbe 
ni non , btiscata una condanna di auto 

• Poco è. E s minnlD Calunnia, senzo possibilità di 

mascalzone lo-uccido, quanto ^ preuista soltanto 

• Beh'! delitio*'d’onore soreb- stes.so tipo Gi- 

K- . „ n’ocot In rolatnp Sorrentino ha deciso di 

somma ti arrestano, ti condi,, ‘’P"' 

nano certo, ma te ne esci pre.stn cannare. 

di galera, sicuro -. Quale è la spiegazione di 

E Giuseppe Badapliacco. di If questa vicenda ? Sta forse in 
anni, ha ucciso con 5 colpi di una richiesta di cumulo delle 
riroltella Nicola Colainnni. 30 pene che fi Sorrentino ha già 
anni, sospettando che fosse lo presentato, ma che la magistra- 
slupratore di sua sorella, una fura ha respinto Le pene per 
ragazzina di 12 anni che ora è essere cumulate, cioè sommate 
incinta di sei mesi. a tutto favore dell'imputato 

Il delitto è stalo compiuto /perchè se la pena complessiva 
giovedì scorso, a sera, poche dovesse ri.siillare di 30 onni. la 
ore dopo che il ragazzo era on condanna effettiva sarebbe si 
dato a chiedere lumi sulla lac- e no a 20 anni) devono deri- 
cenda ad un avvocato Chi sia gg condanne ricevute per 

questo ori'ocnto probabilmente ,jpo 

non verrà mai detto, ma certo anche commessi senza so¬ 
che un ledale non pu ess r jjj continuità Può. cioè, 

censurato per il solo fatto di continuazione e. 

arere dlwMralo ad micmariirni „ rumi.to. chi si dia al 

cos'è la l.eage in Italia, e coin>- ' 

si amministra la Giu.stizia nel banditismo e. ad esempio, per 
..nciriì nnese quattro anni, non abbandoni 

nostro paese. rafliuità. delittuosa Ora 

Non cè allindi da stupir, l s gf^g qgggig non sin il 

sfornane* all apertura del pr - Sorrentino: il quale, 

ce.sso per diretli.ssimn contro di 

Un. tir^ per pualche tempo dalla 

raqazcino .smi zo e roht. 

sottoluna granmas.sa di capetti sua richiesta di cu- 

ricci - si sia pre.sentato al gin- , ^enne dunque respinta 

dici delta Corte d'.Assise di Pa- proprio a causa di questo -in- 
icrmo serena e disteso, senza {ermezzo • da gentiluomo. Ora 
nemmeno un’ombra di nervosi- Sorrentino vuol dimostrare 
smo addosso Anzi, quando e che le sue rapine non hanno 
entrato in aula circondato da •^olii'ione ai continuità* che nn 
sette carabinieri, faticava anco fatto .sempre il bandito: co.si. 
ra a .spegnere tra le labbra nn essendo condannato, potrebbe 
sorriso ironico che ci ha imoe- riproporre, con maggiori spe¬ 
dito di coaliere quel che nrreb- ranre di successo, la richiesta 
he dovuto essere sotto quelln di cumulo • 

ma.schera. un sentimento grave- 


.IERI 

OGGI 

DOMArsll 


Braccio 
della morte 

ANGOLA (Louisiana) — 
Edgar Labat, di 43 anni, e 
Clifton Alton Poret di 36 
amii, entrambi cittadini negri 
americani, languono nello 
cella della morte da 12 anni. 
Do quando, cioè, furono con¬ 
dannali alla sedia elettrica 
dopo essere stati riconosciuti 
colpevoli di aver violentalo 
una donna. Fino a oggi gli 
avvocati del due sono sem¬ 
pre rlu.sciti a far sospendere 
l'esecuzione della pena ed è 
di questi giorni una loro ri¬ 
chiesta perchè il processo 
venga rifatto. I legali han¬ 
no motivato la loro richiesta 
sostenendo che 1 due con¬ 
dannati a morte durante il 
primo proce.sso non hanno 
ottenuto tutte quelle garan¬ 
zie che per legge spettano 
agli imputati. 


Squadra 

rubata 


LONDRA — La gara an¬ 
nuale tra la squadra del- 
l’Ahimni club rugby di Gar- 
wood e quella della Challcn- 
ging club è stata forse com¬ 
promessa: un ladro ha ru¬ 
bato la .squadra del Garwood. 
Si traila di una gara tra pul- 



Egidio Sacchi .sarà arre¬ 
stato? La notizia che la Pro¬ 
cura della Repubblica, a 
conclusione deiristruttoria 
per il fallimento delia Fc- 
narolimpresa, ha .spiccato 
un mandato di cattura per 
bancarotta fraudolenta a 
carico del Sacchi si è .spar¬ 
sa stanotte a Milano. Vana¬ 
mente però i cronisti hanno 
cercato una conferma: il 
Sacchi non è tornato per tut¬ 
ta la notte nella sua abita¬ 
zione ed il Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri 
ha .smentito la notizia. 

Durante la notte l’avvoca- 
to di Sacchi lia telefonato 
alla redazioni dei giornali 
milanesi diffidandoli dal 
pubblicare la notizia che a 
carico del suo cliente fosse 
stato emesso il mandato d: 
cattura. 


nota giurìdica 


Repubblichino 
e pensione 

La Corte dei Conti ha 
emesso una sentenza che va¬ 
le la pena di riportare per 
l’importanza che essa assume 
in materia di pensioni di 
guerra agli appartenenti > al¬ 
le forze armate della sedi¬ 
cente repubblica sociale ita¬ 
liana >. 

£' noto che con una legge 
del gennaio 1955 furono sta¬ 
bilite - provvidenze per i 
mutilati ed invalidi e per i 
congiunti dei caduti > che 
appartennero alle forze ar¬ 
mate repubblichine. 

Questa legge esclude, pe¬ 
rò, dalle provvidenze coloro 
che risultano essersi arruola¬ 
ti volontariamente nelle for¬ 
ze armate della predetta re¬ 
pubblica e coloro che risul¬ 
tino essere stati cancellati 
« dai moli delle forze arma¬ 
te dello Stato per il compor¬ 
tamento tenuto negli avve¬ 
nimenti successivi aU’armi- 
stizio deirs settembre 1943, 
ovvero abbiano partecipato 
ad azioni anche isolate, dì 
terrorismo e di sevizie» (ar¬ 
ticolo 1). 

n repubblichino che aveva 
domandato U godimento del¬ 
la pensione era stato cattura¬ 
to dai tedeschi nel settembre 
del 1943 e da essi condotto 
in Germania. 

Era rientrato in Italia nel 
gennaio dcIFanno successivo 
ed aveva prestato servizio in 
un reparto italiano di SS per 
un anno intero, dal marzo 
1^4 al marzo I94a 

Ferito in quest'ultima da¬ 
ta era stato ricoverato pres¬ 
so l’ospedale militare di Pia¬ 
cenza prima e successiva¬ 
mente presso quello di Ca- 
salpusterlcngo 

Denunciato quale collabo¬ 
razionista era stato sottopo¬ 
sto a giudizio e condannato 
a cinque anni e cinque me¬ 
si di reclusione per aver pre¬ 
so parte ad azioni di rastrel¬ 
lamento contro i partigianL 


La Corte di cassazione pe¬ 
rò. aveva dichiarato estinto 
il reato per la amnistia so¬ 
pravvenuta. 

11 ministero del Tesoro 
aveva respinto la domanda 
di pensione avanzata dal re¬ 
pubblichino e questi aveva 
proposto ricorso alla Corte 
dei Conti. 

Sìa i carabinieri che la 
questura avevano riferito 
che il richiedente aveva col¬ 
laborato cfTcttivamente con 
le tmppe nazi-fasciste e par¬ 
tecipato ad operazioni di ra¬ 
strellamento 

La Corte dei conti si tro¬ 
vava. cosi, a dovere stabilire 
ai fini delia esclusione o me¬ 
no di quel repubblichino dal 
diritto della pensione: a) se 
si potesse tenere conto degli 
atti del processo penale una 
volta intervenuta Famnistia 
e b) quali azioni dovessero 
qualificarsi • di terrorismo 
o di sevizie». 

Entrambi questi problemi 
sono stati risolti a nostro 
parere, ineccepibilmente e 
costituiscono. ormaL un pre¬ 
cedente difficilmente supe¬ 
rabile. 

La Córte dei conti, infatti, 
neirincludere quel tale tra 
coloro che sono esclusi dalle 
provvidenze previste dalla 
legge del 1^5, ha stabilito, 
per ciò che si riferi.sce al 
.irimo punto che » gli accer¬ 
tamenti che servirono di ba¬ 
se per la pronuncia penale 
possono c devono essere va¬ 
lutati per la definizione del 
ricorso-: e per quanto si ri¬ 
ferisce al secondo punto che 
-dev-esl ritenere, dato il cli¬ 
ma del tempo, che tali azioni 
pur non configurando neces¬ 
sariamente l'ipotesi delle se¬ 
vizie. erano però idonee a 
generare terrore nei parti¬ 
giani o sospettati tali, essen¬ 
do notorio che spesso esse si 
concludevano (^on l'esecuzio¬ 
ne sommaria e priva di ga¬ 
ranzia processuale dei ra¬ 
strellati ». 

Giuseppe Berlingìeri 


mente offeso (anche se in Q»'’- 
sto caso distorto dalla istintiva 
ed esplicita polemica con la lea- ^ 
ge) di dii scopre che una per- ■ 
«onQ cara, una bambina addi¬ 
rittura. è stata violentata. Da 
chi non è poi ancora assodalo 
la Parte Civile ha chie.sto la ci¬ 
tazione di un paio di lesti I 
quali dorrebbero confermare 
che in ca.sa Badagliacco abita- 
ra. all'epoca dello stupro, un 
lontano cugino di Ginsepne che 
ora è sparito dalla circola 
zione... ‘ 

Il proce.sso vero e proprio 
tuttavia, oggi non c'è .stato: il 
difensore dell'imputato, ha chic 
sto qualche giorno di tempo 
per studiare la causa, ed il Pre 
ridente ha rinviato l'udienza ri 
dopodomani. 

.Ma chi stamane si trovavi 
nell'aula della prima sezione 
della Corte d'Assise di Paler¬ 
mo. della crisi della giu.stizia 
ha potuto concretamente coglie¬ 
re non lino .soltanto, ma addi¬ 
rittura due aspetti, parziali /or 
re. ma illiiminanfi Oggi dim 
Olle a Palazzo di Giustizia era 
una giornata come un'altra (an¬ 
zi qunlco.sa di meno: non c'ern 
no i proce.ssi di mafia che tra 
dizionalmente si concludono con 
miti pene o. più spe.s.so, con 
proscioglimenti a piene mani) 
e cosi, prima del • grosso • prò 
cedimento, i giudici di Assi.se 
hanno affrontato il caso di una 
rapina di tipo particolare. St 
tratta di una rapina, che risale 
niente meno a 12 anni fa. di 
cui si è improvvisamente auto¬ 
accusato Girolamo Sorrentino 
37 anni, capo della banda dei 
- rapinatori volanti - che operò 
a Palermo tra il '48 ed il “*3 

Per le sue imprese, il Sorren 
(ino è stato condannato più voi 
te a varie pene per un totale di 
una trentina d'anni di galera 
che sino a qualche mese fa sta¬ 
va scontando nel penitenziar’o 
di Pianosa 

Questo inverno, dopo aver 
già espialo undici onni di car¬ 
cere. don Girolamo si è • ri¬ 
cordato • improvvisamente di 
aver compiuto un'altra rapina: 
ha fatto chiamare un Sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
e si è • confessato •. Si è ri¬ 
messo cosi in moto lo macchi¬ 
na delta giustizia ed il Sorren¬ 
tino è riuscito, intanto, a tor¬ 
narsene a Palermo dove ha po¬ 
tuto così rivedere. all’Ucciar- 
done, la vecchia madre che non 
arerò mai potuto affrontare il 
lungo viaggio sino 0 Pianosa 
Poi, slamane, dopo che già da 
due mesi il Sorrentino è tor¬ 
nato praticamente in famiglia, 
è venuta a ruolo la causa Si 
è visto come un processo con 
confessione può diventare un 
nrocedimento indiziario, con un 
Prendente della Corte che non 
crede alla colpevolezza dell'im¬ 
putato (ed ha dalla sua parec¬ 
chi riscontri obbiettivi: il fatto . 
che a compiere il delitto fos¬ 
sero stati due banditi, l'ele¬ 
mento che il rapinato non ha 
riconosciuto nel Sorrentino chi 
l'ha derubato, ecc ) ed un im- 
putato che, proclamatosi reoi 
confesso, si affanna invece a’ 
dimostrare come e qualTnentej 
fui. la rapina, l'ho fatta e come, 
e senza l'aiuto di nessuno ! 

Perchè tanto oecanimenio^ 
quelt'auto accusa ? j 

Al giudici, pubblicamente, ha 
dello che si voleva levare • un 
pe.so dalla coscienza con i ca- • 
labinieri della scorta lo stesso 
Sorrentino, mentre aspettava 
ansiosamente la sentenza, è sta 
to assai più esplicito e olfuct- 
nante • Sentite — ha detto fu¬ 
mando un sigaro —, a voi non 
interessa se questa rapino io 
t'ho fatta davvero o no; e non 
dere interessare nessuno. Ma 1 


“ ’ 'ci addomesticate. ■ • 

Giorgio Frasca Polara I___J 
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La grande impresa di Alexei Leonev 
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L’UOMO SOLO NELLO SPAZIO: 
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Il colonnello 
Alexei Leo- 
nov sospeso 
a cammina a 
nel cosmo, 
dopo essere 
uscito dalla 
astronave 
■Voskhod II. 


uno scienziato italiano 
ne illustra la condizione 

Il professor Toraldo di Francia ha chiarito per noi alcuni aspetti 
della esperienza vissuta dal cosmonauta sovietico 


Il professor Toraldo di Fran¬ 
cia, dell'Università di Firen¬ 
ze, è uno dei pochi Asie! ita¬ 
liani che svolgono una atti¬ 
vità di ricerca, se non pro¬ 
prio inerente al problemi spa¬ 
ziali. certo collegata, anche 
indirettamente, con alcuni di 
questi problemi: per esempio, 
con alcuni collaboratori del 
Centro per la Fisica delle Mi¬ 
croonde, ha elaborato un me¬ 
todo per assicurare l'orienta¬ 
mento di un satellite artificia¬ 
le a mezzo di onde elettroma¬ 
gnetiche. mvece che a mezzo 
di piccoli - getti radioco- 
comandati. come ora avvie¬ 
ne. l.e stesse onde — mi¬ 
croonde — captate dal satel¬ 
lite sarebbero cioè * polariz¬ 
zate - (avrebbero una certa 
forma) in modo da agire 
meccanicamente sulle anten¬ 
ne riceventi: con un effetto 
debole, certo, comunque suf- 
flciente a determinare la con¬ 
seguenza voluta soprattutto 
su un lungo percorso co¬ 
smico. 

Inoltre, il campo di ricerca 
preminente del professor To¬ 
raldo di Francia, e del Cen¬ 
tro delle microonde diretto 
dal professor Carrara, è ora 
il laser, un apparecchio che 
come è noto produce un se¬ 
gnale luminoso con caratteri¬ 
stiche estremamente interes¬ 
santi. Il lavoro attuale, o una 
sua parte, verte sulla « mo¬ 
dulazione di questo segnale, 
che in tal modo diventerebbe 
adatto alle comunicazioni fra 
corpi cosmici, naturali o ar¬ 
tificiali. Queste notizie ci so¬ 
no state date dallo stesso pro¬ 
fessor Toraldo, che abbiamo 
incontrato al Centro delle mi¬ 
croonde, a Firenze, per sen¬ 
tire la sua opinione sulla 
straordinaria nuova esperien¬ 
za spaziale sovietica, attuata 
dall’astronauta Alexei Leo- 
nov. Ne è seguita una con¬ 
versazione. che è valsa a pun¬ 
tualizzare alcuni degli aspetti 
salienti della condizione in 
cui Lconov per primo si è 
trovato, dell'uomo solo aeil<> 
spazio. E senza pretendere di 
riferire esattamente quanto 
l'illustre scienziato ci ha det¬ 
to. riassumiamo qui questi 
punti, alcuni dei quali sono 
già stati illustrati ai lettori 
del nostro giornale, ma che 
tuttavia montano ulteriore ri¬ 
flessione. 

Velocità — L'astronave, e 
assieme con essa l’astronauta 
anche dopo esserne uscito. 
« corre alla velocità di circa 
otto chilometri al secondo-. 
Questa frase — più volte ri¬ 
petuta negli ultimi giorni — 
è incompleta: addirittura non 
ha senso se non si aggiun¬ 
ge rispetto alla Terra La 
stessa astronave infatti, e ci¬ 
gni altro satellite della Ter¬ 
ra assieme con la stessa Ter¬ 
ra. percorre non otto ma cir¬ 
ca trenta chilometri al se¬ 
condo nella sua corsa attor¬ 
no al Sole. Inoltre l’astrona¬ 
ve e la Terra, assieme al So¬ 
le, sono soggette ad altri mo¬ 
ti, in rapporto alla Galassia, 
e con la Galassia in rappor¬ 
to all’universo, con velociti 
anche maggiori. 

La velocità in assoluto. In- 
somma. non esiste; non ha 
significato affermare che un 
certo corpo - ha - una certa 
velocità, poiché tutti i corpi 
si muovono continuamente 
con velocità diverse, e an¬ 
che molto elevate, rispetto ad 
altri corpi Finché queste ve¬ 
locità sono costanti — come 
lo è la velocità orbitale di 
una cosmonave — 1 corpi In¬ 
teressati non ne ricevono al¬ 
cuna sollecitazione. In altri 
termini, un molo uniforme è 
non solo simile alla quiete, 
m.T è cih che di solito chia¬ 
miamo quiete, poiché, anche 
quando siamo fermt noi stes¬ 
si partecipiamo al moto co¬ 
smico del nostro pianeta. 

Cosi, a tutti gli effetti, la 
astronave, per l’astronauta 
che ne esce è ferma nello 
■pazlo: anche se l’astronauta 
m tm allontanasse molto più 


di quanto non abbia fatto 
Leonov, e senza cavo di col- 
legamento. continuerebbe a 
partecipare infatti del moto 
orbitale in cui con essa è 
impegnato. Se l'astronauta si 
allontanasse molto dalla na¬ 
ve, si troverebbe su un'or¬ 
bita simile a quella del vei¬ 
colo. ma su un piano orbi¬ 
tale diverse cosi che se l’or¬ 
bita fosse circolare, finirebbe 
con rincontrare nuovamente 
la nave dopo ogni giro. 

Condizioni del moto — La 
funzione principale del cavo 
che legava Leonov all'astro¬ 
nave era di fermarlo dopo 
il distacco dal veicolo spa¬ 
ziale. Infatti, quando l’astro¬ 
nauta si è allontanato dalle 
prese esterne della Voskhod, 
Si è dato una lieve spinta, 
la quale, se non ci fosse sta¬ 
to il cavo, avrebbe avuto 
(in mancanza della azione 
frenante deH’aria) un effet¬ 
to durevole: avrebbe cioè 
portato Leonov. lentamente, 
sempre più lontano dalla co¬ 
smonave. pur rimanendo sul¬ 
la stessa orbita. Come è sta¬ 
to detto. l’efTetto frenante sì 
sarebbe potuto ottenere anche 
con l'impiego di una pistola 
ad aria compressa, o con al¬ 
tro simile congegno. A que¬ 
sti si ricorrerà probabilmen¬ 
te in avvenire ma qui in¬ 
tervengono le grosse compli¬ 
cazioni derivanti dalla dif¬ 
ficoltà di orientamento per 
l’uomo «sospeso» nel vuoto, 
e della difficoltà, anche mag¬ 
giore, di controllare l movi¬ 
menti del suo corpo. Fra l'al¬ 
tro. la « pistola - dovrebbe es¬ 
sere adoperata — per deter¬ 
minare l’effetto richiesto — 
in modo che il suo • getto » 
si trovasse allineato con il ba¬ 
ricentro del corpo dell'uomo. 
Un errore di direzione nel-* 
l'uso della • pistola ad aria » 
potreb’oe avere conseguenze 
irreparabili, cosi che presu¬ 
mibilmente l’uso di tali con¬ 
gegni potrà in avvenire o in¬ 
tegrare l'impiego di cavi mol¬ 
to lunghi, ovvero essere su- 
l .r.linato alla possibilità, da 
parte deH’astronavc. di recu¬ 
perare con altri mezzi gli uo¬ 
mini emersi nello spazio, che 
si trovassero in difficoltà 

Si parla di - pistola ad 
aria » o di cose sim.li. perchè 

— diversamente dal paraca¬ 
dutista prima e anche dopo 
l'apertura dal paracadute — 
l'uomo nello spazio non può 
aiutarsi agitando le manù che 
non fanno presa su nessun 
mezzo esterno. Qui conviene 
ripetere che il principio del 

- getto - o della - reazione • 
vale invece nel vuoto Tanto 
più nel vuoto, anzi, un cor¬ 
po che emette corpuscoli o 
piccole masse (anche solo 
atomi o -ioni») non rima¬ 
ne fisso al suo posto: la for¬ 
za che spinge fuori ciò che 
è emesso, spinge anche, in 
senso contrario, il corpo emit¬ 
tente. Con velocità minore, 
SI capisce, perché maggiore 
è la sua massa, ma Io spin¬ 
ge. Cosi il - getto » di qual¬ 
che cosa è l'unica forma di 
propulsione adatta alto spa¬ 
zio cosmico; ma poiché l’im¬ 
piego di questo mezzo è vin¬ 
colato al possesso di una ri¬ 
serva sufficiente, e a un 
orientamento direzionale si¬ 
curo. non può non essere col¬ 
legato a un $'.stema di con¬ 
trollo automatico, o comun¬ 
que che prescinda dalie con¬ 
dizioni e capacità soggettive 
deH’uomo, la cui vita ne di¬ 
pende. 

Temperafuro e pressione — 
Questi aspetti sono meglio 
notL e sono quelli che me¬ 
glio pongono in evidenza le 
mirabili qualità dello scafan¬ 
dro di cui era dotato Leo¬ 
nov. AH’estemo dello scafan¬ 
dro la pressione é zero, al- 
l’intemo, poco meno di metà 
di quella atmosferica sulla 
Terra al livello del mare. Se 
nello scafandro si determi¬ 
nasse una piccola soluzione 
di continuità, esso — e Tuo* 


mo che esso veste — esplo¬ 
derebbero. Alla perfetta te¬ 
nuta dello scafandro è an¬ 
che legata la temperatura in¬ 
terna. assicurata dalla circo¬ 
lazione di un fluido adatto. 

Si capisce, dopo queste 
considerazioni. perchè gli 
scienziati sovetici Popov e 
Kaciaturian abbiano dichia¬ 
rato — in una intervista alla 
Tass ripresa da molti gior¬ 
nali — che « molto probabil¬ 
mente gli scafandri saranno 
in futuro sostituiti da cap¬ 
sule a uno o più posti, con 
strumenti meccanici all’ester¬ 
no» (dotate, senza dubbio, 
come quelle già sperimenta¬ 
te. di sistemi direzionali mul¬ 
tipli e controllabili da sta¬ 
zioni terrestri o comunque 
fisse). La condizione dell'uo¬ 
mo nello scafandro è in real¬ 
tà assai rischiosa. anche 
quando il cavo lo collega al¬ 
l’astronave. e comporta no¬ 
tevoli difficoltà di movi¬ 
mento. 

La prova di Leonov, e le 
altre analoghe che certo se¬ 
guiranno. sono tuttavia indi¬ 
spensabili. come è indispen¬ 
sabile per un marinaio saper 


nuotare. Può darsi che, nella 
futura pratica delle opere 
spaziali — come la costru¬ 
zione e la conduzione di 
grandi stazioni o di osserva¬ 
tori astronomici — l’uomo 
"flottante» nello spazio con 
il solo scafandro non debba 
costituire la regola ma solo 
il caso limite o di emer¬ 
genza. 

Ebbene, proprio da questo 
caso limite si doveva parti¬ 
re, e dovrà partire l'adde¬ 
stramento di coloro che po¬ 
tranno in seguito godere di 
più agevoli condizioni di la¬ 
voro. Del resto, anche la scel¬ 
ta finale delle apparecchia¬ 
ture che potranno essere 
considerate operative, dipen¬ 
derà da quello che Alexei 
Leonov e l suol successori a- 
vranno potuto scoprire e ri¬ 
ferire, circa le effettive pos¬ 
sibilità di adattamento — so¬ 
prattutto dal punto di vista 
del coordinamento dei rifles¬ 
si e quindi deH'orlentamento 
— di un uomo solo nello spa¬ 
zio cosmico. 


scienza e tecnica 
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Nuove esperienze psichiatriche 


Lìirte come terapia 

f 

Un libro che contribuisce alla lotta contro il pregiudizio a carico dei malati mentali 


f p. 


Che Varlista traduca nella 
sua opera il suo mondo psi¬ 
chico è cosa ouuia e risaputa 
che trova conferma scientifica , 
nelle risultanze di accurate 
analisi psichiatriche eseguite 
su tante opere d'arte. Famoso, 
nella pittura, è il caso di van 
àogh su cui ampiamente si 
è esercitata la interpretazione 
pslcoanalitlca. Si sa che egli 
ebbe a soffrire di frustrazioni 

f irecoci culminate sopratutto 
n una eterna ed eternamente 
inappagata sete di affetto. 

Net suol quadri vt sono trac¬ 
ce di questo bl.sopno c.saspe- 
rato, di questa struggente so¬ 
litudine sentimentale cui man¬ 
ca perfino l'amore della ma¬ 
dre (che gli aveva preferito 
un fratello) e che lo conduce 
a quella idea ossessiva da lui 
espressa pfostlcamentc; Mori¬ 
re per essere amati: e che lo 
trascina infine al suicidio per 
la certezza che solo cosi, solo 
morto, potrà attendersi da 
qualcuno aesfl o parole di 
amore. 

Ma se è vero che l'artista 
trasfonde in ogni sua opera 
la propria personalità o par¬ 
te di essa, non potrebbe que¬ 
sto fatto essere suscettibile di 
applicazione allo studio degli 
ammalati di mente che siano 
in grado di fornire un qual¬ 
siasi tentativo di composizio¬ 
ne artistica o pseudo-artistica? 
Non potrebbe cioè resome, in 
chiave psicoanalitica, di co- 
deste composizioni dar lumi 
sulla sconvolto interiorità del¬ 
l'infermo. diradare un po' il 
mistero che condiziona il suo 
disordine mentale, fornire un 
codice per quanto vi è in lui 
di indecifrabile? 

L'interrogativo ha appassio¬ 
nato molti psichiatri per due 
ragioni. Anzitutto perché il 
metodo che esso suggerisce si i 
concilia con le moderne ve¬ 
dute sul trattamento degli 
infermi mentali, trattamento 
oggi ben lontano ed opposto a 
quello coattivo, violento, disu¬ 
mano dei secoli scorsi. E poi 
perché uno dei segni più sin¬ 
golari che può ritrovarsi in 
questi soggetti è il mutismo 
ostinato, cioè il rifiuto di quel¬ 
lo che è il mezzo abituale di 
comunicazione fra gli uomini, 
la parola. 

Óra se in alcuni casi l'alie¬ 
nato non rinunzia del tutto 
ad esprimersi ma .solo sosti¬ 
tuisce al mezzo fonico il mez¬ 
zo grafico, e invece del lin¬ 
guaggio usa la composizione 
letteraria o il disegno, ciò po¬ 
trebbe creare un nuovo ponte 
di comunicazione prezioso ai 
fini diagnostici e curativi, sìa 
per riconoscere la natura e la 
causa del mate, sia per gui¬ 
dare il paziente verso la gua¬ 
rigione. Si tratta di sapere 
interpretare i messaggi. lette¬ 
rari o pittorici. 

Non è più dunque un feno¬ 
meno che interessi come cu¬ 
riosità. Al contrario, esso con¬ 


sente di comprendere tneolio 
codesti ammalati, di frugarli 
nel loro fondo mentale, di 
scopiirue ricostruendola fram¬ 
mento per frammento la tra¬ 
vagliata personalità. Inoltre, 
una volta stabdito il nuovo 
mezzo di collegamento con lo 
inferma attraverso le sue ma¬ 
nifestazioni artistiche o pseu¬ 
do-artistiche. una volta ini¬ 
ziata questa forma di linguag¬ 
gio esoterico che egli predili¬ 
ge, diventa possibile il tenta¬ 
tivo di riannodare i contatti 
e oli scambi col mondo circa- 
slanlc che la molattia aveva 
troncato. 

Le opere 
degli alienati 

Intanto il fenomeno stesso 
rivela che qualcosa di spiri¬ 
tuale sopravvive ancora alla 
malottiu c che il paziente non 
è divenuto un guscio umano 
ma è ancora un uomo, anche 
se disancorato dalla logica e 
dagli affetti, un uomo che ha 
acquistato una nuova via per 
esprimersi, per esteriorizzare 
il suo IO, per ricondurre in 
superficie e a conoscenza degli 
altri quello che si cela nel .mo 
profondo: tormenti, ricordi, 
aspirazioni Tutto questo, o 
una parte di questo, cpli co¬ 
munica. da quando ha disde¬ 
gnato di parlare, con una 
esercitazione letteraria o con 
una espressione pittorica (la 
quale ultima, per la finalità 
espressiva che si propone, ha 
fatto creare il • termine di 
pittografia). 

Non che H compito inter¬ 
pretativo sia facile, tanto 
più che nelle opere degli 
alienati si trovano tutte le 
tendenze e gli stili, dalle rap¬ 
presentazioni elementari ed 
incerte, alle composizioni pla¬ 
stiche più mature, fino alle 
cerebralità astratte Forse 
unico a mancare è il rigido ra¬ 
zionalismo di Mondrian. Co¬ 
munque, è ammesso oggi che 
nella maggioranza dei casi 
manifestazioni simili, denun¬ 
ziando sintomi che l'esame 
dell'infermo non rivela — o 
non rivela ancora — costitui¬ 
scono una espre.ssione della 
psiche più fedele della parola, 
tanto da far dire ad uno stu¬ 
dioso che le sujct ne pcut pas 
mentir dans cette languc. 

In breve, le espressioni ar¬ 
tistiche dei malati mentali, 
mentre (come estrinsecazione 
di contenuti subconsci aventi 
significato per la comprernsione 
della psicopatologia del sog¬ 
getto) giovano a scopo dia¬ 
gnostico. nel senso che con¬ 
tribuiscono ad illumiruire il 
mondo interiore del paziente, 
esse forniscono anche un mez¬ 
zo terapeutico di primo ordi¬ 
ne. in quanto l'infermo tra¬ 
ducendo sè stesso in simboli. 


La scienza nell'URSS 


SEKXNTOMIU MCERCIITORI 

Il professor Keldysh. presidente deirAccademia delle Scienze deli’ URSS, ha presentato in 
alcune conferenze tenute in Inghilterra un quadro delia ricerca scientifica nei suo Paese 


il mese scorso. In una serie 
di conferenze tenute io In¬ 
ghilterra presso associazioni 
scientifiche britanniche, il pro¬ 
fessor V. Keldysh. Presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
dell'Unione Sovietica, ha pre¬ 
sentato un quadro sintetico 
dello stato della ricerca scien¬ 
tifica nel suo paese. Il setti¬ 
manale inglese New Sdentisi 
olire un breve resoconto di 
queste conferenze, nelle qu.ili 
il Presidente Keldysh ha toc¬ 
cato sia problemi organizzati¬ 
vi che questioni connesse con 
Io sviluppo della scienza pura 
e applicata in U RS S. 

Le accademie scientifiche 
sono 15, una per Repubblica 
dell’U.RSS., e da esse dipen¬ 
dono circa 300 istituti regio¬ 
nali di ricerca: altre 200 istitu¬ 
zioni scientifiche sono legate 
aH'Accademia delle Scienze 
Sovietica. Buona parte della 
ricerca applicata si svolge in ■ 
laboratori presso le varie in- 
dustne c i centri agrìcoli. I ri¬ 
cercatori impegnati in com¬ 
plesso sono oltre seicentomila. 
e tutto li lavoro è coordinato 
daH'Accadcmia Sovietica, sud¬ 
divisa in 15 dipartimenti, cor¬ 
rispondenti alle varie disci¬ 
pline. 

L'organizzazione è tale da 
evitare quella frattura fra 
scienza pura ed applicata che 
affiigge molti paesi, fra cui 
l'Italia; TAccademia Sovietica 
può raccogliere in dipartimen¬ 
ti ricercatori attivi in aree 
connesse della scienza e della 
ingegneria, raggiungendo il 
duplice scopo di permettere 
una rapid.i utilizzazione tec¬ 
nologica dei nuovi risulDti 
conseguiti dalla ricerca fonda- 
mentale, e di fornire alla n- 
rerca di base una fonte di ispi¬ 
razione originale, grazie alla 
conoscenza dei progressi e dei 
problemi nel campo della tec¬ 
nologìa. 

Una pianificazione valida 
nelle grandi linee è fatta su 
base quinquennale, ma ogni 
anno il piano viene riaggiusta¬ 
to per tener conto dei più re¬ 
centi progressi scientifici (Sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
da esempi particolari se in una 
certa misura la pianificazione 


non ha reffetto di ritardare 
nuove iniziative, indispensabi¬ 
li nei campi in rapida evolu¬ 
zione). 

Il professor Keldysh ha In¬ 
fine accennato ad alcuni im¬ 
portanti risultati conseguiti 
recentemente da scienziati so¬ 
vietici. Nel campo delle mate¬ 
matiche ha ricordato l lavori 
di Arnold e Kolmogorov (cal¬ 
colo delle probabilità) e di 
Novìkov (topologia). Per le 
ricerche di fìsica fondamen- 
tj|e entro due anni entrerà 
in funzione un acceleratore da 
70 GeV (miliardi dj elettroni 
volt). I maggiori esistenti so¬ 
no a Broolchaven, Stati Uniti 
(33 GeV) e a Ginevra, CERN 
(28 GeV). Nel campo della 
ricerca spaziale uno dei pro¬ 
getti più affascinanti degli 


scienziati sovietici riguarda la 
possibilità di mettere in or¬ 
bita satelliti abitabili che ospi¬ 
tino osservatòri astronomici e 
geofisici. 

Nel campo delle applicazio¬ 
ni. U Presidente Keldysh ha 
comunicato che sono stati co¬ 
struiti turbogeneratori da 308 
Megawatt per la stazione 
idroelettrica di Krasnoyarsk. e 
che quest'anno entrano io fun¬ 
zione linee di trasmissione a 
750 000 volt. Nel campo dell.a 
produzione dell’energia, il 
progetto più ambizioso, la rea¬ 
lizzazione di reazioni di fu¬ 
sione nucleari controllate, è 
ancora ben lontano dalla so¬ 
luzione; data la sua grande 
impoiianza tuttavia esso viene 
affrontato con larghezza di 
mezzi. Note\i'oU progressi so¬ 
no stati compiuti invece nella 


realizzazione di dispositivi ter¬ 
moelettrici a semiconduttore 
(un argomento praticamente 
ignorato in Italia). 

La chimica degli idrocarbu¬ 
ri ha fatto passi notevoli ulti¬ 
mamente. superando buona 
parte del ritardo di cui soffri¬ 
va: la spinta è venuta anche 
dalla scoperta di immensi gia¬ 
cimenti di petrolio nella Si¬ 
beria occidentale e nella Bie- 
1 lorussia. 

Nel complesso le conferenze 
del Presidente deU'Accademia 
dcUe Scienze hanno confer¬ 
mato che l'Unione Sovietica 
sta compiendo sforzi impo¬ 
nenti e ben coordinati nel 
campo della ricerca pura e 
applicata. 



MOSCA, agotto 1962: il profetaer Kcidyah (al centro), fra gli aatronautl Nikolayav • 
Popovlch duranta la conferenza-stampa airUnlvarsità 


leffcrarf o pittorici, è come se 
facesse un inventarlo della 
propria petsonalità; il che gli 
consente di procedere poco 
alla volta ad un riasse- 
.starnento della medesima. 
Acquistando cioè gradatamen¬ 
te consapevolezza del suol 
fantasmi, mediante la ripro¬ 
duzione artistica, può talvolta 
arrivare a liberarsene. 

Con gli scritti o con le im¬ 
magini egli scarica all'ester¬ 
no la stia tensione interna, e 
ciò fa che le procelle del .suo 
mondo psichico si attenuino. 
Di conseguenza migliora il 
suo processo ideativo, perchè 
la maggiore calma menfale 
consente di ricreare connes¬ 
sioni logiche e rapporti af¬ 
fettivi, di riportare un po' di 
ordine fn mezzo al disordine. 
D’altra parte il fatto stesso 
di rompere 11 mutismo, con 
una forma espressiva che se 
non è la parola è pur sem¬ 
pre un modo di esteriorizzar¬ 
si. rompe anche l'isolamento 
dell'infermo il quale, avendo 
cosi ritrovalo una via di co¬ 
municazione con gli altri, riac¬ 
quista la possibilità di un rap¬ 
porto col mondo esterno pri¬ 
ma impossibile, e pertanto la 
possibilità di un rcinscrlmen- 
to nella vita collettiva di 
quanti io circondano. 

Le prose o le poesie, i dise¬ 
gni o le pitture degli amma¬ 
lati mentali non richiedono 
pertanto valutazioni estetiche 
ma essenzialmente valutazioni 
cliniche. S'intende però che 
se il giudizio estetico può 
esser dato su un'opera .sola, 
quello clinico invece impegna 
all'esame di una produzione 
più vasta ed estesa nel tempo. 
E .si tratta in ogni caso di 
opere che commuovono: an¬ 
che se non sono arte, afferma 
Guttuso. come l'arte sono te¬ 
stimonianza di una situazione 
umana. 

Non si poteva dir meglio 
di co.si di fronte alle compo¬ 
sizioni letterarie e figurative 
di alcuni alienati che Vallee- 
chi ha raccolto in un volume 
dal significativo titolo Sul con¬ 
fine. a cura di alcuni psichia¬ 
tri (Nistri, Magherini e Ze- 
loni) e con due brevi saggi, 
di Alfonso Catto per la parte 
letteraria e di Renato Guttn- 
so per quella pittorica. Il ti¬ 
tolo ci ricorda che non sem¬ 
pre è ricono.scÌbile. fra sani 
ed alienati, una linea precisa 
di confine. 


i «sani 
da legare» 

Quanti di noi soffrono di 
manìe, di facile irascibilità, 
di piccole nevrosi, ma riman¬ 
gono mentalmente normali: 
non si può certo per le loro 
fisime o intolleranze ritenerli 
matti, anche se sono forse, 
come si dice, • sani da lega¬ 
re •. Bene, costoro sono pro¬ 
prio ai di qua del confine, o 
brancolano per dirla con 
Berto nel male oscuro muo¬ 
vendosi lungo la terra di nes¬ 
suno, o già si sono avventu¬ 
rati dall'altra parte? Quesito 
sempre stimolante. 

Né meno stimolante è in 
questo libro originale, oltre 
alle riproduzioni figurative 
degli alienati, la lettura delle 
loro ingenue e istintive com¬ 
posizioni letterarie, dove ci si 
può tmbattere in frasi come 
queste: Al mondo ci sono tan¬ 
ti infelici e tanti poveri e 
tanti malati per far andare 
le ruote della terra e della 
fortuna, se no i felici non 
potrebbero amare chi soffre, 
i poveri e i malati. Dove è da 
notare come sia poeticamente 
detta la vergogna di un mon¬ 
do in CUI occorre che vi siano 
masse di infelici perché solo 
pochi possano sentirsi felici 
facendo professione di assi¬ 
sterli. di curarli, di amarli. 

Ma li libro, sia ben chiaro, 
non vuol essere affatto una 
curiosità editoriale per il suo 
singolare contenuto, ha un 
obiettivo più ombizioso e di¬ 
remmo più nobile, quello di 
attirare Tattcnzione di tutti 
sui nuovi metodi curativi in 
questo campo, estremamente 
rispettosi della persona uma¬ 
na. in contrasto con metodi 
sorpassati, brutali o addirittu¬ 
ra barbarici che purtroppo 
non sono ancora del tutto 
scomparsi, e che introducono 
a loro volta un dramma nel 
dramma 

Contro sìmili trattamenti 
dtsrutnani si vuol sollevare la 
esecrazione di quella gran 
parte di pubblico che o non 
ne ha srufficiente informazio¬ 
ne o non ne avverte la re- 
peltenza morale. C noto in- 
fatti quanto permanga diffuso 
il concetto di manicomio come 
luogo di reclu.sione e di pri¬ 
gionia. e come un tale ricove¬ 
ro sia inteso mù a difendere 
la società dagli ammalati che 
non gli ammalati dalla ma¬ 
lattia 

E" necessario esortare il Ic- 
gislatore a nuove leggi in ma¬ 
teria. ma altrettanto necessario 
è predisporvi l’opinione pub¬ 
blica. indurendo a liberarsi 
da un secolare tabù e a com¬ 
prendere quanto una legisla¬ 
zione avanzata eorrisponde- 
rebbe oltre che a una esigenza 
più umana anche a una realtà 
.scientifica più progredita Una 
realtà di rinnovate concezioni 
diagnostiche e di rinnovate te¬ 
rapie alla quale non si capisce 
come ci si possa ancora rifiu¬ 
tare, tanto da far legittimo il 
dubbio di Alfonso Gatto se 
malato sia colui che viene 
rinchiuso, o la società che lo 
rinchiude. O ambedue. 

Gaetano Lisi 



Van Gogh: Autoritratto, 1887 



BUIO A MEZZAHOnE 

La cosmologia moderna è una scienza allo stesso tempo 
semplice e complessa. Deve avere un formidabile fonda¬ 
mento matematico, ma per giungere a delle conclusioni deve 
fondarsi esclusivamente sull’iinmnginazione. Al giorno d'oggi, 
le teorìe cosmologiche, cioè le risposte alla perenne domanda: 

" che cos'è il mondo'! » sono fondate su un antico paradosso, 
il paradosso di Olbers: perchè di notte e buio'! La risposta 
e mollo semplice: di notte è buio perchè FUniverso sì espande. 
So così non fosse, la terra sarebbe avvolta da un'onda di 
luce 50.000 volte più potente Ùi quella del sole. ~ Se l'Uni¬ 
verso si epande, le stelle distanti si allontanano da noi a 
grandissima velocità, e. come abbiamo appreso dalia fisica 
abiLiiale, In luce emessa da una sorgente che si allontana, 
a parità di altre condizioni, appare di intensità minore ri¬ 
spetto a quella emessa da iin.i sorgente ferma. Con un Uni¬ 
verso in espansione, come quello in cui viviamo, è logico 
che sia buio di notte, poiclie la luce proveniente dagli strati 
lontani e immensamente indebolita dal fatto clic gli oggetti 
luminosi in esso contenuti fuggoiio via da noi ad aita velo¬ 
cità. L'oscurità del cielo notturno, la più evidente delle osser¬ 
vazioni astroiinniiche ci porta dniuine quasi direttamente alla 
espansione dell'Universo, il notevole e importantissimo feno¬ 
meno scoperto dall'astronomia moderna -. Cosi scrive IL Bondi 
nel suo libro - Sguardi sull'universo » (edito da Zanichelli, 
L. ROO). 

In questi ultimi tempi sono apparsi alcuni importanti libri 
sul problema cosmologico, e fortunatamente si tratta di libri 
di minimo costo, e pertanto ci auguriamo ciie abbiano una 
notevole diffusione tra coloro che vogliono conoscere quale 
sia l'attuale stadio delle nostre più avanzate conoscenze 
scientifiche. 

Le dottrine cosmologiche odierne sono oggi praticamente 
tre: quella dell'universo evoliizionario, quella dell'universo 
stazionano e quella dell'universo elettrico. 

La prima, sostenuta e divulgata da Gamow, dice che l'u¬ 
niverso è in una fase di continua espansione, e che pertanto 
miliardi di anni fa doveva trovarsi in uno stato di estrema 
compattezza- "qualcosa» lo ha fatto esplodere, e questa 
esplosione continua all'infinito. 

La teoria dell'Universo stazionario, sostenuta da Bondi. 
Gold e Hoyle, afferma che l’Universo è sempre stato, sia nel 
tempo che nello spazio, come lo vediamo oggi: le nebulose si 
proiettano nell'infinito e in esso si dissolvono, mentre nuove 
stelle e nuove nèbuJose si formano continuamente, mante¬ 
nendo cosi costante la densità media dell’Universo (principio 
cosmologico perfetto). 

Questa teoria presuppone che vi sia una continua neo- 
formazione di materia E’ un concetto che sembra difficile, 
ma se pensiamo che. per giustificarla, basterebbe ammettere 
che sarebbe sufficiente la neoformazione ogni 300 000 anni, 
di un atomo di idrogeno til più semplice atomo poi- 
sibile) ogni metro cubo di spazio, la teoria dell’Universo 
stazionano acciinsta una certa probabilità. 

La teoria deH'l'niverso elettrico, sostenuta da R. A. Lyttlé- 
ton, dice che ITniverso si espande perche le nebulose hanno 
eccessi di cariche elettriche dello stesso segno, e che pertanto 
tendono ad allontanarsi una dall'altra con velocità progressiva. 
Questo eccesso di carica, per poter dare la repulsione reci¬ 
proca. deve essere superiore alla forza di attrazione gravita¬ 
zionale: di quanto? Di una parte su un milione di milioni 
di milioni. - Le forze elettriche sono cosi energiche al con¬ 
fronto della forza gravitazionale che tale esiguo eccesso di 
carica è sufficiente per dare origine ad una netta repulsione » 
tLvttleton in - Ti-one cosmologiche rivali - ed Einaudi L. 500). 

La teoria dtiri nm rao elettrico comprende anche quella 
dellT'niverso stazionano Sempre in tema di cosmologia è 
uscito recentemente un libro piuttosto ambizioso (DW. Scia¬ 
ma* -L'Unita deU'U'nivcrso - Ed K.nandi L 1500) che 
prende lo spunto da un paradosso di Olbers per fare un 
ampio panorama delle attuali conoscenze cosmologiche e per 
suggerire Favvincenle teoria che in ogni punto dell'Universo 
sia sempre sensibile 1 influenza - globale - deH'Universo stesso. 
E’ un libro di facile lettura, che comprende notevoli argo- 
merli divulgativi, specialmente per rpianto riguarda la teoria 
della relatività e .1 paradosso deìl orologio. dobbiamo tuttavia 
avvertire 1 lettori che, a nostro parere. 11 mistenoso effetto 
Mosstaner. di cui si parla nell'XI capitolo (riportato anche 
nell indice analitico) non è altro che 1 effetto Mossbauer. 

• • • 

Oltre al citato «Sguardi sulTUniverso-, la Zanichelli ha 
pubblicalo tre interessantissimi volumetti a] prezzo di L. 600 
nasciino. traduzioni di una accurata collana scientifica ita- 
tuniSense II primo. - Nervi e Muscoli - Introduzione alla 
B ofisica -. di Robert (;alambos espone in forma divulgativa 
le attuali conoscenze sulla fisica della vita e su 1 misteri 
ancora volati della rnatena vivente. 

l! secondo. - (Riddandosi con l'Eco» di Donald E. Griffin 
racconta come gli esperimenti fatti su diversi animali, dai 
pipistrelli ai delfini siano collegati agii studi fatti sul sonar 
e sul radar e insieme contribuiscano ampiamente ad aumen¬ 
tare le conoscenze fisiche dell'uomo e l’autore dimostra anche 
come queste nozioni possano servire per aiutare 1 ciechi a 
" vedere - 

Il terzo volumetto - Le Bolle di Sapone e le Forze che 
le modellano - di Charles V. Boys. è forse il più interessante 
di tutti L’opera apparve. ncH'edizione originale inglese nel 
1903. ma non è affatto invecchiata. L’autore desc.nve una 
serie di semplicissimi esperimenti che si possono fare in 
qualsiasi casa, e dai quali nsultano evidenti le principali 
leggi fisiche e soprattutto quelle relative alle lamine liquide 
delle bolle di sapc<ne Sembra uno scherzo ma le semplici, 
infantili bolle di «apone sono il compendio di numerose leggi 
fisiche e matematiche. 


• • 


Le edizioni Tvtilano Nuova hanno recentemente pubblicato 
la seconda edizione di un libro di scottante attualità: Processo 
alle medicine (L ICCO). E’ un libro che si legge d'un fiato: 
si tratta di una pesante e documentata accusa alla industria 
farmaceutica itaUnaa c elle leggi che la governano Sembra 
quasi impossibile che nel XX secolo la salute di una intera 
popolazione sia affidata a una organizzazione produttiva cosi 
corrotta ed inefficiente c che lo Stato non abbia mal sentito 
il dovere d'intervenire per tutelare la salute del cittadini. 

L'unica cosa che ci dispiace, in questo pur mentevols 
libro, è la sua strana contraddizione- infatti, dopo aver di¬ 
mostrato l ìncapacità e la pericolosità dell industria farma¬ 
ceutica privata si dichiara contrario alla statizzazione o na¬ 
zionalizzazione del ramo, mentre sarebbe questa la conclu¬ 
sione più logica e fattiva dell'" Inchiesta ». 


(a cura di Gastone Catellanl) 
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Kosìntzev 
in vìsita 
al Centro 


ICOLLOQUIO DIETRO LE QUINTE DI «SEniMO: RUBA UN PO' MENO» 
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e canzoni 


cassetto dì Dario fo 



Tre idee per la sce¬ 
na e un nuovo canto 
partigiano — Dalla 
Vanoni o Jannacci 
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Quando s{ parla di Dario Fo, 
bisogna distinguere tra l'autore 
di teatro e l'autore — o il ri¬ 
cercatore — di canzoni O forse 
non bisogna distinguere, poich(^ 
l'una e l’ajtra attività sono pa¬ 
trimonio unico dell' uomo di 
cultura Dario Fo. Ma certo, 
quando si scriverà la storia del¬ 
la canzone italiana, l'autore di 
Settimo- ruba un po' meno fla 
commedia che Fo e Franca Ra¬ 
me stanno rappresentando con 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica al Sistina di Roma) avrà 
un capitolo tutto suo, e dei più 
importanti. 

rbi ricorda la piccola • rluo- 
liizione - di sei o sette anni fa. 
allorché, per la prima rolla do¬ 
po un lungo periodo di predo¬ 
minio della cosiddetta • canzo¬ 
ne all’Italiana -, .■mila sema del¬ 
ia musica leggera italiana si af¬ 
facciò il personaggio Ornella 
Vanoni? Si parlò di - ranmni 
della malavita -, comoda eti¬ 
chetta per delimitare subito un 
fenomeno di rottura e niente 
atTatto snob, come si voleva far 
credere. ]n quegli stessi anni 
una identica rivoluzione parti¬ 
va da Tot ino, con l ^ Cantacro- 
narhe -. E se il primo disco di 
Omelia conteneva Senti come 
la vosn la sirena, di Fo e Carpi, 
appunto fstoria di un ladro tra¬ 
dito da una spiata e ammazzato 
in strada): una canzone di 
Rrecht. una di Rriiant e un 
Canto dei carcerati calabresi, il 
secondo recava incisa un'altra 
vivida ballata di Fo. Hanno 
ammazzato il Mario In biciclet¬ 
ta (sempre con musica di Car¬ 
pi) e. tra le altre, l.a zolfara. 
di Amodei e Straniero, ispirata 
alla tragedia di Gessolnngo Si 
verificava già. farse casualmen¬ 
te, quella collaborazione tra 
autori di diversa ispirazione, 
ma leaati alla identica necessi¬ 
tà di rinnovare la canzone ita¬ 
liana. che oggi sta dando l suoi 
concreti frutti. 

Fo continuava a scrivere le 

Il regista sovietico GrIgorI tale di cinematografia, cor- canzoni delle sue commedie 

Kosìntzev, che è in Italia per dialmente Interessandosi al mentre il •Cantacronache - pri- 

la presentazione del suo film lavoro deoll allievi e dei do- ^ ** • Nuovo Canzoniere • 

-u-n.-lavoro aegii aiiievi e aei ao allargavano il loro lavoro 
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Secondo il metodo francese SECAM 

Accordo Francia - URSS 
sulla televisione a colori 

Oggi si apre a Vienna 
• la conferenza europea 

I 

Y^JL m.JL a sterna unico su scala 

^ continentale 


Cinema 


shakespeariano « Amleto > 
(premio speciale della giuria 
alla Mostra di Venezia del 
*64), ha visitato Ieri mattina, 
a Roma, Il Centro specimen- 


iMy fair lady cinematografica 
SI raccomanda per l'eleganza 
dei costumi e dello scenografie 


PARIGI. 2S 

Il governo sovietico si pro¬ 
nuncia a favore del sistema 


* ^ francese SECAM per la televi- 

scioltczza sione a colorì ed un accordo 


zev (a sinistra) con il diretto 
re del Centro, Fioravanti, 


Cinquantanni di 
vita per il cinema 


E' morto a Roma 
Mario Bonnard 


centi e al programmi dMnse- "LrrreTrcchai’ano Irìoro My faìt lady Cedi francese'SECAM per la televi- 

gnamento. Nella foto: Kosint- |^i„7,7b«fo a una : canzone nuo- inevitabilmente, seppure con (di Hermes ‘‘pin). nm so^rat- azione ?n qu^esto^seSo 

va - (come quella di Ivan Del- qualche ritardo. My fair lady tutto per il garbo degli inter- . cintò firmalo Ieri t>omeriEEio 
la Afca. ad esempio). Con Cnn- si è trasferita dai palcoscenici preti: Rex Harri.son (Higgins) ® francese dal mi- 

zonissima. Dario Fo e Franca allo .schermo. La fortunatissi- e Stanley Holloway (il genitore v i, informazioni Alain 

Rame porfarono di fronte a mi- «na commedia musicale ameri- di Eliza». già padroni dei loro pnyrefitte e dall’ambasciatore 
lioni di spettatori una serie di cuna di Alan J. Lerner e Ere- personaggi sulle scene; Audrey .inii-ijime s,.rppi VinoBradov 
ottime canzoni: dal coretto ini- derick Loewe — che in Italia Hepburn. che si è calata disin- . srcìl’a del Eoverno^sovie- 
:iole f-Popolo del tnirncolo-l era giunta alla ribalta con De- voltamente nei panni della prò- , . ,, 

al Foruncolo: da T,n tinitta cilt.’i lia Scala. Gianrico Tedeschi, tagonista: nonché Wilfrid Hydc- . . ' onpiin* francese 

che è la mia a Stringimi forte Mario Caroleiiuto nelle parti White, Gladys Cooper. Theo- ,sECAM) nuello statunitense 
i polsi, direnfato un autentico principali ~ ci viene ripropo- dorè Bikel. Mona Washbourne nuel'o 

t^e.st-seller nell' interpretazione sta in un puntiglioso e fastoso e numero.si altri. Il doppiaggio , / , nrecede di 

rii Mina. Negli ultimi tempi, adattamento della versione ori- è ben realizzato; la voce di laperiu^a a Vienna 

Darlo Fo ho ceduto porle delle ginaria; tre ore circa di spot- Nando Gazzolo. in special modo. j^jia^Conferenza europea sulla 
sue canzoni a Enzo Jannacci. tacolo. a colori e su .schermo .si adegua con efficacia nella f.VòvisToneT còlori ch^ 
per lo .spettacolo del quale à gigante, non senza suono sto- pro.sa come nel canto, alla reci- j domani. 

.staio anche regista E contem- reofonico. L effetto complessi- taz.ione di Rex Harrison ^ questo proposito, viene ri- 

poranenmenfe si è dato alla ri- vo e flCI. Sd. cordato a Parigi che il ministro 

wìAì TinnnFnr^. ron icht* SC, XìCl Tipututl passaggi cfa SJ r-; ...* 


1. 

^ « 

t- 


l 




V ' 


Mario Bonnard, attore, regi¬ 
sta, soggettista e sceneggiatore 
di film, è morto l'altro Ieri 
nella sua casa romana, in via 
Paolo Emilio 65. io seguito a un 
attacco cardiaco. Aveva 76 anni. 

I funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina alle 10, partendo 
daH’abitazione dcH’estinto. 

Negli anni del • muto - fu il 
bello, l'annoiato, lo scettico divo 
che ispirò a Petrolini la /amo- 
siislma parodia di Gastone 
(sporto le basette alla Bon¬ 
nard^, diceva uno dei versi 
della canzone). Cominciò a ven- 
Vanni, nel 1909, quando il cine¬ 
ma era a Torino. Lavorò come 
attore con la • Ambrosio -. 

Qualche anno dopo fondò la 
» Bonnard Film ». Poi, seguen¬ 
do la strada di lutti gli uomini 
di cinema venne a Roma, dove, 
nel 1917 iniziò anche una atti¬ 
vità di regista. L'avvento del 
sonoro fu fatale al cliché di at¬ 
tore che aveva creato (lo si ri¬ 
corda ancora per Ma l'.amor mio 
non muore, nel quale Mano 
Caserini lo mise accanto alla 

Barelli) Era il cliché che diede i manza epica eoe /u i . 

al cinema mondiale un Rodol- brividi - 

fo Valentino, punto d'arrivo di {1923). Cinque a zero (con Dario Fasta anche lavorando -j 
una lunga schiera di •giovani Musco. 1931). lo. suo padre a un .secondo recital di Jannac- J 

amorosi». La sua attività di re- (jgjgj. Avanti c*è posto! feon ci • Il primo é sfato M 

pista non fu mai pari a quella di Fabrizi, 1942). Campo de’ so Venticinque serate <n nla ai- ^ 

attore. Conosceva il mestiere. fjpjj;. Hanno rubato un l'Odeon, sempre esaurito «or¬ 
erà tenace, sempre pronto a ri- (195-f) fino a Mi permette, tuta anche la rivista In teatro, 

eeminciare. sempre entusiasta: il babbo?. con Alberto Sordi Jannacci funzinna benissimo io 

suo limite era il patetismo (1956), e al suo ultimo film. Meno in TI .*fo perche non rcll 

Tra i «lOi film più Importanti Gastone (con Eordi e De Eica. ÌTbl'ZZ Tj\ 

(regia e * "ni di sporio Ma che hanno capito, vìnf 

fi*o77. , di ^(^àllòne \ELL\ FOTO: Mar-.o Ben- rtel resto, quelli della TV? Fi- d,<c 

Wì'àì t! o. ,„.p, 

Palermi (1924). 1 promessi spo. • muto •. ' ner,nro é successo nue- ?cnt 



.sfato anche regista t romem- rvoiui.iiu. ...v:..,..,» lu/.iuuv u. ^ questo proposito, viene ri- 

poranenmenfe si è dato alla ri- vo e flCI. Sd. cordato a Parigi che il ministro 

cerca del canto popolare, con che se, nei ripetuti pa =>^8^ Se Peyrefitte si recò a Mosca re- 

risiiltatl davvero stimolanti. _ yna fiirrna all altra. ^ centi-mente, con una commis- 

E' già notis.sima. per esempio, testo ispiratore il ip XtmawMmmma sione di tecnici, per illustrare 

quella canzone partigiano info- SVlVIG VCUlOII il sistema me.s.so a punto dagli 

nota dai componenti deila han- addolcita: res'fno a ^>8n>^a[- specialisti francesi, 

do T.azzarlni. massacrata dai te- la. alcune sit . , nmfflfinVIICtfl Viene poi espressa l’opinione 

dc.schi. Che dice: come eccentrico di- prOTagOniSTa ^.^e. oltrraU’URSS. anche gli 

Se non ci ammazz.! i crur- rt^'^FJiz^'^DmditUe la povera J! fSlm socialisti si oriente- 

chi / se non ci ammazza . pittore'sco 0 ^ 1110 . 01 UH tlllll '■‘■7rce7moniaVeiràTma"de? 

bricchi / ^,7; che 11 profe.ssor Higgins. esper- LISBO.NA. 23 j-accoX fr^òco sòvieli^ò si c 

chi / ne h ^"""‘‘7’'’’, ‘"‘'•uisce al pun- cinematografia portoghe- svolta nella residenza del mini- 

- Nessuno - ci dire Dario io da renderla non solo pre- impegnata nello sforzo di m- stro delle Informazioni. Pevre- 
Fo — ò diventato tnoiifatrice nella .-erimento nel campo della prò- fitte, il quale ha poi dato lettura 

giiaraiUa della ' buona società. ... duzione internazionale, reahz- di un comunicato, congiunto, 

ni- 7 fiVj” , -, ,V presentì lambascialore Vino- 


Ideschi, che dice: 


Sylvie Vorfon 
protagonista 
di un film 


dei DI.sch, de bore M-ani. oc , un compositore portoghese, sezione europea del ministero 

per strofa, una canzone sullo col nmib^^e »'1/"a che darò il titolo allo stes- Il comunicato atlerma’ - I.o 

stes.so episodio cantala dai con- da -'Partire. Nei suo, limiti, e p^^le degli organismi 

;f7^a"re'*lrauei'’o?irni' per f7r dutto'e .‘/ack'l Warner ha^^dil Per la sua parte. Sylvie Var- specializzati delle Possibili^. 
Ìsoltr7arT sT'ra^ rnL rettamente sovra.nteso a. lavoro tan^r.ceve.^à un compenso par. -en..fiche e t-rnehe e del e 


esnatriare in Svizzera molti reiiaincnie sovirtimes,, in>w,u ... - 't 

nn^ioinni. utilirrando i rnmmi- del regi.Ma George Cukor. questa!a quind.ci mi..oni di lire. 

namenti della guerra '1S-'1S 

che .soltanto loro conoscevano --—---- 

Quando la banda fu sterminala 
dai fede.srhi. i contrahbondieri 

intonarono una canzone che co- Y0nGrCll a ROlTia 
rnincia 

Se non sei mai «tata in ma- 

ceMoria > Tu M.nria / Voltati —w-»* m 1 


e nella quale ogni partigiano 
UCCISO é chiamato con nome e 
cognome E* una specie di ro¬ 
manza epica che fa venire i 
brividi - 


The Brio» col 


M I P*- ' e ' rupaiiì uppiieazio 

M • _ y # f rie di questo sistema di televi- 

m 'W 'W%'W "n am a ma aJaa a aa^ hinne a coIon I due governi 

a MI a y a aWa a j— conclude il comunìrato — 

* ^a ! soerano che Videa dell .adozione 

I da parte deUTiimpa di un si- 
ler. pomeriggio, alla Librerìa,teatro e la pratic.a teatrale del j sterna or.irn d-. televisione a 
’.-lfr nfdli s, o tenuta ura con-'L.v-.ng Sebbene l’humu.s cultii ! colon sulla ba-e d> l procedi- 
òr nz "tan i^ d^^K^ conu- h.i de’to Beck. del. mento SFCAM e del s,.o stan- 


prospettive di cooperazione fra 
i’URSS e la Francia nel campo 
delia televisione a colon lia 
convinto le due parti che è 
opportuno concentrare gli sfor- 
z.i in vi'ta della adozione d.a 
parte dell’Europa di un sistema 
unico di televisione a colori, 
sulla base del procedimento 
SKC.-\M e dt-1 suo standard 
- L'esame del procedimento 
SEC-AM ha dimostrato che es<;n 
presenta rarattrri'lirh»-' favore¬ 
voli in tal '-enso I due governi 
hanno deci.so di concludere un 
• accordo a tale «:copo e di crio- 
j perare per la rapida applicano 
ine di questo sistema di televi- 
I -ione a colon I due governi 
j — conclude il comunicato — 

! soerano che Videa dell .adozione 
I da parte dell’Fiiropa di un si-i 


contro 

canale 

Serata in « gabbia » 

I . . . . 

Il vecchio film di John 
Ford * La carovana dei ‘ 
mormoni* programmato 
, ieri sera per la sene si sen¬ 
tieri del \Ve.sf » ci induce 
ad alcune ' considerazioni 
sul metodo assai discutibile 
col quale vengono allestite, 
una dopo l'altra, le rasse- ■ 
gite cinematografiche in 
TV. Ricordiamo, ad esem¬ 
pio, che anche nel'corso 
dei precedenti cicli, come 
quelli dedicati''a Ingrid 
lìergmunn e a'^Htimphrey 
lìngnrt, molte erano le o- 
rntssioni 

Per 1 «.Sentieri del We.sf» 
il discorso da fare è forse 
un po' dtrer.so ma ci sem¬ 
bra altrettanto utile: so¬ 
prattutto si tratta una ras¬ 
segna ove con troppa indi- 
discritninazionc si fanno 
rientrare sia film propria¬ 
mente uH’stern quanto pel¬ 
licole che poco o niente 
hanno a spartire con que¬ 
sto ricchissimo filone del 
cinema americano. 

In secondo luogo, poi. le 
brevi introduzioni di Tul¬ 
lio Kezich contribuiscono 
scarsamente a fornire un 
organico quadro d’assieme 
come appunto, dovrebbe 
avvenire in questo genere 
di programmi. 

Cosi come vanno, pur¬ 
troppo, le cose è naturale 
che si pensi come nessun 
preciso criterio orienti la 
scelta degli ordinatori di 
(luesti ricti, se non quello di 
accreditare la formula sba¬ 
gliata dt vecchi film ncco- 
.Ktati l'uno all'altro in scon¬ 
nesse serie soltanto perchè 
SI fa precedere ogni proie¬ 
zione da una breve, e nean¬ 
che sempre pertinente, 
chiacchierata di questo o 
quel critico. 

Oltretutto, anche coloro 
che si pre.stano a questa 
bisopna non ne guadagna¬ 
no certamente in prestigio 
professionale, molto spesso 
conquistato attraverso una 
lunga e impegnata milizia 
nel campo delta critica ci¬ 
nematografica. 

Sul secondo canale, in 
apertura di serata, terzo 
appuntamento col quindi- 
. duale sportivo c Sprint » 
che ci sembra francamen¬ 
te una trasmissione abba¬ 
stanza interessante, seppure 
non priva di alcuni difetti. 
Ieri sera ad esempio, ab¬ 
biamo notato come nel ser¬ 
vizio iniziale dedicato ni. 
la Milano-Sanremo il per- 
aonaggio di maggior spicco 
.sia risultato non tanto la 
corsa stessa, l’uno o l'al¬ 
tro corridore, o, ancora, il 
pubblico dei tifosi, ma pro¬ 
prio colui che avrebbe avu¬ 
to il dovere di tenersi in 
ombra: Nanni Log. il re¬ 
gista. 

Senz'altro migliore ci r 
parso, invece, il servizio 
dedicato al giovane calcia¬ 
tore Meroni che posto di 
fronte alla telecamera e 
interrogato in modo intel¬ 
ligente è venuto fuori, pur 
con le sue ostentate quan¬ 
to banali eccentricità, co. 
me la figura classica del 
bravo ragazzo coinvolto in 
un'avventura non del tut¬ 
to edificante e, purtroppo, 

. convinto di stare vivendo 
invece la propria tuta. 

K’ seguita, quindi, sem¬ 
pre sul secondo canale 
un'altra puntata del « De¬ 
metrio Pianelli » inserito, 
come è noto, in quella spe¬ 
cie dì « Gabbia * che è €Sr- 
rata bis », una trovata che 
non fa certo onore alla TV. 

vice 


Bai\!/““ 

prògrammi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


10.55 Roma: 

• - Fosse Ardealine 

16,45 La nuova _ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale _ 

19,15 Dante 

19.55 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Almanacco 

22,00 incontri con il jazz 
22,35 I pronipoti 
23,00 Telegiornale 


Rito Celebrativo 


■cuoia media - 

a) Piccole storte 

b) Arriva Voghi 


di Istruzione popolare 


dello sera (1. edizione) 

e tl nostro tempo Idl- 
bnttliol 

CronuctiB liullane e La 
Olnrnnin parlamentare 


della sera O edizione) 

di Biorla. scienze e va¬ 
na iiinnnllà 

« Il trio » Complessi di 
MeCann, Smiih. Peter- 
son. Mitchell-RufT 


1 Cane e padrone » 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Tutto il mondo 
è un teatro 

22,40 Una flotta 
23,05 Notte sport 


c segnale orarlo 

Temi e pernonaggl shake¬ 
speariani a cura di Ge¬ 
rardo CJiiorrieri l; « In¬ 
troduzione a Shakespea¬ 
re ■ e a La ruota del le » 
Regia di Giacomo Colti. 


dt cento città 



Lilian Terry presenta la rubrica • Incontri con 11 Jazz » 
(primo, ore 22) 


Radio - nazionale 


Giornate radio; 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23. 6.35: Corso 
di lingua tedesca. 8.30. Il 
nostro buongiorno. ll).3U. La 
Radio per le Scuole. 10.55: 
Roma- Rito celebrativo nel- 
l’anniversario dell'eccidio 
delle Fosse Ardealine, 12.05: 
Gli amici delle 12. 12.20: 
Arlecchino; 12.55; Chi vuol 
esser lieto...; 13.15- Carillon - 
Zig-Zag. 13.25 I solisti della 
musica leggera; 13.55 - 14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.:5- 
Le novità da vedere: 15.30: 
Parata di successi; 15,45: 


Quadrante - economico; 18; 
ITogr per l piccoli: 16.30: 
Musiche presentate dal Sin¬ 
dacato Musicisti Italiani; 17 
e 25: Ricordo di Cesare Va- 
labrega. 18' Bellosguardo; 
18.15 Tastiera: 18,35; Ap¬ 
puntamento con la sirena; 
19.05- Il settimanale dell'a¬ 
gricoltura; 10.15; 1) giornale 
di bordo. 19.30; Motivi in 
giostra. 19.53 Una canzone 
al giorno; 20.20; Applausi 
a... - Il paese de) bel canto; 
20.25- L’elisir d’ambre. Mu- 
.sica di Gealano Donizetti; 
22.30: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10..30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.:i0. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.30: Musiche del mattino: 

8.40: Concerto per fantasia 
c orchestra. 10.35. Le nuove 
canzoni italiane: ir II mon¬ 
do di lei. 11.05 Buonumore 
in musica: 11.35; Il Jolly; 
11,40; Il porlacanzoni; 12- 
12.20: Tema In brio. 12.20- 
13: Trasmissioni regionali: 
13: L’appuntamento delle 13. 
14: Voci alla ribalta. 14.45: 


Dischi In vetrina; 15; Ari* 
di casa nostra; 15,15: Motivi 
scelti per voi: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia: 
16.38 Dischi deH’ultima ora; 
17: Musiche da film. 17.35: 
Non tutto ma di lutto; 17.45: 
Kolocalvo musicale; 18.35: 
Classe unica, 18.50- I vostri 
preferiti: 19,50- Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21* Oasi tra il cemento ar¬ 
mato. 21.40 Giuoco e fuori 
giuoco. 21.50: La voce del 
poeti; 22.ia 


Radio • terzo 


18.30; La Rassegna Cul¬ 
tura nordamericana. 18.45: 
Felix Mendelssohn-Rarthol- 
dy: 19 - Bibliografie ragiona¬ 
te; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30; Rivista delle ri¬ 


viste; 20.40- Sergei Proko- 
ficv. 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo. 21.20; Ritratti Italiani; 
21.30 A. Cabriel-Ghedlnl: 
Srhubert-Webem: Paul Hln- 
demith; 22.15; T. S. Eliot. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagesdori 


liioriauì 

IleooMbBmaq} 
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HENRY di Cari Anderson 


E' morto 
Moe Murray 
fi Vedova allegro 
con Stroheim 


Il 31 morzo 
lo proclomozione 
dei « Nastri 
d'argento 1965» 


• .-- - irnfito recentemente .1 Koma'<«^i veuano ancnc vn-ittuu» .... o....,..-. 

ca .4 CrnOT-n é snreesfo nue- Mv’rrrifa and .Smallrr Piece.-.. quenT, di Antonin Artaud fatte cani che insistono su, pregi del 
.sto Franca era sfata P^em.nrn ’ ^ -pett.icnlo che h.i 'd.i Beck >. il Licinp intende, at- loro sistema e accusano i fran-, 

con ta Caravella doro fjt T\ ,-j,ro e fuori una traverso H r.appresentazione. ces, di aver opsuato un inop-, 

arri-o pronte fe sue attrezzatu- ^ r>olomic.a Iprovos'.are lo rpettalore a tal portuno tentativo di pressione * 

re .-tppenn hanno saputo del - 'j jff,j,p, dopo aver de-1punto d.a fargli assumere un F. quindi pre\edibile un apt-rto 

rrem’O n Franca, hanno «non- ^ Vici-:Mtiidini del dram-jpreciso attegci.àmento rivoluzio- seontro alla conferenza di Vien t 

rato tutto e ria- ■ jv y ^ Kenneth H Jn.irio <in ciò il legame con na tra Stati Uniti e Germania. 


re Appena hanno saputo del - 'j jff,j,p, dopo aver de-1punto d.a fargli assumere un F. quindi pre\edibile un apt-rto 

rrcm’n a Franca, hanno «non- ^ Vici-:Mtiidini del dram-jpreciso attegci.àmento rivoluzio- scontro alla conferenza di Vien t 

rato tutto e ria- Kenneth H Jn.irio <in ciò il legame con na tra Stati Uniti e Gcrm.ania. 

Parliamo di teatro * Ilo pron- sj r.ippreientav.iìBrecht). - E" nostro comune de- da una parte, e la Francia rìal-j 

fi tre oToocffi T>er il pros-simo .-3^,,,^ scor«o a New Yerit in un!.«idcno che dopo lo spettacolo ra’.tra j 

anno I-no )• la Storia dei co- poi' clamorosamentei— ha detto la Mallna — il pub- 

mimi atfraver:o le eresie I n j.j,'jp 5 o d'nutorit.i in 'eguito adiblico f.tcci.i una autentica nro-- 

altro ^ imperniato .su una cri.Ji controversi.'i con il fisoo. ci'luzìonc dellamore. rontroqual- . ^ 

di corerno Tìrornenta dal fatto j ,3 (^nf,dalo l3 prò—ima rea-Jsi.nsi forma rii .autorità « Questa UHIPIltOfIO 

che un industriale ri tro’-a COÌTI- iiz;,,zione scenica deII'Anli<;onc rivoluzione comunque, è nece.s- tw 


iv-t 


,L 




r 

t. - 

rr 


Documentano 

T ■_ lo nrnria ToIto i*7 Una car'co della poti- J: ^rtolt BrechL IradoU.a d 1 leì'snrio che sìa .assolutamente in- ■ | ^ 

i HOLLYWOOD. 23 rnò^oÒrdTi " nedon doi^Nastn --in in inglese durante 1 trenta g.or-!cruenta F qui. le diver- |fal0*CeC0Sl0VaCC0 j 

Mae Murray, una delle più si svolgerà 11 31 "O” buò d re che c'era cap tato pj di permanenza in prigione,gonze con Brwht , 1 

popolari attrici americane del- aii,.'ni -to nolha sala del- nerch.* da quelle parti abita la I-, disavventura di The piutto>to sem-ibill Abbiamo TpfAlili 

Fo^ca del film muto, è morta One d’i Roma ^ fostretla ad as- gTrip (Beck ne ha scontati -ses- eh esto alla Malina qualche di- SU ICreZin 

oggi alFot.à di ’.ó anni consegna dei premi s.arà sumere uva posizione che oppa- ^nta) The Bnp, secondo il prò- PRAGA, 2.7 

Mae Murray era stata una aPa prescn^za del mi- c- di co.c’eT,rc N Rramma. ^irà presentato al Te.n- 1 America conduce nel ^etn-am do^-umentario sugli orrori 

dello più grand, stelle del ci- tcr.-a ^ nurP„ di un am-ilnf- tro Parioli venerdì La P’*:" sub fir^ Oc- del ghetto di Terezin è «Lato gi- 

nema muto l-a sua più cele- taeolo. on Achille Corona aratore fallito che in carcere ha Precisa sa recentemente in Cecoslo 

' hre InteiTrolazlone fu quella 1 . 1 , cerimonia avrà un parti- diventa un dio della l'nan.a. e rigiri^ all interno della quale. • macchia, in coll.ibonzione fra 

- Vedova*^nllegra - con John colare rilievo, ncorrendo questo nrima interna e poi esterna *'■ venerdì ancora alla libreria eineasti locali cd italiani Pro- 

ned film diretto da anno ,1 ventenn.ale della fonda- roinrolpendo tutti i carceri hertà d ,mpro%w,snz,one Venerdì ancora Ruttore di questo cortometr.-.g 

?riS Vorstrollrim; «vela cl fione del Sindacato nazionale d'Ifalia e riuscendo f "e « ^^oigTi ha mvfmV^U n 40 sV ierrt un'aS^’ di tXu Rio. che sarà presentato pros«:- 

Sato a ballare a 13 anni ne, dei giornalisti cinematogranc, diz,onore pcrsino le banche- Èn^ible - opere dW a 

's'- "'i'r '.n!:.,".';? “a':.! rr'- *• s't.o",?: 

I. IMS ,.'r« imo: d. ?iro i r.ppor.i'ohj io.oroorr<.no fro«.. Corjjr». Pomidoro, Soa. 40«o'->» 1- "" 
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Un documentario sugli orrori 
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Rodolfo Valentino 


^.esto"pTnro"«]l iatrc1;i.a. ^nutori! ‘Afro* BuP^i.^ Cai,;,: regia è di Carlo Di Carlo, suj 
scena di riro i r.^^pporti che intercorrono grossi. Corpora. Pomidoro. Scia- 
’ meno-) tra La concezione brechtiana del loja e Turcato. 5 lo\an.o. 
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là 


Vangelo ^ 

e obiettori di coscienza 

Caro Unità, 

ho letto nel giorni scorsi che un 
gruppo di fascisti ha sporto denun¬ 
cia contro don- Lorenzo Milani per 
una lettera scrìtta da lui sugli obiet¬ 
tori di coscienza. A parte la gravitò 
del fatto, io vorrei utilmente ricor¬ 
dare a questi fascisti,, che fanno 
continuamente professione di cri¬ 
stiani osservanti, quanto è scritto 
nel Vangelo: il cristiano non può 
prestarsi ad occupazioni e funzioni 
che contraddicano la sua coscienza 
di Cristiano; non può fabbricare 
idoli per non favorire l'idolatria, 
non può essere commerciante per¬ 
ché il commercio implica inesora¬ 
bilmente la disonestà e la menzo¬ 
gna: non può essere soldato e Ma¬ 
gistrato perché non è lecito ad un 
cristiano condannare alla morte e 
alla prigione. 

Dal che viene fuori, chiaro e ton, 
do che gli unici cristiani, rispettosi 
delle regole del Vangelo, sono ap¬ 
punto gli obiettori di cooscienza. 

ALVARO DE ANGELIS 
Castclgandolfo (Roma) 

Ci mandino 
l'indirizzo 

Antonio Marino e Franco Madda¬ 
lena di Aversn (Caserta); Stefano 
Alongi di Palermo; Orlando Amati 
(Roma). 

Sospensioni dal lavoro 
al Tubettificio di Anzio 

Caro direttore, 

anche ad Anzio, nonostante la 
decantata Giunta di centro sinistra 
(DC - PSI - PHD le cose non vanno 
affatto bene, come gli amministra¬ 
tori vogliono far credere. 

Giorni fa un piccolo stabilimento 
della zona (il Tubettifìcio del Tirre¬ 
no), ha sospeso dal lavoro per alcu¬ 
ni mesi 25 operaie. Motivo: man¬ 
canza di lavoro. Le autorità ammi¬ 
nistrative locali non hanno mosso 
una paglia per evitare che queste 
operaie venissero cacciate in mezzo 
alla strada. 

E' mai possibile che questi signo¬ 


lettere all'Unità 


ri, compresi I socialisti, siano capaci 
soltanto di criticare e sparlare dei 
comunisti? Ignorano forse che ad 
Anzio, e non certo per colpa dei 
comunisti, ormai da quattro mesi, 
ci sono centinaia di lavoratori disoc¬ 
cupati? Essi potrebbero ■ obiettare 
che ad essere sospese sono state 
delle donne questa volta: a parte 
il fatto che fra le donne sospese ce 
ne sono anche capofamiglia, essi 
ritengono forse giusto che le donne 
continuino a restare a casa, aspet¬ 
tando il marito (che guadagna un 
salario di 60 mila lire, magari), 
oppure che si umilino andando o 
chiedere buoni al Comune? 

A/ella nostra zona sono • stati 
aperti negli anni vassati due stabi- 
limenti che avrebbero dovuto risol¬ 
vere ogni problema di occupazione: 
oggi invece la situazione è più gra¬ 
ve di prima e i disoccupati sono 
addirittura aumentati. Troppo fa¬ 
cile. a questo punto, tirar fuori la 
solita storia della crisi E' chiaro 
che la crisi è solo un grande man¬ 
tello che viene usato per coprire 
gli interessi dei capitalisti che vo¬ 
gliono sfruttare i lavoratori e farli 
sture zitti. 

. LETTERA FIRMATA 
Anzio (Roma) 


.A 


Come sì lìquida 

un veterinario 

con 36 anni di servizio 


Cara Unità, 

in Italia spesso si parla dì < liqui- 
daziont • astronomiche, e dì pen¬ 
sioni congrue a persone che rico¬ 
prono incarichi di rilievo e posti di¬ 
rettivi Di contro ci sono situazioni 
di estremo disagio tra t pensionati 
(come quelli delVlNPS) che pure 
hanno dei meriti nei confronti della 
società. 

Se me lo permetti vorrei qui in¬ 
trodurre un altro esempio negativo, 
che riguarda un professionista con 


I 

delicate mansioni pubbliche: un mio ' 
amico veterinario che ha compiuto 
36 anni di servizio in un Consorzio 
di Comuni dell'Aquilano, a > conti 
. fatti ■ avrà una liquidazione ■ dal- ■ 
riN A DEL di 740 mila lire, cioè nem¬ 
meno il valore di un modesto vano, 
nel caso che volesse acquistarlo per 
la vecchiaia. 

Forse qualcuno penserà che tate 
liquidazione sia equa, ma io sono di 
parere contrario: un uomo che ha 
curato le bestie fin net più sperduii 
villaggi montani, che è stato respon¬ 
sabile della salubrità delle carni e 
delle zoonosi, meriterebbe una più 
adeguala considerazione dalla so¬ 
cietà. 

DOMENICO CECCHINI 
(L'Aquila) 

Sono morti 
sotto le bombe 
come i duecento 
scolari di Gorla 

Cara Unità, 

sono una persona anziana e nella 
min vita ne ho viste di tutti » co¬ 
lori Durante la prima guerra mon¬ 
diale sono stato in prima linea, 
durante la seconda ho visto crol¬ 
lare case e morire persone sotto i 
bombardamenti. Oggi, alla mia età, 
forse dovrei vedere le cose con un 
certo distacco, senza più commuo¬ 
vermi mollo, ma non vi riesco Per 
questo mi sono indignato vedendo 
con quanto cinismo la Stampa di 
Torino ho pubblicato la notizia del 
bombardamento compiuto dall'avia¬ 
zione di Saigon, con l'appoggio o'- 
gli aerei forniti dagli americani, su 
un villaggio del Vietnam. Sono 
morte circa cinquanta persone, fra 
di esse vi sono numerosissimi bam¬ 
bini, e il giornale torinese si è limi¬ 
talo a pubblicare questo tragico epi¬ 
sodio in una pagina interna, a una 
colonna, seminascosto tra altre de¬ 


cine di notizie. E" possibile che quei 
giornalisti non si siano sentiti fre¬ 
mere d'orrore, non abbiano provato 
la stessa mia angoscia nelt’appren- 
. dere la notizia del massacro? L'uni¬ 
co commento di cui sono stati capaci 
è un € purtroppo >. Ecco la frase 
che hanno scritto: « ,..e fra le vitti¬ 
me purtroppo vi sono numerosi 
bimbi (da trenta a trentasei) cbe si 
trovavano nella scuola del paese ». 
Tutto qui. non una parola di indi¬ 
gnazione, non una parola di con¬ 
danna contro la guerra che imper¬ 
versa in quel martoriato Paese, non 
una parola di biasimo verso gli 
USA che con bombe al napalm ogni 
giorno si scatenano in un pazzo' 
gioco contro persone inermi. 

Eppure quella notizia di una scuo¬ 
la distrutta dalle bombe, di quei 
poveri bimbi dilaniati mentre scri- 
vevano sui loro banchi è una delle 
più terribili che si possano imma¬ 
ginare. Durante l'ultima guerra ero 
a Milano, e come fosse oggi ricordo 
ancora bene i bombardamenti. E 
ancora mi agghiaccia il pensiero 
di quel mattino dell’ottobre 1944 
quando, dopo un bombardamento, 
tutta la città apprese che duecento 
bambini con le loro maestre erano 
morti nella scuola di Gorla. rasa al 
. suolo dalle bombe. Oggi, là dove 
sorgeva la scuola, c’è un monumen¬ 
to sul quale è riportata una sem¬ 
plice frase: « Questa è la guerra ». 
Un secco ammonimento, un monito 
agli uomini. Pensavo che fosse sta¬ 
to raccolto da tutti, che l'umanità 
finalmente non avrebbe più dovuto 
assistere al ripetersi di una simile, 
spaventosa tragedia. Ed invece non 
è stato cosi. Ancora oggi, mentre 
gli uomini volano nello spazio e si 
avvicinano alla conquista della Lu¬ 
na, decine di madri sono accasciate 
su piccole bare n pinnpere i loro 
bimbi morti sotto le bombe ameri¬ 
cane. , ' . 

L. P. 

' . - (Novara) 


» Sbagliò mio padre 
o sbaglia " i'Avanti ! "?» 

Caro Alleata, 

ho letto su/ITJnità del 18-3 il tra¬ 
filetto dedicato a/rAvanti! sulla 
questione del Vietnam. ■- x . 

L'Unità chiede esplicitamente se 
l’Avantl! sta con il popolo vietna¬ 
mita o con i bombardieri USA. 

S'ello stesso giorno l'Avont! sem¬ 
pre in polemica con l’Unità parla 
della qiieslione, almeno all'inizio 
del suo trafiletto, ma finisce poi con 
il parlare dei comunisti cinesi e no. 
di dissensi del movimento comuni¬ 
sta in Francia e in Italia; cose.que- 
ste, tutte interessanti ma scusami, 
caro compagno Gerardi, che tenta¬ 
no di eludere la domanda deH’Unità. 
Allora, se permetti, la domanda te 
la pongo meglio io: mio padre, Pie¬ 
tro Tobia, é stato incarcerato per 
la prima volta, perché socialista ed 
internazionalista, nel 1898: e suc¬ 
cessivamente ha speso l’intera vita 
al servizio di questi ideali fino al 
1953, anno della sua morte avve¬ 
nuta quando era ancora segretario 
delta Sezione del PSI di Papigno, 
a 73 anni. 

In che sono suo figlio voglio sa¬ 
pere se sbagliò mio padre ad essere 
socialista e internazionalista dal 
1898 al 1953.0 sbaglia ogni l’Avnntil 
ad essere in pratica fìlocnlnnialista 
c, soprattutto, anticomunista. 

COMUNARDO TOBIA 
(Terni) 

« E' necessario ridare 
valore 

alla professione 
di insegnante » 

Cara Unità, 

la riforma prevista — nel piano 
Gai — dell'Istituto magistrale in 
Liceo pedagogico, con il manteni¬ 


mento della facoltà del magistero 
presso a poco nelle attuali forme, 
non è garanzia di un effettivo ele¬ 
vamento del livello professionale e 
culturale dei maestri. 

La preparazione degli insegnanti, 
attualmente, è insufficiente, e nes¬ 
suno ne ha più chiara ed amara 
coscienza dei maestri stessi. La con¬ 
siderazione sociale in cui il maestro 
è tenuto, è insieme causa cd effetto 
di questa situazione. Difficilmente 
si avviano alla carriera magistrale 
i giovani che sperano in sistemazio¬ 
ni più redditizie e soddisfacenti; la 
penosa coscienza di essere sottova¬ 
lutati. di essere destinati a rimanere 
agli ultimi gradini della gerarchia 
professionale, nonostante | discorsi 
ufficiali imbevuti di facile retorica 
e di effettiva incomprensione, mor¬ 
tifica ed isterilisce ogni volontà di 
rinnovamento e di miglioramento. 

Per superare questa situazione è 
necessario ridare valore alla pro¬ 
fessione di insegnante con una pre¬ 
parazione più adeguata ai compiti 
nuovi che le sono e le saranno sem¬ 
pre più affidati, e quindi più rigoro^ 
sarnente scientifica. 

La carriera magistrale, insomma, 
non deve essere In uin più breve 
per guadagnarsi un pane più o 
meno amaro, ma il frutto di una 
scelta e di una selezione non in¬ 
fluenzate da preoccupazioni econo¬ 
miche e sociali. Preparazione quin¬ 
di a livello universitario, nella qual 
sede soltanto potrà avvenire la 
specializzazione professionale, men¬ 
tre per quanto riguarda gli studi 
medi, essi dovrebbero essere com¬ 
piuti in un liceo unitario, senza più 
bisogno di un apposito istituto o 
liceo magistrale. Come indicato, del 
resto, dalla Commissione di inda¬ 
gine sulla scuola italiana. Distinti 
saluti e grazie deH’ospitalità. 

MICHELE DILILLO 
Irsina (Matera) 


Ufficio di collocamento: 

» Sì ripresenti 
quando avrà 
ritrovato un lavoro » 

Cara Unità, - , 

sono un cittadino lavoratore ita¬ 
liano e come tale mi sono sempre 
interes.sato di conoscere meglio { 
miei 'diritti, con particolare riferi¬ 
mento al dettato costituzionale. Cbe 
cosa dice l’articolo 4 della Costitu¬ 
zione? * La Repubblica riconosce a 
tutti 1 cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni che ren¬ 
dono efTettivo questo diritto ». 

lo, come cittadino senza lavoro, 
mi reco all'Ufficio di collocamento 
e rivendico il mio diritto. Il collo¬ 
catore si segna il mio nome, lo inco¬ 
lonna nella lista dei disoccupati, e 
poi sapete che mi dice? c Se trova 
lavoro si ripresenti a questo Officio 
per comunicarcelo ». Sono rimasto 
sbigottito: non sono loro che mi 
debbono assegnare un lavoro, ma 
sono io che devo andare a bussare 
a tutte le porte, con infine il dovere 
di ritornare all’Ufficio di colloca¬ 
mento per dirgli che ho trovato da 
lavorare! 

Ma allora questa Repubblica ita¬ 
liana, dopo 18 anni, che cosa ha 
fatto per < promuovere le condi¬ 
zioni che rendono effettivo » il di¬ 
ritto al lavoro? Ce n'è poi un altro 
di articolo, il numero 3, che dice: 
« E' compito della Repubblica ri¬ 
muovere gli ostacoli di ordine eco¬ 
nomico e sociale che, limitando di 
fatto la libertà e Tuguaglianza dei 
cittadini impediscono II pieno svi¬ 
luppo della persona umana e la 
effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori airorganizzazlonc poli¬ 
tica. economica e sociale del Paese ». 
Forse questo articolo lo hanno 
chiuso in un cassetto e poi hanno 
gettato la chiave in mare? Cara 
Unità, dovresti ogni tanto pubbli¬ 
care questi articoli della Costitu¬ 
zione in modo ben vistoso. Tutti de¬ 
vono conoscerli: e forse tutti si baf- 
teranno perché infine vengano ap¬ 
plicati. 

SILVINO BOSIO 
(Bergamo) 


« Wollenstein » 
all'Opera 

Oggi alle ore SI, undiccaima 
recita in abbonamento alte ae- 
conde aerali e atudentl (rnppr. 
n. 57) « Wnllenateln » di Mario 
Zafred. Maestro direttore Olivie¬ 
ro De Fabrltiia. regia di Mar- 
glierita Wallmann. Scene e co- 
atumi di Enrico D'Asaia. Inter¬ 
preti principali: Nicola Rossi Le- 
menl. Ori.mno Santunlone. Anna 
Maria Rota. Gianfranco Cecchele. 
Giorgio Ca.sellato. Mario Daaiola. 
Franco Pugliese Mne.stro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. 

Golliera- 

Weissenberg 

airAuditorio 

Oggi, alle ore 21.15 all'Audito¬ 
rio (Ti Via della Conciliazione con- 
r(‘rto diretto da Aiceo Gallicra 
con lu partecipazione del pia¬ 
nista Alexi Wcfaacnberg (stagio¬ 
ne sinfonica dcll'Accndcmiu di 
S. Cecilia, in abbonamento tagl. 
n. 29) In programma: Scliumann: 
a Manfred > ouverture: Brahms: 
« Concerto n 1 in re min. >; Piz- 
zini: c In te Domine speravi ». 
nffre.sco sinfonico; DebuMy: 
« Nuages c Fetca » dai Notturni: 
Zandonni; c Danza del Torchio 
e Cavalcata da "Giulietta e Ro¬ 
meo" ». Uiglietti in vendita al 
bottegtdno di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 14 e dalle 17 
in poi. 

CONCBRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani alle 21.13 al Teatro 
Ulimpico concerto din-ito da 
Luigi Dallaplccnla (tagl n 23i 
mugiche di Dallaplccnla tra cui 
la prima In Italia di ■ Parole di 
San Paolo .. Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica 
AUDITORIO (Via della Con- 
cilinzinne) 

Oggi, alle ore 21.15 per la sta¬ 
gione d abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Alceo Calllera con 
la partecipazione del pianista 
Alexi Weissenberg Musiche di 
Schumann. Brahms. Pizzinl. De¬ 
bussy c Zandonai 




ARLECCHINO 
Alle 21.30 Comp del Teatro 
Conicmporann, in • l.a ballai» 
deilo «tirale » di Antonio Ha^ 
doppi con Leda Gloria N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonar- 
' corso. Renato Lupi. L Modugno. 
C Puccint. D Ghigna. B Oli- 
vidi. S Ammirata. E Blascluc- 
CL C Prlaci» P Schiavi - Regia 
dell'autore. Ultima settimana. 
BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Origlia-Palml domenica 
alle 16.30; « Linda di Chamou- 
nv » di Dcnncry. Prezzi famll 
DELLE ARTI 

Alle ore 2U0. ■ L'Isola delle ca¬ 
pre • di Ugo Betti con D Mo- 
dugno- Edda AlhertlnL Adrian» 
Asti. Lutea RossL Alberto Rug¬ 
giero. 


DELLA COMETA 

Alle 21,30: Filippo Crivelli pre¬ 
senta: « MlIIy » nel suo nuovo 
yrctlacolo di canzoni, al piano 
Franco Barbaionga, chitarrista 
Paolo Ciarchi 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei 862.948) 

Alle 21.30: • Carissima Italia • 
di Ambrogl e Liotti, con Giu¬ 
stino Durano, Grazia Maria 
Spina. Armando Bandini. Ai- 
varo Alvise. Maria Grazia Fran- 
cl. Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzeri. Margaretha Puratich. 
Giancarlo Silvi Regala Lino Pro¬ 
cacci: coreogralle Gino Landi 
DE' SERVI 

Alle 17, Comp. Teatro per gli 
anni verdi diretta da Giuseppe 
Luungu con • R principe Air • 
di G. Luongo con G Apollonio. 
F. Marturano. A. Faechetti, S 
De Guida. C Boni Regia Pie¬ 
ro Ponza. Prezzi popolari. Ul¬ 
tima settimana. , 

ELISEO' ' 

Alle 21: il Tcttlro Stabile di Ge¬ 
nova con Alberto Lionello In: 
« 1 gemelli veneziani > 

FOLK STUDIO 
Alle 22: Paolo Cnmiz, Annette 
Hunemunn. Vladimir Walman 
OLIMPICO 

Alle 21.13: Harkness Onllct di 
New York 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano • Te¬ 
lefono 832 254) 

Sabato e domenica, alle l 6 .:to. 
le marionette di Maria Accetlel- 
la presentano: • Pelle d'a.slno • 
di 1 . Acxettella e Ste- 
PARIOLI 

Alle 21.30 11 Centro Teatrale 
Italiano presenta: • Enrico IV • 
di L Pirandello con Salvo Ran- 
diine 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminenle. Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: • 
coppia senza valigia » di F. Mo- 
nicelli. • Un piano quinquenna¬ 
le • di G Finn. « Vietala l’af- 
fisslone • di M. Lapenna Regia 
M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 21.15; Il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi, Rino Genove¬ 
se presenta’ ■ Uomo e galan¬ 
tuomo • 3 atti di Eduardo Re¬ 
gia Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo MlK S 
presenia II capolavoro di Fer- 
nand Crommelinck: «li cornu¬ 
to magnlflcn ■ 

ROSSINI 

Alte 17.15 familiare; pomeriggio 
romano del buonumore di 
Checro Durante, Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti, con- 
• iJi scoperta dcU'Amrrlra * di 
Alberto Retti Regia E Liberti 
Domani ore 17,15 
SATIRI (Tel. 563.352) 

Alle 21.30' comp dei "NON" 
con Alessandro Speri!. Mila 
Vannuccl. Sergio Grnzianl. Mau¬ 
rizio Mammi Daniela Nobili. 
Claudio Sora. in • l.o stalo 
d'assedio > di A Camus; regia 
S Grazlanl. scene M Mamm». 
musiche F Gr.inl 

SISTINA 

Alle 21,15’ comp Darlo Fo 
Franca R,Tme ncll.i rivista « Set¬ 
timo ruba un pò mrno • 

TEATRO • G. BELLI • (già 
Amore) • **.za di S Apollo- 
ma - Tel. 587 666 
Riposo 


IL MOMENTO DELLA VERITÀ’ 


TEATRO SISTINA 

OGGI ore 21,15 

Dario Franca 

FO RAME 

con ETTORE CONTI 


7 


o R U B A 
UN PO’ 
MENO 



Una scena del film technicolor II- ^ 

RITA’. Il film, II primo a colori di FRANCESCO ROSI, c la 
drammatica e spettacolare storia di on Idoli» delParena. IL 
MOMENTO DELIJV VERITÀ’, dlatrlbnUo dalla CInerlz, e In 
profraBiiBatlone In tre noti cinema della capitale 


TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 21,30: la Stabile del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con: ■ Il piacere del- 
l’onrstà > di L. Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi, 
Maura Carli, Mario Cbiocebio. 
Giuseppe Caldani. Regia Rug¬ 
gero Jacobbi. Scene Mtecba 
Scnndelia. Domani ore 17,30 fa¬ 
miliare 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parìgi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 




AMBRA JOVIIMELLI (713 3061 
Assassinio del dntlor flitcknck. 
con R. Rab.il e riv. Derio Pino- 
Grnzi.-i G(»rl G ♦ 

LA FENICE (Via Salaria .ki- 
Andare colpo del solili Ignoti, 
con V. Gassman c rlv. Enzo La 
Torre C 4 - 4 ^ 

PRENESTE (Tei 290 177) 

La schiava di Roma, con R Po¬ 
destà e rlv. Archjè Nanà 

SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Gahinriln dr. Galigan e riv. 
Cec6 Doria 


CINIMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il miinirnifi della vrrli.4. di F 
Rosi (alle 15-18-20.25-22.50» 

(VM 14) IIR 4444 
ALHAMBRA ilei 783.792) 
Pazzi pupe r pillole, con J. Le¬ 
wis C 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
tJi guerra del topless (alle 15.40 
17..'Ri-19.15-21-22.50) C 4 

AMERICA Ilei 086 I 681 
il momenie della serti.», di F 
Rosi (alle 15-18-20.25-22.50» 

(VM 14» IIR 4444 
ANTARES (Tel 890 947) 

Il mattatore, con V G.issman 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Strano Bedfellows (alle 16-13- 
20 - 22 ) 

APPIO (Tel 779 638) 

Amori pericolosi 
ARISTON (Tei 353 230) 

Iji futa (15-)7-I9-20.50-22 50) 
IV.M 18) IIK 444 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

I tre suiti, tiin S*>ra\a i.»llc 15.30 
17.10-20 10-23» UR 4 

ASTOR «Tel 7 220 409) 

I.a guerra dei topless C 4 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Strani cumpagnl d( lelln. con 
G 1.1 •lioh rigida S 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Pan) pupe e pillole, con J Le¬ 
wis C 44 

AVENTINO (Tel 572 1.37) 
F.dgar Wallace e l’abate nero, 
con J Fuchsberger lap 13..'k) 
ull 22,45) O 

Balduina (Tel .347 592) 
I.'assallo delle frecce rosse .A 
BARBERINI ilei 471 107) 
Come arridere vostra moglie, 
con J Lemmon (alle |5,.’U»-I«- 
20,25-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Giallo a Creta, con H Mills 

A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55) 
Giallo a Creta, con II Mills 

•A 4 

CAPRANICA iTel 672 465» 
Crimine a due (alle 15.45-17.S5- 
2a05-22,13) "prima” 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Faniuma» ta con J Mara»» (al¬ 
le 15.45-17.55-2a05-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Deserto rosso, con M. VliU (al¬ 
le 15.45-18.10-20.25-22.50) 

^ (VM 14) OR 4#4 


schermi 


e 



CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P.R., con A. Noria 
(alle 16.18-20.15-22.45) SA 44 
EDEN (Tel. 3.800.188)' ' 

Il cantante del Luna Park, con 
E. Presiey M 4 

EMPIRE 
May Fàlr Lady, con A. Hep- 
bum (15,45-19-22,45) "prima" 

M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.908) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C, Baker UR 4 

(VM lai C 4 
EUROPA (Tel 865.736) 
Matrimonio all'Italiana, con S. 
Lorrn (alle 16-18.20-20.:i0-22.50) 
DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolts Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15-23) 

DR 4 

FIAMMETTA iTel 470.464) 
The Nacked horus (unico spet- 
t.’icolo alle 16.15) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I-» dos’c scende II flumr. con J 
Stewart (ap. 15 ult. 22.50) 

A 44 

GARDEN (Tei 652.384) 

Edgar Wallace e l'abate nero, 
con J Fuchsberger G 4 

GIARDINO (Ter 894.946) 

Le ore nude, con R .Podestà 
(VM 18) DR 44 
IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un tiomn. con N Wood 
(ap. 15,30 ult. 22.50) SA 4 
ITALIA (Tel 846 1)30) 

Vento caldo, con C Coibert 

S 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

I.e veneri al sole, con Franchl- 
Ingras.sia (allo 15.4S-17.40-20.I0- 
22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Amleto (alle 14.40-17.25-20-22.50) 
"prim.»" 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Giallo a Creta, con H Mills 

A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
l.a congiuntura, con V. G.-issm-an 
|.iUc l5.30-13.20-20.;i.5-23) 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (6 0.Ì0I52» 
t.a legge del fnnrileggr. con J. 
De Carlo. D Robertson (alle 
. 20-22.43) A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

|.a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alio I5.30-I7-lK.50-2a40- 
22.50» (VM 18) SA 44 

MODERNISSIMO (Gallona S 
Marcello - Tei 640 445) 
Agenlr Cn7 missione Goldflnger 
con S Connerv (ap 15 ull 
22.45) A 4 

MODERNO ITel 460 285) 

I tre solfi con fùirava DR 4 

MODERNO SALETTA 

II gran lupo chiama, con C 

Grani S.A 44 

MONDIAL (Tei. 834 876) 
Deserto fosso, con M Vitti 

(VM 141 DR 444 


vi.^sioni 


AFRICA (Tel 8.380 728) 

Crisbs da un miliardo 
AIRONE (lei 727.193) 

Due Samurai per renio ghrise. 
con C lngr,»«sia C 4 

ALASKA 

Tamburi ad Osest. con A Mur- 


phv 

alba (TcL 570 855) 

Il Pia» e mormoro 
ALCE iTel 832 648) 

I 7 del Texas, con G 


NEW YORK (Tel 780 271) 

Il momento della verità di F | 
Rosi (alle 15-18-20.25-22,50) | 

(VM 141 DR 4444 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

IJ» dose scende II fiume, con i 
Sicwan A 44 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Teatro Club 
PARIS (Tel. 754 366) 

Questo parrò parrò pa/rn parco 
mondo, con S Trac\ (ap 13,15. 
ult 22,45» S.A 444 

PLAZA (Tei 681 193» 

I caldi amori, con J Peno (al¬ 
le I5.3O-I7.I0-1.1.55-2P.40-22..V)) 

S 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265» 

l.a mia del mostri, c.m v Pri- 
ce (a’.le l3-I7.20-19.10-2l-22.50) 

UK 4 

QUIRINALE (Fel 462 653) 

Passi nella notte, con B Stan- 
wyek (alle IK.t5-I8.45-20.45-22.45» 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Assassinio sul paieosrenico 
con M Rulheffotd (alle lfi.»0 
18-30-20A0-22.501 G 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Agente Od) fTi»ssi,,ne «•••(•Klngei 
con S Connery (alle 15-13.10- 
2Q..')0-22.50> A 4 

REALE (Tel. 580 234) 

IJk dove scende (I fiume, con J 
Stewart A 44 

REX (Tel. 864.165) 
lai sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 


^ L4 ligie ebe siipeleBe ee* ^ 

• eeiit4 (al UteU del Olai • 

• eorrtepondeiie •Ile (p 

9 (Dente «leMlfleMleae per ^ 
0 generi: . • 

• A Aweatuiofio ’ ^ 

• C ■» Comico ’ ^ 

^ DA s DiMgoo uilmato 

• DO •> Oocumentirla ' ^ 

• DE * DnmmatiM _ 

• O im Giallo * 

^ M s Muaical# * 

• S m Seotlmeotal* ? 

• SA * Satlrieo ^ 

• SM » Storioo-iiiltctlogtee 

• il OMlr» stadlete sai film ^ 
^ «iene espreaee me» eeeéo * 

aegeeate: • 

_ 44444 •• eccezlonala ^ 

• 4444 — ottimo • 

E 444 ■■ buono • 

• 44 — diacreto • 

4 — medioer* ^ 

^ VM !• — Vietato ai mi- • 

• Bori di 16 anni ^ 


RITZ (Tel. 837.481) 

()uestn pazzo, pazzii, pazzo, paz¬ 
zo. pazzo mondo, con S Tracy 
(ap 15,15 ingresso continuato) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassin.u sul palcoscenico 
con M Ruihertord (alle lfi.30- 

18.. tn-20.30-22.50> ■ G 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Crimine a due (alle 16.10-18.15- 
20.20-22.25) "prima" 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

I magnifici Bruios del West, con 
J R Stuart (alle 13.40-13-20.20 
23) A4' 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cincnia d’E 5 .sai’ IJI notte del 
piacere, con A. Bjork I 

(VM 14» DR 444 ' 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Nude calde e pure 

(VM 14» DO 4 
STADIUM (Tel. 393.280) ! 

Cleopatra, con E Taylor 

!IM 4 

SUPERCINEMA (Tel 48.5 498» 

1.. » dose scende II sole, con S 

Gn-jogor (.alle I.5-17.0i-lò-20.35- 
Z.’l I A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Stazione 3 top secret, con H 
B.xschart (alle 15 45-18,10-20 30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 3->.')» 
Fantomas 70. con J Maral» (al¬ 
le 16-1.9.10-20 20-22,45» A •' 
VITTORIA (Tel .578 736) 
pazzi pupe e pillole, con J Le¬ 
wis C 44 


AUSONIA (Tel. 428.180) 
Agente 1)07 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

AVANA (Tel, 515597) 

Intrigo a Taormina, con U. To- 
gnazzi 8 4 

BEL8ITO (Tel. 340.887) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

BOITO (Tel. B.310.198) 

Juvanka e le altre, con S. Man¬ 
gano DR 44 

BRA8IL (Tel. 552.350) 

Aquile tonanti DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.4424) 

Il grande bluff, con E. Costan- 
tine SA 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il quadrato della violenza 
CALIFORNIA (Tel. 215.'266) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Enstwood A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Jeff Gordon spaccatutto, con 
E Costantino SA 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Ecco II finimondo 

(VM 18) DO 44 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Una pallottola per un fuorilegge 
con A. Miirpliv A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
L'ultimo gladiatore 

CRISTALLO 

Sepolto vivo, con R Millnnd 

(VM 18 ) G 4 
DELLE TERRAZZE 
I predoni della steppa 
DEL VASCELLO crcI 588 454) 
I.’isota dei delfini blu. con C 
Kave A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 
Draciila II vampiro, con P Cu- 
5blng G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
Appuntamento col cadavere 
DUE ALLORI 
Gli eroi del West, con W. Chiari 

c 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Iji guerra del topless C 4 


ESPERO 

Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 
phy A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
li mustriiuso dutlur Crinicii. con 
Miroslava (VM 16) G 4 

GIULIO CESARE (353 380) 

Lo spaccone, con P. Newm.nn 
(VM 16) DR 444 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

I predoni della steppa 
INDÙ NO (Tel. 582.495) 

Pazzi pupe e plllnle. con J. Le¬ 
wis C 44 

JOLLY 

La fontana della vergine di J. 
Berginan (VM 16) DR 44 
JONIO (Tel. 880.203) 
l.’amore F una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones fi 4 

LEBLON (Tel 5.52 344) 

Rccoll, con V. Miles G 44 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
Mondo infame 

(VM n) DO 44 
NEVAOA (ex Boston) 

II liallo delle pistole, con T. 

Young A 4 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

I leoni di Castlglla A 4 

NUOVO 

Tolò le Mokò, con Totò C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695* 
Cinema Selezione: Chi era 
quella signora, con T. Curtis 

SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair O 44 

PALLADIUM 

l.a finestra della morte, con M. 
Morgan (VM 18) G 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

1.0 sterminatore dei Comanches 
RIALTO (Tel. 670.763) 
R.nssegnn Ingrid Bcrgman’ 

Un'estate d'amore DR 44 

RUBINO 

L'appartamento delle ragazze, 
con S Koscin.'i 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le ore nude, con R Podestà 

(VM 18) DR 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 
L'uomo che mori 3 volle, con 
S Baker G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 

II dottor Slranamore, con P 

Seller SA 4444 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Ijt donna che visse 2 volle, con 
K Novak G 44 

TRÌANON (Tel. 780.302) 

La rivolta del Sioux 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Iji ciociara, con S Lorcn 

(VM 16) DR 4444 


.\ 

no 4 

Miil.»nd 

A 4 


ALCIONE 
Una pistola che rama 
ALFIERI 

G!l Impeliinsi. con J Derrcn 

A 4 

araldo 

Mondo Infame 

(VM M* DO 44 
ARGO (Te! 434 050» 

Il diavolo In corpo, con G Phv- 
lipc (VM 13» DR 44 

ARiEL (Tel .130 521» 

4eff Gordon diabolico detective 
con E Co«t.»ntinc G 4 

ARS 

Giovani eroi DR 4 

ATLANTIC «Tei 7 610 6.58) 
tA ciociara, con S Lorcn 

(VM 16) DR 4444 
AUGUSTUS Ilei 6.55 455) 
Intrigo a Los Angeles, con C 

\V.»lckcr G 4 

AUREO (Tel. 880 606) 
llniel delle vergini, con N 
Kwan B 4 


UN AVVENIMENTO D'ECCEZIONE 

OGGI al MAJESTIC 

Una grandiosa realiiiaiione, 8 anni di prepara- 
lione per un film di trascinante beileiia 


PRBMtO SP£C/ALe OetLA GìURtA 
ALLA XXVMOSTRA /RT£RAAZL06fAL£ 
O'ARTE OINEMATOQRAFICA 

UtJ rUM DI 

6f560fg KOZJNTCEV 

WXLIAfA SHAI(fSrEAR^ ■ 

sovsco7>e ■ 

W'JÒlSiSsMfWlINbvSia ■ 

A';ASTASlAVEf(nMSlV»IA ■ 

«-<» -x.z O-.» a 

LCNtFrUVI S 





■Allo spctiarnin delle ore 22.50 Interverranno II regista 
GRIGORI KOZINTSEV e l'attore STEPAN OLEXENKO 

Sono tasxati va mente sospese tevsere ed omaggi 
ORARIO SPETTACOLI: 14.40 - 17.25 - 20 - 22.50 


ULISSE (Tel. 433.744) 
li doppio segno di Zorro, con 
C. Muore A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Appuntamento col cadavere 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Il ragazzo sul delfino, con S 

Lorcn A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acllla) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Lorcn DR 4444 

ADRIACINE (Tei. 330.222) 

Due notti con Cleopatra, con 
S. Lorcn KM 4 

ANIENE 

Pugno proibito, con E. Pre- 
slcy DR 4 

APOLLO 
Sfida implacabile 
AQUILA 

Ursus il terrore del KIrghIiI 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

La carica degli apachrs 
AURORA 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Canne Infuocale 
CASSIO 

Furia Indiana, con V. M.'iture 

CASTELLO (Tel. 561.767) ** 

Malli e mattatori 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

1 labi» (VM 18) DO 4 

DELLE RONDINI 
Rapina all'alba, con R. Pcllcgrin 

G 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I 7 gladiatori, con R. Ilarrison 

SM 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

ELDORADO 

Pugni pupe e pepite, con J. 
tVavnc C A A 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Occhio caldo del cielo, con D 
Malono A 444 

FARO (Tel 520.790) 

Ij» malavita del porto, con B 
McIIo dr 4 

IRIS (Tel 865.536) 

I.a città prigioniera, con D Ni- 
ven DR 4 

MARCONI 

Giin-point (erra che scolla, con 
F. Me Murray A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.236) 

II ballo delle pistole, con T. 

Young A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I gangster non muoiono nel loro 
letto, con S. Taylor 

(VM 14) DR 4 

ORIENTE 

L'ultima lappa della Geslapo 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58.a59) 

II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14» DR 44 

PERLA 

I Sventole manette e femmine. 

con E7 Coslantinc G 44 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 

I.assii qualcuno mi ama. con P 
N>u-m.»n DR 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

Kalv Yiig dea della vendetta, 
con S F.inUmi A 

PRIMA PORTA (Tel. 6 920 136» 
Le armi della vendetta, con G 
Barrav A 4 

primavera 

Riposo 

REGILLA 

I II comandante, con Totò 

SA 44 

RENO fgii LEO) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

ROMA 

Sammv va al sud, con E G 
Robinson A 4 

sala UMBERTO (T. 674 753» 
Solimano il eonqiiistatore, con 
E Purdon SM 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 

I.a taverna dello squalo, con J 
Fuchsberger G 4 

COLUMBUS 

I.'oomo della valle, con Clif 
Montgomerv A 4 

CRISOGONO 

Frontiera del Sioux, con P Ca- 
I rey A 4 

1 DELLE PROVINCE 

Il giorno e l'ora, con S Signoret 

DR 444 

DUE MACELLI 
Totò allegro fantasma 
EUCLIDE 

F.B I. Cape Canaveral. con J. 

Kcllv G 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
' Il gigante, con J Dean 

DR 44 

LIVORNO 

l.a battaglia di Maratona, con 
• S Reeve» SM 4 

MONTE OPPIO 
I.e orde di Gengls Kan SM 4 

NOMENTANO 

Amante Indiana, con J Sic- 
I wart DR 444 


ORIONE 

li terrore del mantelli rossi, con 

S Gnbcl A 4 

PIO X 

Pugni pupe e dinamite, con E. 

Coslantinc O 4 

QUIRITI 

Marte dio della guerra, con M. 

Serate (VM 18» SM 4 

SALA 8. SATURNINO 

Il cambio della guardia, con 

Fcrnantlcl SA 4 

SALA TRASPONTINA 

Un napoletano ri'Alnerlca 

VIRTUS 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AOIS-ENAL; 
Adriaclnc, Africa, Alfieri, Ariel, 
Astoria, liraiicacrio. Cristallo, 
Delle Terrazze. Euclidi*. Fan», 
Fiammella. .lolly. La Fenice, I.r- 
blon. Modernissimo, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Pla- 
neiariu, l’Iaza, prima Porta, 
Rialto, Sala Umbrrlo, Salone Mar¬ 
gherita. Kpletidid, Sultano, Traia¬ 
no di Fltimirino, Tirreno. Tuseo- 
lo, Ulisse, Verbano. - 'TEATRI; 
Della Cometa, Delle Muse, Sati¬ 
ri, Rossini, Arti, Ridotto Eliseo, 
Plcenlo di Via Piacenza, Goldoni, 
Eliseo. 


ISpCOBh* 

i di oro* 


. ruoiu • non A f«i 
blla dell* varlBdonl di prò* 
framma ch« non vencsoo 
comunicata tempastlvaman- 
ta alla redazlona dalI’AOIS 
0 dal diretti IntercitatL 


AVVISI ECONOMICI 


2» UAPITAI.I SIICIF.TA' 1-, 50 

FIMEH Piazza Vanvttelll. lU 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni 


Il AUT(t-M(>T(>-CI('l.l L. 50 

ALFA RU»1E() VENTURI LA 
COM51ISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blasolatl n. 24. 

LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione funziona¬ 
mento garantito facilitazioni 
pagamento? Dottor BRANDDfl 
piazza Libertà - Firenze. 


6) 


INVC.STIGAZIONI L. 5G 


1. R. I. Dir. grand’nfticlate PA¬ 
LOMBO Investlgailonl, accerta¬ 
menti riservatinlmi pre-post 
malrimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460 382 • 479.425 - ROMA 


7» 


OCCASIONI 


L. 8G 


ARCIOCCASIOM!!! APPLI- 
QL'FS bronzo - cristalla lira 
I.OflO la fiamma. Altri cesta 
tipi!” DUr.MACFLLI 58 - VI- 
sllateri!!! 


Il) MED ICINA IGIENE 1» 5» 

A. A SPF.CIALI8TA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Oetter 
MAGLIFTTA. via Orinolo 49 - 
Firenze - TeL 298T71. 
REUMATISMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordina 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone - Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
< Padova) 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(.•umetto medico per »• cura 
delle ooie» dUIunziooi e oe- 
uo'ezze •etwuali di ongtae ocr- 
vo«a. peirhira. endocrine (neu- 
razienle. deficienze cd anoma¬ 
lie «esaltali 1 Viali# premairi- 
mcnlall Doti. P. MtlNArt». 
Knme. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione lerminl * Scala «Iniatro. 
piano secondo, (ni 4 Urano 
z-iZ. IK-IB e pel ■ppuniamenio 
ewiuao II «abato oomerlggio a 
nel giorni teativt «I riceve voto 
oei appuntNmenin fel <71 IlO 
»A>il fom Roma IKòn» del 


DISEI N/IIIM F DI.ROLL/./.e 

SESSUALI 

III I, CHI AVttl pe.. Medico Pre¬ 
mialo (TniversiiA Parigi . Dermo 
-«iKi ihIi*i» Univer-ilA Knma ■ VI# 
(:in«>erit n « 1 . mhma tStattone 
fermini» «cui» 1 ). piano primo, 
mi 3 Orario v-12. IK-Iv Nei giorni 
festivi e fuori orarlo. «1 riceve ooio 
per appuniamenio • Tel.; 73.14309. 

(A.M.S. mi . 8.I.I9B4) , 


( 




























l*UnÌtà / mercoledì 24. marzo 1965 

* , ^ 

Alla vigilia del Convegno dell'UISP a, Bologna 

Intervista con Morandi 
sui problemi dello sport 


PAG. 9 / sport 


In amichevole 


I rapporti con il movimento sportivo cat¬ 
tolico > Lo sport e la programmazione 



I A pochi giorni dal Convegno ci a questo riguardo? 

I nazionale - Etili locali e sport- R. — Qualcuno ci accusa di 

■ H . . m H organizzerà a Bo- •'nvnnguardisnio •• con l'eviden- 

■ I M S» legna il 27-28 marzo con la par- to intenzione di presentarci co- 

■ tecipazione di assessori allo me settari, come -ultras» o 

■ ■■■III I II I ■§ IIHS^^^ sport, amministratori, dirigenti qualcosa del genere. Si tratta 

Oggi W ^wl 11^^ dello sport popolare c redigale, di certi - studiosi del costume» 

insegnanti di educazione fisica, e di alcuni socioioghi che si 
i ...... rappresentanti di Case del po- ritengono » illuminati ». - atten- 

polo e di società sportive, urha- ti ni fenomeni di mutazione»; 
nistl e socioioghi. abbiamo vo- in realtà questi personaggi rug- 
luto chiedere a Arrigo Morandi gestionnti dairimpiego delle |o- 
_ presidente dcirCnionc. di espri- ro tecniche perdono la piena 

IIV _| ‘ __ . mere il suo parere .sulla situa- c.ipacità di interpretare i>oliti- 

|BII^ Il igBlBBBWzinne sportiva italiana odi prò camente le cose c non si ren¬ 
dili ■ lligill W ^1 cisare in qual modo l'ITlSP. che dono conto che a (piesta bat- 

■III ^^^1 11M11^lII negli ultimi anni ha manirc.sta- taglia partecipano forze difTc- 

to alcune ideo originali e cor.ag renti tra <li loro, ma estrema- 
giose. intende muoversi per fa- mente importanti, che vanno 
voriro quello che l Unione ste.i- da noi ai cattolici. E queste for- 
■1^'' ' , ' - sa chiama il •• processo di svi- -^o sono giunte alla convinzione 

. - luppo democratico dello sport che non si puh piii avere II 

< ; . ■ ^ italiano professionismo più dispendioso. 

‘ Poiché Morandi era reduce dal più corrotto, so si vogliono 

Congre.sso del CSI, l'organizza- creare le condizioni per trasfor- 
zlone sportiva dell'Azione Cnt- mare lo sport in un diritto dei 

1 - tolica, abbiamo ritenuto giusto cittadini. Tutto qui. 

' -partire» con l'intervista prò- Zì —Moltisoslenaonochebl- 

prio da le prandi 

^ B. — Quali rapporti coinpanini 

tra l'UISP e il CSÌ e più in pe- per anioni, nitri che per la sua 
'aerale tra gli Enti di propu- natura popolare il calcio é di 

' y panda? fatto un settore di Interesse 

: R. — In questi ultimi due-tre pubblico, verso il quale pii Enti 

ì anni, mentre cominciavano i locali e to Sfato devono in quni- 

' ' primi contatti di vertice tra gli che modo intervenire. Tu cosa 

? W propaganda, si avverti- ne pensi'^ 

j ’ . V ' ' Mk vano fra gli sportivi stimolanti r _ Quando chiodiamo la fi- 

‘ ^ " ■ spinte aH’lncontro. Non è vero pc dei ••contribuii» e dcgli- 

I ’ ^^6^4 . ' ' : |i che lo sport unisce -tout-court- -aiuti pubblici - al professioni- 

^ L'Incontro tra gli Enti di prò- smo — cosa che ci motte In 

/ ' pagnndn è il frutto di un lungo contrasto anche con taluni ami- 

4i -periodo di Incubazione-, di ci amministratori — non lo fac- 

■ ‘ 'r :■ .' f e- ' f azioni comuni contro il prova- clamo con l'intento di soppri- 

,, ■ ' ricare del professionismo, del- more Io snettacolo sportivo. La 

: i . >• ■ . j l'impegno reciproco nelle Con- storia dello sport e della so- 

: f : V V > ' ; - ^4 ' ■ suite .sportive presso 1 Comuni eietà dimostra InequivocabiL 

' r 'i ' ^ . ■ ff Provincie, della comune vo- ipcnte in tutte le onocho. il ca- 

r -r- ■■ ?/,• lontà di superare lo dilTìcoltà ratiere congenito del binomio 

. i- y che non consentono alla gioven- sport-spettacolo Ma esperienze 

^ **■' accedere allo sport. contemporanee hanno dimostra- 

■ iD. — 51 può parlare di un foche tale fenomeno nuò esse- 

«mKiki inTÌMmI^T^^ r iff ^ incontro reso urgente dallo pra- pi contenuto entro dimensioni 

vit(ì della situazione sporliva? p-q ragionevoli rispetto al bi- 
R. — Anche, ma i - processi .sonno reale di trasformare Io 
politici al livello dello sport sport, o meglio la pratica spor- 
— se si vuole proprio per il cn- tiva. in un fatto di massa, 
ratiere sovrastrutturale del fe- Lo sport non pub essere con- 
nomono sportivo — non seguono sidcralo semplicisticamente un 
mai il principio della deflagra- pubblico servizio come il cine- 
zione. piuttosto esprimono indi- ma e il teatro perché, contra- 
rcttomente i profondi, graduali riamente a questi ultimi, assolve 
mutamenti che stanno scuoten- ad una funzione culturale, so¬ 
do t vecchi schemi e le ormai cia]<,_ soltanto nei suoi aspetti 
antiche strutture, per la spinta educativo - formativi della gio- 
dcmocratica esercitata sia dalia mentre sotto l'aspetto 

base larga, popolare, del mo spettacolare assunto oggi per 
vimonlo cfltioilco, che dnl mo- x'olontìi dei grandi club profes- 
\imcnto oopcraio. dai giovani sionistici è una bella cosa sol- 
layoraton c dai giovani demo- resta pulita! Perciò 

cratici. La gioientu, insom- se si arriver.à alle società 

ma, non vuole essere strumento azioni bisognerà tassativa- 

Tin'nmfr^in ''ictaro agli Enti locali d. 

ca, e in molti casi ha aiTerrato 

prima del vertici 11 senso del- a 

l'urgenza del rinnovamento del- U 

le cose. Oggi, per il loro stesso scelte da compiere, nella 

carattere di massa, il CSI e Pol'.t'^a spor iva comunale, nel- 
rUISP sono tenuti a recepire * azione delle organizzazioni 
la critica profonda e il senso sportive, nella programmazione, 
di ribellione dei giovani verso urbanistica, 
la società che ciuando non li re- fatto cenno alta 

spinge, tenta di integrarli e di programmazione. Che piudizio 
• ingabbiarli - brutalmente in un P^*" parte riguardante lo 
sistema che annulla la persona- sport? 

lità umana, l'umilia e la mortifl- R. — Sarebbe un errore non 
ca subordinandola sottilmente vedere lo sport nel contesto 
alla legge del massimo profitto, rfolla società, isolato cioè dalla 
E' fluito 11 tempo del puro at- visione d'insieme della program- 
tlvismo. Anche per lo sport oc- m-azione. 

corre saper dire ai giovani e ai E” certamente positivo che lo 
lavoratori in quale modo sarà sport appaia finalmente nella 

risolta la loro collocazione nella politica dello stato, ma non si 

società e per che tipo di so* può prescindere dalla constata- 

cietà ci si batte. Ed è un fatto zinne — pur st.ando a! concetto 

positivo, originale, che questo tanto dibattuto della gradualità 

discorso sia stato avvialo in ter- dell'intervento dello stato — 

i mini democratici, civili. Credo della limitazione dei mezzi che 

[ sia giusto dare alto ai dirigenti ci si propone di impiegare, e 

[ MILANO. 23 la media Europa il clima è ami- del CSI di essersi regolati nei insieme dei carattere confuso 

I II tempo per sbrigare le pra- co dei calciatori - — ha com- rapporti con gii altri Enti di direi, e sicuramente troppo 

E che doganali e subito sul pulì- mentalo Morozov propaganda con questo spirito, equivoco, delle scelte. 

lan. La sosta all’aeroporto di jucóslavia là comitiva era tempo stesso dobbiamo di- D’altra parte è l’idea del rap- 

Linate della nazionale del- 'ji re che questo discorso dovrebbe porto stesso che deve esistere 

rURSS non ha superato I.t mez- *1 ,.”7,3 [-..“a ^ ^ esercitare un forte richiamo alla tra sport e società a suggerire 

fora. L’aereo, proveniente da ‘ h t ha onerato una nn «‘‘“‘^ssione su quei movimenti un metro di verifica. Sappiamo 

feurigo. è atterrato alle 14 55 di ha dato ou-i di propaganda tutti che la pratica sportiva puO 

fggi. Alle 15.30 l giocatori so- .n*e‘ la ‘-rn.a- dei ancora sono troppo attratti trovare un terreno più favore- 

hetici salutavano già dai fine- nomi ’he sostàrrLno i - vecclno sirumentalismo pa- vole di diffusione nelle più de¬ 
sini della corriera. Si era or- „ «'a-Partilico. vate condizioni di vita dei cit- 


ir sorteggio per la Coppa dei Campioni e la Coppa delie Coppe 

Stasera Liverpool - Colonia : 
la vincitrice affronterà l'Inter 


SI tono svolti ter! mattina I sorteget per gli accoppiamenti delle temlflnall 
della Coppa delle Coppe e della Coppa del Campioni. Ecco l’esito del torleggl: 

Per la Coppa delle Coppe la sorte ha deciso di opporre II Torino al 
Monaco e II West ilani L'iiltcd vincitore ler isera del Losanna per 4-3 al 
Haragoza. 

Le due semifinali dovranno estere dispuiaie entro II 6 maggio mentre la 
Qnale sarà dltpitiaia a Londra 11 29 maggio. 

Per la Coppa del Campioni la dea liendata ha deciso di porre II Bcnflca 
di fronte al Vasat e la tt|uailra vincitrice dello spareggio Liverpool-Colonla 
airinier. 

Le semifinali dovranno essere giocate entro 11 6 maggio. Liverpool e Colo¬ 
nia disputeranno questa sera a Rotterdam l'Incontro di spareggio che deciderà 
quali delle due dovrà roiiiciulere airinter l'Ingresso In finale. 

t.a finale delta Coppa del Campioni si svolgerà In Italia II 26 maggio. Oggi 
Il Comltatu Esecutivo della UEFA decider.^ la sede; sembra che sarà prescelta 
Milano con designazione di riserva per Roma nel caso In cui l'Intcr giungerà 
in tinate. 

Per quanto riguarda gli Incontri di semifinale sia della Coppa del Cam¬ 
pioni che della Coppa delle Coppe: Torino, il West llani United, Il Vasas 
e la vincitrice di Llverpuol-Coloiiia essendo siate sorteggiate per prime 
avranno diritto a scegliere se giocare In casa o In trasferta la partila di andata. 
Uopo II sorteggio. Il Presidente ileU'lnter, Angelo Moratti ha dichiadaio; ■ Sla 


Il Liverpool che li Colonia sono due squadre solide c dal gioco gagliardo. • 

Forse come avversario potremmo preterire II Colonia perchè II Liverpool I 

adotta nelle partite esterne uno stretto caicnncclo ed è un avversario ostico. I 

Ped quanto riguarda II sorteggio In generale avremmo preferito Incontrare II . 

Benfica nelle semifinali perchè su due partite, andata e ritorno, avremmo | 

avuto maggiori probabilità di batterlo che in un solo incontro di finalissima. i 

ammesso sempre che sia noi che I portoghe.si arriviamo In finale *. . 

Il Prcsldenip dpi npnllca, llorgps Coiitlnli», ha dichiaralo a sua volta che I 

lultr le squadre delle semlOnall della Coppa del Campioni sono egualmente | 
forti. « Per quanto mi riguaddu — ha aggiunto — avrei preferito affrontare 
l'Inter nelle semifinali con due incontri uno a casa nostra e uno a Milano, I 

piuttosto che doverla allrontare In finale In Italia, se ambedue supereremo II | 

turno delle semifinali >. 

Le squadre dell'Intcr e del Mllan Intanto prnscgiionn la preparazione, per I 

rincniitru di domenica. Il • derby » è mollo sentilo da ambedue le squadre: a | 

parie II solito campanilismo. l'Inlcrrsse si è spostalo sulla conquista dello 
sciidelio. Una vittoria dcU'lnier rliiielicrebbe tulio In disriissiune mentre | 

lina sua srunfllia srgnrielihe forse la fine di ogni seria sua possibilità nella | 

- Intia per II priinn posto. Nulla ancora si sa sulle formazloiie delle squadre 
. e sulla tattica che adoltcranno. Ilcrrera rispondendo alle domande di alcuni | 
gliiritallsll che gli chiedevano un pronostico ha soltanto risposto; Vincerà chi I 
segnerà per primo. 


Cresce la febbre del derby 


Incerto Tamborini 

Kingpetch parte nella RoUia 


lamdi per Roma 
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Mannocci teme invece 
di non poter far scen¬ 
dere in campo Zanetti 
Forse Vitali il sostituto 


Lorenzo c Mannocci stanno 
affilando le anni in vista del 
derby di domenica: la guerra 
che dura dall’inizio del cam¬ 
pionato fatta d) polemiche e 
» c;ittiverie » verb:di tra i due 
allenatori delle siiuadre romane 
hanno fatto già del derby nel 
girone di andata uno scontro 
privo di gioco c quindi di spet¬ 
tacolo. Le- due squadre nel no- 


Stasera al Palazzotto 


Il welter Santucci 

I 

contro Golfarini 


taccio. Le flUO sc|uadre noi no* Que 5 ta sera alle ore 21 11 Pa» riunione orcnnizzata da Zucchet 
vembre scorso, .seguendo i sug- lazztito dello Sport ospiterà una ha le cune In regola per soddl- 
gerimenti dei rispettivi allena- riunione uniternlata su alcuni sfare resigentc pubblico romano 
tori si guardarono dallo svolge- combattimenti tra pugili nco-pro- ahltiiato a vedere sul ring del 
re manovre offensive; la paura fessionlstl già aifcrmatlsl nel Pnlazzoric I tnigllori pugili. I 

di nerrlero Costrinse tutti i ciò- eampo dilctiantlsiico e che .start- comhaltiinciito «'lou J'/'rfrà di 
(h perdere costrinse luiu t go cercamlo di bruciare le tan- fronte 1 «welter» Golfarini e 

C.iton a guardarsi a eiCetiUa. uo- gqjfigere a traguardi piu Santucci. Golfarini già nolo > 

mo contro uomo e come avviene ambiti. Con queste premc.sse la noma lè «tato molto applaudito 
in questi c.asi le scorrettezze non nei precedenti coinb.attimcntl per 

mancarono. ““ ““ “““ lo •'oo boxe varia c spctiarolare) 

Domenica rivedremo questo I ■■•Il • 


spettacolo’’ Tutto fa ritenere di . 
si. Lorenzo ha già dichiarato I 
che la partita con la Lazio è • 
una delle più difficili, e mal- ■ 
grado che la Roma abbia trovato | 
uno schema di gioco efficace 
l.anto che è riu.scita a battere il | 
Bologna sul proprio terreno, le I 
preoccupazioni di perdere il . 
derby non sono cessate. Sullo I 
schieramento anti-Lazio Don • 
Juan h.T voluto dare precise in- i 
dicazioni ma si ritiene che farà | 
scendere in campo la forma¬ 
zione di Bologna. L’unica ecco- | 
ziono potrebbe venire dalle non I 
buone condizioni di Tamborini . 
che ha riportato una contusione I 
alla cavigli.n c malgrado le cure • 
finora praticategli nessun mi- ■ 
gioramento si è registrato. | 
Il posto di Tamborini dovreb¬ 
be c.s.tcrc affidato a Carpanesi | 
con il compito di aiutare Losi e I 
Schnellingor. In casa biancaz- . 
/.urrà le novità riguarderanno la I 
dife.s.a e l’attacco, i due terzini ’ 
titolari Zanetti c Dotti non hnn- i 
no p.arfecipato agli allcn.tmcnti. | 
!ìl primo si è infortunato do- 


Mills 
a Milano 

MILANO, 23. I 
nilly Mills, medaglia d'oro | 
a Tokio Ilei IO mila metri, è ' 
giunto oggi a Milano con la 
moglie, proveniente da Lon¬ 
dra. L'aileia americano par- 
lerlprrà domen'ra prossima 
alla • Clnqiir Mulini • di gan 
Vittore Olona assieme al mi¬ 
gliori fondisti europei. 


la che II suo piu esperto avver¬ 
sario cercltcrà di sfruttare ogni 
suo errore. 

Anche il .aottoclou, che vede 
l'esordio tra I profes.slonisil di 
Massimo Itruschlnl contro U cre¬ 
monese Pozza, sarà un combat¬ 
timento di buon liveilo. Il super- 
welter di Anzio. Bruschini, si è 
preparato n dovere deciso a su¬ 
perare hrllIanU'incnte ituesto pri¬ 
mo ostacolo. Il medio-ma.ssimo 
di Civitavecchia Giulio Saraucli 
affronterà il coriaceo CominardI: 
tecnica contro potenza e per di 
piu tra due pesi inedio-masaiml. 
I un Incontro quindi che ha tutte 


iiiiri innui>li curiipri. il'*** iiivliiiiil» liic; ms* 

Mills, che alloggia In un al- | le caratteristiche per tenere in 
frgo di Legnano, domani pi>- Il sospeso 11 verdetto lino alla fine. 


I bergn di Legnano, domani po- I 

I meriggio elfelturrà no soprai- . 
lungo al percorso della ■ rin- | 
qiir Mulini > r In serata rice- I 
veri una rardaglis-ricordo 
I dalla civica amministrazione | 
I di San Vittore Olona. | 

L'olimpionico si trasferirà 

I giovedì a Milano per xssistr- | 
re alla presentazione della ga- | 
ra e per intervenire In serata 

I ad nn dibattilo organizzalo | 
presso il centro culturale San | 
Fedele. Venerdì sera egli assi- 

I sterà al * Palio rii Milano * e | 
domenica prenderà II • via • | 
alla gara di corsa campestre 


4 


mciùca c il messinese ha una I del • cinque Mulini ». |l j 

colite che Io ha debilitato fisi-r— — — doin. 


Saraudl che ha avuto una lunga 
e brillante carriera tra t dilet¬ 
tanti è favorito sulla carta per 
la sua ottima Impostazione tecni¬ 
ca. Ecco II programma completo 
della riunione: 

Medioma%sitnl: G. Saraudl con¬ 
tro Comìnardi In fi riprese. 

tV’cIfer; Golfarini contro San¬ 
tucci In 6 riprese. 

Piuma: Calandro contro Glan- 
nandrca In 8 riprese 

Welter pe.tanfi: Bruschini con¬ 
tro Pozza In 6 riprese. 

Welter pelanti: Maccarelli con¬ 
tro Tommasl. 

Welter: Belvederesl contro L*n- 


tiinate delia nazionale del- 
rURSS non ha superato I.t mez- 
fora. L’aereo, proveniente da 


LiiiKu. L- niiiTiiciiu Olii- e-ie ha dato nii.a- — - ‘ -^ ,--,—-,- 

!gi. Alle 15.30 l giocatori so- ancora sono troppo attratti trovare un terreno più favore¬ 
etici salutavano già dai fine- "stàrranno i - ore- vecchio sirumentalismo pa- vole di diffusione nelle più fe¬ 
rini della corriera. Si era or- j- i- r- ■ r- ra-partilico. vate condizioni di vita dei cit¬ 
ai in ritardo sul tabelhno di i'.'‘adini. nello sviluppo dello stes- 




nàrcià e il viaggio irno à Li-' O^^i'^’arca Ila partita con la „e Colombo, di sblocco della so cà’ràttere democratico della 
'orno si preannunciava p’utto- ^ fifty-fifty avvenuta proprio al società. :n una concezione d’in- 

to lSngo.^Era bene far presto. i\m.3gg,o.. Quest. . sedie, gio- Congresso del CSI sia un -ex- sieme del benessere, fuori dalla 
luindL Partiti stamane da Bel- I^^ni- pioti - strumentale. visione tipica delia civiltà de: 

M.ln 1 pmentori sovietici s^ Lcstikov. beester- K. - Il principale appoggio consumi, 

rado. 1 giocatori sovietici . merfinni- P<ìni>. alla nrnrkncta Hi li.uoa ner un 


BA.N'GKOK, 23. 


c.amcnte. Per Zanetti sembra 
che non ."Jia po.ssibile il suo re¬ 
cupero (lo sostituirà Vitali), 
mentre per Dotti si spera che 
ritorni efriciente prima dj do¬ 
menica. All’attacco Mannocci 
sta provando Galli. Petris. Pia 
ceri e Christensen. in questo 
quartetto dovrebbero uscire due 
nomi che sostituiranno Bartii c 
F.-iscetti. Mannocci ha inoltre di- 
rhiarato che domani sera alla 
fine doirallenamento ronder.à 
nota la formazione della squa¬ 
dra. m.a anche questa - solerzia » 
del trainer biancazzurro ha tutto 
il sapore di una mossa t.ittica 
f/or cercare di cre.-tre confusione 
.alle idee di Ixjrcnzo. Rimania- 


Per il doping 


Il campione del mondo del •mosca» Pone KIncpeich parflrAl^pQ dcir.'i\'\’Ì50 che lo schiero* 1 


no fermfìra Zuriirda dov"e kov; mediani: Pone- alla proposta di legge per un pgre. ad esempio, che U j“?;‘’B^r7unLTo‘’h^.L”ncuVi^?‘m^ln7gcr’^V\‘" m'r'a^n 

inno preso il volo nel prim.'i ' oromin. Su,.na\a. Lo- Oisorso rip.irto dei proventi del blocco salariale, le limitazion: sidokhuad il quale ha precisato di avere finaimmie ricevuto il > daeh alto- 

rriVrioom rnn un aerati d. ^ffaccanfi; Cislenko. Mu- -Totocalcio e stato dato dagli ^^^^1 gioco-, per usare contratto firmato da Tommasl e che Tommasl ha apportato una Parlanti dell Olimpico, li pre- 


lannA nrà^rt il volo n?l nrimo - - e— ■ -- .. uiuccu adidiioic» ic • siaoKnuma ii «]u«ir n» ui •■«.ctuiv h 

omVriooin con un aereo di ^l'‘tfranti: Cislenko. Mu- 'Totocalcio e stato dato dagli fg . {gg^i gioco-, per usare contratto firmato da Tommasl e che Tommasl ha apportato una 

omeriggio con uu acicu scinov. Ivanov. Serabr. Eni- Enti di propaganda e dalla Con- fprmmp cnnrtivni che «ì vn modifica unilaterale ad una clausola secondarla la quale stabiliva 
Inea. L arrivo a Milano era pre- ^jejrevcli. Me.schi, Ko- sulta parlamentare sportiva. Pur re aèli Fnti locali ‘‘f' **’ P'’'” P" 

listo per le H.2o, ma la p.og- con molte riserve eli Enti dt t)Ttporre agii Enti categoria del « m«»ca • nel giorno dell'Incontro, al campione verrà 

ia, il ciclo nuvoloso hanno im- ' , « « j i Dropaaanda lo hanno ritenuto svuot.amenlo della pagata 1 intera bo.^a di 50 mila dollari. Tommasl avret.l.c mutato 

leHitn la niintiiale osservanza Sam dunque il fior fiore del t’ f b^uu iu cuuiu lucuuiu i^gge urbanistica, 1 indirizzo cne la clausola In maniera che ora dice che • In questo caso il cam- 
A T inaie ^’aer^r^ ^'alcio Sovietico che domani se- '"‘-’fo per mutare ad aller- 5,* vorrebbe dare aila scuola. Pione accetta di sostenere «n incontro di 12 round per 15 mila 


ha apportato una parianti dcITOIimpiro. la pre- j, giudice Istruttore doti 
la quale siahliiva è ormai una con^uetu- incaricato dal tribunale 


S elTorario. A Linate Taereo ha ^3ic;o soyieiico cne aom 
ovuto gonfiare il paracadute ra incontrerà il Livorno 


mare il principio del loro nco- 


ir'coda per frenare laTorz.a del Sarà una partita impostata con grnng'^r\"1d!a^afiCrmazmnè^d -eryento nel settore sportivo è 
ento. Un viaggio regolare, -caute.a-, tan,o per sgranchire jg diruti e dei doveri in modo atavistico mdl- 

ranquìllo. comunque. ' Pf «f.l" nspelto alle altre organizzano- scriminato, e come tale esposto 

T V 'Lintencione e quella dt alle- f’r..Hn r-n» 1 nn» ^ so:uz;oni di bassa qualità, ol- 

La comitiva sovietica è com- „„rci — ha Morozov — il l'portive. Credo cne -lope- . . -,.ia«:va miantità 

àosta da 2*’ oersone sedici gio- S* “l.iO . 0 t ragione di Colombo - sin servila che di ,v.a,Aa quanti^ 

Jto?i p ù il m7di^o il ^ ‘^1 B*”' Oiocatori ^ ,3 ,3^^.,3 3, D. - Come dovrebbe impe- 

simre e el^ aclompaTnator- ’’ ^ settanta ...verno: questo, però, più che *PO’’‘’ , 

^ ristretta - rosa- dei naz%- /o'’- suscitare in noi dei p.ooiemt. R- - Sarebbe profondamente 

,« risiretia ■ rosa ati uaz.o troppo, ma solo portare nuoavereinnervositQaiiriam-'*rratoIa5Ciarechela-prograni- 

lah. quindi, fra I quali sp.ccava gradualmente il nostro mazione-. anche in questi It- 

nche per la statura, il popo.a allenamento - - Comunque — D. — Sicché tu pensi che si miti, vada avanti senza la par- 

Issimo ^a.=hin, che. ad aspct- soggiunto con un sorriso i! sia giunti alla fase iniziale delta tecipazione dei’.e Organizzazioni 
irlo all aeroporto, ha .rovaio direttore tecnico — c'è un prò- irasjormazione aell orainamen- 'portive e degli Enti locali, co- 
iverst amici e conoscen.;. '^on- j-g^ifig russo che dice: ogni sol- ig sportivo? me in effetti si sta rischiando, 

fnfo di essere in Italia. • -Lac- ^gfg sogna di essere generale. r _ siamo ancora lon- ^ battaglia di fondo odierna è 
oglienza non è stala troppo so- j giocatori ce la metteranno tut- t^ni da questo. Oggi la pres- Quella delle scelte prioritarie: 

commentato àa- f., g dispetto, forse, delle rac- sione del protessior.ismo e par- vale a dire che tutti i mezzi 
min sorridendo riferendosi a; comandazioni dello cUcnatore -. ticolarmenie forte e il dissesto debbono e,s3ere diretti ad mere- 


aiutino a capire che anche l’ic-M”*’**'* *■ foto; KINGPETCII. 


Torneo dei giornalisti 


f.s. 

li Pr. Primovero 
a Tor di Valle 


Orfeo Pianelli 
dal giudice ? 

Il giudice Istruttore doti. Tosti. ^ ^ _ 

leme m'^condurly'^lTchie^^ Ur IJo|||ini 6 000116 

il clamoroso caso-doping in cui UWiiiiiii V UVIBaav 
furono coinvolti cinque giocatori 

del Bologna, ha inietrogaio que- • A • • 

sta mattina i giornalisti Paolo an v fl|gl|»ni 

Bertoldi della «Stampa» di To- ||| ^ UlUl III 

fino e Franco Costa, corrispon- àJ 

dente da Tonno della « Gazzetta 

dello Sport ». I due giornalisti _ • » • • 

erano stati convoc.3il per il 14 CAyAlAflIIIflIAI/Sini 
scorso ma [>er r.igionl di lavoro 901 v Bv |»IU 11I1.TWIIIII 
chiesero cd ottennero una prò- • 

roga. Questa mattina i due si so¬ 
no presentati nell ufficio del ter¬ 


pene per la statura, 11 popo.a jjienamento - - Comunque — D. — Sicché tu pensi che si miti, vada avanti senza la par- 

Issimo ^a.=hin, che. ad aspct- soggiunto con un sorriso il sia giunti alla fase iniziale delta tecipazione dei’.e Organizzazioni 
irlo all aeroporto, ha .rovaio ju-^ttore tecnico — c'è un prò- irasjormazione deli ordinamen- sportive e degli Enti locali, co- 

ivcrsi amici e conoscen.;. -^on- p^^bio russo che dice: ogni sol- ig sportivo? me in effetti si sta rischiando, 

'tifo di essere in Italia. • - Lac- ^gfg sogna di essere generale. r _ siamo ancora fon- ^ battaglia di fondo odierna è 
oglienza non è stata troppo so- j giocatori ce la metteranno ftif- tani da questo. Oggi la pres- Quella delle scelte prioritarie: 

commentato àa- f,, g dispetto, forse, delle rac- sione del protessior.ismo e par- vale a dire che tutti i mezzi 

nfn sorridendo riferendosi a; comandazioni dello cUenatore -. ticolarmenie torte e il dissesto debbono e,s3ere diretti ad mere- 


«L'Unità» 
Il Popolo^ 


batte 
> ( 2 - 1 ) 


1 capelli grigi o biancti) tn- 


zo piano del tribunale per rife- vecchiano qualunque persona. 

Il milionario Premio Primavera| rire quanto ebbero ad ascoltare Usate anche voi la famosa 
sulla distanza di IfiOO metri fi- il 13 febbraio scorso in ocra.«ione hnllantina veoeial* RI.Nn 
gura al centro della odierna riu- delta conferenza stampa tenuta dal ,,, ,, . ® 

ninne di eorse al trotto in prò- commendator Orfeo Pianelli. pre- '’uquiaa o soiiaai com- 
gramma alTippodrcmo romano di'-idcnte del Tonno, il quale ap- posta su formula americana. 
Tor di Valle. Sei concorrenti sa- presa la notizia del c blocco » del Entro pochi giorni 1 capelli 
ranno ai nastri e i favori del prò- giocatori «iranteri e degli alle- bianchi, grigi O scoloriti rl- 
nostico epettano al qualitativo natoti deciso dal Consiglio fede- torneranno al loro nrimitivo 
Berlicche il quale peraltro non andò su tutte naturale di Siventù“ 

avTà vita facile sta-nte la pre- le fune. In quella occasione il * __ 


senza ai nastri di soggetti In ot-| Pianelli — che si vedeva sfu- 


sia esso stato castano, bruno 


». Iiu.i I ui II. w.- • — tilt :.i biu-| tjn» A 

a forma tra i quali nomine- mare Tlngagglo del centravanti| ® ® tintura. 


I Brunn-Timeier del Monaco — ri- 
el tenendosi danneggiato fece chia- 
: I ramente Intendere di essere a co- 
’ j nnscenza di certi «brucianti re- 
tro»cena » sul ca-«o doping, 
n Sia Hertoldi che Costa h.vnno con. 
-I fermato quanto a suo trrr.po rl- 


, '■ ■ ,.L. ' I nuovo rapporto con gli tnii opporsi al concetto dei 2000 im- lvcMo ? 

Le notizie fornite da Moro- Roma-..az.o - Ci hanno parloto ji propaganda e probabilmente pianti sportivi, se si pensa d. Cnccienti Heti» h; H 

Bv. il direttore tecnico deiia tanto di questi derby — ha com- a democratizzare, anche in sede giun.gere ad una distribuzione 1= nrnva Hi n^Lren’edi 

■ . T. 44.4 M.. — .4." _ rSì ^ mrìn I Hi anelli-AZI il n» Hdl» T.» rtn». Hi .1. 4^.. G..a r. ^ F 1 


la reazione de’.ri.’nifd è stata 
tutto sommato decisa e s: è 


gio. quan.lo ormai gli impegni uomandiamo ai meglio ..^.■\ncne sto processo. attiene alla revisione dei mo. Al quarto d'ora, il primo fatìcabili. Ha arbitrato impec- 

della nazionale batteranno alle ze josre i fn.er o i. Muan. - Aon u. - Hai fatto cenno alle pu- rapporti tra stato e sport, per fruito di una pressione discon- cabiimente i! s.g Bucci, 
porte. In questa stag.one. .11 credo--si e ;.m..a.o a rispon- jjrjoni del professionismo ver.so tradurre in termini democratici tinua ma decis."»: Prosi ha lan- Wnità ha giocato ne’Ia se- 
iJRSS, non si può quindi di- ucre .lo.ozov. ij quojf itole conducendo una ogni svilunpo. ciato Settimelli (il -motorino- guente formazione Zaccaro. 

iporre di squadre in gr.ado di Nella foto In allo- II portiere baffoylia che taluno considera £ della squadra) il quale ha evi- Provi. Muenai. Scottoni. Setti- 

U nazionale. « Solo nel- sovietico Y.ASllIN llroppo radicale. Coro puoi dir- <• 3» tato l’uscita a valanga dal por- mclli L. Pasqu.ni e Testai, 


Iremo Tituba e Par'n Lane. 8runn<-nmeier del Xlonaco — ri- ^ innocua Si usa co- 

riunìone avrà inizio alle I tenendosi danneggialo fece chia- una comune brillantina. 

Ecco I? nostre selezioni: | ramente Intendere di essere a co- rinforza I capelli rendendoli 

>rsa Gigipunti. Botticellii 2* nnscenza di ceni «brucianti re- lucidi, morbidi, giovanili Per 

»: Trader. Sabok. Cremlino; doping Chi preferisce una crema per 

5nti c1“4ma Motu; Costa h.vnno con. caf^UI cot«||gliarno RI-NO-^^^^ 

Palloni. D^rck: !qfianlo a suo ifrr.po ri* rl-UIIJ LKhnM cne non un* 
■trsa Berlicche. Tituba, park • portarono sui rispettivi giornali gC. mantiene la pettinatura ed 
- T* corsa: Tigor. Alfiera. |e. quindi, non è da escludersi elimina 1 capelli grigi. In 
oler; 3* corsa: Lerms. Lille.jche Pianelli venga nuovamente vendita nelle profumerie • 
).v- • interrogato dal giudice istruttore, farmacie 

CURE TERMALI M LAVORATORI ASSISTITI DAIl’INAM 
RUE TERME DI CRSTEURMMARE DI STRBU 

LTNAM ha siabJtto una nuova regolamentazione per l’erogazione delie cure termali 
a favore de: prc^n assistiti Da quest’anno, infatti. ITN.AM provvederti a liquidare 
d.rettamen:e agli stabili.menti termali convenzionati l’intero l.mporto delle cure e con¬ 
correrà per oltre il 50% aùie spese relative ai soggiorno, al da consentire a tutti 1 
rropr; ass.curaii. che ne risulteranno buognosi. di trascorrere con la minima spesa un 
periodo d; quindici giorni d: riposo e di cure speciali. 

La grande var.eià delie acque che scaturiscono dalle sorgenti di C.%STELLAMM.gRE 
DI ST.%BI.%. consentono di eseguire cure Idropinlche e te.-ma-’l di grande efficacia 
terapeutica nelle maialile del fegato e delie vie bllìan. dello stomaco, dell’intestino, 
dei ricambio, nelle malattie delI'a;^ralo respiratorio, nelle maiattx ginecologiche, 
nelle malattie cutanee, allergiche e reumatiche. La concessione de;je cure termali 
Si ottiene presentando alla Sezione Territoriale competente una domanda in carta 
semplice, corredata del certificato rilasciato dal medico di fiducia. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


1* Unità / mercoledì 24 marzo 1965 


Alternativa dèi 
PCI sulla politica 
marinara 


" ‘ ' f 


I Porli, cantieri navali dello 

* Sialo, navi: anche In queslJ 
I punti vitali deli’econoniia na> 
I zionale si registrano scioperi 
I e agilazinni che appaiono, 
I chiaramente, destinali a inien* 

Bilicarsi. Perche i lavoratori 
I del Bellore marinaro si bat- 

* tono? 

I li gruppo nazionale di la- 

I voro del PCI per la pniilica 
I marinara risponilo ' a questo 
I interrogalivn in un suo doru- 
. mento clahnratn dopo la riu- 
I nione che il gruppo ha tcnu* 

10 il 15-16 marzo a Genova. 
I Una prima rhiira risposta ri- 

* sulla dall’esame del piano 
I quinquennale prrsenlalo dai 
I governo e in questi giorni in 
I discussione al Consiglio na- 
I zionale dcircconninia e del 

lavoro (CNKL). 'l'ale piano, si 
I alTerma nel documento, pre- 
' vede quanto segue: l) restri- 
I rione, a vantaggio deil'arma- 
I mento privalo. deH'area ilella 
gestione piiiililiea ilelln lineo 
I di navigazione intemazionali; 
' 2) smoliilitazione, a vanlag- 

I gio dei gruppi privali elio 
I operano neirainhito del MFC, 
I in particolare Icdesrliì, di f|iin- 
I si la metà dciraltunle capaci¬ 
tà produttiva dei cantieri na- 
I vali italiani costiluìln per ol- 

* Ire il 7(1% dal settore pidt- 
I 'hliro;,3) n revisione » della 
I attuale legislnzinne portuale 
I nella linea gin posta in allo 
I dal governo, c in |iurlieolnro 
I dal doroteo Spagmdlì, ten- 
I dente a menomare il earalle- 

re e la rimzione (lulddica dei 
I porli — nliravers:: lo co5Ì«l- 
' dello nulonomie fiinzionnli — 
I e ad intaccare rorilinatiomlo 
I piihhliro ilell’allivilà e del la- 
I voro porltiale. ' 

I ' ■ ’ Esnminun'lo nel particolari 

11 settore marinaro, il docu- 
I mento del gruppo di lavoro 
' del PCI sonolinea: et Per la 
I . flotta il "piano" non va al 
I dì là di alcuno generiche af- 
I fermazioni. Si stima, infatti, 
I che la flotta nel quinquennio 

prossimo dovrà aumentare di 
I circa 1 milione di tonn. s. I. 
' Però niin si prevede nessun 
I programma, nè si indica al- 
I cun investimenti». Fvidenle- 
I mento il governo ritiene di 
I ■ aver assolto il suo compilo 
" con lo slanziatncnin di ’’1 IO 
I miliardi per 5 anni" a van- 
' laggio ilegli armatori (per il 
I quale attende il "heiieslare” 
■ del MFC), i quali, se la leg¬ 
ge venisse applicala, si Irove- 
I rthhcro a ricevere ilallo Sla- 

* to, alla fine del quinquennio. 
I quasi 300 miliardi ili *’aiu- 
I li o. 

I Quanto ai cantieri navali, la 
I ' prospettata smohìlilnzionc di 
300.000 I. B. I. ( luasi la me- 
I , là •' dell’alluale capacità prò- 

* . dulliva), oltre alle gravissime 
I ' conseguenze clic avrehlie sui 
I livelli di ocrtipaziono delcr- 
I minerchhe una crescente "mar- 
I ' ginalitn" ilella canlierisli«-a e 

della navalmeccanica italiana 
I nel quadro della industria na- 
' vale europea e monilìale. 

I a Per i porli — ofTcrma poi 
I ■ il documento — il programma 
I governativo si limila a pre- 
I vedere un investimento com- 
I plessivo «li 260 miliurili in 5 
I anni — IO milianli già slan* 

* ziatì — «lei 4.300 previsti per 
I il settore «lei trasporti (il go- 

* verno ha «leciso in «picsti gior- 
I ni uno stanziamento ili 73 mi- 
I liar«li quale "acconto”, sem- 
I bra, sui 260) senza peraltro 
I indicarne la spccilica destina¬ 
zione D. 

I Per la pesca, infine, rileva 

' che a il programma «lei gnver- 
I no n«»n preselle un piano or- 
I ganiro ma soltanto un "in- 
I dirizzo" basalo sulla ridu- 
I zione dei livelli «li occupa¬ 
zione o su un interventi» puh- 
I blico. in particolare nel sel- 

* lorc della p<‘s«-a oceanica, di- 
I retto a costruire ”in»bjr*-a/io* 
I ni" da dare "in noleggio" 
I ad "imprenditori privati" ed 
I a cooperative di pescatori: il 
, che. nell'attuale situazione, si- 
I gnifìea, in pratica, dare la 

* flotta oceanica in mano ai 
I gruppi privati che dnm:n.mo 

* in questo settore a. 

I Sottolineata la piena vali- 

I «lilà delle posizioni espresse 
. circa un anno fa «lai la se- 
I greleria del PCI. il gruppo «li 
lavoro per la politica marina¬ 


ra indica l’esigenza di una | 
elaborazione democratica ' 
nel quadro della programma- 1 
zione economica — di una I 
linea di organico sviluppo «lei- . 
la economia marittima ai Ptni | 
«li una politica «li espansione 
o «li intensWicazinne «lei rap- | 
porti commerciali e politici ' 
con tutti i paesi del mondo | 
o iniianzitulto con.i paesi so- I 
clalisti o di nuova indipen- i 
denza. | 

A tuie scopo sono neces¬ 
sari ; I 

n) un piano di rinnova- 
■ mento e di sviluppo della | 
flotta, basato essenzialmente * 
su un’espansione «lei settore 1 
puhiilico nel trasporto «Ielle i 
mer«'i o «lei passeggeri; i 

h) un piano organico di • 
ammodernamento e rafforza- i 
mento organizzativo dei can- | 
tieri navali e «Iella navalmec- . 
canica che, nssicuramli» una | 
capucilà produttiva del setto¬ 
re non inferiore a quella al- | 
tuale, tenga conto di tulle | 
le esigenze economiche, prò- . 
diillive e sociali e si basì | 
innanzitutto sulla creazione 
di un’unica azienda cunlie- | 
cistica c navalttieccanica • 
pubblica, su una politica di i 
costi c(»ngiiinli e su un coor- | 
dinnmento, nell’ambito del . 
Bclli»re pubblici». Ira canlie- | 
risliea, siderurgia, molori- 
slira e, più in generale, I 
meccanica. (Nella relazi«»nc ' 
annuale «Iella Fini-anlieri, in- | 
vece, non si «lice una s«»la I 
parola «Iella fli»tln v si 'giio- ■ 
ra conqilelanicnte ìl problc- | 
ma «lei costi «li prniiuzii»iia 
nello suo cump«»nenli essen- | 
ziali — costo «Icll’acciaio. del- * 
l'apparati» m«»lnre, delle ap- | 
pareccbialurc eco. — per al- I 
Iribnire puerilmente al costo • 
«Iella manodopera — che è | 
Ira i più bassi d’Furnpa — la . 
' insufTicienle cigaipclitivilà «lei | 
cantieri navali dovuta invece, 

' Ira rallro. alla presenza «li | 
elementi incapaci, nominali I 
- 6«»l«» sulla base «lei sollogo- | 
verno, alla lesta «li organismi | 
c«»si impurlanii c«»ine la Fin- . 
cantieri): | 

c) un piano «lei porli (c«»or- . 
«linali» in un piano delle Fer- | 
r<»vic. «Ielle stra«le c «lei Ira- 
B(»«»rli terrestri) lemlenle ai | 
superamcnlo «logli srpiilibri ' 
tcrrit«>riali, 8ctl«»riali c socia- | 
li allualnicnic esistenti e al I 
rafforzamento «lell’iinilà «lei 
singoli porli in quanto entità 1 
ecnn«»miche organiche e ad ' 
una cfHcienle «rganizzazione | 
«lei sistema portuale naziona- | 
le. arlirnlati» a livello regio- . 
naie, e della gestione pub- | 
bliea di tutte le attività por¬ 
tuali. con la eliminazione «li . | 
ogni inlcrmeiliazione parassi- * 

' laria; . | 

il) un piano della pesca ■ 
l»asal<» sulla costruzione «li una. | 
finita pubblica oceanica (che | 
consenta «lì far fronte al fab-. 
I»is«»gnn «lì prod«»lli ittici del | 
paese), su provvedimenti atti 
a favorire la c«»sliluzione e lo | 
sviluppo di cnopcralive di pc- I 
aratori c su uno stretto coor- ■ 
«linamenlo Ira la gestione | 
pubblica «Iella fli»lla e quel- . 
la — «la allrihuirc agli enti I 
|i»rali — dei mercati ittici e 
degli impianti di conscrvazio- 1 
nc e irasfurniazionc dei prò- I 
«li»iii con reiiminazionc di i 
«>gni intermediazione parassi- | 
tarla », . 

N'cl suo «lociinicnlo il grup- I 
po ìnf«»rma che le federazio¬ 
ni e i comitali regionali del | 
parlilo delle zone marittime * 
olab«»rcranno rapidamente un | 
piano irazi«»nr per lo sviliip- I 
po dcH'inizialiva. ■ 

Il gruppo «li lavoro ha inni- I 
Ire deris«» «li prop«irre ai grup¬ 
pi parlaitn-nlari comnniMi: | 

1 ) dì chiolcre una inchie- ' 
sta parlamentare sulla «ilua- 1 
zione «lcirrruni»mia marini- I 
ma italiana per mcllert; il • 
Parlamento in con«lizione di | 
compiere una va)utazì«»ne og- 
gclliva c le conseguenti seri- | 
te rispondenti agli interessi e 
alle esigenze «li sviluppo del | 
Paese: I 

2) di presentare un pmgel- i 
lo «li legge sulla organizza- | 
zinne «lei sistema portuale , 
per una gestione pubblica e | 
democratica «lei porli. 

m ««PW 


In difeM del posto di lavoro nelle aziende FIAT di Porto Marghera 


. I 

Venezia bloaata dallo sciepetv 


Navi bloccate nei porti 


Marinimi in lotta 


per le pensioni 


per le pensioni W tOttCO 

' , ■ ■ '• _ • ' ■ • ' _ Finita dopo due settimane l'occupazione delle 

Incontro tra sindacati e 1 — r ll • l nnui n •• i n 

Finmare ■ Oggi sciope- Proposta dì legge comunista SIRMA - Domani incontro a Roma 

ro dei 43 mila cartai corrispondente sciopero generale. Una 

Ieri astensione degli ali- o/l/l mas* Ia aaca Venezia. 23 rT«-ua’d« 

mentaristi • Sospesa la w(/(/ llllllOtUl pCt 16 COSO L/i/fsu dei Uvelli di occupa-Ltratizc'deinuditsfria^e 

dai napic>*i ■ ' Sa zìouc c di sfilnrìo c Tiu.-scìfo voratori porUudi. Larghissi- 

agnazione nei gasisil • —seeeMseessIs *" poderoso ncWindu- me partccipmioni dappertut- 

al luVOrOlOri- OOriCOIff (ra-spont c anche to, con punte del 90-100 per 

privati HlWWfWIWff W^IIVVII nel porto dove 18 navi sono cento alle due SAVA, alla 

ferme. Nello stesso tempo le Breda. all'Itnlsidcr, alle Le- 
, ..... . , , maestronze della SIRMA, le nhe lenoere alla Vetrocoke 

Mentre prosegue in tutta Ita- • per la costruzione e la sistemazione di abitazioni per j aziende FIAT occnoate nlln ^lAìFihun» nlìn r 

lia la lotta dei centomila ma- lavoratori agricoli un gruppo di deputati comunisti ha chic- f « « wàli uM-- LtnetU, 

rittlmi, con fermate di 24 ore sto per gli esercizi finanziari dal '65 al ’70 uno stanziamento 1 »! » ^ 

delle navi in partenza da tutti annuo di 60 miliardi per un totale di 300 miliardt. La prò- juaue. sono uscite aaito staoi- alle Risene italiane, alla Caf- 
i porti italiani, si sono incon- posta di legge — a firma degli on.lt Gombt, Busetto, Ogni- Urnento ma la battaglia per faro e alla Vittadcllo. Al 100 
trati ieri i rappresentanti del- bene — si propone di rendere più organico l’intervento pub- bloccare i 156 licenziamenti per cento anche i portuali ve¬ 
la FlLM-CGIL. FILM-CISL e plico in favore delle categorie agricole in relaziono al prò- denunciati dai padroni ri- ncziani. , 


Incontro tra sindacati e 
Finmare - Oggi sciope¬ 
ro dei 43 mila cartai 
Ieri astensione degli ali¬ 
mentaristi • Sospesa la 
agitazione del gasisti 
privati 

Mentre prosegue in tutta Ita- 


Proposta dì legge comunista 

300 miliardi per le case 
ai lavoratori agricoli 


lale. Per della casa, in questo quadro, assume un rilievo particolare. non sani irovata una so- bnna, gas c autorimesse. Nel 

ifermata La stragrande maggioranza delle abitazioni rurali, infatti, luzinne positiva della ver- pomeriggio, a Murano, altra 

iiedimen- si presenta nelle campngn«i di tutta la penisola, comprese tenzn. imponente manifestazione di 

.* t I « « «V_1 *_ __-i; t j!—__SI _^ __ — 


sui minacciali ridimensiona- è obicttivo di tulle le forze impegnate nei lavori agricoli: ... 

menti delle società di premi- dai salariati ai braccianti, ai coltivatori diretti. Il problema Offesso it ministero atl Lavo- qua, elettricità, iietfezza ur- 
nente Interesso nazionale. Per della casa, in questo quadro, assume un rilievo particolari», non sani trovata una so- bnna, gas c autorimesse. Nel 
le pensioni c stata confermata La stragrande maggioranza delle abitazioni rurali, infatti, luzinne positiva della ver- pomeriggio, a Murano, altra 

l’esigenza di un provvedimen- si presenta nelle compagni» di tutta la penisola, comprese tenzn. imponente manifestazione di 

to straordinario perchè i vec- quelle del Nord, in condizioni disastrose; ‘ senza dubblp, il Intanto oltre 10 mila lavo- sciopero da parte dei vetrai. 
chi pensionati marittimi usu- disagio provocato da un alloggio privo, non solo di decoro, ratori sono confluiti oggi, in E’ stata una possente ri¬ 
fruiscano almeno dell'ultimo ma delle condizioni igieniche elementari, contribuito, in corteo, nella piazza Ferretto snosta ai nadront della 
aumento previsto per i pen- misura notevole, ad accelerare 1 esodo dalle campagne di jj Mestre ner il comizio ore- •ziruta e nìvlninr-n lin^n 

sionati della Previdenza socia- migliaia di famiglie contadine, con tutte le conseguenze “ ^ f ^ all intera linea pu¬ 
le; è Indispensabile, inoltre, negative che ciò ha comportato. programma relativo dronalc. La classe operaia ve- 
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affrontare la riforma della < Il gravissimo fenomeno dell’esodo di massa dai campi 
Previdenza' marinara noi qua- — spiega la relazione al progetto di legge comunista — 
dro della revisione di tutto il verificatosi nelle campagne padane, del Meridione e in 


ncziana, non e scesa infatti 
in piazza solo per manifesta¬ 
re la più totale solidarietà 
maestranze della 

UflU SIHvIITIiO SIRMA, ma, contemporanea¬ 
mente, per riaffermare la sua 
I II ^^11 decisa opposizione al vasto 

ciclici VwlL disegno capitalistico di proce¬ 

dere, con una ristrutturazio- 
L’Ufficlo stampa della CGIL ne organizzativa e tecnologi- 


sistema pensionistico. modo diverso, in tutte le regioni italiane, messo in relazione -,-.« 44 - 4 * 2 *-. con le maestranze della 

Sul futuro delle aziende a con la necessità delle indispensabili riforme di struttura Ijnn CmpnV|Vn SIRMA ma contemnoranea- 
partecipazione statale i sin- che il progresso dell’agricoltura nazionale esige vengano vi mente ver riaffermare la sua 

dacati. si dice in una nota, adottate, con la congiuntura che caratterizza la situazione - , decisa onnnsizinne^ 

• hanno dichiarato di essere economica attuale e con le imprescindibili esigenze di una -|-4||-- ^U|| 

disponibili per un esame com- polìtica di democratica.programmazione economica, impon- tIvIIU Vwlfc (yst gno capiiaiisiico ai proce- 

pieto della materia al fine dì gono di porre il problema della casa in modo nuovo e più ocre, con una ristrutturazio- 

collaborare alla realizzazione organico. In maniera che le soluzioni siano sempre meno L’Ufficio stampa della CGIL ne organizzativa e tecnologi- 

di un programma di sviluppo settoriali e sempre più armonizzate con le'grandi linee informa che le notizie pubbli-ca, ad un rilancio produttivo 
che. nel quadro più generale delle riforme strutturali e della programmazione stessa. cale da alcuni giornali circa teso unicamente a far aumen- 

di una politica marinara nel- . Visto sotto questo profilo il problema di dare una casa un preteso accordo centrale tare i profitti a spese dei la- 
rinteresse del paese, consenta a tutti coloro che lavorano nell’agricoltura, siano essi brac- di ripartizione delle cariche voratori 

alle aziende di Stato di assql- cianti. salariati, mezzadri, fittavoli, coltivatori diretti, com- confederali In occasione del Nonnstantp il « inrinit * 

vere ad una funzione nazio- partecipanti, ccc., assume proporzioni macroscopiche che, prossimo congresso nazionale , .. 

naie ». I sindacati, dunque, tuttavia, non debbono spaventare, soprattutto se con oppor- sono prive di fondamento. aciia e aeiia UlL, per 

pur dichiarando la propria di- lune misure si faranno confluire i fondi previsti già dalla Un esame unitario di questi guati la protesta odierna 

sponibilità a partecipare ai la- legislazione vigente in un unico alveo e se si adotteranno problemi sarà fatto nei pros- era da considerarsi * prema- 

vorl di una commissione che le nuove misure legislative**. slml giorni dopo la conclu- tura*, centinaia di simpatiz- 

affrontl il complesso problc- Proposte nello stesso senso sono state presentate dai par- sione dei congressi di base e zanti e di iscritti a Queste due 


ma. hanno ribadito che i ma- lamentar! del PSIUP e da quelli della CISL. 
rittimi si batteranno contro 
ogni provvedimento attuato ' 

unilateralmente o tendente a 
ridurre Toccupazione e il po¬ 
tenziale delle aziende a par- lArs 

tecipazìone statale. ^OllCIUSO ieri 

Riguardo allo sciopero Ini- -- ' • ^ - 

ziàto il 20 e che si concluderà , , ' 

il 30 i sindacati, dal momento ^ 

che il governo non c ancora ■MBI ■ ■ H ■ 

intervenuto, hanno deciso di — 

inasprire la lotta, in partico- ■ 

lare per le navi in collega- ■ ■■■■ 

mento v 

Intanto, dopo la bananiera 
« Marzia Tomellini Fassio », • 

della flotta del presidente del- ' 

rAssociazione armatori liberi. ■ ■ 

fermata aU’ormcggio due gior- 

ni fa. per 24 ore. al momento ■■■ 

della partenza per il porto so- ■ BB MB B ■ ■■ B B M 

malo di Merka, è stata la voi- MMWB 

ta ieri della - Paestum - del B B 

vice presidente della Confitar- 
ma, ad essere bloccata dallo 

panT per gli scali del Centro Gli interventi dei rappresentai 

America; lo sciopero è ini- ^ 

Slfo'vi'n 'li IJ. 6n\cn7a° demzione artigiani - Oggi I 

tivo di chiaro sapore intimi¬ 
datorio è stato effettuato dal » 


'provinciali. 


Dibattito al CNEL 
sul piano quinquennale 

Gli interventi dei rappresentanti della CGIL e della Confe¬ 
derazione artigiani - Oggi le votazioni sul « parere » 


organizzazioni sindacali han¬ 
no aderito allo sciopero. 

Poco dopo le 10, accolti da 
un lungo e appassionato ap¬ 
plauso dei lavoratori in scio¬ 
pero, accalcati nella piazza 
Ferretto tra una selva di car¬ 
telli e di bandiere, sono 
giunti nel cuore di Mestre i 
700 operai che per otto giornt 
sono rimasti rinchiusi nelle 
due aziende FIAT per dire 
€ no * ai 156 licenziamenti ri¬ 
chiesti dai padroni. 

Raccogliendo il senso pro¬ 
fondo di questa c riscossa 
operaia », hanno parlato il 
segretario responsabile della 
Camera del Lavoro di Vene¬ 
zia, Sergio Fabbro e il segre¬ 
tario nazionale del sindacato 
vetro e ceramica. Luigi Puc¬ 
cini. Chiamati a gran voce, 
.si sono successivamente ac¬ 
costati ai microfono gli ope¬ 
rai Rodolfo Calzavara e Ore¬ 
ste Casagrande, rispettiva¬ 
mente membri dei comitati 
di occupazione della SIRMA 
I e della SlmriA 2. 


comandante della • Paestum » Il CNEL ha concluso ieri il presenti al e i maggÌori|come nel Piano goyernativo sia. ^‘ ^. 

su ordine dell’armatore ìl qua-dibattito sul progetto di Piano rappresentanti delle organizza- ro previsti solo mutamenti quaii. j^npe, ^a rinnovali ap¬ 
io ha preteso l’adesione scrii- economico per il quinquennio zioni padronali. I compagni titativi di alcuni elementi delia Plausi, i operaia Larmen Mo¬ 
ta del marittimi aH’azione sin- 1965-'69 presentato dal gover- Spesso. Cortesi e Francisconi situazione economica attuale, rellt. dipendente della VIDAL 
dacale; il tentativo è fallito no. Stamane inizieranno le vo- che rappresentano organizza, della quale si conserva integro ha c.spre.sso ai lavoratori dei- 
di fronte alla unanime deci- tazioni sul - parere - che — se- zioni della CGIL hanno illu- il meccanismo. Ciò — ha detto la SIRMA tutto l’appoggio 
sione dei marittimi e dello condo quanto prescrive la Co-strato la posizione confederale. — non è accettabile: cosi come|morale delle lauorafrici ucnc- 
stato maggiore; 32 uomini su stituzione — il CNEL dovrà In sostanza hanno affermato non è accettabile la cristalUz- Umnp 


pero anche la motonave del- gliere Petrilli, presidente del- CGIL critica a fondo il progetto governo. Iranci^com si è par- 

la Tirrenia « Tchnusa ». in par- riRi Sono stati presentati una governativo proprio perchè es- ticolarmcntc intrattenuto sui ai Venezia, in seguito ad un 

lenza per Tunisi. serie di emendamenti alla re- so è incoerente con quegli stes- problemi agricoli affermando ordine del giorno presentato 

Sono anche scesi in scio- lazione. si obbiettivi. che nel Piano si fa centro sul- dal gruppo comunista. Il di¬ 
pero a Napoli, gli equipaggi Nel dibattito sono intervenuti Questa critica generale è sta- l'azienda capitalistica anziché battito si è concluso con la 

della motonave « Celio » (in una trentina di consiglieri, ta poi approfondita per quanto su quella contadina. Corlo.si ha approvazione di un documen- 

servizio sulla linea del periplo Hanno, in particolare, parlato riguarda alcuni punti noilalidel in particolare trattato i problc- [q (concordato tra DC, PSI, 

italico) • Torres ». in partenza quasi tutti i dirigenti sindacali Piano. Spe.sso ha sottolineato mf che riguardano la rete di p^m pd psiUP e < Terra 

® - onesto ceffore — cnnft ctat; «n- mnnnzitutto la piti viva e 


Dopo trattative e lotte 


Accordo e aumenti 
sul premio alla FIAT 


sfata altresì bloccata la bana- questo settore — sono siati in- .c 

nicra . Eritrea ». Altri fermi duri i punti di vista e gli oh-sohdanefa dell am- 

sono avvenuti nei porti di Ci- CoiltrO Una Qrave prOVOCazIone biettivi di una razmnabzzazìo- minislrazione civica agli ope- 

vitavccchia c Palermo. %»winiw wiia capitalistica. rat delle fabbriche SIRMA in 

rARTAi — <?i .:vol«?e o«fci lo compagno Giorgio Coppa, lotta a difesa del loro posto 

CAHTAi ai s\oig gg direttore della Confcdcmzione di lavoro e contro la richie- 

ea^'f’aT ner* n rinn« 3 VO ■ . M. ^ M _ _ • - ■_ nazionale dcirartig.anato. ha .sfa di l.i6 licenziamenti. Nel 

del contratto La lotta, che è sostenuto la necessità che la sottolineare poi < Il signifi- 

stata indetta unitariamente. fcW IVIwHl V BBÌIIIbII W layilitl lo svi. calo sociale ed economico di 

inizierà col primo turno.^I^ ' LSa ed ha'^'cSca’o 

scionero continuerà sino al 10 ^ ^ . «itiéVo nun‘«i classe operaia si oppo- 

apr'.e con azioni articolate V^^BVBBBBB dì \-i:ta Copna si è ìntra**è ueadunaconcezionedeirap- 

co!.\^^mtSahtà "g?à‘'p?ed^^^^ iCllllO P0r OlC mito anche sugli aspetti ginn- Porf» di joforo oggi non più 

«^rila nrogrammazionc eco- accettabile», il consiglio co- 
i Sdn « segretario della munale precisa che < la lotta 

peri aziendali si sono Evolti a** -J II - II l U ' .-4 I' ripreso — degli operai della SIRMA. co- 

?omìnuaSc in numerose Attacco (della direzione alle liberta sintdacali T* ’ ^egu operai d. 

aziende tra le quali le car- j!' ' ' ogni o7lro .settore produtfiro 

tierc di Crhieti. Fabriano. Avez- _ . , . ____ tende, a Venezia e ne/Finfero 


questo settore — sono stati e 

duri i punti dì vista e gli ob-lP^ofonda solidarietà delVam- 
biettivi di una razionalizzazio- mrnislrazione civica agli ope- 
ne capitalistica. rat delle fabbriche SIRMA in 

II compagno Giorgio Coppa, lotta a difesa del loro posto 
direttore della Confcdcmzione di lavoro e contro la richie- 
nazionalc ddl'arligìanato. ha sta di I.i6 licenziamenti. Nel 
':ostenuto la necessità che la sottolineare poi « Il signifi- 
nrograrrimazionc faciliti lo svi. calo sociale ed economico di 
hippo della p;ccola c media ^j^^^ta lotta, con la quale la 
azienda, cd ha criticato i Pia- . , _ - - 

no governativo da questo punto patera classe operaia « oppo- 
di \-Ì 5 ta. Coppa si è intrattc- concezione dei rap- 

niito anche sugli aspetti giuri- porti di lavoro oggi non più 
dici della nrogrammazionc eco- accettabile », il consiglio co- 
nomica. II segretario della munale precisa che < la lotta 


tierc di CThieti. Fabriano. Avez- » t . - • j- r» Arf*c«»nt=t^ ‘tende, a Venezia e neU'intero 

zana a quella ai Vita Marce. D.l DOSlr. C.rrìspOl.d«le «X'» ' 


TORINO. 23 

F stato raggiunto oggi un 
accordo unitario fra FIOM. 
FIM. UILM e azienda per il mi. 
glioramcnto del premio gene¬ 
rale di stabilimento e dei pre¬ 
mio scm(»stralc. che dà più di¬ 
ritti di controllo sul dati pro¬ 
duttivi dei premi ai sindacati 
(e alle C. I.) e che nello stesso 
tempo ne aumenta I valori eco¬ 
nomici. in una misura annua 
complessiva, uguale per tutti, 
che per il 1965 può essere In¬ 
dicata intorno a 13 000 lire 

Dopo qu«»sto accordo, dovrà 
<!ssere ripr«»sa la discussione 
sulle rivendicazioni presentate 
dai sindacati In merito a- pre¬ 
mio di produzione e cottimo 
(maggiore potere di contratta¬ 
zione sut tempi e sui ritmi di 
lavoro e miglioramento dei va¬ 
lori economici); qualifiche (mi- 
glieraiRento economico alla 


terza categoria e regolamenta¬ 
zione dcirauiocontrollo. piena 
applicazione del contratto pei 
l'assegnazione delle categorie), 
orario di lavoro (effettuazione 
reale delle 44 ore settimanali 
pagate 49 come orario e sala¬ 
rio minimo per tutti t lavo¬ 
ratori). 

L'accordo raggiunto — sotto, 
linea una nota della FIOM — 
è un primo parziale risultato 
che presenta dei limiti econo¬ 
mici ben chiari ma che ha an¬ 
che un significato altrettanto 
chiaro La FIAT ha dovuto ac¬ 
cettare la correspon,sione di un 
aumento economico e di un 
miglioramento della parte nor¬ 
mativa dei premi sotto la pres- 
sione delle lotte sindacali e 
soprattutto dello sciopero del 
23 febbraio, che è stato, nel 
suol limiti, reale specie in al¬ 
cune importanti sezioni. 


GASISTI — La FIDAG-CGIL 
ha sosjwso ragitazionc dei la¬ 
voratori delle aziende private 


SIENA. 23. in direzione dello sviluppo ecc-U da destra- rei confronti del! 


allo sviluppo dei livelli di oc- 


4 __ nnmirA r* <nriTlr» rifalla 7 ona -a- n \cupazìone e dt UTi salano chel 

Un crave atto di provoca- nomico e sociale aeiia zona, progetto di P.aro Dre*^enta!^» • _ -, -i « I 

zion? nc. cÓnIront, dei lavora. U. roc cia .Monte Amiala -- P.eracc.n, mÌI okf'"’”*"'"" 

.rari « eintr. n/*meiratn dalla comc tutte le altre aziende _. i"» partenza e la preme.ssal 


del gas per il rinnovo del con- U,t,e altre aziende partenza e la preme.ssa 

tratto dietro richiesta del sol- ; Monte Amiata azien- oriercunfere — ha raggiuntoF*^ PJ^‘'^“^'3‘''iina/ienabiIe per l'avvio con- 

^.segretario al ^voro. on Cai- partecip-izione statale, di infatti negli ultimi anni elc-j^a. «egretan'o del].i FIM-CISL crefo della programmazione 

Vi- vatissimi livelli di produzionejMacar.o: egli ha tra l'altro dot.ii. Il Consiglio 

nadmrnrinrtaràri^ ncr fen La Commissione interna hadi vendita ai piu alti prezzi ,;o che la sua nrg.in:22a2;on.- pspnme a questo punto € La 
fare dT cÓmpS??e't ^e/teS! tenuto nel 8Ìor.j. scorsi ^a^i^io^pe' ’un\'S d? St're 


T iTTriAr* ♦ # scmblea generale delle mae- juno per un vaiore ai oiirt* Petrilli per quanto^oer i ri'flesu che una simile 

• La FIDAG — informa un ctran»«» diTranle Torario di la- H miliardi di lire, di fronte . ' rijies.y cne una .ymiiv 

comunicato - si è riservata tor "^corne i slrn^rrà?vcnilfo ai circa 5 miliardi del '63. Se r R^arda ri prob.ema salariali-j q,tiiOzione tende a delermi- 
di riprendere immediatamente Jenti anni a «mesta narte a ciò si aggiungono i ricavi c quello degl, cn.; di s\.,uppo| nare nell economia veneziana 
l'agitazione qualora dall'incon. direzione dell'azienda ha l’elle vendite effettuate nelU»r Fairricoltura. jc veneta, e conferma il pro¬ 
tro non emergesse una post- tre giorni di so.spen- mercato nazionale, che assor- Da parte padronale sì regi- prio appoggio profondo alle 

zione degli industriali radic.al- segretario della Com- b'e circa il là della proda- strano tr^ gli altri, gli intcr- lotte sociali ed economiche 


c veneta, e conferma il prò- 


IT .5-3 missione interna, un giorno di zmne cnniple-s:va e se si con-L.^j,.j presidente della!condotte dalla cla.sse onerata 

sospcn.siono .Td Un operaio in- sid(»ra che ri prezzo del ”^*’’Jconfir.du.riria. Mattei. del pre- pcr una effettiva e democra- 

sc?sV”r“l?r'’lf terze “retori' file uMrìc fi settore, f ttsetsoi Intervert. peoer.oi che -nWppo ^om.co^ 

in sciopero i 20 mila lavora- Contro tale decisione gli ope- tale situazione ha pero corri-comunque non hanno espresso del paese * Il Consiglio co¬ 
lori delle aziende dei mangimi rai sono scesi oggi in sciopero sposto un aggravarnento «ielle un'opposizione di fondo al prò- miinale ni Venezia .offolinea 
zootecnici. 1 lavoratori hanno per 24 ore ribadendo le loro condmoni economiche e di la- governativo ma ne h^inno infine * la e.^tpenzQ del ritiro 

respinto con forza la richiesta rivendicazioni: miglioramenti yoro dei minatori e VJ* sollecitato alcuni -migliora- ^ei licenziamenti richiesti 

paiironale di una • tregua ». salariali, allargamento delle b’ie calo dell occupazione nel- . ^ jp„jj dalla SIRMA >. . . 

assolutamente ingiustificata in ricerche che permetta l’assun- le miniere c in altri settori. ' ^ , 

un settore in continuo svilup- zione di nuova mano d'opera, — - '^^PP^e.-cn ati. oss.a RìflO ScolfSFO 

r*rt rsrnftiittlvo sfruttamento razionale del sot-l ** degli industnah e dcg.i agrari 


po produttivo. 


Rino Scolfaro 


' é '• 


Boom agricolo 
in Bulgaria 

Dichiarazioni dei ministro Peter Tancev segre¬ 
tario deirUnione contadini - La produzione 
complessiva dell'agricoltura aumentata del- 
i’8,6%; incremento del 25% per alcuni pro¬ 
dotti specializzati 







Il segretario deH’Unione popolare dei contadini bulgari, 
Peter Tancev, ministro della giustizia della Repubblica 
popolare bulgara, mentre conversa con il compagno 
on. Emilio Sereni. 


Ripzirte oggi per Sofia la 
dclegaz.ione dell'Unione po¬ 
polare contadini bulgari 
che ha partecipato al con¬ 
gresso nazionale dell’Al- 
lean7.a dei contadini. La de¬ 
legazione era pre.sìeduta dal 
.segretario delFUnione, Pe¬ 
ter Tancev, il quale è anche 
ministro della giustizia; fa¬ 
cevano parte della delega¬ 
zione: la signora Svetla Da- 
scalova, vice presidente del¬ 
l'Assemblea nazionale bul¬ 
gara (Parlamento); Gara- 
lambi Traikov deputato al¬ 
l’Assemblea nazionale e di¬ 
rettore del quotidiano Ze- 
mcdelsko Zname, organo 
deU’Uniono; Krislo Jorda- 
nov deputato all’Assemblea 
nazionale. 

Il 1964 ha segnato per la 
Bulgaria un voro e proprio 
boom produttivo deU'agri- 
coltura. Il riconoscimento 
di questo fatto è contenuto 
nelle statistiche economiche 
rese note l’altro giorno dal- 
rONU. Commentando que¬ 
sto giudizio il segretario 
deirUnione dei contadini 
bulgari ne ha in primo luo¬ 
go precisata la portata. Ri¬ 
sulta che nel 1964 la produ¬ 
zione dell'agricoltura bul¬ 
gara è aumentata deir8.6% 
rispetlo al 1963. E qiip.sto è 
già un incremento impor¬ 
tante sul piano europeo La 
produzione di alcune cultu¬ 
re pregiate (pomodori ed 
altri ortaggi) è aumentata 
del 2 . 1 %: la produzione dei 
cereali del 15%. Nello stesso 
anno. 1964. la produzione 
degli allevamenti è aumen¬ 
tala dell'11.4%. Si tratta di 
cifre veramente significati¬ 
ve anche perchè a questo 
ottimo andamento dell'agri¬ 
coltura si unisce quello al¬ 
trettanto soddisfacente del¬ 
l'industria la cui produzio¬ 
ne è aumentata comples.si- 
vamente. nel 1964, del- 
l’ll.l%. . 

Facendo alcuni paragoni 
col passato il segretario del¬ 
l’Unione contadini bulgari 
ha .sottolineato come prima 
della guerra solo l'l% dei 
terreni seminativi della 
Bulgaria erano irrigati: og¬ 
gi i terreni irrigui sono il 
20% del totale e si prevede 
di irrigare tra pochi anni 
il 50% della intera super¬ 
ficie seminativa. Ciò ha 
permesso di specializzare 
Fagricoltura bulgara in ba¬ 
se alle richieste del mercato 


sindacali in breve 


PT: incontro ministro-sindàcoti 

Si è svolto lunedì scorso un incontro fra il ministro delle 
Poste e i sindacati per esaminare i problemi della riforma 
strutturale delFazienda. del riassetto e degli stipendi. La 
Federazione PT-CGII. ha nuovanr«cnte espresso la ins«>ddi- 
sfazione dei lavoratori per gli orientamenti governativi, 
ribadendo la richiesta di una sollecita convocazione della 
commissione generale. Il ministro si è dichiarato d’accordo 
per una chiarificazione in merito. 

Si sono aperte intanto fra l’amministrazione e i sindacati 
le trattative por la riduzione deH'orario di lavoro nei servizi 
esecutivi (telegrafo, movimento po.stale. servizi telefonici 
statali! L'amin.nistrazione si è riservata una risposta al 
più pre.sto. 

Provinciali: sciopero in Toscona 

I dipendenti delle amministrazioni provinciali di Livorno, 
Siena. Arezzo. Grosseto, Lucca e Pisa scenderanno in sci(v 
pero nella prima decade di aprile por protestare contro l 
« tagli » operali dalia Commissione centrale per la finanza 
locale che mettono in pericolo le conquiste delia categoria. 




interno od internazionale, 
facendo di questo paese un 
pae.se esportatore di prodot¬ 
ti agricoli di alta qualità. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al nostro giornale il 
ministro bulgaro Peter Tan¬ 
cev ha affermato che la Bul¬ 
garia, sviluppando una con¬ 
seguente politica di pace e 
di pacifica coesi.stenza, è 
fortemente interes.sata ad 
un ulteriore sviluppo degli 
scambi economici e in ge¬ 
nerale dei rapporti con 
l’Italia. E’ interessante — 
ha detto — il fallo che nel 
mercato internazionale la 
Bulgaria si presenti oggi 
non solo come offerente di 
prodotti agricoli ma anche 
come produttore ed espor¬ 
tatore di numerosi ed im¬ 
portanti prodotti indu¬ 
striali. 

L’Unione dei contadini 
bulgari — ha detto ancora 
il ministro Tancev. riferen¬ 
dosi anche a quanto avev’a 
affermato nel suo dt.scorso 
al _ congresso delFAlleanza 
dei contadini — è per la 
pace e la collaborazione tra 
i popoli, per la pacifica coe¬ 
sistenza. Queste a.spirazioni 
sono comuni ai contadini 
di tutto il mondo e di ciò 
è un’atte.stazione l'appello 
che 14 parliti ed organizza- 
. zioni contadine sottoscrin- 
sero a Sofia dopo una riu¬ 
nione comune. In nome di 
qiie.sti principi l'Unione po¬ 
polare dei contadini bulgari 
mantiene legami con 90 
partiti ed organizzazioni de¬ 
mocratiche contadine. 

Il mini.stro Tancev ha 
conclu.so la sua dichiarazio¬ 
ne sottolineando il grande 
intere.sse della delegazione 
deirUnione per il congresso 
dell’Alleanza contadini al 
quale ha as.sistito e per i 
contatti che ha avuto nel 
corso del soggiorno in Ita¬ 
lia. Noi consideriamo — ha 
detto il mini.stro Tancev — 
che FAllcanza dei contadini 
italiani e la sua lotta sono 
un esempio eloquente di co¬ 
me si devono giustamente 
organizzare i contadini nei 
paesi capitalistici, nel no¬ 
me della loro unità in dife¬ 
sa dei loro interessi, per 
Taffermazione dei principi 
di pace e di pacifica coesi¬ 
.stenza. Si tratta di un’espe¬ 
rienza preziosa del resto, 
nota anche al di là dei «m- 
fini italiani. 
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PAG. 11 / fatti nai mondo 


Crissom e Youiwg fidniìb compiuto tre giri intorno aiia Terra 


Hanno cambiato l'orbita 
xon i comandi manuali 
Idi bordo - La loro avven¬ 
tura nello spazio è dura- 
ita quattro ore e 52 minuti 
[Hanno ammarato a una 
fnovantina di chilometri 
lai punto previsto - Una 
llnterruzione del conteg- 
jio alla rovescia per un 
juasto al sistema di ossi- 
venazione del Titan - / 
collegamenti tra la cap¬ 
sula e le stazioni a terra 
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CAPE KENNEDY — I due astronuuti a bordo della capsula prima 


del lancio 


(Tclofoto) 


PRIMA PROVA USA DI 


I • *' 


PILOTAGGIO NEL COSMO 


Nostro servizio 

' Cape kennedy. 23 ’ 

Anche gli Stati Uniii. a cin- 
nue mesi dai lancio della Vo- 
6kod I. hanno sperimentato un 
èatellite multiplo; il primo volo 
del « progetto Gemini » si è 
svolto oggi regolarmente per¬ 
mettendo una interessante se¬ 
rie di esperimenti sulla mano¬ 
vrabilità delle astronavi in volo. 
I..a - Molly Brown •• (cosi era 
stata chiamata la capsula spa¬ 
ziale, dal titolo di una famosa 
commedia musicale attualmente 
in programma a Broadway: 
"The unsinkable Molly Brown-, 
ovvero « L'inniTondabile Molly 
Brown un titolo die era pia¬ 
ciuto a Grissom, il quale nella 
sua prima esperienza spaziale 
per poco non affondava, pro¬ 
prio per l’affondamento della 
sua capsula), la -Molly Brown-, 
si diceva, ha compiuto tre 
orbite attorno alla terra pilo¬ 
tata dallo stesso Vlrgil Gris¬ 
som. accompagnato dal secondo 
pilota John Young. ed è quindi 
scesa nelle acque deU’Atlan- 
tlco, al largo delle Bahamas. 

Con questo ammaraggio, svol¬ 
tosi pressoché perfettamente, si 
è chiusa la prima prova di quel 
« progetto Gemini *• che è fon- 
damental*' nei programmi spa¬ 
ziali americani; quattro ore e 
52 minuti di volo estremamente 
importanti. Durante questo pe¬ 
riodo la - Molly Brown - ha 
mutato due volte orbita, scen¬ 
dendo progressivamente verso 
la Terra. Una primi volta Gris¬ 
som aveva fa*.»o scendere la 
astronave da una altezza mas¬ 
sima di 225 chilometri a 169; 


la seconda volta a poco più di 
cento. A questo punto la vera 
e propria manovra di rientro 
è cominciata: i retrorazzi hanno 
frenato la corsa e la capsula ha 
cominciato a precipitare verso 
la Terra; a 15 mila metri un 
primo paracadute ha stabiliz¬ 
zato la discesa; a 3 500 metri 
il paracadute principaie si è 
aperto e alle 20.20 la capsula 
si è posata sul mare. Uno de¬ 
gli aerei che incrociavano sulla 
zona l'ha avvistata dopo cinque 
minuti c- immediatamente dopo 
un altro aereo ha paracadutato 
nei pressi della -Molly Brown- 
un gruppo di sommozzatori e 
di infermieri; questi per pre¬ 
stare eventuale assistenza ai 
due navigatori dello spazio, 
quelli per disporre attorno alla 
capsula una potente cintura 
galleggiante per evitare ogni 
pericolo di affondamento. In¬ 
tanto la vedetta -Dillgence-, 
dei servizi guardacoste — che 
era l’unitù più vicina al punto 
di ammaraggio; appena dieci 
miglia — si è diretta a tutta 
velocità verso la capsula. 

La distanza della località di 
ammaraggio da quella prevista 
(la -Molly Brown- doveva 
scendere a circa 8 chilometri 
dalla - Intrepid - ed è scesa 
invece a circa 100) ha modifi¬ 
cato li programma: questo pre¬ 
vedeva che gli astronauti re¬ 
stassero nella capsula flntanto 
che non fosse giunta l'ammira- 
glia; invece, dojio tre quarti 
d’ora di attesa, Grissom e Young 
hanno rinunciato e sono saliti 
su un elicottero che li ha por¬ 
tati in volo sulla - Intrepid -. 
liberandoli — oltretutto — da 


una situazione di estremo disa¬ 
gio; nella discesa le pareti del¬ 
la - Molly Brown - si erano 
surriscaldate e rinimersione 
neH’acqua non aveva attenuato 
il calore. Grissom e Young si 
erano liberati dalle tute spa¬ 
ziali, ma il calore restava in¬ 
sopportabile e ha consigliato di 
rinunciare aH’attesa 

Il conto alla rovescia ave¬ 
va avuto inizio alle 2 di questa 
notte (corrispondenti alle 8 in 
Italia). A quellora Grissom e 
Young stavano dormendo negli 
alloggi costruiti a Cape Ken¬ 
nedy per gli astronauti- erano 
andati a letto alle nove di sera, 
contemporaneamente a Schirra 
e Stafford. che costituivano 
l'equipaggio di riserva della 
- Gemini - e che in questi gior¬ 
ni avevano seguito lo stesso 
ritmo di vita del titolari. 

Avevano — dicono 1 medici 
che li tenevano sotto controllo 
incessantemente — dormito 
molto tranquillamente; alle 4.40 
erano stati svegliati e sottopo¬ 
sti ad una rapida visita medi¬ 
ca; dieci minuti erano stati suf¬ 
ficienti al dottori diretti dal 
medico-capo Charles Berry por 
costatare che i due stavano 
benissimo ed erano pronti al 
volo. Quindi una robustissima 
colazione (succo d'arancia, lat¬ 
te. una bistecca di 900 grammi, 
frutta e dolce) e poi Grissom 
e Young hanno lasciato gli al¬ 
loggiamenti 

L’opera di vestizione, alla 
quale partecipavano l modici 
che dovevano sistemare i vari! 
strumenti di controllo sul cor¬ 
po degli astronauti e l tecnici 
che dovevano controllare che 


Una manovra 
non facile ma 
neppure nuova 


Anche se da parte di alcuni commenta¬ 
tori il lancio della capsula Gemini viene 
presentato come la -risposta- america¬ 
na al lancio sovietico della v oskod 
II, non è il caso di considerare le cose 
in ■ questi termini: tanto il lancio della 
Gemini che quello della Voskod .sono frut¬ 
to di un lunpo lavoro di preparazione, du¬ 
rato mc.si c mesi, c condotto dai due pruppi 
di specialisti m base a due distinti pro- 
grammi, che non ammettono di essere -ac¬ 
celerati - o attuati a breve scadenza, per 
motivi di opportunità. In campo spaziale, 
come del resto in qualunque tipo di rea¬ 
lizzazione tecnicamente avanzata, non è 
possibile improvvisare. 

Il lancio americano va quindi considera¬ 
to di per se .stesso, inquadrato nel pro¬ 
gramma in atto in USA da dicci anni, e 
se qualche confronto l'arrà la pena di fa¬ 
re. sarà un confronto soprattutto tra i dati 
quantitativi relativi ai lanci recenti da par¬ 
te sovietica e da parte americana. 

Il primo elemento interessante del lan¬ 
cio della Gemini è indubbiamente il suo 
peso, circa due tonnellate, quasi doppio del 
peso delle Mercury messe in orbita finora 
Un pO'iso aranti di rilievo, dorato soprat¬ 
tutto alla disponibilità del missile Titan 
Capace di una spinta di quasi duecento 
tonnellate, e quindi nettamente superiore 
olla spinta snluppato dalI'Atlas. impiegato 
per i lanci Mercury. che ha poco più della 
metà di questo valore. 

L’orbita percorsa dalla Gemini. stata 
ulteriormente ristretta dagli stessi piloti 
di bordo, impiegando i retrorazzi per un 
certo tempo Tale manovra é stata presen¬ 
tata con grande .spicco, e definita - il pri¬ 
mo esperimento di pilotaggio di una capsu¬ 
la spaziale della stona - Su que.^to apprez¬ 
zamento e su questa definizione è opportu¬ 
no fare alcune precisazioni ET vero che 
una manovra del genere, esattamente con 
quelle modalità, ed allo scopo di ridurre 
parzialmente lorbita, non era mai .stata 
fatta, ma la manovra di orientare la cop-su- 
ìa prima del rientro e razionamento dei 
retrorazzi per rallentare la consa della cap¬ 
sula stessa, fino a farla pasiuire da un'orbita 
circumterrestre ad una traiettona di ca¬ 
duta. é stata compiuta dai piloti della 
Voskod II fino alle sue conseguenze estre¬ 
me. ossia fino al rientro sulla Terra. 

Le manovre eseauite dalla Gemmi sono 
indubbiamente interessanti, e tiitt'oltro che 
facili da compiere; ma quanto a pre.sen- 
tarle come una • novità assoluta - é un al¬ 
tro conto. La presenza di due cosmonauti a 
bordo di un'unica cnp-sula. co.stitui^cc per 
gli americani una norifà abbastanco spet¬ 
tacolare. e ps'rmette. ora. come permette¬ 
rà net lanci del prossimo futuro, di operare 
rilievi e manorre che un solo cosmonauta 
racchiuso m una capsula di dimensioni ri- 
fi attissime come la Mercury non poteva 
certo compiere 


Anche la Gemini comunque, é appena 
sufficiente a contenere i suoi - gemelli - 
dello spazio avvolti dal loro scafandro^ spa¬ 
ziale e provvisti del relativo casco rigido; 
la capsula, cioè almeno nella sua versione 
attuale, non permette la permanenza a bor¬ 
do senza scafandro. Del resto, i missili a 
disposizione degli .specialisti americani, non 
sono ancora sufficientemente potenti per 
mettere in orbita vere c proprie cosuionavi, 
le quali debbono avere, per potersi defini¬ 
re tali, una mole almeno dopp’a di quel¬ 
la della Gemmi 

A questo traguardo, gli americani po¬ 
tranno giungere quando il mi.ssilc vettore 
Saturno sarà completamente a punto. € 
sarà sufficientemente sicuro per poterali af¬ 
fidare una cosmonave di maggiori dimen¬ 
sioni e, naturalmente. la rito dei piloti. Il 
Saturno, in/attl nella sua versione 
dovrebbe .sviluppare una spinta di 530-540 
tonnellate (un milione e duecento libbre 
circa), più che doppia della spinta svilup¬ 
pata dal Titan (circa 430 mila libbre, os.sia 
190-195 tonn.). A que.sti standard ameri¬ 
cani. nel campo della mi.ssilistica. è inte- 
res.sante paragonare quelli sovietici. Come 
si sa li peso dello Vostok di Gaaarin. di Ti- 
tov e degli altri cosmonauti, era di circa 
quattro tonnellate e mezzo, il che compor¬ 
tava l'impiego di un missile capace _ di 
sviluppare una spinta dell’ordine delle cin¬ 
quecento tonnellate. 

Questo tipo di missile, sperimentato per 
la prima volta dai .sovietici con lanci bali¬ 
stici nel Pacifico nel gennaio 1960 fu im¬ 
piegato per la prima colta nel moggio del¬ 
lo stesso anno per mettere in orbita un 
corpo cosmico artificiale del peso di 4 ton¬ 
nellate e mezzo. la Korable Sputnik 1 

Il missile che ha messo in orbita di re¬ 
cente la Voskod. snluppa ima .spinta di 
circa 650 tonnellate, pari a quasi un mi¬ 
lione e mezzo di libbre e cioè oltre cento 
tonnellate m più del Saturno 

Per trovare la prima utilzzzarione di tale 
tipo di mi.s.sile. occorre tornare all'ormai 
lontano febbraio del 1961. quando, dopo 
alcuni lanci bnlistici nel Pacifico, renne 
me.s.so in orbita lo Sputnik T del peso di 
64S3 chiloorammi: tale lancio preludeva al 
lancio della sonda spaziale Vonusìk. lan¬ 
ciata nello stesse mese da una piattaforma 
orbitale del peso, appunto, di sei tonnellate 
e mezzo. 

.Velia seconda metà del 1962. però, i so¬ 
vietici disponet'ano già di un missile di 
potenza ancora maggiore, tale do poter 
mettere in orbila i satelliti-piattaforma per 
il lancio del Marte 1 e del Lunik 4. del peso 
di oltre otto tonnellate Si può presumere 
quindi, che i più potenti missili oggi a di¬ 
sposizione dei sovietici abbiano una spinta 
deirordine delle SOO tonnellate e che ri 
avvicinano forse anche al migliaio. 




dei moscoviti 
prìniò «pedone» dello spazio 

Per Leonov e Beliaiev 5 ore 

1 

di trionfo suiia Piazza Rossa 

Sono sfilati per le vie di Mosca, tra due ali di folla, seguiti dai nove cosmonauti che li hanno preceduti nello spazio ~ Il 
primo abbraccio di Leonov è stato per la figiioletta Victoria — I loro busti in bronzo verranno eretti a Mosca — Allo 
aeroporto, con i massimi dirigenti sovietici, erano presenti anche Tambasciatore americano Kohler e quello italiano. 
Sensi — Una copia deireccezionale film girato nel cosmo verrà murata in una nicchia ai piedi del monumento ai cosmonauti 




tutto fos.se in ordine nelle tute 
spaziali, si e protratta a lungo, 
terminando poco prima delle 
sette. Il cielo, ormai, era chia¬ 
ro e i bollettini meteorologici 
segnalavano che il tempo sa¬ 
rebbe andato ulteriormente mi¬ 
gliorando. 

I due astron.iuti, i tecnici e i 
medici hanno quindi preso posto 
sull’elevatore che li ha condotti 
in cima ai razzo - Titan 2 ~; una 
salita abbastanza lunga, poicliè 
il Titan - è alto più di 27 metri, 
vale a dire quanto un palazzo 
di dieci piani. Grissom e Young 
s, sono sistemati neli'abitacolo. 
mentre tecnici e medici esegui, 
vano gli ultimi controlli delle 
apparecchiature. Alle 7,32 (13.32 
italiane) rabitacolu è stato chiu¬ 
so e i due astronauti sono rima, 
sii soli a trascorrere il periodo 
più sners’ante: quello dell’nttes.i 
del ~ via un’attesa che. se¬ 
condo I calcoli, non avrebbe do. 
vuto oltrepassare l’ora e mezza 
e si è protratta invece per quasi 
due ore. li conteggio alla rove¬ 
scia, infatti, è stato interrotto 
quando mancavano appena 35 
minuti al lancio: i tecnici ave¬ 
vano scoperto una perdita alle 
condutture del primo stadio del 
razzo vettore. Non era cosa gra. 
ve, ma ha comportato un ri¬ 
tardo di 24 minuti: quanti nc 
sono occorsi per ripararlo e ri¬ 
prendere il " count-down 
Alle 9.24 il conteggio è arri¬ 
vato allo zero e in tutto il campo 
è esploso l’urlo: " Go! Go! - 
iVn! Va!). Il -Titan-. come si 
è visto alla TV che riprendeva 
la scena in -diretta», ha co¬ 
minciato a ruggire emettendo 
una densissima nuvola di fumo, 
poi lentamente si è alzato ac¬ 
quistando man mano velocità 
Alle 9.26 il gigantesco primo 
stadio del - Titan - si era e.sau- 
rito e si staccava dal complesso, 
mentre contemporaneamente si 

I , accendevano i motori del secon¬ 
do stadio che a loro volta esau- 
jrivano il loro compito nel giro 

| ,ili tre minuti; in quel momento 
la - Molly Brown - entrava in 
I orbita, seguendo una rotta niol- 

I to vicina a quella prevista; n 
perigeo, di 160 chilometri, era 

I l quello e.sattamente calcolato, 
'mentre l’apogeo, di 229. era leg- 
j germenfe inferiore a quello pre- 

I visto, che avrebbe dovuto e.'sere 
'di 240. 

I l Procedendo nella prima or- 
jbita i due astronauti cnmpiva- 
|no gli esperimenti previsti, co. 

| {me quello di procedere alla fe- 
I condazione di uova di riccio di 

I imare perchè gli scienziati po¬ 
tessero in seguito esaminare 
, gli effetti delia fertilizzazione 

I in condizioni di mancanza di 
peso. 

I ! Adesso il prossimo passo, 
spetta ad altri: soetta, precisa- 
I mento, a James McDivitt e Ed- 

I jward White che nel prossimo 
giugno dovrebbero percorrere 
ila seconda tappa dei . Proget- 

1 1 to Gemini restare in aria 
iqunttro giorni e quindi iniziare 
a fare una parto di Quello che 
l,eonov ha appena compiuto 
McDivitt. infatti. dovrebbe 
ijuscirc • parzialmente . dalla 
capsula; collaudare — cioè — 
alcuni clementi tecnici restan- 
ido in una cabina esposta al 

| |\'uoto assoluto, ma senza im- 
■ mergersi in Questo vuoto Og-, 
‘gì. però, a Capo Kennedy ,s|! 
diceva che. visto il succe.ssn 
del volo di Gris.snm e Young e 
vi.sto che Leonov ha già dimo¬ 
strato che è possibile affronta¬ 
re il \*uofo dello spazio non è 

I jda escludere che il direttore 
del programma • Gemini 
rrisfooher Craft decida di an- 
jiticinar" i temni facendo ii.sci- 



MOSCA — I due cosmonauti sovietici risponJuno al saluto della folla airuscita dairaeroportu di Vnukuvu. 


(Telefolo ANSzVl’* Unità >) 


ire McDivitt nello .spazio. 

In serata il presidente John¬ 
son ha telefonato agli astronau¬ 
ti per felieitarsi con loro e con 
i tecnici di Cane Keonedv per 
Ila buona riuscita dell impresa 

Il Samuel Evergood 


I 


I 


Giorgio Bricchi 


u 


J 


Le felicitozioni di 
Sqrogot, Moro 
e Fanfoni 

Il Presidente Saragat e il 
Presidente del Consiglio Moro 
hanno inviato due telegrammi 
di felicitazioni per la buona 
riu-scita del lanc.o di Grissom 
e Young al Presidente ameri¬ 
cano Johnson. Il ministro degli 
Esteri Fanfanl ha *' .-rito un 
analogo messaggio il «ta¬ 

rlo di Stato. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Il primo uomo che ha letteral¬ 
mente aperto l’uscio della sua ca¬ 
sa provvisoria nel cosmo per com¬ 
piere quattro passi a decine di 
chilometri di altezza sopra le nu¬ 
vole, Alexei Leonov, e il primo 
vero pilota di una nave spaziale, 
Pavel lìeliaiev, hanno ricevuto 
quest’oggi il trionfale saluto di 
Mosca e le insegne dorate di Eroi 
dell'Unione Sovietica e di Piloti 
cosmonauti dalle mani del vice¬ 
presidente del Soviet supremo Ko¬ 
inè, che sostituiva il Presidente 
Mikoiaiì. partito subito dopo la 
manifestazione per rappresentare 
rUnione Sovietica ai funerali di 
Ghcorghiti De). 

Per decisione del Soviet supre¬ 
mo delVVRSS, il film della prima 
uscita di un uomo nel cosmo, as¬ 
sieme alle pellicole delle prece¬ 
denti imprese spaziali sovietiche, 
verrà sigillato in un'urna speciale 
e murato in una nicchia ai piedi 
del monumento ai cosmonauti. A 
Mosca, in una zona da destinarsi, 
verranno eretti infine t busti in 
bronzo dei due nuovi eroi dell'era 
spaziale. 

A mezzogiorno esatto, quando 
l'orologio della torre Spasskaia 
del Cremlino batteva il primo dei 
dodici rintocchi, un turboelica 
lL-18. scortato da sette caccio, con 
una scelta di tempo che arrehbe 
fatto impallidire un cronometri¬ 
sta. sfrecciava nel cielo della Piaz¬ 
za Rossa a non più di mille metri 
di altezza. Alle 4 del pomeriggio 
la folla continuava a sfilare da¬ 
vanti at due cosmonauti, cui le fa. 
tiche dello spazio dovevano essere 
apparse piu lievi di questo obbrac. 
ciò tenero e irresistibile di centi¬ 
naia di migliaia di jiersone. Ma 
questo è il prezzo della gloria, che 
tutti del resto sono ben lieti di 
pagare. Tanto più che. dopo t si¬ 
lenzi e le solitudini nsfralt. dere 
far ^rneere un po’ di calda, terre¬ 
stre umanità 

Ma ritorniamo all'aereo che ave¬ 
vamo laseioto in volo sulla Piazza 
Rossa. I tempi sono rispettati scru¬ 
polosamente. Nel rielo dell'nero- 
porto di Vnukoro-2, l’IL-lS arri¬ 
va qualche minuto dopo e comin¬ 
cia a perdere quota. I sette caccia • 
puntano verso il soffitto di nuvo¬ 
le che un vento freddissimo è 
riuscito a sbrecciare, lasciando via 
libera al sole attraverso un largo 
squarcio di azzurro. 

Intorno è ancora l'inverno russo 
c il-bianco, rinfrescato da una 
spruzzata di neve mattutina, è 
ancora dominante. In quel bianco 
l'neren si posa dolcemente, sorvola 
elegante sulla pista e $i blocca 


alle 12,30 precise all'altezza della 
morbida pedana di velluto cremi¬ 
si, lunga fino al palco delle au¬ 
torità. 

L'aeroporto di Vnukovo-2 è af¬ 
follatissimo. Eppure, sì fa un gran 
silenzio quamio il portello si apre 
e i due cosmonauti, nella loro uni¬ 
forme di ufficiali superiori del¬ 
l'aeronautica sovietica, vi appaio¬ 
no affiancati. La banda militare 
intona una marcetta ormai popo¬ 
lare, l'inno dei cosmonauti, e su 
quell'aria cadenzata lìeliaiev e 
Leonov si arricinano al palco per 
il rituale rapporto. 

Sul palco, tn attesa, si trovano 
il primo segretario del FCUS 
Breznev, il presidente del consi¬ 
glio dei ministri Kossighin, il pre¬ 
sidente del Soviet supremo Mi- 
koian, i membri del Presiditim e 
della segreteria del PCUS. Un 
gruppo a parte è formato dai nove 
cosmonauti che hanno preceduto 
Beliaiev e Leonov nelle vie del 
cielo, le mogli di questi ultimi 
due. Tatiana e Svetlana, la piccola 
Victoria Lconorna, che da due 
giorni ha compiuto i quattro anni. 

La voce di Beltaicr, comandan¬ 
te della Voskod-2, è appena un 
po' cantilenante, ma ferma, quan¬ 
do pronuncia la breve formula del 
rapporto. Pot, Breznev si fa avan¬ 
ti c abbraccia i due reduci dallo 
sfmzio, seguito da Kossighin c da¬ 
gli altri dirigenti. Arrivano t pio¬ 
nieri con i fiori, arriva una bam¬ 
bina davanti alla quale Leonov 
.si inpinocchia per sollevarla, per 
stringerla a sé: è la figlia Victoria. 

La folla lancia i primi « urrà *. 
I due cosmonauti, soli, si dirigono 
verso il pubblico, ricevono il pri¬ 
mo saluto dei moscoviti. Pot è la 
volta del corpo diplomatico. Lo 
ambasciatore americano Foy Koh¬ 
ler SI congratula cntorosamentc 
con Leonov c Bclintev, a nome del 
governo degli Stati Uniti. .Anche 
l'ambasctatorc italiano, Federico 
Sensi, stringe la mano ni due co¬ 
smonauti. 

Alle 13 il corteo di più di cento 
automobili - lascia Vnukovo per 
percorrere i 35 km. che separano 
l'aeroporto dalla Piazza Rossa. 

Leonov e heltatev con le mogli 
e la piccola Victoria hanno preso 
posto su una < Ctatka > grigia sco¬ 
perta, circondata da una lunga 
ghirlanda di fiori. .Ancora in cam¬ 
pagna, vengono loro incontro i pri¬ 
mi gruppi di cittadini accorsi sulla 
strada dai villaggi limitrofi. Ma il 
trionfo vero comincia sulla pro¬ 
spettiva Lenin dove la folla, su 
due spesse file, fa ala al corteo 
fino al centro della città. 

Per l'occasione i moscoviti han¬ 
no aperto le finestre che qui, di 


solito, restano chiuse e fissate da 
strisce di carta gommata fino a 
metà aprile. Dai balconi piovono 
fiori, dalla folla sulla strada si nl- 
211110 « urrà » sempre piu pode¬ 
rosi. A metà della Prospettiva, la 
folla ha un pauroso sbandamento, 
forza il servizio d’ordine e invade 
la sede stradale. Ma lascia aperto 
il varco appena neces.sario perchè 
le automobili possano filtrare e 
arrivare puntuali all'entrata sud 
del Cremlino. 

Sono le 14 e, secondo il pro¬ 
gramma, ! cosmonauti, accompa¬ 
gnati dai dirigenti del PCUS e del 
governo, appaiono sul mausoleo di 
Lenin, accolti da un lunghissimo 
applauso di migliata di persone as¬ 
siepale sulla grande spianata della 
Piazza Rossa. Di fronte al mauso¬ 
leo c'è un solo ritratto, quello di 
Lenin, su uno sfondo di bandiere 
rosse. Sulla folla, invece, galleg¬ 
giano centinaia di ritratti degli 
undici cosmonauti sovietici, a co¬ 
lori e in bianco c nero, piccoli e 
grandi. 

Prende la parola, per primo, il 
comandante della < Voskod 2 », 
Beliaiev. In termini semplici egli 
illustra i dati salienti dell'impresa 
che oramai tutto il mondo cono¬ 
sce. sottolineando tl .significato del¬ 
la passeggiata di Leonov nel co¬ 
smo come una « tappa storica » del 
processo di indagine e di cono¬ 
scenza degli spazi interplanetari. 

« L'uscita nello spazio cosmico 
— ricorda Beltaicv — c stata resa 
possibile da uno speciale scafan¬ 
dro dotato di un sistema autono¬ 
mo dt respirazione. Questo espe¬ 
rimento ha un enorme .significato 
scientifico e pratico perché ha da¬ 
to una risposta ad alcune questio¬ 
ni fondamentali per il futuro delle 
indagini spaziali: si trattava di sa¬ 
pere come l'uomo può orientarsi 
e muoversi nel cosmo, come può 
in queste condizioni lavorare e 
compiere operazioni complesse; 
in altre parole, quali sono le sue 
possibilità di vita e di lavoro ne¬ 
gli spazi extraterrestri. Ora sap¬ 
piamo che queste possibilità esi¬ 
stono e lo sappiamo grazie alla 
prova di Alexei Leonov, grazie so¬ 
prattutto alla perfezione tecnica 
degli strumenti messi a nostra di¬ 
sposizione dagli scienziati sovie¬ 
tici ». 

Alla voce quasi timida di Be¬ 
liaiev succede quella squillante, 
vigorosa di Leonov, che fa tl fan¬ 
tastico racconto di un paesaggio 
che gli altri cosmonauti avevano 
visto soltanto attraverso gli oblò 
delle loro navi e che lui, per pri¬ 
mo, ha visto direttamente, im¬ 
mergendosi nello spazio come un 
pesce nell’acqua. 


*FHori della nave cosmica — di¬ 
ce Leonov — ho volato dalle rive 
del mar Nero fino a Sakalin, alla 
velocità di 28.0U0 chilometri al- 
l’ora. Ilo guardato in questo mare 
di bellezze e mi sono detto: qui ci 
vorrebbe un vero pittore. Ma ver¬ 
rà il giorno in cui anche i pittori 
potranno andare nel cosmo e sono 
certo che il nostro esperimento ha 
avvicinato quel giorno ». 

€ Intanto — dice Leonov — < 
già più vicino il tempo dei volt 
interplanetari perché è stata con¬ 
statata la possibilità per l’uomo 
di vivere e lavorare nel cosmo, di 
costruire nel vuoto grandi piatta¬ 
forme spaziali dalle quali prende¬ 
ranno tl ma I razzi di spedizioni 
finora mai tentate ». 

Gli applausi all’indirizzo di Leo¬ 
nov e Beliaiev sono ancora nel¬ 
l'aria quando prende la parola 
Breznev. Nel suo discorso, attesis¬ 
simo. dopo un accenno ai proble¬ 
mi spaziali risolti dall’impresa di 
Leonov, il primo segretario del 
PCUS affronta problemi interna¬ 
zionali e interni non ancora risol¬ 
ti, come farà piu tardi, durante il 
ricevimento al Cremlino, anche il 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri Kossighin (dei due discorsi 
diamo un ampio riassunto in al¬ 
tra parte del giornale - n d r.) 

Finito tl discorso di Breznev, la 
parola è ai moscoviti che da tre 
ore stanno aspettando, sulla PioM- 
za Rossa e nelle strade limitrofe, 
il momento di manifestare la loro 
riconoscenza ai due conquistatori 
del cosmo. A pas.si lenti, reggendo 
ritratti, bandiere, fiori, missili in 
miniatura, parole d’ordine di la¬ 
voro e di lotta, migliaia e migliaia 
di persone sfilano sotto il mauso¬ 
leo di Lenin dove i cosmonauti e i 
dirigenti rispondono al saluto del¬ 
la folla che si rinnova per oltre 
un'ora. 

E' oramai sera quando si apro¬ 
no le porte del palazzo Grande del 
Cremlino per il ricevimento che 
sarà concluso dal di.scorso di Kos- 
stghin. Tra gli invitati d'onore, o‘- 
tre ai cosmonauti, vediamo il vol¬ 
to giovanile sotto i capelli bianchi, 
meticolosamente in ordine, del co- 
•striittore rapo e tutta la élite della 
scienza c della tecnica sovietiche. 
Il vice-presidente del Soviet su¬ 
premo. Kolov, legge le motivazioni 
che attribuiscono ai due cosmo¬ 
nauti l’Ordine di I.enin. la Stella 
d'oro, l'insegna di Piloti cosmo¬ 
nauti c il titolo di Eroi deH’Unio- 
ne Sovietica Per Beliaiev e Leo¬ 
nov comincia una seconda fitta, 
quella di attesa per un altro e piu 
prolungato volo nel cosmo. 
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P^l passi il governo italiano capace di allontanare la mi* Bretagna e degli altri paesi 

■ V*l ha fatto e ritiene ulterior- naccia di una guerra termo- per l'uso di gas non letali wUOiMUJn 

^ HI mente fare in merito alle nucleare. E proprio per que- contro i guerriglieri comuni- hrUnnnicn di volei 

i in H'nlTniini gravissime dichiarazioni sto l’Unione Sovietica impe- sti nel Vietnam del ^^'(i* comeintenned^arlodl pa: 

deH’ambasciatore genera- gna tutta la sua autorità, tut- Stewart ha aggiunto , che (.a#icn,no una deleaazU 
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vìce-mlnistrp 


di Gheorghiu-Dei degli esteri 


Mikoian guiderà la de¬ 
legazione sovietica, 
Ciu En-iai quella cinese 
Nel pomeriggio l’elezio¬ 
ne di Chivu Stoica a 
Presidente della Re¬ 
pubblica 


Continua la marcia 
verso Montgomery 


‘ BUCAREST, 23. 

Domattina si svolgeranno a 
Bucarest 1 solenni funerali 
del Presidente del Consiglio 
di Stato della Repubblica ro. 
mena, Gheorghe Gheorglilu- 
Dej. In queste ore stanno 
giungendo neiia capitale le 
(ielegazioni degli Stati socia¬ 
listi, dei partiti fratelli e dei 
governi stranieri. La delega- ' 
zione sovietica sarà guidata 
dal Presidente del Soviet su¬ 
premo Annstas Mikoian, 
quella cinese dal Primo mi- 1 
nistro Ciu En-lai, quella un- ^ 
gherese dal vice Premier 
Gyula Kallai. Anche gli altri ^ 
paesi socialisti saranno rap- », 
presentati ai funerali da per- 
sonalità di primo piano. Sono 
presenti anche ’ delegazioni ' 
dei Partiti comunisti e ope¬ 
rai: il PCI è rappresentato da 
Colombi e Perna. - 

L,a capitale romena si pre- f 

Tiara a trihiitnrf. un cnlonnn F< 


..fiMOHTGOMERY 






para a tributare un solenne, 
grandioso > omaggio al capo 
dello Stato scomparso, che 
guidò per tanti anni, alla te¬ 
sta del Partito operaio, la Ro¬ 
mania alla costruzione del 
socialismo. I funerali avran¬ 
no inizio alle ore 10 locali. 
Nel pomeriggio, alle 17, si 
riunirà il parlamento per la 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te de] Consiglio di Stato. La 
carica equivale a quella di 
Presidente della Repubblica, 





- Dalla nostra redazione , 

'MOSCA, 23. 

_ Leonid Iliciov, sinora ■' se- 

g gretario del PCUS e respon¬ 

sabile della commissione 
ideologica presso il Comitato 
Centrale, è stato nominato 
oggi vice ministro degli este¬ 
ri ' in sostituzione di Zorin, 
' » che diventa ambasciatore so- 

. '. ^ vietico a Parigi. Vi sono at¬ 
tualmente sette vice-ministri 
X. degli esteri nell’URSS. Non 

esiste ancora nessuna confer- 
ma ufficiale deH’abbandono 
da parte di Iliciov della cari- 
fWÉK ca di segretario del PCUS e 
di responsabile della commis- 
ideologica, ma è evi- 
if,/' dente che egli non potrà ri- 
'u/ coprire queste cariche paral- 
lelamente a quella di vice 
ministro degli esteri. 

Da quando Krusciov diede 
le dimissioni, era previsto 
r\|| qualche importante muta- 
mento nella commissione 
ideologica del PCUS da cui 
erano partite iniziative nel 
HB settore culturale che avevano 
.suscitato perplessità tra gli 
^ intellettuali sovietici. Corre 
-• voce, addirittura, che la slo.s- 
Ijli^ sa commissione ideologica po- 
gji Irebbe venire sciolta e sostì- 
I tutta da un altro organismo. 
^ E questo problema, forse, 
• ' verrà preso in esame dal Co- 
mitato Centrale, che si riu- 
c nirà domani a Mosca. 




a. p. 


Due delegoti 


economici 


cinesi a Romo 


essendo il Consiglio di Stato MONTGOMERY — E' proseguita anche Ieri la marcia Due rappresentanti economici 
la suprema magistratura del degli antirazzlsti da Selma a Montgomery, guidata dal della Cina popolare. Yen Ju-fal 
paese, composta da diciasset- Premio Nobel Martin Luther King. Nella telefoto un Huang Tsien-tno, sono amvati 
te membri. momento della manifestazione: un folto gruppo di 

Presidente persone, bianchi e negri, compie una breve sosta — a rotori cinesi sono giunti a Ro- 
del Consiglio di Stato è stato 24 miglia da Montgomery — primardi riprendere il ina per incontrarsi con commer- 
designato_ ieri dal Comitato cammino, danti italiani. 


centrale il compagno Chivu 
Stoica. Stoica ha 56 anni, è 
stato uno stretto collabora¬ 
tore di Gheorghlu-Dej nella 
creazione della Romania so¬ 
cialista, ha ricoperto impor¬ 
tanti incarichi nel governo e 
nel Partito. Primo ministro 
dal 1955 al 1061 è stato Ano 
ad oggi segretario del Comi¬ 
tato Centrale del Partito ope¬ 
raio romeno. 


Algeri 


Telegrommo 
del PCI al 
tompogno 


Ben Bello parla al 


congresso sindacale 


Ceausescu 


Il compagno Luigi Longo ha 
invialo al compagno Nikolae 
Ceausescu. eletto primo Segre¬ 
tario del Comitato centrale del 
Partito operaio romeno. II se¬ 
guente telegramma: Caro com¬ 
pagno Ceausescu. vi giungano, 
in occasione della vostra ele¬ 
zione a primo segretario del 
Comitato Centrale del Partito 
operaio romeno. le più frater¬ 
ne congratulazioni e i migliori 
auguri di buon lavoro dei co¬ 
munisti italiani e miei perso- 
naii, nella certezza che sotto 
la vostra direzione il partito 
operaio romeno conseguirà an¬ 
cora nuovi successi nell'opera 
di costruzione del socialismo 
Noi siamo sicuri che i rapporti 
fli amicizia fra i nostri due par¬ 
titi continueranno a svilupparsi 
favorevolmente nell'interesse 
dei nostri due popoli, dell’uni¬ 
tà del movimento comunista 
intemazionale, della causa del¬ 
la democrazia, della pace e del 
socialismo 

«Con fraterni saluti; per 11 
Comitato Centrale del PCI. - 
Luigi Longo-. 


I compiti dell'UGTA nell'edificazione di un'Algeria sociali- 
sto • Ait Ahmed interrogato dal procuratore della Repubblica 


non rispondere * prima ut 
essere in possesso d’un qua¬ 
dro completo della situazio¬ 
ne > non ha potuto non 
esprimere « la speranza che 
le notizie relative all’uso 
delle armi chimiche non 
siano esatte ». Comunque 
c fin da questa mattina — 
egli ha aggiunto — il go¬ 
verno ha intrapreso passi 
anche presso il governo 
americano — tramite il no¬ 
stro ambasciatore a Wa¬ 
shington — per avere infor¬ 
mazioni più esaurienti ed 
ufficiali *. 

II compagno Pajetta ha 
sottolineato che questa spe¬ 
ranza di Fanfani «che le 
notizie non siano esatte» 
suona implicitamente come 
una condanna dell’uso stes¬ 
so di queste armi. 

< D’accordo, egli. ha con¬ 
cluso, per un esame com¬ 
plessivo della situazione 
• per 11 31 marzo, ma ò ne¬ 
cessario che il Governo as¬ 
suma prima una po.siziono 
chiara e precisa, esprimen¬ 
do lo sdegno e la preoccu¬ 
pazione che animano in 
questo momento la ■ mag¬ 
gior parte degli italiani. La 
situazione, come dimostra¬ 
no notizie che giungono da 
ogni parte del mondo, va 
ulteriormente aggravando¬ 
si e tende a precipitare con 
sviluppi imprevedibili nei 
quali potrebbe essere coin¬ 
volto il nostro paese ». 

SuH’argomento del resto 
— ha concluso il compagno 
Pajetta — il gruppo comu¬ 
nista presenterà stasera 
stessa una interrogazione 
urgente. 

A conclusione della se¬ 
duta dell’assemblea, infat¬ 
ti, il compagno Sandri ha 
sollecitato una risposta del 
Governo alla interrogazio¬ 
ne già presentata. « Le no¬ 
tizie sull’uso dei gas tos¬ 
sici sono confermate dal 
Dipartimento di Stato — 
ha detto Sandri —. La si¬ 
tuazione va precipitando. 
E’ preciso dovere del Go¬ 
verno dare una risposta 
più sollecita possìbile alla 
nostra interrogazione ». 

Il presidente della as¬ 
semblea ha assicurato che 
farà presente questa esi¬ 
genza al Governo. 

• Subito dopo la conclu¬ 
sione della riunione della 
Commissione Esteri, il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro 
ha ricevuto a Palazzo Chi¬ 
gi l’ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti Reinhardt. 

Due giorni fa era giunto 
a Roma l’ambascialore ita¬ 
liano a Saigon D'Orlandi, 
richiamato in patria dal 
governo per consultazioni. 
L’ambasciatore ha avuto 
incontri con il ministro 
Fanfani e ieri è stato ri¬ 
cevuto da Moro. 

Alla Camera l’interroga¬ 
zione del PCI è firmata 
dai compagni Longo, G. C. 
Pajetta. Alleata, Ambrosi- 
ni, Bernelich, Laura Diaz, 
Galluzzi. Pezzino, Sandri, 
Serbandini, Tagliaferri e 
Matarrese. I deputati,co¬ 
munisti hanno chiesto al 
Mini-stro degli Esteri di 
< conoscere il giudizio del 
Governo suiriiso di gas e 
di bombe al napalm com¬ 
piuto dalle truppe ameri¬ 
cane contro le popolazioni 
del Vietnam » e di cono- 


menie tare in meriio aiie nucleare, c, proprio per que- vuimu 1 Kueirinneu voinum- britannico d| voler agire 

gravissime dichiarazioni sto l’Unione Sovietica impe- sti nel Vietnam del sud ». intermediario di pace. Net 
dell’ambasciatore genera- gna tutta la sua autorità, tut- Stewart ha aggiunto , che /rattempo una delegazione di 
le Taylor ». ta la sua potenza, per dare nella scelta dei mezzi * per deputati si recava a presentare 

Da parte socialista è da una decisiva risposta a tut- combattere la guerra nel una ’ protesta all'ambasctata 
rilevare una diehiarazio- ■ ti coloro che tentano di Im- Vietnam ognuno dovrebbe americana di Londre. L'onore- 
ne rilasciata dall’on. Gi- pedire la coesistenza paci- preoccuparsi non solo della cole Hcffer, laburisto. che ne 
no Bertoldi, membro della Oca». ' ' efncacia delie armi usate, ma era a capo. 

Direzione del PSI. « La no- i I problemi di politica este. anche del loro effetto sulla ariani 

tizia , dell’impiego del na- ra non sono però i soli ad opinione pubbhca mondiale. 

palm e del gas da parte impegnare 1 dirigenti della varesotte trattative. Non poi- 

deli ’ aviazione americana URSS. Il PCUS e il governo ^ ♦♦ slomo attenderci che Ruiila • 

che opera nel Vietnam — sovietico considerano che il oelto Stewart — e ni mette- sempre in di¬ 

lla detto Bertoldi — pone loro compito principale è lo re in mostra ciò che la vostra jp^rj^ Lo disputa sta. senza 
un problema di coscienza elevamento costante del li- dichiarazione di tndipenden- dubbio allargandosi 


« cene periamo na iHuo gli icro ai Cornimi nella quale ti 

l’Auanti.'dì oggi a condan- tracciato con esattezza, n»' sfatj^tinenn loro avven- condanna l’uso del napalm « 
nare energicamente 1 uso che quello dello sviluppo vietnamita e non ha ri- ^ si chiede ol governo 

di tarlarmi.’ ferito mali S ‘b rifiutare pubbllca- 

« Personalmente < rilenno rori di calcolo. Attualmente mente il proprio appoggio alia 


Dal nntfrn rnrritnnnJralA ! obiettivi essenziali per i quali 
U«1 nostro corrisponaenie milione e mezzo di nostri 


Il Parlomento 


GheorghiH-Dej 


Ieri :1 Parlamento ha comme- 
nior.Uo lo scomparso presidente 
della Romania Gheorghiu-De). 
.Alla Camera il ministro per 1 
Rapporti con il Parlamento ono¬ 
revole Scaglia, ha espresso il 
cordoglio del governo e ha rie¬ 
vocato la flgura dell'uomo di 
stato rumeno - tenace e combat, 
tivo assertore dei propri ideali 
politici ai quali dedicò l'intera 
sua vita«. I.a seduta è stata so¬ 
spesa in segno di lutto per cm- 
que'minuti. Al Senato il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi ha ricor¬ 
dato che - Gheorghiu-Dci dedicò 
tutta la sua attività .al pregres¬ 
so del suo paese - ed ha auspi¬ 
cato Io sviluppo dei rapporti 
tra Ralla e Romania. 


la Swissoir 
bandita dai 


paesi arabi 


AMMAN. 23 

Una dichiarazione ufficiale ha 
roso noto che l'ufficio centrale 
di D.im.ìsco (Siria) per il boi¬ 
cottaggio a Isr.iele ha bandito le 
aviolinee elvetiche Swissair d.ii 
paesi ambi i sorvolo c atterrag- 
jjp) por aver stretto con le avio- 
ìincc israeliane El-AI un .accor¬ 
do per lo scalo a Lydd.i (Tel 
Aviv) dogli aerei svizzeri in rot- 
ta Mr l'estremo oriente. 


vai milione e mezzo dì nostri 

. ALGERI, 23 chouhada (martiri) hanno sa- 

Questo pomeriggio, dinanzi a crificato la vita. Abbiamo con- 
562 delegau e rappresentanti di solldato lo stato e U partito, e 

oltre • 60 delegazioni straniere, ripreso la direzione della no- 

si è aperto il secondo congres- stra economia -. 
so deU’Unlone generale del la- • .gul piano esterno - ha 
yoraton algerini tUtaTA). Per ancora Ben Bella — ab- 

1 Italia è presente la LGIL con blamo assicurato al paese un 

Bruno Trenun e Cassola, si gn- jano nella lot- 

nuncia U prossimo arrivo di un ^ contro l imperialUmo. il co- 
delegato della UH. e di una lonialUmo e U neo colonialismo 
del^eg.ita della CIbL Africa, nel Medio Oriente. 

Sono presali atielie il corpo ^gn-Asla e neU America la^ 
diplomatico e • numeroiissitni ^ . 

giornalisti stranieri, li presi- congresso del partito, dice 
aenle della prima seduta Moha- g^Ua ^ ,^310 l'av- 

med Habib. ha soitoline.ito che ^.^nlmerito più importante dei- 
questo congresso è il congresso panno scorea segnando una 
della vittoria dell amo gestio- ^appa decisiva nello sviluppo 
^ ba assegnato due jgijg rivoluzione II vostro con. 

anni fa U passaggio noi e mani ' _ gen Bella - si 

del lavprmorl di tutte le terre oosl in un contesto asso- 

miglion, di tre milioni di et- lotàinente diverso da quello 
tari più produttivi, abbandona- accompagni” U primo, e 
te dai colonizzatori frincess. e ^ ,, I UGTA di or¬ 
dì una parw ‘niportante de. j dirigenti solidi, rap- 

mezzi di produzione industria- * esentativi capaci di dare un 
II. Ha segnato eoe la pr.jm Pm^Uo e uiil direzione al mo 
tappa Importante sulla via del 2) Dare uno strumen- 

socialisma 11 congresso dovrà ideologico che sia conforme 
segnare un altra uppa D pre- ,, ^*-«3 a; Algeri 
S'.dente ba sottollne.iro che i do ‘ g Bella avvene che occor- 
cumenU del congre.sso t quali scegliere i dirigenti sind.v 
precisano la funzione del sin- ,, , " . fanti nrovati dc- 

dacati e la rivoluzione sociali- jj ^.g^^a dei lavoratori e 

la loro vita 

Ha Xo po.% ‘ saluto a. 

Hairiln A'Jla""" lo'comc 11 nos^o. che^ende 

Infine, accolto da scroscianti precisarneiUe a stabilire e aw- 
applausi. ha preso la p.arola ‘^‘“'are il 

Ben Bella Ha ncord.ito l.a furi- il carattere n- 

Zione dell HGTA nella guerra ventlicativo che deve essere na. 
di liberar one. subito dopo la up pabse In cui il po- 

sua creazione il 24 febbraio appartiene ad una classe 

t9à« Dopo l indioendenz.a. rrivilegiata che esercita la sua 
rtU^TA hi p;ìrt*vipito a tutte ^^'Tn'najione sulle lavo- 

le grandi impre<e d; ncostru- calcaci 

z'One dell e.'onomia rinnbosrhi- “Certo, nella fase transitoria 
menu, aratura, raccolti lotta «‘he attraycreiamo. dei settori 
contro * I anaIf.ibeti'mo azione *oipor 1 anii della nostra econo- 
per la solidarietà dei lavoratori restano ancora nelle mani 
dell.! c-.ttà e delle campagne di proprietari privati e talvolta 

Ma Q pnmo congresso nel stranieri, che possono sfruttare 
j^ennaio ì9tiX non ha potuto da- i nostri lavoratori In questo 
re airUGTA una struttura sai- raso rinlen.ento del sindacati 
da e uno sl.irvlo‘ sufficiente > necessario e il ricorso allo 
Oggi la s tinzioiic è mutata I 'clopcro può eventualmente ea- 
decreti del m.irzo 19«3 hanno "^rre preso In conslderanone. a 
riconosciuto e dito un nuovo condizione tuttavia che lo sclo- 
impiilso all'auto - gestione, la nero si Inouadri nella strategia 
quale ha vinto molte hattagtie d'insieme fissata dal potere ri¬ 
riuscendo in molti casi anche coluzionario-. 
ad accrescere l.a produzione Ben Bella ha poi parlato dcl- 

- Sul p'.ano interno — ha 'a immensità dei compiti del- 
dctio Ben Bella - .abbiamo as- l'DGT.A che deve -assicurare, 
sicur.ato uno sv.Iuppo spett.aco- come sottolinea la Carta di Al¬ 
iare al settore socialista so «reri. con l'autogestione. Io svl- 
prattiitto in agr*roItura. col ri- liippo ininterrotto della nvolu- 
eupero di tutte le terre del co- rione nazionale popolare in ri- 
lonizz.atori e l'cspropri.azfonc soluzione socialista, ponendo 
dei traditori e collaborazionisti tutti 1 problemi economici e po- 
Ahb’.amo r,' 3 l'‘rzato il sogno del litici che risultano dalla tran- 
nostri contadini, e uno degli sizione in corso dal regime co¬ 


loniale all’emcrgere di uno sta¬ 
to che apra la via al socia¬ 
lismo -. 

- Per questo — ha detto Ben 
Bella — occorre vegliare alla 
applicazione rigorosa dei decre¬ 
ti di marzo, elevare il livello di 
coscienza dei lavoratori, ren¬ 
dere più acuta la vigilanza, sti¬ 
molare l'ardore al lavoro per 
l'aumento della produttivit.à. e 
guidare i lavoratori nella lotta 
contro ogni deformazione buro¬ 
cratica. reazionaria, antirivolu¬ 
zionaria - 

Stam.'ittina sì poteva notare 
un servizio d'ordine inconsueto 
nei corridoi e intorno al p.i- 
lazzo di giustizia. Alle 9.30 è 
stato presentato alla procura, 
per poi essere posto in rego¬ 
lare carcere preventivo. Ait 
Ahmed, che per vari me.si ave- 
va capeggiato una rivolta ar¬ 
mata nella Cabilia 

Ait Ahmed. che originaria¬ 
mente si presentava come un 
oppositore di - sinistra si era 
legato negli ultimi tempi con 
clementi di de.strn. rappresen¬ 
tati in Francia da Kider Que¬ 
sta mattina ò stato ascoltato 
dal procuratore della repiinbli- 
ca presso la corte crimimlc ri¬ 
voluzionaria In.sieme con lui 
sono sfati interrogati altri sej 
suoi coaccusati, fra i quali fi¬ 
gurano stranamente due «-uro- 
pei: Defalco, un ~ padre hian 
co- (la concregazione fondata 
dal cardinale T.avigorie oc3'i 
anni 1870 per la conversione 
deirAfric.a* e la signorina Vau- 
ccllc II proccs.so contro Ait 
Ahmct coinvolge .altri 9 accu-. 
«ali in contumacia' fra di «-ssi j 
Mohamed K'der ez tef«ri'*.ar’o 
del Fl.N e Moh.amed Boodiaf. 
che conducono la loro opposi¬ 
zione in Francia 


Loris Gallico 


L'Avano: ferito 


accidentalmente 


il ministro 


Paure Chomon 


L’AVANA. 23 

Il ministro dei trasporti cu¬ 
bano, Faure Chomon. è stalo 
ferito alla coscia da un colpo 
di pistola sparato accidental¬ 
mente da una delle sue guardie 
del corpo L'incidente, precisa 
la notizia ufficiale, è avvenuto 
mentre il ministro saliva sulla 
sua automobile dopo aver fatto 
visita ad alami amici. I.c con¬ 
dizioni di Chomon non sono 
fortunatamente gravi. 


« Personalmente < ritengo rori di calcolo. Attualmente il proprio appoggio alla 

che il Parlamento Italiano il governo sovietico sta stu- ‘suieas ‘ .-tmerica. Inoltre, In un tele- 

o il governo di cenlro-sini. diando >. iS" LWro sSlcilnlo doirin.- 

stra, sorretto da una mag- rare piego dei gas non ha tutta- n ministro degli Ksteri a fare 

gioranza la quale si ni-'bia- /.ione dell agricoltura, per distolto ratloir/ione dagli presente a Johnson • l’orrore e 
ma ai principi socialisti e creare le premesse di un suo aspetti pucrra che Vindignazione del Parlamento 

cristiani che su que.sto piin- sviluppo al livello del com- jj stanno aliar- e del Paese -. Fro i firmatari 

lo trovano una immediata piti che stanno davanti a tut- y^ndo nel Vietnam. Lo U. S. dei due documenti figurano 
convergenza, debbano apcr- lo il paese. A questi proble- and World Report, nel ^'on. Philip Noci Baker, prcsl- 

tamente condannare questi mi, annuncia Breznev, sarà ,,ui„n n.,„prn rivela un * 

metodi (li intervento arma- dedicato il Plenum del Co- akfiressionc 

lo in particolare e piu in mitatir Centrale che comin-il Vietnam democra- "rT 

generale la violenta repres- cera domani a Mosca. tico che. scrìve la rivi.sta SéiVe earle corrcnll del parlilo 

sione in atto contro una lot- «La terra ci ha sfamato e ({jhjtuale portavoce dei cir- (p moggioronza. 
ta popolare ebe, indipen- continuerà a sfamarci anche militaristi americani) Non si tratta quindi di «na 

(Icntemente dagli aiuti dal- nel futuro dandoci le sue preveile « la distruzione del iniziaiira llmiiala alla slnHIra 
restorno, trova soprattutto ricchezze. Dipende soltanto pQ^to di Haiphong, vitale per ma di un atto di aperto dissen.so 
forza e autonomia nella co- da noi sfruttarle in modo j| ^ord Vietnam e attraverso con la politica governativa da 


scienza del proprio diritto giusto — afferma il primo ji nuale il paese è rifornito. ^^omini che rappresen- 

o rlrklin cita trn1t/^ì4a _._«_•_ .i_i ia/"ATlo ^ . ifììtn l’InfPFA /fDinnA tflburixtfl. 


o della sua validi a segretario del PCUS condii- Se questa distruzione non Titolo 

«Per fortuna, il governo deiulo il suo discorso - noi avrà effetto, allora seguircb- "oca Lp/a ??ó nn!he in nu- 

rosZsStl"‘ direMn Tn «’i!* distruzione della capi- TZi TspLnti Sisteriali ai 

losponsaniiita diretta in biamo di che essere fieri. M.a tale. Hanoi... So la Cina rossa q„nu i dorcri della corica Im- 

uiuo questo. 1 iiiiavia, ri- vediamo le difficoltà che dovesse decidere di voler pongono il silenzio. 


ministeriali al 
Ila corica Im- 


.. ,pp, vediamo le iiiuicoiia cne dovesse decidere di voler pongono il silenzio, 
tengo che un piu esplicito stanno sul nostro cammino combattere, la guerra sareb- .Signiflcaliva è d’oliro loto 

impegno sul piano interna- g sapremo trovate le forze he portata anche contro le l'adesione del tre deputali H- 

zionaje,.sia per appoggiare pgj. superarle». sue industrie e le sue città- herali. La loro posizione è ri- 

1 iniziativa del .segretario qij ...pg,;: .pn,: ^ii nolltlca chiavo » Quanto scrive oggi 

deU’ONU, sia per esercita- Jnf, ' Jimi rinrS tnia\e ». .il Guardian: . Qualunque .siano 

re tutte le possibili pressio- t-pdi durinte il ricevimen- attuale è ancora y,ji orgomenll^ sulla legalità e 

ni suU’allcato americano , nrCrernlinn dal Presiden dalle romanità dell'Impiego del gas. 

affinchè cessi l’orrore di ° all Sei «incursioni libere» da parte politicamente que.do nuovo spI- 

niipcta rtiinrra eia ninna dd Consiglio Uci ministri degli aerei americani e sud- lappo appare pazzesco fino al 

ménte nossibUe e aiindì Kos^ghin. vietnamiti (pilotati da ame- punto della demenza. Da do^ 

dovernsS L’ulteriore «Come altre grandi sco- Hcani) sul Vietnam del nord, la prima guerra mondiale solo 

zio rSierebbrdT divenT dell’umana intellìgen- oggi « Skyraiders » sud-viel- oli italiani In Etiopia e 1 plop- 

zio riscniereDDo q aiyeni- _ detto Kossichin — n-tmin in Bnn nnrHte Hi nttn ponesl in Cina hanno usato fi 

re un’inammissibile debo- t. . cocmonaiiticn nuà " Sannn oull oas in guerra: ora 1 copi degli 

lezza ». a SSi Sutr.u f Stati Uniti hanno deciso di unir- 

Nuove dimostrazioni uni- ^i Da Binh, 15 „ „ Ppp , 0 , 0,,,4 della 

tarie vengono intanto an- mditari. Noi non possia- chilometri a nord del fiume „ampa inglese te giustlflcazlont 

nunciale in lutto il paese dimenticare questa reai- Ben Hai. che corre lun^o il secondo cui ( uas usali dagli 
in risposta alla aggressione nel momento in cui gli im- 17.mo parallelo avendo come americani non sarebbero letali 
USA nel Vietnam Oggi ha pcrialisti americani ripren- obiettivo una stazione rodar, non hanno alcun peso; la decl- 
liioLin T ramra una ma- dono la loro politica aggrc.s- secondo quanto hanno detto sione si merita in ogni caso la 


in risposta alia aggressione 
USA nel Vietnam. Oggi ha 
luogo a Carrara una ma¬ 


nifestazione giovanile che paese sociali- fonti di Saigon. Poi hanno più ampia condanna. 


si concluderà con un cor¬ 
teo. L’altra sera ad Ancona 
giovani operai e studenti 
hanno percorso le vie del 
centro (jopo un comizio del 


sta fratello». risalito la strada fra il 17.mo ji Times opuerfe che l'opl- 

Kossighin ha detto che la parallelo e Dong Hoi, bom- nlone pubblica mondiale non 
Unione Sovietica continuerà bardando e mitragliando. poirà non condannare l'azione 


|a dare il suo aiuto alla Re- Rajjo Hanoi ha annunciato ZniìZZa ^[ZnÌ%ntirnc^' 
niihhliea democratica del ___ menti nella stampa internazto- 


......i.u V.,. I democratica del ,--. - . . : menti nella stampa tnternazto- 

centro dopo un comizio del puooiica aemocraiica che uno di questi aerei e stato j, aiomale aaalunae che 

compagno on. Renato Ba- Vietnam e che qualsiasi prò- abbattuto. In complc.sso. dal- ancora maggiori preoccupazio- 
stianelli, inneggiando alla vocazione, aggressione, altac- pagoslo scorso quando si ve- ni suscita l’uso del napalm ed 
lotta di liberazione dei par- co contro un popolo libero, rifilò il primo .attacco su va- ha parole assai gravi a pro- 
tigiani sudvietnamiti. Do- finirà in un fallimento e gli gta scala contro il Vietnam posilo dell'inaudito annuncio del 
mani a Taranto su iniziati- organizzatori delle aggres- democratico, sono stati al>- generale Maxtocll Taylor «ulto 
va della FGCI e delle or- sioni si coprir.anno di vergo- battuti sul Vietnam del nord estensione della guerra nel Vici- 
ganizzazioni giovanili del gna agli occhi dell’opinione 59 aerei americani. nam. 

PSI e del PS^P si terrò mondislo h» ^ Tokio il direlloro del- dSià Grllj 

una manifestazione a carat- « L esercito sovietico — ha giapponese di Difesa. Bretagna e del mondo e. soste- 

tere provinciale. Sempre aggiunto Kqssighin pos- unya Koizumi, ha dichiarato nendo che ormai si è andati 
per domani a Modena e an- siede le armi piu perfezionn- g cau.sa dell’aggravar.si troppo in avanti sulla via del 
nunciata una «marcia del- le e potenti del nostro tem- jgijg .situazione nel Vietnam, precipizio, chiede che Stewart 
la pace ». Una analoga ma- po. Ma il nostro obiettivo è ^ ^jg pjnqijp g otto » sottom.a- Washington ferme assi- 

nifestazione è .stata indetta di escludere per sempre lo sovietici ormati di mis- ^urazionl circa il futuro corso 
per venerdì a Forlì da par- impiego di queste armi. Noi -iH analoghi ai Polaris ame- politica americana. La 

te di un comitato compo- vogliamo che i nostri missili. Heani incrociano al largo del e.™" """“a_ 


te di un comitato compo- vogliamo cne i nostri missili, ricani incrociano al largo del s'n_;o g„eTlarè indi;- 

sto da, movimen , giova- creati dai nostri scendati. Giappone, mentre tremila ^di assumere 

nib democratici, dal presi- servano soltanto a scopi pa- aerei sovietici sono stati di- sponsabllità per un assegno In 

dente della provincia e da cifici, servano soltanto la slocati ncirEstremo Oriente, bianco. 

alcuni sindaci. causa del progresso sociale. 


O.d.g. contro la rappresa- per un ulteriore sviluppo 
glia americana nel Vietnam della scienza e per il bene 


del Nord sono stati votati dell’umanità». 


reditoriale 


a Ravenna. Foggia. Aulla, Kossighin e tutti 1 dirigen. 


Rpggio Calabria, Donada ti del PCRJS presenti al ri- melilo della TV e di certa stampa. Tuttavia la sen- 

I_•_ _ M . _1 _1!__I _ _ 


(Rovigo). cevimento al Cremlino, han- sazione che l’impiego dei gas nel Vietnam sollevi 

o dì rnviSt^probaffi"^^^^^ problemi di portata incalcolabile è emersa in sede 

DrGZn6V responsabili delle costruzio- più responsabile. Nella Commissione esteri della 

. ni missilistiche, dei progetti Camera, ieri, le risposte di Fanfani alle domande 

...rie rato spa/Tali” d'hanno '■“PP««entanti comunisti hanno rivelato con- 

« _fAi . 1 ;^_••«>1 ru Iiniiiiw rlr^lln ctroiFifa Holln ciftlfl^mno o iin/\ 


Breznev 


scere < se, di fronte a que- re la capacità difensiva del brindato con loro al successo 

ste violazioni del diritto Vietnam del nord e possia- della « Voskod 2 ». 

internazionale, al delitto mo assicurarvi che noi com- 

c h e c.sse rappresentano piremo fino in fondo il no- . * 

contro le popolazioni viot- stro dovere internazionali- nOnOI 


namite, ai pericoli ulteriori sta verso questo paese so- 


s.ipevolezza della gravità della situazione e uno 
stato di preoccupazione che, tuttavia, dovrà con¬ 
cretarsi in azione politica precisa, in un’iniziativa 
che collochi ITtalia in posizione autonoma e di 
esplicita condanna di fronte a ciò che gli Stati Uniti 


che es.se fanno correre al- cìalista ». sere acquistati liberamente vanno facendo nel Vietnam non già soltanto contro 

la pace, non intenda espri- L’attenzione del governo sul mercato, e che ditte bri- l'yj^ss o la Cina ma contro la pace mondiale, 
mere la protesta e lo sde- sovietico, però, deve anche tanniche ne forniscono le 

gno del popolo italiano e rivolgersi ad un altro setto- polizie di un certo numero j 

compiere un passo presso re più vicino, il centro Eii- di paesi. Ha sostenuto che ^ gj tratta tuttavia solo di azione diplomatica. 


il governo degli Stati Uniti ropa La repubblica federa- ^ ^medesfmo "in Le indecenti contorsioni di alcuni giornali non can- 

per chiedere la cessazione le tedesca, 1 suoi gruppi di- Vietnam e il inedesirno in ^ f„ dì tma 

delle atrocità e doiracfjres- riRenti revanscisti e impe- parte delle varie po celiano la realta della esistenza, in Italia, di una 

sione contro il Vietnam ». rialisti, cercano con tutti i h'-ie. ® che fili Mici due sono opinione pubblica democratica potente La voce dei 

Analoga interrogazione mezzi di ottenere l’arma-dannosi; il che è si<;u- giovani, (Jefili intellettuali, degli operai si è già le- 


Analoga interrogazione mezzi 


ottenere l’arma- 


è stata pre.sentata al Se¬ 
nato dai compagni Terra- 


mento nucleare attraverso il ratnente falso, come risulta , _„i|„ omrse «lettimanp a Roma a Milano a 
blocco atlantico «A questo da numerosi elementi di vata nelle swrse seUimane 


cini, Scoccimarro, Secchia, proposito — afTerma Brez- Bologna, a Firenze, a Napoli. Questa voce deve in- 

Giuliano Pajetta. Vaienzi. nev — noi ancora una voi* Questa dichiarazione, in gigantire nei giorni prossimi; deve sovrastare e iso- 

Biifalini. Fortunati. Berto- ta riteniamo neces.sario av- cjii 1 impudenza si mescola voce immonda e rabbiosa degli irresponsabili 

li. Maccarrone. Salati. A- vertire gli iniziatori dei pia- .oHu.sa. era stala cnt'noono il loro «;orvili«:mn fino a 

darnoli. Bitossi. Palermo, ni di costrurione della forza preceduta ieri sera, a Saigon, che spingono li loro servilismo lino a glUSlUK^re, 

Gomez D’Ayala e dal sen. multilaterale atlantica obese quella di un alto ufficiale se non esaltare, i gas tossici americani. Venerdì 
Carlo Levi I senatori co- questi piani dove.ssero veni- americano il quale aveva Roma, il PCI darà a San Giovanni un grande ap- 

munisti e Carlo Levi chic- re attuati, i paesi del campo spiegato che 1 uso dei gas non puntamento di lotta e fiducia a tutte le forze demo¬ 

dono di «capere se il Mini- socialista prenderanno con- ®ra cne un «esperimento» ,• Rnmi è città «sacra» dicono i nrcfcttl 
stro Fanfani «rispondendo tromi.sure tali da garantire la ® se es.so fosse nuscHo. cratiche Roma e Citta «sacra «dicono 1 pre^ 

airuniversale senso di or- loro sicurezza e quella dei ù problema non sarebbe sta- quando devono Vietare «Il Vicario». I comunisti, i 

rorc suscitato dalle noti- pae.si amici». Quello della hceità socialisti, e anche i cattolici militanti i quali Gra¬ 
zie diffuse e lifflcialmenle L'Unione Sovietica è favo- f j, m.esta dono nella « Pacem in terris» più che nei jondi del 

confermate dell*impiego .revole allo stabihmento di f p'problema è impor «Messaggero» o del «Corriere» avranno modo di 

nel Vietnam, da parte del- rapporti con gli Stati Uniti. ' 7„ . ^ j„.T i» ^ a 

!*• fnrTc nrmaie americane, l/'entiniia Rreynev ma deve tan.e, ha detto 1 ufficiale, mostrare chs Roma Oltreché « sacra » è anche unft 


airuniversale senso di or- loro sicurezza e quella dei J* ly" 
rorc suscitato dalle noti- paesi amici». iTi V 

zie diffuse e ufficialmente L'Unione Sovietica è favo- ^ 
confermate dell’impiego irevole allo stabilimento di 
nel Vietnam, da parte del- rapporti con gli Stati Uniti. ' 

le forze armate americane, continua Breznev, ma deve ’un.e. 


esi amici». L"queuo delia ijcena socialisti, e anche i cattolici milil 

liìl” «no ®s‘’taMimemó°'dÌ S pubblico”"dono "uUu <• Pa«m in terris » più 

énoHi con Ilnifi «lea' ». FI problema è impor. «Messaggero» o del «Corriere» ; 

pporti con gli Stali Uniti. ...cor- 


dei eas e delle bombe al es-sere chiaro che es'=a non * Forche, non^tante H gas città pulita. Fatta Cioè di gente che sa far valere, 


napalm, non ritenga di 

esprimere la più ferma porti la propria sicurezza in ripoVia Vlìa memoViàTricoV: contro ogni distorsione contraria. Tocca in particolar 

bara spietata condotta di rezza dei suoi alleati hLi e i^ii'vnri?! caltohci, crediamo d far f^e Con la pro- 

iina guerra che già di per Breznev ricorda poi che n tentafivo di far passare I politica e civile che la loro religiosità non è 

sè. per le sue origini e per nel far fronte airaggre.ssivi- impiegati nei Vietnam co- vacuo pietismo solitario ma è. come affermano, im- 
il suo premeditato esten- là dell imperialismo occorre _ ,,n’nrmn anainaa a nnoiio neunn Hi nnrtecinazionp ad noni cau?;a crinita Hol- 


può sacrificare a questi rap- durevole aJésta idè.a anche Con energia, i motivi della buona coscienza 

porti la propria sicurezza in .i. rnntrn noni distorsione contraria. Tocca in oarticolar 


d suo premeditato esten- ta deiumpenaiismo occorro me un’arma analoga a quella pegno di partecipazione ad ogni causa giusta del- 

dersi, minaccia di travol- rafforzare la compattezza d. ,„i,„,g,a ^elle operazioni di Tumanità E se oesi nel mondo vi è una causa giusta 

aere tragicamente la pace tutte le forze rivoluzionane , a destinata aH'insuc- ‘ ^ 

intera nel mondo» Inoltre e. in primo Iiioco. rafforza- c^”o anche perchè la vTrità quale Ogni scelta politica e morale è 

I firmatari .della interroga- re l'unità del movimentn detto destinata a fare Storia, questa è la causa degli uo- 

zione cluedono di conosce- (-omunista mondiale Mentre ,| Khan in visita a mini, delle donne, dei ragazzi del Vietnam che un 

Sqndo i"' Or-'/'S: 37» nuo';,°"'’no*nTa"rda meccanismo, rimpcrialismo s-è posto in 

rONU espressamente bolla la politica deirUnione Sovie- g venire a galla «Secondo distruggere fisicamente pur di affermare 

di infamia tutti i crimini tira, il primo segretario del degne di fede — dice un un SUO fascistico diritto al comando in terre non SUe. ' 
contro l'iimanità. non con- PCUS. senza farvi cenno, yi dispaccio inviato oggi dal- La posta in gioco rivelata dai massacri nel Viet- 
sideri necessario richiama- n«ponde indirettamente ri- i ^FP da Saigon — sembra nam dunoue é alfa P’ la nn<;ta della deTTìocra^ia 

re il governo americano cordando che allunila del che l'azione del gas impiega- ^ j ,, P^^Sta della democra^a 

alla osservanza degli im- movimento comunista ha da- io contro i guerriglieri Viet- coRf*"® *3 barbane, della pace contro la guerra, Eld 
pegni che ha a.ssunto qua- to un contributo importan- cong sia molto più violenta è una posta non teorica. Poiché Se «illimitata», come . 

le firmatario di tale Car- te la rwnte riunione con- di quella dei gas lacrimogeni ha dichiarato Taylor, deve poter essere la possìbi- 

* Miltiva dei 19 partiti, che a che vengono utilizzati per ];|A crii 1 T«;a di ocfAndoi-^ il /-^nriit»/^ «oi 

Anche i senatori del questa unità il PCUS ha de- disperdere la folla in caso di ® .* estendere il ronfiitto nel Viet- 

PSIUP hanno rivolto una dicalo e dedica tutti i suoi dimostrazioni » nam, non e detto che illimitato debba essere il gra- 

inlerrogazione al Ministro sforzi, ravvisando in essa . n ministro degli esteri in- do di tolleranza delle forze democratiche e popo- 
degb Esteri « per conosce- una profonda garanzia di glese Stewart, il quale ha lari, sia nell’Occidente che ‘ negli Stati socialisti 

re se intende richiam.arp pace avuto oggi un incontro con il r» - ctorirì rbo miocta for^r» o miocti Qtofi 

i'attenzione del governo «L Unione Sovietica — af- presidente Johnson durato . ^ * compiti Storici Che queste forze e questi Stati 

americano sul carattere il- ferma Breznev a questo un’ora e mezzo, in un di.s(X)r- pongono, esiste, non lo si dimentichi mai, quello 

lecito e contrario ad ogni punto — continua il corso so all’associazione deila stam- di garantire, ad ogni costo, la pace del mondo dal 
senso di umanità deìFim- politico di coesistenza pacifl- pa americana ha dichiarato ritorno del fascismo, sotto qualsiasi bandiera si nre- 
piego di gas e delle bom- ca perche questo corso n- di aver espresso al segretario 

ho al napalm nel Viet- sponde agli interessi di tutti di .stato Ru.sk «la gravissima ^ tengano a mente Ùetie l goldwateriaiU icn* 

nam» e per sapere «quali i popoli, perche esso è il solo prc(Kcupazione della Gran za Goldwater, d America e d'Italia. 


interrogazione al Ministro sforzi, ravvisando in 
degli Esteri « per conosce- una profonda garanzia 
re se intende richiamare pace 
l'attenzione del governo « L’Unione Sovietica — 
americano sul carattere il- ferma Breznev a qu 
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PA6.4 7 le regioni 


l’Unità / mercoledì 24 manco ^965 


Per i solari e lo pieno occupazione 



Forte manifestazione Reggio c.: piano di sviluppo 


t'C 


a Bernalda 


Siena 


I tre sindacati | 
proclamano I 
lo stato 
di agitazione | 

. SIKNA, 2:ì. I 
Lo sojiJ'otorio tiollo 
ni//a/.ioni sindnacali della | 
CGIL, CISL, UIL si si):i() • 
riunito per (*saminare lo | 
stato attualo t* lo tondon- I 
zo (lolla o('cui)a/iono nella ■ 
provincia. Ksse hanno co- | 
statato conio il lividlo di 
occupazione sia rapida- | 
mento diniiniiito in (piosti 
idtimi mesi fino a jiiunuc*- j 
re alla cifra di circa 5.0U(I I 
licenziamenti, mentre cir- i 
ca (i.OOO lavoratori hanno | 
subito, nello stesso temjio, 
Iieiiodi di sospensione e | 
di riduzione deirorario di * 
lavoro. Da ci() è derivata | 
una perdita di salario di I 
circa 000 milioni al mese, i 
che si è ripeitossa norta- | 
tivamento su tutta la eco¬ 
nomia provinciale, pegfiio- | 
rando ancora (^li elfetti * 
deirappesantimento della | 
dom.inda df*rivaiite dal I 
particolare momento con- i 
t'iunturalo in atto, alla cui | 
positiva soluzione i pros,- 
vedimonti anticongiuntu- | 
rali .SI sono rivelati inade- ' 
yuati. I 

I settori più colpiti dalla I 
crisi sono redilizia. i ma- • 
teriali da costruzione, l'ar- | 
redamento. mentre conti¬ 
nua l e. odo dalle tampaf»ne I 
ed altri settori, particolar- ' 
monte la metalmeccanica, | 
stanno subendo un proces- I 
30 di notevole e rapido ap- i 
p^-santirnento. Cic) mentre | 
nella provincia vi sono . 
opere pubbliche già prò- | 
gettate ed approvate per ' 
l’importo di decine di mi- | 
bardi e mentre la esecu- • 
/ione di quelle finanziate i 
procede spesso a ritmi m- | 
spiegabilmente lenti. D'al- . 
tra parte, lo sfruttamento I 
delle ri.'-orse della provìn¬ 
cia (foize endogene, mer- | 
curio, travertino, marmo) ' 
che potrebbe .sostenere un | 
apparato industriale par- I 
ticolarmente solido, avvie- • 
ne il livelli insoddisfacenli | 

• Tutto ciò è aggravato 
dalla crisi che travaglia da | 
anni la nostra agricoltura ’ 
e che le attuali strutture | 
impediscono di superare, I 
come dimostra rineflìcacia | 
della politica di incentivi ' 
e di finanziamenti fino ad | 
oggi realizzata. I 

In questa situazione si | 
inserisce la politica del I 
padronato italiano e delle | 
sue associazioni, te.sa a | 
scaricare sulle spalle dei 
lavoratori il peso della cri- | 
si e il prezzo del suo s\i- ' 
pcramento. Ciò è dimo- | 
strato dalle centinaia di I 
licenziamenti, sempre evi- ■ 
tabili. almeno ricorrendo | 
— nella peggiore • delle 
ipote.si — al minimo che | 
garantisce la C’assa Inte¬ 
grazione Guadagni; dalla | 
resistenza alle legittime ' 
rivendicazioni dei lavora- i 
lori; dalle pre.ssioni che il | 
padronato esercita sui pul>- , 
blici poteri per ottenere | 
provvedimenti a suo 
esclusivo vantaggio: dal- | 
l'abbandono di ogni ime- • 
stimcnto produttivo. i 

Lo segreterie delle tre | 
organizzazioni sindacali, . 
consapevoli della grave si- | 
tuazione deU'economia del 
.senese e dtd pencolo di | 
un ulteriore aggravamento ' 
che la minacciano, mentre i 
esistono tutte le condi/io- | 
ni oggettive per una sua . 
immediata ripre.sa. invita- | 
no i lavoratori a respinge¬ 
re ogni licenziamento in | 
qualsiasi forma esso si • 
presenti e chiedono .alle i 
autorità e agli enti inte- | 
re.ssati di prendere imme- - 
diati provvedimenti alti | 
ad a.ssicurare una rapida 
ripresa dei livelli di occu- | 
pazione e della situazione • 
economica, nel cpiadro di i 
una politica nazionale di | 
organica programmazione . 
economica. Esse ravvisano I 
nello sbloccamento degli 
intralci burocratici e di | 
finanziamento, che impedì- ’ 
scono Timmedialo avvio | 
delle opere pubbliche, il I 
primo e più impirtante .ni- | 
to che le autorità e gli en- | 
ti debbono compiere. 

Proclamano pertanto lo | 
stato di agitazione per tul- ' 
ti i lavoratori della prò- | 
vincia e li invil.ano a se- I 
giiire con vigilante atten- ■ 
zinne gli sviluppi della si- | 
liia/.ione ed - .a realizzare 
con consaiH'vole disciplina, I 
slancio ed unità, le inizi.a- 
live che le organizzazioni 1 
sindacali preciseranno. • 

I_I 


Dal nostro corrispondente 

BERNALDA (Muterà), 23. 

L'intera popolazione di Ber- 
naldu, grosso centro agricoloj 
e industriale del Metapontino,. 
ha dato vita ad una imponente' 
manifestazione per la difesa) 
dei .salari c della occupazione! 
operaia. Un corteo di 3.000 
persone ha sfilato per oltre 
due ore per le vie cittadine 
chiedendo lavoro e industrie. 
Al corteo, che per tutta la’ 
sua durata .si è svolto sotto 
una fitta e continua pioggia, 
hanno partecipato giovani, la¬ 
voratori e lavoratrici di tutto 
le categorie che hanno sciope¬ 
rato per tutta la giornata, 
studenti che hanno discrtatoi 
le scuole, commercianti e ar-| 
tigiani .scesi in lotta con IL 
resto dei cittadini abbassando, 
le saracinesche delle botteghe 
c dei negoz.i, profi'ssionisti e 
imniegati, contadini e brac¬ 
cianti. 

L’appello allo sciopero ge¬ 
nerale e per la manifesta/ione 
era sfato lanciate, unitarinmen- 
te dalla CGII,. CiSL e UIL che 
liaruio mintualizz.ato in un car¬ 
tello rivendicativo le richieste 
con cui puff e deve essere ri¬ 
solto a Bernalda, come nel 
resto f<''lla Lucania, il prnble- 
ma della occupazione nneraia 
per porre fine alla crisi eco¬ 
nomica e social" della regione, 
e al salasso della emigrazione 
die già da tempo comincia a 
colrire coriainente anct'o i 
centri della zona Metapontina. , 
cioè . il polo di sviluppo agri¬ 
colo ». 

Al centro della manifesta¬ 
zione è stata posta la protesta 
per la mancata realizzazione 
degli impianti industriali pro¬ 
messi nella Basilicata, ed è 
sfato chiesto con forza che il 
Piano Pieri’ccini includa, nel 
auadro degli interventi indu- 
.striali. un serio programma 
industriale che teiiea conto 
dello sfruttamento d<dle risorse 
endogene della Val Basento. 

Onesto eartello rivendir-atlvo 
i dirigenti dei tre sindacati 
lo hanno sottoposto al sindaco 
democristiano e alla giunta di 
Bernalda ner chiederne l’in- 
teressnmento. 

Al termine del corteo si è 
svolto in un cinema cittadino 
un imponente comizio unitario 
nel corso del ooalc hanno pre¬ 
so la narola dirigenti dei tre 
sindacali. 

■ Oiiclla di Bernalda è una 

dello manifoslazionì i» dello 

giornate di lotta rhc si vanno 
svolgendo in aiie.stn settimana 
in tutta la Basilicata in difesa 
della occupazione. 

D. Notarangelo 


li PC! chiede 
ia convocazione 
, dei Consìgli 
dì Potenza 
e Matera 


MATERA. 2.3 

I gruppi consiliari comunisti 
dei Comuni di Potenza c Ma¬ 
lora hanno cliiesto la convoca¬ 
zione. con urgenza, dei rispet¬ 
tivi consessi ciltadini per un 
esame della crisi economica e 
dei problemi riguardanti la oc¬ 
cupazione operaia, la difesa dei 
salari e i licenziamenti. 

La situazioni* drammatica del¬ 
le due città -- di fronte alla 
(|UaIe le giunte di centro sini¬ 
stra delle due città sono rimaste 
passive - si sintetizza nella ci¬ 
fra dei disoccupati e dei licen¬ 
ziati: 15~,2 a Matera. oltre 3000 
a Potenza, mentre licenziamen- 
li. sospensioni e chiusura di 
cantieri e di fabbriche sono 
aU’ordine del gioriiw. K' di due 
giorni fa infatti il provvedi¬ 
mento con cui la fabbrica di 
laterizi Manicone e Fragassn 
sospende 1«3 dipendenti sui 200 
( he occupava. 

I gruppi consiliari dei due 
capohioghi deltc province lu¬ 
cane nel chiedere la convoca¬ 
zione dei Consigli comunali 
hanno proposto come temi di 
discussione Lapplicazione della 
legge bìT. il programma di co¬ 
struzione di alloggi popolari, 
per Ledilizia scolastica e le 
opere infrastrullurali già av¬ 
viate o in via di progettazioni 

Viene anche proposta una di¬ 
scussione sui problemi del traf¬ 
fico legati alla municipalizza¬ 
zione dei trasporti urbani e alla 
costruzione di arterie, strade e 
ferrovie con cui si possa ren¬ 
dere possibile la fine dclLiso- 
lamento delle due città lucane 


Comitati di 
zona del PCI 
nel Tavoliere 

FOGGIA. 23 

Hanno astilo luogo a Ceri- 
gnola e Sansevoro le riunioni 
per la costituzione dei rispetti¬ 
vi comitati di zona del PCI nel 
Tavoliere 

.\ responsabile del Comitato 
di zon.t di Sansevero, compren¬ 
dente i comuni di Torromag- 
giore. San Paolo. Serracaprio- 
la e Chiouti. è stato chiamato 
il compagno .Antonio Berardi; 
responsabile della zona di Ce- 
rignola «Carapolle. Ortanova. 
Sternarella. Stomara. Tnnita- 
poli. San Ferdinando e Marghe¬ 
rita' è .stato chiamato il com¬ 
pagno D'.Messandro. 



Lìvonm: dibattito 


coi contadini 


sulla prograniaiazioae protagonisti 


Dalla nostra redazione 


LIVORNO, 23 


resto, clilaramente evidenziata n«‘re un regolare incremento 
dal compagno Arzilli nella rela- produttivo oltre ad una miglio- 
zione e dal compagno llltossi re assistenza e previdenza so- 
nelle conclusioni. ciale. Ha proseguito atTerinando 


Dopo due giorni di dibattito conclusioni. ciale. Ha proseguito attermando 

seguito alla relazione uitrodut- In ognuno del 34 interventi .“'‘T preeonceito 

Uva svolta dal compagno Aldo è stata puntualizzata la neces- * piano 1 leraccini. >• L.a 

Arzilli, segretario responsabile sità di respìngere Laltcniativa V 

della CCdL, con l’intervento del salariale e (|uindi la necessità, •'‘f'»*: rnlutaiulolo si autouiscn- 


II progresso economico della provincia e della 
regione esige innanzitutto una riforma agraria 
generale — L'ampio dibattito 


1 


senatore compagno Henalu Lll-jiier il sindacato, di intrapren- 
tossi, presidente della F.S.M. e dere una battaglia (ortemenlc 
dell’INCA. si è concluso il con- impegnata per respingere l at- 
gresso camerale di Livorno, lacco padronale. Questa silua- 
Hanno preso • parte ai lavori zione è emersa a seguito di una 
circa 300 delegati in rappresen- approfondita analisi sulla con- 
tan/a del 29.440 aderenti dello dizione operaia. Per quanto ri- 
no.stio provincia di cui 34 sono guarda la piogrammuzione il 
intervenuti nel dibattito con- congresso ila chiarito perfotta- 
trihuendo non poco alio sviliip- mente clie la CGIL non ha una 
po del sindacato stesso. posizione preconcetta. 

II dibattito si è incentrato li diliattito. anello per (niimfo 
attorno ai temi pili dibattuti riguarda gli inlerveiiti dei com- 
del inoniento consolidando viep- pagni socialisti, lui teso a ri- 
piii l iinità dell'organizzazione C(‘rcait*, partendo dalla sitiia- 
dei lavoratori livornesi Lana- z.ioiie locale, gli elementi che 
lisi e la dcnuncin dell ofTensiva meglio servano a (piahllcaii- 
padronale, della sua natura e l'azione di un sindacato mo- 
dei suoi chiettivi. è andata svi- derno e la linea democraliea 
luppandosi con chiarezza e con- della programma/ione mede.si- 
sapevolezza. ' ma. per eul insieme agli eie- 


lavoratrice 

Loriano Domenici 

Domani l'Attivo 
del PC! 0 Livorno 

LIVORNO. 23. 


Un grave prezzo economico 


II corteo di Bernalda 


Sardegna 


Gli ex combattenti 
insistono per ottenere 
rassegno vitalizio 

Il provvedimento deciso dal Consiglio regionale respinto dal 
governo centrale — Afiollate assemblee in tutta l'Isola 




« Il sus.sidi(i. e subito! »: questa è la parola d’ordine lanciata dal convegno degli e.\ 
combattenti avvenuto a Oristano 


Dalla nostra redazione 

C.-\GLIARI. 23. 

Qunnti rccclii Inrorntnri, oppi in Sar¬ 
degna. i.'ironi» privi dì agni aiuto da 
parte dello Stato, senza una pensione e 
senza altre possibilità elle il ricovero di 
mendicità o la carità dei parenti? Secon¬ 
do una inchiesta condotta dal griipjx) 
consiliare regionale del PCI. i lavoratori 
privi di ogni mezzo <ti snssisten-za assom- 
mtinn. tra reduci dalla < grande guerra », 
altri ex coniluitlctili. rcrchic e vecchi 
senza pensione, a diverse migliaia. E' 
una .situazione che si trascina da sem¬ 
pre e che fxdeva essere modificata con 
l'avvento del regime democratico. 

Purtroppo, numerose categorie di la¬ 
voratori. specialmente nella campagna e 
nei servizi domestici, non hanno fruito 
mai delle assicurazioni previdenziali. Al¬ 
cune di esse f colti valori diretti, artigia¬ 
ni e commercianti l sono riuscite negli 
ultimi anni a compiistare il diritto alla 
pensione. Rimangono, però. nell'Isola, di¬ 
verse migliaia di anziani lavoratori i 
quali non podono uUiinlnicn-fe di olcun 
sussidio di vecchiaia. Sarebbe stato giu¬ 
sto affrontare e risolvere la loro situa¬ 
zione in camjxì nazionale, ma l'atteggia¬ 
mento assunto dal governo di centro-si¬ 
nistra anche su (piesta questione, non ri¬ 
solve radicalmente il problema: si tratta, 
comunque, di un disegno di legge (quel¬ 
lo per la cosidelta ' pensione sociale *> 
che attende una definizione dal dibat¬ 
tito jxirlamentare. 

Perche non intervenire allora in Sarde¬ 
gna. come SI è già fatto in Sicilia? fin 
dal 1957 lina legge regionale per la con¬ 
cessione d’ un assegno mensile ni vec¬ 
chi lavoratori senza pensione è ojyerante 
in Sicilia. Tale legge ha frorolo larga 
eco sulla stampa c tra l'opinione pub¬ 
blica: i vecchi sardi senza pensione con¬ 
tinuano a chiedersi perchè anche la no¬ 
stra Amministrazione regionale non glis¬ 
sa realizzare una iniziativa del genere. 

Da temjxi il gruppo regionale comu¬ 
nista ha presentato una projxtsfn di leg¬ 
ge all'Assemblea per la concessione di 
un a.sscpno tncn.siN’ ni rrcchi lavoratori 
scTiza pensioru'. K' sperabile che stavolta 
venga meno l'ostilità sempre dimostrata 
dolio Giunto regionale DC-PSd'A-PSDÌ 
per questo genere di projxiste. I vecchi 
pensionati. che si riuniscono in questi 
giorni in vane località dell'Isoìa per tir- 
mare ordini del giorno, chiedono che si 
possa arrivare nelle prvssi’nr settimane. 
prima della fine della legislatura, ad un 
unanime voto favorevole che finalmente 
riconosca la esigenza di assegnare loro 
un assegno vitalizio. Si tratta di una 
somma mensile di f> mila lire da ronrr- 
dcrc ni t-eccht loi'oratori di tutte le co¬ 


ll collegamento ni prolilemi del- sezione Poito. 

la società, di dare alla politica 

di piano un contribuito dal --——- 

bas.so per assicurare ipiegli ele¬ 
menti di democratizzazione. ■ 

Il cumpagnu Arzilli nella sua Ld DC fi 

relazione ha tracciato im vasto _ 

panurama della situazione ope¬ 
raia nella nostra provincia, ha per spez 

ricordato le lotte dei lavoratori _ 

della SLICA, deirAnsaldo. della 
Richard Ginori. della N’oloinat 

defim-ndole elementi (pialifìcaiiti ^ __ 

che sintetizzano tutto un peno- » 

do nel quale l'opera, l'azione 

e i compiti assolti dalla orga- I 

iiiz.zazione sindacale non pos¬ 
sono non essere valutati posi- ■# 

tivami'iite i* corrispondenti agli ^ 

interessi unitari dei lavoratori. 

La conferma — ha detto Ar¬ 
zilli — ci viene anche dal man¬ 
tenimento e daU'aunu>nto dei 0 

sutirugi conseguiti dalle nostre 

liste nelle elezioni per i rinnovi XigiigiOlllf 
delle Commissioni Interne. 

Arzilli non ha mancato di 
.sottolineare l'arre.sto dei prò- r» i , • • » 

grammi di potenziamento (Iella noSlfO HIVISIO 

Italsider di Riombìno e l'ulihan- LOLISTEN.A (R.C.l, 

dono, per conseguenza, delle L'aniiuneiato accordo fi 


lerlo: rifiutandolo si aiitodiscri- n-l nnefrn rnrritnnnrlpntck U'' grave prezzo economico 
minerebbe allontanandosi dalla uusiru t:urris|iuuut;iiie sociale è stato pagato dallli 

r(‘aUà del Paese. Ma lasciatemi REGGIO CALABRIA, 23. Calabria durante gli « anni fe¬ 
dire — Ila esclamato IJilossi — La realtà econoiuica e .so- lici • come testiinoniniio il con¬ 
che molti provvedimenti passa- ciale della Calabria nei suoi tinuo esodo della mano d’ope- 
li. presenti, futuri, creano molte rillessi » congiunturali » e nel- ra tdù (pialificat.i e la preva- 
perpli’ssilà a noi e alla clas.se la politica dei « piani • è stala lenza dell'appoi tu agricolo sul 
lavoratrice largamente esaminata neH'ini- reddito comples.sivo regionale, 

, , ^ . . pegnato dibattilo congressuale malgrado la popolazione agrl- 

LOflSnO DOmSniCI delia CCdL dì Reggio Calabria, cola sia. negli ultimi 10 anni. 

Alle cause che hanno deter- diminuita dal (13,38 per cento 
minato l'aggravarsi della de- al 4(;.().-) jier cento. 

■ gradazione economica e socia- I timidi tentativi di modl- 
le della Calabria; agli indirizzi fienre le componenti dell’eco- 
1 ^ • l/AAm* di politica (‘conomica corri- nomia calabri'se con In crc*- 

POItiam I Attivo spondeiUi più alle scelte del /ione di alcune opere intra- 

capitale monopolistico o finnn- strutturali, rinsediamciito di 

M I ziario che agli interessi della qualche eomide.sso industriale 

UCi I V» a Livorno coUettività: alla funzione di — inserito, come l’OMECA di 

un sindacato moderno o auto- Reggio C.ilalnia. nel piano do- 

LIVORNO. 23. nomo dal governo e dai partiti cennale di ammodernamento 
La scgreteiia del Comitato hanno fatto largo riferimento delle ferrovie <> nella Irasfor- 
cittadino di Livorno comunica la relazione introduttiva del ma/ionc di prodotti agricoli — 
clic per ragioni organizzative compagno Catan/ariti. i 21 in- non hanno mutato di molto Ik 
l'Attivo cittadino che si do- tervcntl dei delegati c quello situazione preesistente, I,a Ca- 
veva tenere mercoledì 24 è conclusivo del compagno Vi- labiia rimane, .ancora, fra !• 
rimandato a giovedì 25 alle ciani, della segreteria nazio- regioni italiane aH’ultimo piv 
ore 21 alla sezione Porto. ‘naie della Fcderbracciaiitl. sto per il livello di occup.a- 

zionc industriale; 36 posti su 

___ mille abitanti contro 1 110 del- 

" ' ^ ” la media nazionale, i 45 del 

Sud cd ì 180 del Nord. 

La nC rirorrfk a metodi mafiosi p<'"vincia di Reggio Cala- 

La ricorre a meroai manosi j, 

-monto dei posti di lavoro è 

per spezzare l'unità delle sinistre di poco .supcriore al saggio di 

” ” incremento della popolazione 

■ — peraUio, assai basso rispet¬ 

to alla media nazionale, per 
^ il grave fenomeno migratorio 

— sì passa dai 17.9.5.5 addetti 
yy Q all'industria (Ìel 1951 (oltre 

6.000 unità sono rappro.scntate 
* da lavoratori del settore edi- 

^ lizlol ai 18 432 del 1961. Lo 

^ ■■■A stesso reddito provinciale che 

y ili lm¥iABill 1111 >'<^1 1962 era Uri' 172.125 prò 

■ ovaa capite contro le lire 356.483 

della media nazionale, denun- 
_ eia l’assenza di un serio ar>- 

porto industrialo ed il fnlli- 
f iU lml il BB^lM il^11 lig .1 mento della politica dì inclii- 

%wli9Illlil^i W ■ ^1 strializz.a/ione della Cassa por 

il Mezzogiorno. 

_ , . . Anche nel settore dell'agrl- 

Dal nostro inviato costi quei che co- coltura gli clementi di novità 

Isti, i tre consiglieri del PSI ad non sono significativi ed oltre 
POLIS!LN.A (R.C.l, 23 una riedizione del lallito con- n porr(i in crisi Fazicnda con- 
L'aniiuneiatu accordo fra il tro sinistra. ladina diretto-coltivatrice, av- 


La DC ricorre a metodi mafiosi 
per spezzare l'unità delle sinistre 

«Sequestrato» a 
Polìstena un 
consigliere del PCI 

Dal nostro inviato i!?.' 


‘‘ l'SIUP per In tutta que_sta vicenda assai vengòno a spe.se (h'Ila manò 


rinVf. n0or])vim7>nin fU.iin cUi*,. pàs.sare Ogni limite morale o po- hanno contribuito notevolmente carattere parassitario c di ra- 
z one eemfomfi^-Ve sni-i^ '‘‘“"O Vecchio gruppo di po- ad estendere il clima di terrore nina. ha avuto la possibilità 

intera urovincin - ' capeggiato daH’cx sin- e di pesante intimidazioni*. Ai di attingere, a piene mani. 

Anche l'attac(*o che si con- l'ingegner Amcndol(*a. pochi cittadini ammessi nella miliardi dal Piano Verde, dal- 

duce all'ordinamento nortuak* Questa pesante accusa è stata sala del Consiglio comunale è la Legge Speciale, dalle opere 
con le autonomie funzionali cd espre.ssamente dai con- stata richiesta la carta dì iden- di bonifica, per cui è in atto 


il tentativo di introdurn* crit(*ri 
di gradinile privatizzazione di*i 


siglieri comunisti nell’iiltima tità ed è stata fatta una peniui- una riorganizzazione dcH’azlen- 
drammatica riunione del Con- sizione sommaria. Successiva- da agricola capitalistica, par- 
pòrTi ciic già 'piVne Vn a^^^^ siglio comunale alla quale, per mente sono stati più volte foto- ticolarmente nelle zone ad alto 
l’occupazione e il trattamento seconda volta, non ha potuto grafati assieme agli altri citta- reddito della Piana di Gioia 

economico dei portuali, è stato partecipare un consigliere otet- <iini costretti a stare fuori del Tauro, nei limitrofi altipiani 

oggetto dì approfonditii analisi, ‘u nella^ lista del PCI. il brac- municipio p(*rcliè ni'lla sala co- del rosnrn(*.se od in alcune 

Hieiiardo al cantiere Ans.aldo ciante Giuseppe Baglio, seriiie- mimale non vi erano più posti fasce del leggino c del vcr- 

Arz II iTrflev lo 15 scorso mentre tib(>ri sante ionico. 


Arzilli ha rilevato che le prò-scorso memri; upvn same jonico. 

spcttive future sono messe in df^Ra campagna si avviava ni in tutta questa situazione i H congre.sso. nella sua mo- 
forse dalla mancanza del carico Consiglio comunale. Da duella rappresentanti del P.SI pur /ione risolutiva, dopo aver 
di lavoro e dalla mancanza di nessuno ha saputo pili da- av(*ndo espresso la loro piena avanzato forti critiche alla po- 

una precisa volontà per un'or- C'* Polizie del Baglio* nepimre i solid.arietà al nostro partito, litica di • piano • ^ — che, in 

ganica politica per la naval- familiari che vivono ore di hannn però dichiarato (li rite- nome della rcdditivit.à nzien- 

meecanica nazionale. ansia. nersi liberi da ogni iinp(*gno as- dalc e del massimo profitto 

Tutti gli altri aspetti del mon- Le più varie congetture ven- sunto con il PCI cd il P.SIIU* immedinto. vuole sacrificare 


tcgoric. uomini c donne, nati e residen¬ 
ti in Sardegna o che risiedono da al¬ 
meno cinque anni nella Regione sarda. 
L'assegno verrebbe corrisposto — se la 
projxìsta di legge comunista sarà appro¬ 
vata dal Consiglio Regionale — ai vec¬ 
chi lavoratori pooreri che non abbiano 
mezzi propri di sussistenza, purché pero 
non percepiscano pensioni o altri asse¬ 
gni di (jiiiescenzn c di iiirulidità e l’cc- 
ebiaia. 

Centinaia e centinaia- di altri vecchi 
stanno in questi giorni lottando per il di¬ 
ritto ad un sussidio mensile. Sono gli ex 
combattenti c reduci della Sardegna. Es¬ 
si, in un grande convegno regionale svol¬ 
tosi ad (instano, in assemblee e riunioni 
arrenufe in numerosi centri sardi, han¬ 
no respinto e condannalo la decisione del 
governo nazionale di centrosinistra dì 
opporsi alla legge regionale che assegna 
un .sussidio annuo di appena 6 fl mila lire 
ai reduci dalla < grande guerra >. 

E' polli la lunga odissea rt.s.sufa doi 
reduci e dai combattenti italiam, che 
non sono riusciti mai ad avere un trat¬ 
tamento pensionistico, nonostante gli 
impegni assunti da tatti i governi. Il 
Consiglio regionale, a seguito di un'azio¬ 
ne tenace del gruppo comunista, aveva 
deciso di venire incontro, almeno in par¬ 
te, ai bisogni dei vecchi combattenti 
sardi approvando all'unanimità una leg¬ 
ge che concede, ad ognuno di loro, un 
modesto assegno mensile. Il governo, con 
motivazioni speciose, che tra l'altro col¬ 
piscono le competenze e le facoltà sta¬ 
tutarie dt’lln Regione nufonoma, ha re¬ 
spinto il provvedimento, impugnandolo 
davanti alla Corte Costituzionale. Ma il 
Consiglio, raccogliendo la protesta degli 
e.r combattenti, ha riapprovato la legge. 
Poi. su tutta la que<^tif>r,e, è stata stesa 
una cortina di silenzio. 

Sia il presidente della Regione on. Cnr- 
rias che gli assessori democristiani, sar¬ 
disti e runico csjxmente socialdemocra¬ 
tico non hanno il coraggio di levare una 
sia pur timida protesta di fronte oU'at- 
teggiamento del governo centrale, che 
nega ogni aiuto agli ex combattenti e 
caljyesta t diritti costituzionali dei snrd». 
I reduci della < lìrigata Sassari ». da Ori¬ 
stano a Cagliari, da Sassari a Suovo, 
dalle zone minerarie ai piccoli comuni 
contadini, sembrano decisi a battersi. So- 
no già centinaia c centinaia gli ex com¬ 
battenti che hanno firmato una petizio¬ 
ne del griipiKi comunista con cui si sol¬ 
lecita il governo a non opporsi all'im- 
mediato pagamento del sussidio regiona¬ 
le, e Sì rivendica l'approvazione della 
legge nazionale per la concessione di un 
sussidio a tutti i combattenti italiani. 


do del lavoro, da quello dcll'in-I eòpp avanzate sulla scomparsa per La formazione deH’ammlni- 
fortiinistica, a quello previden- (del consigliere comnnisf,-i. sen- sfraz.inne popolare. Ogni dcci- 
ziak*. della siciir(*zz,a del poslolz.n che carabinieri e polizia rno- siom* di merito stata rinviala 


alle esigenze del monopolio o 
del capil.ali.smo agrario il pro¬ 
blema della • valutazione glo* 


del iavoro. della disoccupazio- strino di pr(*occupar.si notcvol- alFassemblea della sezione so- baie dolli) sviluppo dell cciv 

ni*, particolarmente marcata nel mente. Ni*l clima di violenze, di cialista. nomi.a meridionale > • si ’è 

campo edile, così come i prò- persecuzioni, di intimidazioni. lìomanl, nel corso di una ^''Pi't^sso per una energica dl- 
blemi delle campagne e k* atti- creato attorno alla elezione del- grande manife.stazione popola- -, 

vita terziarie sono stali ampia- la nuova giunta, tutto potr«*bbe n*. i comuni.sti denunceranno ('(' pp*‘p*’>p „ 

mente trattati nella relazione giustificar'^i l'n fallo è certo- pubblicamente il v(*rgognoso vucU’-vp politica di 

fatta a nome della segreteria ad approfittare della srompar- episodio, lo sfrano comnorta- •'’Vikippo econornisf» della pro¬ 
originando ricca materia di di- -a del Baglio è proprio la DC monto d(*llc forze dell’ordine e vincia di Reggio Calabria si 

battito. e per essa il sindaco uscente, il ribadiranno la loro volontà di • 'nnanzitiifto il proble- 

II compagno Bitossi nel suo quale, dopo .aver per ben due dare a Polìstena quella maggio- riforma agrarlm 

discorso di chiusura ha trattato volte in una settimana convo- r.anza popolare che sola può investa ‘jdie le 

della recessione o del diminuito calo il Consiglio comunale, ha garantire una politica di rinno- mndiartc e 

potere d'acquisto dei salari ad- disertalo la riunione assieme al vamento morale e democratico , i 1 

(lentrandosi successivamente sul spo enipno, della vita pubblica e di fattiva " * 

tema del piano quinquennale I.'ohirtfivo dell'-onerazione- operosif.-, nell intercsse di tutte ^ ‘'>K''icoiiura 

affermando cric la programma- sequestro- che ha fatto piom- .e classi lavoratrici. ^.n*^ .iv.onz-al.i. basala 

zione proposta dalla CGIL .* b.-'re nel - giallo- la vita am- I ^contadina a.s.s(>- 

reale in quanto mira ad otte- ministrativa a Polìstena è chia- CnZO Lacaria __ 


Dalla nostra redaxione 'Ì 

ganizzazioni sind.icali c 
LA SPEZIA. 2.1 nemiche e operando al i 
La volontà politica dei par- dello stesso Parl.imento 


iin- UH Idilli {iiiiiii- ir Classi laviirarriri. ci,il*-,-:n»,,4., »,-.«-.a:,.- __ 

bi-re nel - giallo- la vita am- I contadina as.so- 

ministrativa a Polìstena è chia-l CrlZO LaCaria * • *• . 

Un seno piano di sviluppo 

agricolo deve, inoltre, preve- 

-— dere la difesa del suolo cala¬ 
brese con una org.anlea slste- 

La Spezia: nel dibattito sulla crisi economica reno, dei bacini morìtani e 

■ delle zone vallive; Taftuazione 

di un piano generale di bonifi¬ 
ca. articolata in plani com- 

. —^ _ ■■ ■ ■ prcnsoriali omogenei; Tlncre- 

■ ^ ' mento del patrimonio boschivo 

LO UL SI 01160 con IO destro 

Per creare fonti di perma- 

0 ■ 0 ■ nenie occunazione è • neces- 

per imporre lo proprio volontà l: 

■ ■ ■ ■ un forte intervento dello Stato 

, ,, , tier la cre.azione di industrie 

.ammm:.str.izioni locrdi. delle or-iche. alleandosi ancora con la dj base per la produzione di 
ganizzazioni sind.icali ed ero- estrema destra, opponendo mo- beni strumentali e per lo sfnit- 
nomiche e operando al di fuori tivi procedurali si rifiutava per- lamento delie risorse del sot- 


dcllo stesso Parl.imento sino di discutere l’ordine ’ del tosViòlo • 

Nella di-cussiom- i compagni giorno. rendere civili le condl- 

onorevoli I,and: iPSI» e Berto- Nella votazione si ottenevano 7 inni di insediamento delle po¬ 
ni* (PCI>. dopo aver ribadito i seguenti .schieramenti; PCI e nolazioni caiahresj e per con¬ 
ia gravità della .situ.azione si P.SI 22 voti; DC, PSDI, PRI. trihuire con immedi.aferza al 


Ititi del centro-sini.stra di assu- 


Nelia di-cu-sione 


mere iniziative decise e corag- onorevoli I,and: iPSI* e Berto 
giosc i>er fare fronte alla gr-i jn** «PCI», dopo aver ribaditi 
vita della situazione (^:onomica ia gravità della situ.azione s 


cialisti di so»ptndere la sedu- alleati all'estrema destra por seguiv m con la lettura da parte bilità minore elettrificazione 

ta in segno di protesta ps*r ai- imporre la propri.i volont.5 dei sindaco di un.a relazione enti rurali, .imiliamento port(> 

cune nol.zie riguardanti il tra- Nella votazione infatti alio sulla Situazione economica prò- ed aeronorto un v-asto plano 

sferimento del pacchetto az.o- 'chieramenlo di sinistra (PCI vmciale La relazione contene- fjj edilizia piipolaro) 

nario della società Termomec- e PSI» si opponeva lo schie- va i soliti logon luoghi coma- realizzare " r*»»"—— 


can.ca — un.» delle più inipor- ramento capeggiato dalla DC ni anticomunisti: -la magg.o- ^ „ ■■ 

tanti aziende IRI dell.< provin- e comprendi nte i partiti dì de- ranza — afferma la relazione t 

eia - dall’Ansaldo San G.orgio stra. _ contrasta con i comunisti ‘V,^ 

d: Genova alla società Oto Me- .‘Mia unanimità veniva invece per una diversa concezione del- 
lara. approvato un ordine del gior- la libertà c una diver.-,3 vaio- 

Nella loro iniziativa i con»- no nel quale si dà mandato al fazione della democrazia che forte ri- 

pagni socialisti -- che hanno prc.sidcnte della Provincia por- dirige i comunisti a obiettivi 11 

trov.ito l'irr.raediato appoggio che prenda contatto col mini- che non sono quelli dei partili " 

dei comunisti — più che en- stero delle Partecipazioni sta- costituenti la maggioranza-, i;,,: r"* 

trare nel merito della questio- tali al fine di conoscere i prò- Questa dichiarazione, letta d,*^!, ^♦’^queLl in¬ 
no. intendevano protestare so- positi immediati e di prospetti- un sindaco democristiano, su^ci j-stniiiura.:. 

prattiitto per il metodo con cui va riguardanti l'attività produt- fava una str.ìna ‘on-azione. su A tarlila sera. ■ conclusione 

ci si appresterebbe ad assume- tiva della società Termomecca- prattiitto dopo il comportamer.-' -iU'ori. <i è preceduto allt 

re decisioni importanti concer- nka to della DC che. per tm;orrei"'''^*^* 'ìv-'oro Comitaio DI- 

ncnti indirizzi, strutture e prò- Poche ore dopo si riuniva il la propria volontà, non avevr. ® delegati al eoo» 

grammi (dell'azienda a partcci- Consiglio comunale c in quella evitato a crtaro una nuova!nazionala. 
pazione statale senza chiedere .«ede «i aveva una nuova incrc-Imaggioranza fc-•^•r**.’'dente ll-j ■' 

U parere e il concorso delle dibile prova di forza della DClberali ed estrema destra. • #• I. 


spingere 
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